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Testo del c.c.n.l. 

Premessa 

1) Il presente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro, ha introdoƩo significaƟve innovazioni nelle 
relazioni industriali e contraƩuali e nei rapporƟ tra le parƟ in coerenza con la situazione economica 
del Paese e le repenƟne trasformazioni in aƩo e con gli obieƫvi di compeƟƟvità delle imprese, di 
valorizzazione del lavoro industriale e di miglioramento dell'occupazione e delle condizioni di 
lavoro: 

- assumendo il metodo della sperimentalità e del monitoraggio dell'applicazione delle innovazioni 
definite; 

- aƩribuendo alla autonomia colleƫva delle parƟ una funzione primaria per la gesƟone delle 
relazioni di lavoro mediante lo sviluppo del metodo partecipaƟvo, ai diversi livelli e con diversi 
strumenƟ, al quale le parƟ riconoscono un ruolo essenziale nella prevenzione del confliƩo; 

- confermando l'asseƩo della contraƩazione colleƫva su due livelli: il c.c.n.l. che ha la funzione di 
garanƟre la certezza dei traƩamenƟ economici e normaƟvi comuni per tuƫ i lavoratori del seƩore 
ovunque impiegaƟ nel territorio nazionale e la contraƩazione aziendale orientata al miglioramento 
della compeƟƟvità aziendale e delle condizioni di lavoro; 

- realizzando un sistema di relazioni sindacali e contraƩuali in grado di dare certezza riguardo ai 
soggeƫ, ai tempi ed ai contenuƟ della contraƩazione colleƫva aƩraverso l'aƩuazione ed il rispeƩo 
delle regole. 

2) A quesƟ fini le parƟ si impegnano in nome proprio e per conto degli Organismi territoriali a loro 
collegaƟ, nonché delle imprese aderenƟ e delle Rappresentanze sindacali unitarie cosƟtuite e 
regolate ai sensi degli Accordi interconfederali vigenƟ a che il funzionamento del sistema di 
relazioni sindacali e contraƩuali più avanƟ descriƩo, si svolga secondo i termini e le procedure 
specificamente indicate, dandosi nel contempo aƩo che la loro puntuale applicazione è condizione 
indispensabile per mantenere le relazioni sindacali nelle sedi previste dal presente contraƩo, entro 
le regole fissate. 

A tale proposito le parƟ confermano che, come regola generale, anche laddove non espressamente 
previsto, nelle sedi e nelle occasioni disciplinate dal presente contraƩo in cui siano rappresentate 
le Organizzazioni sindacali dei lavoratori esterne all'azienda debba essere rappresentata anche 
l'Organizzazione sindacale a cui l'azienda è iscriƩa o conferisce mandato e viceversa. 

3) Al sistema contraƩuale così disciplinato corrisponde l'impegno delle parƟ di rispeƩare e far 
rispeƩare ai propri iscriƫ per il periodo di loro validità il contraƩo generale, le norme integraƟve di 
seƩore e quelle aziendali da esso previste. A tale fine le Associazioni industriali sono impegnate ad 
adoperarsi per l'osservanza delle condizioni paƩuite da parte delle aziende associate mentre le 
Organizzazioni dei lavoratori si impegnano a non promuovere e ad intervenire perché siano evitate 
azioni o rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare quanto ha formato oggeƩo di 
accordo ai vari livelli. 

4) La contraƩazione a livello aziendale riguarderà le materie delegate dal contraƩo colleƫvo 
nazionale di lavoro o dalla legge in conformità ai criteri ed alle procedure ivi indicate. 

5) La contraƩazione aziendale è prevista nello spirito dell'aƩuale prassi negoziale con parƟcolare 
riguardo alle piccole imprese. 

6) La Ɵtolarità della negoziazione in sede aziendale, negli ambiƟ, per le materie e con le procedure 
e i criteri stabiliƟ dal presente contraƩo, è regolata dagli Accordi interconfederali vigenƟ. Le 
aziende sono assisƟte dalle Associazioni industriali territoriali. 

Commissione nazionale per l'allineamento e armonizzazione del c.c.n.l. 26 novembre 2016 con il 
T.U. 10 gennaio 2014 

Le parƟ al fine di allineare e armonizzare le prescrizioni contraƩuali del c.c.n.l. con quelle del Testo 
unico 10 gennaio 2014 sulla rappresentanza cosƟtuiscono una Commissione nazionale con il 
compito di definire, nell'arco di vigenza del c.c.n.l., le regole contraƩuali di aƩuazione di tuƩe le 
parƟ demandate alla regolamentazione contraƩuale dal T.U. 10 gennaio 2014 e successivi accordi 
interconfederali. 

La Commissione è composta da 6 rappresentanƟ di FEDERMECCANICA, ASSISTAL e da 6 
rappresentanƟ di FIM, FIOM, UILM. 

Dichiarazione a verbale di FIM, FIOM, UILM 

Tale Commissione lavorerà, nell'ambito di tale armonizzazione, allo scopo di favorire il massimo 
coinvolgimento dei lavoratori, di valorizzazione degli iscriƫ e del ruolo della R.S.U. 



* * * 

Il presente contraƩo di lavoro è da valere in tuƩo il territorio nazionale per gli stabilimenƟ, 
canƟere, unità produƫve e di servizio come indicaƟ nel campo di applicazione del contraƩo ed i 
lavoratori dagli stessi dipendenƟ. 

Campo di applicazione del contraƩo 

A) Agli stabilimenƟ di produzione, progeƩazione sviluppo e servizio appartenenƟ al seƩore 
metalmeccanico e meccatronico nei quali l’uƟlizzo dei metalli, semimetalli ed assimilabili abbia una 
presenza caraƩerisƟca, esclusiva, prevalente o quanƟtaƟvamente rilevante. 

B) Agli stabilimenƟ siderurgici. 

C) Agli stabilimenƟ, alle unità produƫve e di servizio tradizionalmente consideraƟ affini ai 
metalmeccanici e ai meccatronici. 

D) Alle unità produƫve e/o operaƟve e di servizio, ricerca, progeƩazione e sviluppo che abbiano 
con il seƩore metalmeccanico e meccatronico interconnessioni di significaƟva rilevanza e alle 
imprese costruƩrici di impianƟ tecnologici, di servizi di efficienza energeƟca (ESCO) ed ecologica e 
di Facility management. 

A Ɵtolo indicaƟvo ed esemplificaƟvo rientrano fra gli stabilimenƟ metalmeccanici regolaƟ dal 
presente contraƩo, qualora abbiano i requisiƟ previsƟ nelle definizioni di cui sopra, i seguenƟ 
stabilimenƟ, imprese e canƟeri per: 

- la produzione di metalli non ferrosi (alluminio, magnesio, rame, piombo, zinco, argento ed altri); 

- la trasformazione plasƟca dell'alluminio, magnesio, rame, piombo, zinco, argento e loro leghe 
soƩo forma di laminaƟ, estrusi, trafilaƟ, imbuƟƟ, stampaƟ, fucinaƟ e tranciaƟ; 

- la fusione di rame, alluminio, magnesio, nichel, piombo, zinco ed altri metalli non ferrosi e loro 
leghe (bronzo, oƩone, ecc.); 

- la fusione di ghisa in geƫ; 

- la fusione di acciaio in geƫ sempreché lo stabilimento non proceda alla produzione dell'acciaio 
relaƟvo; 

- la forgiatura e stampaggio a freddo e a caldo del ferro e dell'acciaio; 

- la laminazione e trafilatura a freddo del ferro e dell'acciaio; 

- la costruzione, montaggio, riparazione e manutenzione di: 

- navi da carico, da passeggeri e da guerra, galleggianƟ, pontoni e chiaƩe; 

- materiale mobile e fisso per ferrovie, filovie, tramvie, teleferiche e funivie; 

- automobili, autobus, autocarri, rimorchi, carrozzerie e loro parƟ staccate; 

- motocicli, motofurgoni, carrozzerie relaƟve, bicicleƩe e loro parƟ ed affini; 

- aeromobili, veicoli spaziali e loro parƟ; 

- aeromobili ad ala fissa e rotante, veicoli e tecnologie, inclusi i sistemi di comunicazione, spaziali, 
loro parƟ; 

- radar sensori, produzioni balisƟche e tecnologie di integrazione, hardware, soŌware 

e i servizi connessi di sicurezza fisica e tecnologica e le aƫvità di ricerca, sviluppo, 

progeƩazione, produzione, montaggio, riparazione e servizio connessi; 

- l'alaggio, l'allesƟmento, il recupero, la riparazione e demolizione di navi e loro parƟ; 

- l'esercizio di bacini di carenaggio; 

- la produzione di carpenteria, infissi, serrande, mobili, casseforƟ e simili e arredi metallici; 

- aƫvità di lavorazione, confezione, fornitura del ferro tondo per cemento armato e della sua posa 
in opera; 

- vasellame, stoviglie, posate, coltelleria ed affini, utensili e apparecchi da cucina; 

- arƟcoli vari, ferramenta e minuterie metalliche; 

- bullonerie, viterie, chiodi, broccame, molle; 

- reƟ e tele metalliche, tubi flessibili, fili, corde, funi e trecce metalliche, catene; 

- strumenƟ musicali metallici; 

- oggeƫ in ferro baƩuto; 

- scatolame ed imballaggi metallici, compresi eleƩrofoni, digitali e a tecnologia mista, e relaƟvi 
accessori; 

- la produzione, ricerca, progeƩazione, sviluppo, costruzione, montaggio, e riparazione e aƫvità di 
servizio di: 

- motrici idrauliche a vapore ed a combusƟone interna, loro parƟ staccate ed accessori 
caraƩerisƟci; 

- organi di trasmissione e cuscineƫ a sfere; 

- macchine ed apparecchi per la generazione, trasformazione, l’accumulo, la trasmissione, la 
misura ed uƟlizzazione dell’energia di qualsiasi natura ed origine, comprese tra le altre l’energia 
meccanica, termica, eleƩrica, magneƟca, chimica, nucleare, energie da fonƟ rinnovabili; 

- apparecchi e complessi, analogici e digitali, per eleƩroacusƟca, registrazione e diffusione sonora 
ed audiovisiva, radio e televisione; 

- apparecchi e complessi, analogici e digitali, per elaborazione e trasmissione voce e daƟ, telefonia, 
e telecomunicazioni e gesƟone di servizi relaƟvi; 



- impianƟ ed apparecchi di sollevamento e trasporto; 

- macchine ed apparecchi per la generazione, trasformazione, misura ed uƟlizzazione dell'energia; 

- apparecchi e complessi per telegrafia, eleƩroacusƟca, radiotelefonia, radiotelegrafia, 
registrazione ed amplificazione sonora e televisione; 

- apparecchi e complessi per telefonia e per telecomunicazioni, gesƟone di servizi di telefonia; 

- apparecchi per la generazione ed uƟlizzazione dell'energia termica per uso industriale, domesƟco 
e medicale; 

- apparecchi per illuminazione e segnalazioni luminose con energia eleƩrica o di altra natura; 

- apparecchi, utensili e strumenƟ per la medicina, chirurgia, ortopedia o odontoiatria e le 
applicazioni biotecnologiche in genere; 

- macchine ed apparecchi per scavi, perforazione, trivellazione di terreni, rocce, ecc.; per il 
traƩamento meccanico di minerali e pietre; per la lavorazione di marmi e pietre e per la 
fabbricazione di laterizi, conglomeraƟ, ceramiche, grès ed affini; 

- macchine ed apparecchi per canƟeri edili e stradali; 

- macchine operatrici e relaƟvi accessori per la lavorazione dei metalli, del legno, del sughero e di 
materie sinteƟche (resine); 

- macchine, apparecchi ed accessori per fabbricare carta, cartoni, per cartotecnica, legatoria, 
stampa; 

- macchine, apparecchi ed accessori per l'industria tessile dell'abbigliamento; 

- macchine, traƩori ed apparecchi per l'agricoltura e per le industrie agricole, alimentari, olearie, 
enologiche e del freddo; macchine ed apparecchi per industrie chimiche e della gomma; 

- utensili per macchine operatrici; strumenƟ di officina; 

- utensili ed aƩrezzi per arƟ e mesƟeri, ferri da taglio ed armi bianche; 

- pompe, compressori, macchine pneumaƟche, venƟlatori, aspiratori, macchine ed apparecchi 
affini, organi di chiusura e di regolazione per condoƩe di vapore e di fluidi in genere; 

- apparecchi ed aƩrezzature per impianƟ igienico-sanitari e di riscaldamento; 

- macchine ed apparecchi per disinfezione, condizionamento di aria, lavanderia e sƟreria; 

- macchine ed impianƟ per posta pneumaƟca e distributori automaƟci; 

- armi e materiale per uso bellico e da caccia e sporƟvo; 

- macchine, ed apparecchi per lavorazioni e produzioni di meccanica varia e di meccanica affine, la 
meccatronica e le applicazioni digitali come: macchine e apparecchi per la prova, misura e 
controllo; apparecchi geofisici e topografici; macchine fotografiche, cinematografiche e di 

riproduzione, macchine da scrivere, calcolatrici, contabili, affrancatrici e simili; lavorazioni oƫche 
in genere; orologi in genere; 

- modelli meccanici per fonderia; 

- la deposizione galvanica, ossidazione anodica, piombatura, stagnatura, zincatura, smaltatura e 
simili; 

- i sistemi di stampa tridimensionale, sinterizzazione e di addiƟve manufacturing; 

- la produzione, l’implementazione e la manutenzione di hardware e soŌware informaƟci e tuƫ i 
servizi correlaƟ; 

- la produzione di componenƟsƟca microeleƩronica, nonché di parƟ staccate che uƟlizzano tale 
componenƟsƟca; 

- la fornitura di servizi generali, logisƟci, tecnologici comprese le pulizie tecnologiche e industriali, e 
di trasporto alle imprese; 

- aƫvità di progeƩazione, fornitura, installazione, gesƟone e manutenzione ed ogni aƫvità 
accessoria e sussidiaria alla realizzazione di quanto elencato comprese le opere di assistenza edili, 
la logisƟca, ed i trasporƟ di: 

- ImpianƟ termici di climaƟzzazione, venƟlazione e traƩamento aria; 

- ImpianƟ idrici e sanitari; 

- ImpianƟ di refrigerazione; 

- ImpianƟ di protezione anƟncendio; 

- ImpianƟ e reƟ di trasporto e distribuzione dei fluidi; 

- ImpianƟ e reƟ di telecomunicazione, telefonia e trasmissione daƟ; 

- ImpianƟ di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e uƟlizzazione dell'energia 
eleƩrica; 

- ImpianƟ di illuminazione; 

- ImpianƟ di cogenerazione, trigenerazione e teleriscaldamento; 

- ImpianƟ di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e uƟlizzazione dell'energia 
termica; 

- ImpianƟ di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale 
mobili e simili; 

- ImpianƟ di sicurezza, anƟntrusione e videosorveglianza; 

- Sistemi per l'automazione e il controllo degli accessi quali porte, barriere e cancelli; 

- ImpianƟ ecologici, traƩamento acque e rifiuƟ; 



- ImpianƟ radiotelevisivi, antenne; 

- ImpianƟ speciali; 

- ImpianƟ di segnalamento e di segnaleƟca stradale e ferroviaria; 

- Facility Management; 

- Servizi di Efficienza EnergeƟca (ESCO); 

- l'esecuzione presso terzi delle aƫvità regolate dal presente contraƩo. 

Chiarimento a verbale 

Le parƟ confermano che le aziende che svolgono aƫvità di costruzione, ampliamento ed 
estensione di linee e reƟ telefoniche, eleƩriche, di distribuzione di energia, gas, acqua secondo i 
principi generali e la comune esperienza, svolgono un'aƫvità che apparƟene tradizionalmente al 
seƩore meccanico. 

DEFINIZIONE DI SPECIFICHE ATTIVITA' 

Siderurgico: comprende gli stabilimenƟ siderurgici che agli effeƫ del contraƩo sono quelli per la 
produzione di: 

a) ghisa di prima fusione; 

b) acciaio anche se colato in geƫ; 

c) ferroleghe; 

d) semiprodoƫ (blumi, billeƩe, bidoni, grossi e medi fucinaƟ); 

e) laminaƟ e trafilaƟ con processo iniziale a caldo; 

f) tubi laminaƟ e trafilaƟ con processo iniziale a caldo; 

g) laƩa. 

La produzione dei grossi e medi fucinaƟ è considerata siderurgica quando il processo produƫvo ha 
inizio dal lingoƩo o dal blumo per cui i fucinaƟ cosƟtuiscono semiprodoƩo per ulteriori lavorazioni. 

La produzione dei laminaƟ, trafilaƟ, tubi e laƩa è considerata siderurgica quando il processo 
produƫvo si inizia a caldo e prosegue anche a freddo senza soluzione di conƟnuità. 

Alle produzioni di cui alle voci a), b), c), d), e), f) e g) si intendono connessi i procedimenƟ 
preliminari e complementari delle stesse e cioè DRI/preridoƩo, cokeria, agglomerazione, 
traƩamento termico. 

Le parƟ concordano che con la definizione di fucinatura siderurgica grossa e media che inizia dal 
lingoƩo o dal blumo, di cui alla voce d), non hanno inteso ampliare il conceƩo tradizionale di 
aƫvità siderurgica, né hanno inteso restringerlo con la dizione di ghisa di prima fusione di cui alla 
voce a) stesso comma. 

Autoavio: sono compresi gli stabilimenƟ addeƫ alla costruzione in serie delle autoveƩure ed 
autocarri nel loro totale complesso e degli aeromobili, nonché quelli addeƫ alla costruzione in 
serie di carrozzerie con esclusione delle aziende che esercitano la loro aƫvità nella costruzione di 
parƟ, accessori e simili e nella riparazione di autoveƩure, autocarri e carrozzerie. Sono compresi 
nel seƩore autoavio gli stabilimenƟ che producono traƩori agricoli che appartengono alle aziende 
inquadrate nello stesso seƩore in quanto producono autoveicoli. 

EleƩromeccanico ed eleƩronico: sono compresi gli stabilimenƟ fabbricanƟ esclusivamente o 
prevalentemente prodoƫ complessi che uƟlizzino energie e segnali eleƩrici e magneƟci e nei quali 
la parte eleƩrica/eleƩronica sia caraƩerizzante e di importanza fondamentale. 

Tra le produzioni eleƩromeccaniche ed eleƩroniche sono comprese: 

- macchine eleƩriche, nel senso tradizionale dell’espressione; 

- apparecchiature eleƩriche complesse; 

- i componenƟ e sistemi di propulsione eleƩrica per veicoli terrestri, natanƟ ed aeromobili inclusi i 
sistemi di generazione ed accumulo per l’energia; 

- strumenƟ di misura eleƩrici, eleƩronici anche digitali; 

- apparecchi per telefonia, telegrafia e radiotelegrafia, radio-tecnica, ripresa, elaborazione e 
trasmissione audio video; 

- apparaƟ eleƩronici di acquisizione, memorizzazione, elaborazione e trasmissione di daƟ, le 
applicazioni dell’eleƩronica di potenza e l’applicazione delle tecnologie eleƩroniche a macchine 
operatrici, disposiƟvi, aƩrezzature; 

- eleƩrodomesƟci (fabbricazione completa ed in grandi serie). 

Fonderie di seconda fusione: comprende gli stabilimenƟ che effeƩuano: 

- la fusione di ghisa in geƫ; 

- la fusione di acciaio in geƫ. 

CanƟerisƟca navale: comprende gli stabilimenƟ che svolgono la loro aƫvità nella costruzione, 
riparazione e demolizione di navi, nonché nell'esercizio di bacini di carenaggio. 

Norma comune 

In ciascuno stabilimento si considera prevalente l'aƫvità alla quale è addeƩo il maggior numero di 
dipendenƟ; nel caso di più di due aƫvità la prevalenza è determinata dalla maggioranza relaƟva 
dei lavoratori addeƫ. 

Nel caso in cui in una azienda sono esplicate due o più aƫvità, tuƩe inquadrate nel contraƩo 
meccanici, al personale addeƩo alla Direzione generale e alle filiali, con esclusione dei negozi, si 
applicheranno le norme relaƟve all'aƫvità alla quale è addeƩo il maggior numero di lavoratori. 

Commissione pariteƟca nazionale di studio sui comparƟ 



Le parƟ convengono di cosƟtuire un gruppo di lavoro pariteƟco con il compito di individuare 
comparƟ omogenei per caraƩerisƟche organizzaƟve, tecnologiche e di mercato. 

La Commissione potrà selezionare nei comparƟ individuaƟ (per esempio informaƟca) le aree 
temaƟche che necessitano di discipline specifiche. 

I risultaƟ dei lavori della Commissione saranno presentaƟ alle parƟ. 

Sezione prima 

SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI 

Testo della Sezione prima - Sistema di relazioni sindacali 

Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, intendendo consolidare e dare ulteriore sviluppo 
alla scelta del metodo partecipaƟvo contenuta nella premessa al contraƩo, convengono sulla 
necessità di rafforzare il sistema di Osservatori congiunƟ e Commissioni pariteƟche quali sedi di 
analisi e di confronto costruƫvo e posiƟvo per individuare e promuovere iniziaƟve e per 
perseguire soluzioni, in una logica di integrazione e coordinamento tra i diversi livelli. 

Le aƫvità, i daƟ e le informazioni prodoƩe dal sistema degli Osservatori e delle Commissioni 
rappresenteranno una base comune e condivisa, uƟle all'aƫvità delle parƟ. 

Le Relazioni Industriali potranno anche tradursi in momenƟ di approfondimento congiunƟ per gli 
operatori di entrambe le parƟ al fine di perseguire un miglioramento dell’insieme dei rapporƟ, dei 
comportamenƟ e delle praƟche. 

Organismo bilaterale nazionale per il seƩore metalmeccanico e dell'installazione d'impianƟ 

Le parƟ, nel convenire sulla necessità di rafforzare il sistema di relazioni sindacali in sede di 
categoria aƩraverso la costruzione di un compiuto sistema partecipaƟvo fondato su una qualificata 
bilateralità, concordano di avviare la cosƟtuzione dell'Organismo bilaterale nazionale (O.B.N.) per il 
seƩore metalmeccanico e dell'installazione di impianƟ. 

Un'apposita Commissione composta da 6 componenƟ per ciascuna delle due parƟ provvederà a 
definire gli aspeƫ cosƟtuƟvi, organizzaƟvi e funzionali dell'O.B.N. 

La Commissione provvederà altresì agli adempimenƟ necessari alla cosƟtuzione dell'O.B.N. 

Dichiarazione a verbale 

Le parƟ convengono che fino alla cosƟtuzione dell'Organismo bilaterale nazionale le aƫvità 
previste conƟnueranno ad essere svolte dall'Osservatorio pariteƟco nazionale. 

Art. 1 (Osservatorio pariteƟco nazionale sull'industria metalmeccanica e della installazione di 
impianƟ) 

L'Osservatorio svolgerà i propri compiƟ arƟcolandosi nelle seguenƟ aree temaƟche. 

1.1. Sviluppo industriale e situazione economico-sociale dell'industria metalmeccanica 

Analisi e approfondimento delle dinamiche economiche, produƫve, sociali ed occupazionali anche 
in relazione agli intervenƟ organizzaƟvi e alle evoluzioni connesse a Industry 4.0. 

A tal fine, sarà elaborata una base daƟ periodicamente aggiornata con riferimento alle divisioni e 
gruppi di aƫvità metalmeccaniche e impianƟsƟche come definiƟ nella classificazione delle aƫvità 
economiche Ateco 2007 che consenƟrà di monitorare l'andamento dei singoli comparƟ. 

Saranno condoƫ approfondimenƟ specifici con riferimento ai comparƟ che di volta in volta 
saranno individuaƟ di comune accordo tra le parƟ - anche in relazione alle evidenziazioni delle 
competenƟ Organizzazioni di categoria - per poter sostanziare aƩraverso analisi struƩurate 
proposte orientate allo sviluppo ed alla crescita del seƩore metalmeccanico e dell'installazione di 
impianƟ. 

Sulla base delle analisi sviluppate nell'Osservatorio, le parƟ si aƫveranno per evidenziare presso le 
sedi isƟtuzionali competenƟ le temaƟche più significaƟve per la poliƟca industriale relaƟva al 
seƩore anche con riferimento al Mezzogiorno ed alla realtà delle piccole imprese. 

1.2. Sviluppo Analisi e monitoraggio degli accordi aziendali 

Analisi e monitoraggio degli accordi sƟpulaƟ nelle aziende metalmeccaniche anche con riferimento 
a quanto previsto dagli Accordi Interconfederali in vigore finalizzato a promuovere e favorire la 
diffusione della contraƩazione di secondo livello avente come obieƫvo incremenƟ di produƫvità, 
reddiƟvità, qualità, efficienza ed innovazione e consenƟre la fruizioni delle agevolazioni previste 
dalla legge. 

Sulla base delle risultanze dello studio le ParƟ valuteranno l'opportunità di aggiornare le Linee 
guida per la diffusione del Premio di risultato di cui all'Allegato 5 del presente contraƩo nazionale. 

In tale ambito saranno altresì analizzate e monitorate le esperienze di welfare aziendale e di 
coinvolgimento pariteƟco dei lavoratori nell'organizzazione del lavoro in relazione alle innovazioni 
legislaƟve in materia nonché i miglioramenƟ delle condizioni di lavoro. 

1.3. Sistemi di partecipazione nelle aziende metalmeccaniche in Italia e in Europa e Dialogo sociale 
europeo 

La presente area temaƟca, allo scopo di promuovere sistemi di relazioni industriali di Ɵpo 
partecipaƟvo all'interno del seƩore, sarà dedicata al monitoraggio ed all'analisi delle esperienze 
più significaƟve in materia realizzate sia in Italia che in Europa. 

Le parƟ esamineranno e valuteranno le sperimentazioni aziendali in materia di coinvolgimento e 
partecipazione dei lavoratori di cui all'art. 10. 

1.4. Sezione COVID-19 

L'aƫvità dell'Osservatorio pariteƟco nazionale sull'industria metalmeccanica e della installazione di 
impianƟ - Sessione Covid-19, proseguirà fino al termine della pandemia. 



Le Linee guida per lo svolgimento delle agibilità sindacali durante l’emergenza sanitaria 
determinata dal Covid-19 soƩoscriƩe il 18 giugno 2020 nell’ambito dell’Osservatorio PariteƟco 
Nazionale sono riportate nell’Allegato n. 6. 

Art. 2 (Osservatori pariteƟci territoriali sull'industria metalmeccanica) 

Laddove non già cosƟtuiƟ, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno d'intesa con 
le analoghe istanze territoriali di FIM, FIOM e UILM, la cosƟtuzione di Osservatori congiunƟ che, 
con riferimento alla situazione riferita al seƩore metalmeccanico, considerata globalmente nel 
territorio interessato, svolgeranno i propri compiƟ approfondendo le seguenƟ aree temaƟche. 

- Situazione economico-sociale dell'industria metalmeccanica anche in riferimento agli effeƫ 
determinaƟ dalla pandemia Covid-19 ed alle esperienze maturate nei comitaƟ aziendali; 

- Evoluzione della struƩura organizzaƟva e produƫva dell'industria metalmeccanica; 

- Analisi e monitoraggio degli accordi aziendali sul Premio di risultato anche con riferimento a 
quanto previsto dagli Accordi Interconfederali in vigore; a tali fini le parƟ valuteranno 
congiuntamente la possibilità di iniziaƟve di promozione, anche mediante la cosƟtuzione di un 
apposito gruppo di lavoro; 

- Analisi e monitoraggio degli accordi aziendali relaƟvi alla prestazione lavoraƟva e alle condizioni 
di lavoro. 

Gli Osservatori si riuniranno di norma due volte all'anno (rispeƫvamente entro il 28 febbraio ed 
entro il 31 oƩobre). 

Le parƟ convengono che gli incontri degli Osservatori pariteƟci congiunƟ avranno sede presso 
l'Associazione territoriale imprenditoriale che fornirà i servizi di segreteria. 

L'Osservatorio nazionale avrà il compito di monitorare le aƫvità degli Osservatori territoriali e, nel 
caso di riscontraƟ ritardi nella cosƟtuzione o nell'avvio dell'aƫvità, si aƫverà al fine di rimuovere 
le eventuali condizioni ostaƟve. 

Art. 3 (Comitato consulƟvo di partecipazione) 

Nelle aziende che occupano complessivamente più di 1.000 dipendenƟ e con almeno una unità 
produƫva con più di 500 dipendenƟ è cosƟtuito, su richiesta di una delle parƟ, il Comitato 
consulƟvo di partecipazione composto da 3 a 6 RappresentanƟ dell'impresa e da un uguale 
numero di componenƟ in rappresentanza congiunta delle Organizzazioni sindacali, nazionali o 
territoriali, di FIM, FIOM e UILM e della Rappresentanza sindacale unitaria. 

Il comitato consulƟvo di partecipazione si riunisce almeno una volta all'anno o su richiesta di parte 
moƟvata da circostanze rilevanƟ concernenƟ il complesso aziendale per esaminare: 

3.1. StruƩura e tendenze dei mercaƟ su cui opera l'azienda. 

3.2. Strategie industriali anche con riferimento a eventuali modifiche organizzaƟve. 

3.3. Andamento dell'occupazione con riferimento alle possibili Ɵpologie di assunzione. 

Il comitato consulƟvo di partecipazione è inoltre convocato dall'azienda in caso di scelte 
strategiche rilevanƟ riguardanƟ l'asseƩo industriale e le prospeƫve dell'occupazione anche al fine 
di consenƟre ai rappresentanƟ sindacali di esprimere un parere. 

I partecipanƟ alle riunioni sono tenuƟ alla riservatezza sulle informazioni di caraƩere confidenziale 
ed al rigoroso rispeƩo del segreto industriale su faƫ e daƟ di cui vengono a conoscenza. 

Le parƟ in sede aziendale potranno concordare di dare corso, in occasione degli incontri agli 
adempimenƟ di cui all'art. 9, Sezione prima, del presente c.c.n.l. 

Sono faƫ salvi gli eventuali accordi aziendali esistenƟ in materia. 

Art. 4 (Commissione nazionale su salute e sicurezza) 

Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM allo scopo di promuovere la cultura della sicurezza e 
della prevenzione nei luoghi di lavoro e consolidare l'obieƫvo del miglioramento conƟnuo quali 
valori condivisi e obieƫvi comuni delle imprese, dei lavoratori e delle parƟ a tuƫ i livelli 
convengono di cosƟtuire la Commissione nazionale per la Salute e sicurezza. 

La Commissione ha il compito di gesƟre e proseguire il rapporto di collaborazione avviato con 
l'INAIL con la sƟpula del Protocollo 8 giugno 2018 sia per quanto riguarda la predisposizione di una 
banca daƟ staƟsƟca degli infortuni sul lavoro e delle malaƫe professionali nei vari seƩori 
dell'industria metalmeccanica sia sviluppando, d'intesa con l'IsƟtuto, campagne informaƟve sulla 
prevenzione e sui rischi trasversali a tuƫ i comparƟ. 

La Commissione, con cadenza annuale, anche nell'ambito della seƫmana nazionale della 
Sicurezza, organizzerà un evento nazionale temaƟco le cui modalità e contenuƟ saranno definiƟ 
sulla base delle valutazioni condivise; in tale occasione potrà essere approfondita, di anno in anno, 
una temaƟca di rischio specifico Ɵpico del seƩore. 

Nella giornata nazionale per la sicurezza e la salute dei lavoratori metalmeccanici, anche al fine di 
valorizzare e diffondere le buone praƟche saranno premiate le migliori esperienze realizzate in 
azienda. Le modalità di promozione, partecipazione e di selezione delle esperienze più significaƟve 
saranno definite dalla Commissione nazionale. 

Inoltre, la Commissione ha il compito di monitorare e verificare la possibilità di implementare le 
Linee Guida soƩoscriƩe l'8 oƩobre 2018 (Allegato 7) che potranno essere aggiornate alla luce delle 
esperienze che si svilupperanno nei territori e nelle aziende, di diffondere la conoscenza dei break 
formaƟvi aƩraverso la raccolta e la diffusione delle buone praƟche sia con l'organizzazione di 
evenƟ congiunƟ pluri-regionali sia aƩraverso una pubblicazione condivisa sul tema 
(preferibilmente eleƩronica) da meƩere a disposizione delle aziende e delle struƩure sindacali. 

In tale contesto la Commissione potrà sviluppare Linee guida, declinate anche in relazione alle 
dimensioni aziendali, da fornire alle Commissioni territoriali su formazione congiunta R.L.S.-R.S.P.P.-
Responsabili di linea sul DVR, DUVRI, e sul ruolo dei diversi soggeƫ riguardo il controllo, la 
prevenzione, e gli intervenƟ possibili per diminuire la frequenza e la gravità degli incidenƟ e 
l'insorgenza delle malaƫe professionali. 



La Commissione nazionale, prendendo lo spunto da esperienze già realizzate nei territori, potrà 
predisporre e diffondere la conoscenza di esempi virtuosi di sviluppo della formazione in materia di 
sicurezza, ad esempio, approfondire e diffondere la Root Cause Analysis quale strumento per 
aiutare a idenƟficare non solo cosa e come si è verificato un evento, ma anche perché è successo 
aƩraverso la tecnica c.d. dei "5 perché" che permeƩe di risalire alla causa ulƟma per la quale è 
avvenuto l'infortunio sul lavoro. 

La Commissione oltre a quanto sopra riportato in relazione alle Linee-guida per la formazione 
congiunta R.S.P.P./R.L.S. soƩoscriƩe l'8 oƩobre 2018, proseguirà la propria aƫvità predisponendo 
moduli per la formazione congiunta R.S.P.P./preposƟ/R.L.S. sui sistemi e modalità di segnalazione e 
rilevazione dei "quasi infortuni" e comportamenƟ insicuri. 

Predisporrà, inoltre, apposite indicazioni operaƟve per la realizzazione dei break formaƟvi anche su 
temaƟche più parƟcolari quali, ad esempio: 

- come segnalare i quasi infortuni, i comportamenƟ insicuri, le condizioni di insicurezza; 

- come verificare il correƩo uƟlizzo dei disposiƟvi di sicurezza da parte dei lavoratori, ecc.; 

- la formazione per la gesƟone dei fermi macchina durante la manutenzione o per intervenƟ su 
guasƟ. 

Le parƟ riconoscono l'opportunità della realizzazione di iniziaƟve convenute a livello territoriale, in 
relazione ad evidenze emergenƟ, ricercando il maggior coinvolgimento possibile dei soggeƫ 
interessaƟ alla gesƟone della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

La Commissione nazionale Salute e Sicurezza, infine, ha il compito di elaborare un "Vademecum 
per l'invio dei lavoratori all'estero" che tenga conto anche degli obblighi derivanƟ dal recepimento 
della direƫva n. 2018/957 sul distacco. In tale ambito, si porrà parƟcolare aƩenzione alle trasferte 
in luoghi disagiaƟ o pericolosi. 

Art. 5 (Commissione nazionale sulle poliƟche aƫve) 

FEDERMECCANICA, ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, ritenendo strategico il ruolo che può essere 
svolto dalle poliƟche aƫve per promuovere l'occupabilità e favorire la riqualificazione ed il 
reinserimento lavoraƟvo, convengono sulla necessità di impegnarsi per quanto riguarda il seƩore 
metalmeccanico e dell'installazione di impianƟ ad individuare iniziaƟve efficaci in streƩa 
collaborazione con gli Osservatori territoriali e ricercando interazioni con l'ANPAL e i soggeƫ di cui 
alla rete dei servizi per le poliƟche del lavoro. 

A tal fine convengono di cosƟtuire la Commissione nazionale per le poliƟche aƫve con i seguenƟ 
compiƟ: 

- predisposizione e promozione di linee guida per la definizione di specifiche iniziaƟve formaƟve 
per la riqualificazione e l'aggiornamento professionale dei lavoratori interessaƟ dal ricorso agli 
ammorƟzzatori sociali favorendo, a tali fini, anche la promozione dell'adozione del bilancio delle 
competenze; 

- anche al fine di quanto sopra si punterà a sviluppare la raccolta dei daƟ riguardanƟ le competenze 
richieste sul territorio per acquisire elemenƟ di orientamento per la riqualificazione professionale 
del personale. 

Art. 6 (Formazione professionale) 

Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM convengono sull'importanza della formazione 
conƟnua quale strumento fondamentale per la valorizzazione delle persone e per l'indispensabile 
incremento della compeƟƟvità dell'impresa e la considerano, anche in virtù dell'introduzione del 
diriƩo soggeƫvo alla formazione conƟnua di cui all'arƟcolo 7, sez. IV, Titolo VI, un valore condiviso 
la cui realizzazione rappresenta un impegno partecipaƟvo secondo quanto di seguito definito. 

In parƟcolare la formazione conƟnua sarà faƩore necessario per fronteggiare i cambiamenƟ relaƟvi 
alla trasformazione del lavoro introdoƫ dalle innovazioni tecnologiche, di processo e di prodoƩo, 
in considerazione sopraƩuƩo del recupero del gap delle competenze digitali. 

6.1. Commissione nazionale per la formazione professionale e l'apprendistato 

Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM convengono di affidare alla Commissione nazionale 
per la formazione professionale e l'apprendistato oltre a quelli ad essa aƩribuiƟ dall'arƟcolo 5 della 
disciplina dell'apprendistato professionalizzante che è parte integrante del vigente c.c.n.l., i 
seguenƟ compiƟ: 

a) promuovere presso Fondimpresa, o aƫvando altri canali di finanziamento, azioni di sistema 
finalizzate alla formazione delle parƟ sociali anche relaƟvamente all'analisi del fabbisogno, 
promozione e monitoraggio della formazione conƟnua dei lavoratori; 

b) valutare, anche al fine di un loro aggiornamento, i criteri e le procedure di condivisione dei piani 
seƩoriali a valere sugli avvisi di Fondimpresa; 

c) individuare le specifiche esigenze formaƟve del seƩore metalmeccanico e della installazione di 
impianƟ, analizzando in parƟcolare i daƟ dei piani seƩoriali presentaƟ a Fondimpresa e uƟlizzando 
le indicazioni fornite dalle Commissioni territoriali di cui al successivo punto 6.2.; 

d) promuovere, congiuntamente, come nel caso dei progeƫ "Formazione per l'apprendistato" e 
"@pprendo", iniziaƟve formaƟve capaci di rispondere ai fabbisogni sopra rilevaƟ con parƟcolare 
riguardo a progeƫ finalizzaƟ all'inserimento, all'aggiornamento e alla riqualificazione dei lavoratori 
in relazione a quanto imposto dall'innovazione tecnologica e organizzaƟva; 

e) promuovere iniziaƟve formaƟve, anche per il tramite di Fondimpresa, desƟnate ai componenƟ 
dei ComitaƟ di Pilotaggio indicaƟ negli accordi di condivisione dei Piani formaƟvi seƩoriali; 

f) promuovere, d'intesa con le Commissioni territoriali, presso Fondimpresa iniziaƟve formaƟve 
congiunte per i componenƟ del Comitato consulƟvo di partecipazione di cui all'art. 3, Sezione 
prima. 

6.2. Commissioni territoriali per la formazione professionale e l'apprendistato 



Laddove non già cosƟtuite, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno d'intesa con 
le analoghe istanze territoriali delle Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ, la cosƟtuzione di 
Commissioni pariteƟche sulla formazione professionale e l'apprendistato, formate da massimo 6 
rappresentanƟ per ciascuno dei due gruppi di sindacaƟ sƟpulanƟ. 

Le Commissioni pariteƟche territoriali, oltre a quanto previsto dall'art. 5 del vigente ContraƩo 
colleƫvo per la disciplina dell'apprendistato, hanno il compito di: 

a) monitorare la normaƟva vigente in materia, con parƟcolare riguardo a quella emanata a livello 
territoriale, al fine, tra l'altro, di cogliere tempesƟvamente tuƩe le opportunità di volta in volta 
consenƟte dal sistema formaƟvo e scolasƟco; 

b) individuare congiuntamente le specifiche esigenze formaƟve del seƩore metalmeccanico e della 
installazione di impianƟ, con riferimento all'evoluzione delle tecnologie impiegate, per un 
maggiore allineamento delle competenze dei lavoratori con quelle richieste dal mercato, anche 
uƟlizzando i risultaƟ emersi da rilevazioni "ad hoc" predisposte nel territorio, con riferimento ad 
iniziaƟve di formazione conƟnua eventualmente poste in essere dalle Aziende e da progeƫ 
interaziendali, ovvero anche da Academy aziendali presenƟ sul territorio, Università, Competence 
Center, centri di formazione, ecc. 

c) condividere e proporre aree temaƟche (anche declinate in corsi) da trasferire a imprese e 
lavoratori per orientarli alla definizione di piani formaƟvi; 

d) valutare, ai fini di una semplificazione, i processi di condivisione dei piani da presentare a 
Fondimpresa per le aziende che non hanno rappresentanza interna; 

e) monitorare i piani condivisi in commissione e diffondere le buone praƟche; 

f) promuovere la sperimentazione di specifiche iniziaƟve formaƟve in materia ambientale e di 
sicurezza; 

g) prestare parƟcolare aƩenzione alla promozione di iniziaƟve formaƟve a favore delle fasce 
deboli, delle donne in un'oƫca di una piena aƩuazione degli obieƫvi di parità di genere nonché a 
favore delle lavoratrici al rientro dalla maternità. 

Le Commissioni pariteƟche territoriali si riuniscono di norma trimestralmente o su richiesta di una 
delle parƟ, presiedute a turno da un componente dei due gruppi che le hanno cosƟtuite, 
deliberano all'unanimità per l'aƩuazione dei compiƟ sopraindicaƟ e annualmente riferiranno 
sull'aƫvità svolta alla Commissione pariteƟca nazionale di cui al precedente punto 4.1. 

Le parƟ convengono che gli incontri della Commissione avranno sede presso l'Associazione 
territoriale che fornirà i servizi di segreteria. 

Le parƟ assicureranno un comune impegno di interlocuzione con le IsƟtuzioni regionali competenƟ 
in materia di formazione professionale. 

6.3. Commissioni aziendali per la formazione professionale 

Nelle Aziende che occupano almeno 500 dipendenƟ occupaƟ presso una stessa unità produƫva, 
sarà cosƟtuita, su richiesta di una delle parƟ, una Commissione pariteƟca sulla formazione 
professionale, formata da non più di 3 componenƟ rispeƫvamente in rappresentanza della 
Direzione e della Rappresentanza sindacale unitaria. 

Tale Commissione, tenuto conto di quanto previsto all'art. 7, Sez. IV, Titolo VI, avrà il compito di: 

a) verificare a consunƟvo il numero di iniziaƟve di formazione conƟnua realizzate nell'anno solare 
precedente, la loro Ɵpologia, il numero delle giornate di formazione e quello complessivo dei 
dipendenƟ coinvolƟ; 

b) valutare la realizzabilità, in funzione delle specifiche esigenze aziendali, di progeƫ formaƟvi per i 
lavoratori non coinvolƟ nelle iniziaƟve formaƟve realizzate precedentemente; 

c) contribuire a diffondere, in accordo con l'Azienda, la conoscenza tra i lavoratori delle iniziaƟve di 
formazione conƟnua offerte dal territorio; 

d) esaminare le specifiche esigenze formaƟve dei lavoratori con riferimento all'evoluzione delle 
tecnologie impiegate in Azienda ed al fine di rispondere in modo più adeguato ed efficace alle 
necessità di mercato e di qualità del prodoƩo; 

e) segnalare i fabbisogni formaƟvi, il numero dei lavoratori potenzialmente interessaƟ nonché ogni 
altra noƟzia ritenuta uƟle, alle Commissioni territoriali competenƟ. 

Sono faƫ salvi gli eventuali accordi aziendali esistenƟ in materia. 

6.4. Referente per la formazione professionale 

Nelle unità produƫve con oltre 300 dipendenƟ, al fine di rendere più efficiente ed efficace il 
confronto tra azienda e R.S.U. circa la definizione di piani aziendali finanziabili anche da 
Fondimpresa, la R.S.U. potrà individuare al proprio interno un componente delegato alla 
formazione, che sarà referente specialisƟco dell'azienda sulla materia, in coerenza con le norme 
previste per il funzionamento di Fondimpresa e dei fondi interprofessionali per la formazione. 

L'azienda consenƟrà al referente per la formazione la frequenza a corsi formaƟvi inerenƟ al ruolo 
che saranno aƫvaƟ uƟlizzando il conto di sistema di Fondimpresa, faƩe salve le eventuali esigenze 
di caraƩere tecnico e produƫvo. 

Dichiarazione comune 

Collaborazione Scuola impresa nei percorsi di Istruzione Alternanza scuola lavoro, Istruzione 
Tecnica Superiore, Apprendistato 

Le parƟ riconoscono l'esigenza di rafforzare ed accrescere le reƟ di collaborazione tra il mondo 
della formazione e quello del lavoro oggi aƫve in alcune iniziaƟve spesso non in connessione tra 
loro. In questo ambito si presenta l'occasione per promuovere il senso di responsabilità sociale 
delle imprese che in coordinamento con le isƟtuzioni scolasƟche possono contribuire ad integrare i 
curricula scolasƟci offrendo esperienze formaƟve sul lavoro e di orientamento, così da sviluppare 
nei giovani le competenze uƟli ad affrontare in modo consapevole il mondo del lavoro. 



In tal senso le parƟ riconoscono l'importanza dello sviluppo di un sistema di aƩestazione delle 
competenze acquisite dai giovani in ambito lavoraƟvo come strumento che garanƟsca la serietà 
dell'esperienza formaƟva on the job e che valorizzi il curriculum dei giovani. 

Le parƟ intendono monitorare e diffondere congiuntamente gli strumenƟ di collaborazione 
formaƟva tra scuola e impresa esistenƟ nel nostro ordinamento, ossia: l'alternanza scuola lavoro, 
gli ITS, l'apprendistato duale. 

Alternanza scuola lavoro 

Le parƟ intendono sostenere l'alternanza scuola lavoro in quanto modalità didaƫca adoƩata per 
sviluppare e valorizzare le aƫtudini degli studenƟ e, quindi, parte integrante del curricolo 
scolasƟco degli studenƟ dell'ulƟmo triennio delle scuole superiori. Essa ha la finalità di completare 
alcune delle competenze formate a scuola e di svilupparne altre, aƩraverso le conoscenze e le 
esperienze che si possono acquisire in ambito lavoraƟvo, di far conoscere e sperimentare, anche 
con il coinvolgimento della R.S.U., la dimensione di relazione, la rappresentanza dei diversi 
interessi e dei diversi modelli organizzaƟvi all'interno delle aziende e di orientare gli studenƟ, 
superando tradizionali orientamenƟ di genere, a futuri percorsi di istruzione o all'inserimento nel 
mondo del lavoro. Affinché l'alternanza scuola lavoro possa espletare compiutamente tali finalità e 
possa, quindi, definirsi un'esperienza di qualità, le parƟ individuano quali capisaldi necessari: un 
percorso congruo per uno sviluppo delle competenze obieƫvo in relazione alle caraƩerisƟche delle 
aziende e del progeƩo da realizzare; la progeƩazione congiunta tra scuola e impresa 
dell'esperienza in alternanza; la valutazione congiunta dell'esperienza medesima; l'aƩestazione 
delle competenze acquisite dai ragazzi in ambito lavoraƟvo. 

IsƟtuƟ tecnici superiori 

Le parƟ intendono diffondere la conoscenza dei percorsi post diploma ITS che offrono una 
formazione tecnica altamente qualificata che agevola l'accesso dei giovani nel mondo del lavoro. I 
corsi di istruzione terziaria, ITS, sono realizzaƟ in collaborazione con imprese, università, centri di 
ricerca ed enƟ locali per sviluppare nuove competenze in aree tecnologiche importanƟ per lo 
sviluppo economico e per la compeƟƟvità del Paese. Al fine di monitorare la diffusione della 
conoscenza di tale percorso formaƟvo, i risultaƟ in termini occupazionali degli studenƟ diplomaƟ e 
l'aƩestazione delle competenze acquisite in ambito lavoraƟvo, la Commissione nazionale 
formazione professionale e apprendistato aƫverà una collaborazione a parƟre dalla rete tra ITS di 
area meccanica e meccatronica cosƟtuita con accordo del 2015, prevedendo con la stessa incontri 
periodici. 

Apprendistato 

Le parƟ sostengono l'apprendistato professionalizzante quale canale privilegiato di accesso al 
lavoro e l'apprendistato duale (cioè di I e III livello) quale strumento di formazione che combina il 
percorso di istruzione con un contraƩo di lavoro. Le parƟ intendono promuovere l'apprendistato 
duale, che è ancora poco sviluppato e coinvolge un numero limitato di studenƟ e imprese, 
supportando la progeƩazione di ulteriori e nuovi percorsi di apprendistato diffondendo le buone 

praƟche di progeƩazione presenƟ nel territorio nazionale tra scuole, università e imprese, i risultaƟ 
in termini occupazionali dei giovani e monitorando l'aƩestazione delle competenze acquisite in 
ambito lavoraƟvo. 

Art. 7 (Pari opportunità) 

7.1. Commissione nazionale per le pari opportunità 

Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM convengono di cosƟtuire la "Commissione pariteƟca 
per le pari opportunità" con lo scopo di svolgere aƫvità di studio, ricerca e promozione delle pari 
opportunità tra uomo e donna con parƟcolare aƩenzione: 

a) all'andamento dell'occupazione, alle caraƩerisƟche della presenza femminile nel seƩore anche 
con riferimento ai ruoli connessi alle nuove tecnologie; 

b) alle iniziaƟve di azioni posiƟve, in parƟcolare quelle per la flessibilità dell'orario e per la 
promozione di comportamenƟ coerenƟ con i principi di pari opportunità nel lavoro; 

c) alla prevenzione di forme di molesƟe sessuali nei luoghi di lavoro anche aƩraverso ricerche sulla 
diffusione e le caraƩerisƟche del fenomeno; a tal fine promuoverà, inoltre, iniziaƟve di 
sensibilizzazione finalizzate allo sviluppo della cultura del rispeƩo della dignità della donna. 

La Commissione opererà in coordinamento con le Commissioni territoriali di cui al successivo 
punto 7.2. 

La Commissione si riunisce di norma trimestralmente o su richiesta di una delle parƟ, presieduta a 
turno da un componente dei due gruppi, delibera all'unanimità per l'aƩuazione dei compiƟ 
sopraindicaƟ. 

Essa si potrà avvalere, per lo svolgimento dei propri compiƟ, del contributo di esperƟ/e nominaƟ di 
comune accordo. 

Tre mesi prima della scadenza del presente ContraƩo, la Commissione terminerà i lavori 
presentando un rapporto conclusivo completo dei materiali raccolƟ ed elaboraƟ: in questa sede 
verranno presentate tanto le proposte sulle quali sia stata raggiunta l'unanimità di pareri della 
Commissione, quanto le valutazioni che cosƟtuiscono le posizioni di una delle componenƟ. 

7.2. Commissioni territoriali per le pari opportunità 

Laddove non già cosƟtuite, le Associazioni territoriali imprenditoriali promuoveranno di intesa con 
le analoghe istanze territoriali di FIM, FIOM, UILM la cosƟtuzione di Commissioni pariteƟche per le 
pari opportunità. 

Le Commissioni così cosƟtuite hanno il compito di svolgere, con specifico riferimento alla realtà 
locale ed in collaborazione con gli organismi territoriali di cui all'arƟcolo 2, aƫvità di studio, ricerca 
e promozione sui principi di parità di cui al decreto legislaƟvo 11 aprile 2006, n. 198 e successive 
modificazioni, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, e di individuare gli eventuali 
ostacoli che non consentono un'effeƫva parità di opportunità tra donne e uomini nel lavoro 
nonché le modalità per un loro superamento. 



In parƟcolare: 

a) analizzare il mercato del lavoro e le specificità territoriali dell'andamento dell'occupazione 
femminile nel seƩore; 

b) promuovere la sperimentazione di azioni posiƟve anche in materia di flessibilità d'orario nonché 
intervenƟ volƟ a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità; 

c) promuovere, in collegamento con l'aƫvità della Commissione nazionale di cui alla leƩera c) del 
punto 7.1., comportamenƟ coerenƟ con gli obieƫvi di tutela della dignità degli uomini e delle 
donne nell'ambiente di lavoro. 

Le Commissioni operano in streƩo collegamento con la Commissione nazionale sulla base delle 
informazioni, dei daƟ, delle ricerche e delle proposte fornite dalla stessa. 

Le Commissioni pariteƟche territoriali si riuniscono di norma trimestralmente o su richiesta di una 
delle parƟ, presiedute a turno da un componente dei due gruppi che le hanno cosƟtuite, 
deliberano all'unanimità per l'aƩuazione dei compiƟ sopraindicaƟ e, dopo il primo anno, 
riferiranno sull'aƫvità svolta alla Commissione pariteƟca nazionale di cui al precedente punto 7.1. 

Le parƟ convengono che gli incontri della Commissione avranno sede presso l'Associazione 
territoriale imprenditoriale che fornirà i servizi di segreteria. 

7.3. Commissioni aziendali per le pari opportunità 

Nelle Aziende che occupano complessivamente più di 1000 dipendenƟ, di cui almeno 300 occupaƟ 
presso una stessa unità produƫva, sarà cosƟtuita, su richiesta di una delle parƟ, una Commissione 
pariteƟca per le pari opportunità, formata da non più di 3 componenƟ rispeƫvamente in 
rappresentanza della Direzione e della Rappresentanza sindacale unitaria. 

La Commissione: 

a) valuta la possibilità di realizzare le iniziaƟve e gli intervenƟ individuaƟ dalla Commissione 
nazionale con specifico riferimento agli obieƫvi di: 

- promuovere comportamenƟ coerenƟ con i principi di pari opportunità nel lavoro; 

- facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità; 

- favorire l'occupazione femminile in ruoli connessi alle nuove tecnologie; 

- prevenire forme di molesƟe sessuali nei luoghi di lavoro. 

La eventuale realizzazione delle iniziaƟve avverrà in collaborazione con la Commissione territoriale. 

b) Esamina le eventuali controversie circa l'applicazione in azienda dei principi di parità di cui al 
Capo II, DivieƟ di discriminazione, arƩ. 27 e seguenƟ, Decreto legislaƟvo 11 aprile 2006, n. 198 e 
successive modificazioni, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna con l'obieƫvo di 
promuovere una loro pacifica composizione, al fine di evitare il ricorso ad altre forme di tutela. 

Sono faƫ salvi gli eventuali accordi aziendali esistenƟ in materia. 

7.4. Informazioni in materia di pari opportunità 

Le aziende tenute a redigere, ai sensi dell'arƟcolo 46, Decreto legislaƟvo 11 aprile 2006, n. 198, 
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, il rapporto biennale sulla situazione del personale 
maschile e femminile, presenteranno i daƟ elaboraƟ alle Rappresentanze sindacali unitarie in 
occasione di un apposito incontro da tenersi nel mese in cui il rapporto viene trasmesso nel 
rispeƩo delle disposizioni di legge. 

7.5. Azioni per la prevenzione di molesƟe e violenze nei luoghi di lavoro 

Allo scopo di perseguire l'obieƫvo di tutelare la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori 
nell'ambiente di lavoro quale luogo in cui ogni azione contraria deve essere considerata 
inacceƩabile, le aziende sono tenute ad adoƩare la Dichiarazione di cui all'Allegato B dell'Accordo 
quadro sulle molesƟe e la violenza nei luoghi di lavoro soƩoscriƩo da Confindustria e CGIL, CISL e 
UIL il 25 gennaio 2016 [(1)] . 

Inoltre, le aziende, al fine di promuovere comportamenƟ consoni e a favorire relazioni 
interpersonali improntate al rispeƩo ed alla correƩezza reciproca, si aƫveranno per sensibilizzare i 
lavoratori e le lavoratrici sul tema e migliorare il livello di consapevolezza con iniziaƟve formaƟve-
informaƟve mirate, anche sulla base delle indicazioni elaborate dalla Commissione nazionale per le 
pari opportunità nell'ambito della propria aƫvità di promozione. 

Note: 

[(1)] L'azienda ……………… riƟene inacceƩabile ogni aƩo o comportamento che si configuri come 
molesƟe o violenza nel luogo di lavoro, e si impegna ad adoƩare misure adeguate nei confronƟ di 
colui o coloro che le hanno poste in essere. Per molesƟe o violenza si intende quanto stabilito dalle 
definizioni previste dall'Accordo e qui di seguito riportato: 

"Le molesƟe si verificano quando uno o più individui subiscono ripetutamente e deliberatamente 
abusi, minacce e/o umiliazioni in contesto di lavoro. La violenza si verifica quando uno o più 
individui vengono aggrediƟ in contesto di lavoro. Le molesƟe e la violenza possono essere 
esercitate da uno o più superiori, o da uno o più lavoratori o lavoratrici, con lo scopo o l'effeƩo di 
violare la dignità della persona, di nuocere alla salute e/o di creare un ambiente di lavoro osƟle". 

Riconosce, inoltre, il principio che la dignità degli individui non può essere violata da aƫ o 
comportamenƟ che configurano molesƟe o violenza e che vanno denunciaƟ i comportamenƟ 
molesƟ o la violenza subite sul luogo di lavoro. Nell'azienda tuƫ hanno il dovere di collaborare al 
mantenimento di un ambiente di lavoro in cui sia rispeƩata la dignità di ognuno e siano favorite le 
relazioni interpersonali, basate su principi di eguaglianza e di reciproca correƩezza, anche in 
aƩuazione dell'Accordo delle parƟ sociali europee del 26 aprile 2007 e della dichiarazione 
congiunta del 25 gennaio 2016. 

Firma del datore di lavoro 

………. 

Art. 8 (Commissione nazionale per l'integrazione dei lavoratori migranƟ) 



Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM, convengono di cosƟtuire in sede nazionale la 
"Commissione per l'integrazione dei lavoratori migranƟ" formata da 6 rappresentanƟ per ciascuno 
dei due gruppi di sindacaƟ sƟpulanƟ con lo scopo di individuare iniziaƟve direƩe a promuovere 
presso le aziende l'integrazione e la comprensione culturale dei lavoratori migranƟ. 

In parƟcolare, la Commissione ha il compito di: 

a) proporre, sulla scorta delle esperienze già maturate, intervenƟ direƫ a favorire l'organizzazione 
delle mense aziendali nel rispeƩo delle differenze di culto religioso; 

b) promuovere l' applicazione di quanto già indicato nella dichiarazione comune posta in calce alla 
disciplina contraƩuale delle ferie volto a permeƩere ai singoli lavoratori di fruire di periodi 
conƟnuaƟvi di assenza dal lavoro aƩraverso l'uƟlizzo oltre che delle ferie anche degli altri permessi 
retribuiƟ previsƟ dal ContraƩo al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei paesi d'origine; 

c) segnalare le esperienze di organizzazione dell'aƫvità aziendale volta a favorire l'integrazione dei 
lavoratori migranƟ con l'indicazione dei risultaƟ che ne sono conseguiƟ. 

La Commissione ha altresì il compito di: 

d) valutare la faƫbilità, avvalendosi della collaborazione dell'Organismo bilaterale nazionale, di 
progeƫ di traduzione in lingua straniera delle norme di sicurezza con riferimento alle Ɵpologie 
aziendali caraƩerizzate da una significaƟva presenza di lavoratori stranieri. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ affidano all'Organismo Bilaterale Nazionale il compito di approntare, entro 6 mesi dal suo 
insediamento, materiale informaƟvo in lingua inglese e francese che le aziende potranno fornire ai 
lavoratori stranieri all'aƩo dell'assunzione. 

Il materiale predisposto avrà la sua base nei moduli didaƫci "Disciplina del Rapporto di Lavoro e 
Sicurezza sul Lavoro" già condivisi dalle parƟ nell'ambito della Commissione nazionale per la 
formazione professionale e l'apprendistato ed uƟlizzaƟ per il ProgeƩo Apprendo. 

Art. 9 (Informazione e consultazione in sede aziendale) 

Le Direzioni delle aziende che occupano almeno 50 dipendenƟ forniranno annualmente alle 
Rappresentanze sindacali unitarie e alle Organizzazioni sindacali territoriali dei sindacaƟ sƟpulanƟ 
tramite l'Associazione territoriale di competenza, su richiesta delle stesse, informazioni su: 

a) l'andamento recente e quello prevedibile dell'aƫvità dell'impresa e la situazione economica con 
riferimento: 

- ai più significaƟvi indicatori di bilancio; 

- alle scelte e alle previsioni dell'aƫvità produƫva, ai programmi che comporƟno, anche all'estero, 
nuovi insediamenƟ industriali o rilevanƟ ampliamenƟ di quelli esistenƟ e le prevedibili implicazioni 
degli invesƟmenƟ predeƫ sull'occupazione; 

- i criteri di localizzazione e le prevedibili implicazioni sulle condizioni ambientali ed ecologiche dei 
programmi che comporƟno, anche all'estero, nuovi insediamenƟ industriali o rilevanƟ ampliamenƟ 
di quelli esistenƟ; 

- alle normali operazioni di isƟtuzione, chiusura, spostamento, ampliamento o riduzione di canƟere 
poste in essere dalle aziende di installazione e di montaggio in relazione al carico di lavoro 
acquisito nell'ambito della loro Ɵpica aƫvità; 

- le caraƩerisƟche generali del decentramento produƫvo avente caraƩere permanente e/o 
ricorrente nonché la arƟcolazione per Ɵpologie dell'aƫvità decentrata e la sua localizzazione 
indicata per grandi aree. Nei contraƫ relaƟvi al decentramento produƫvo avente tali 
caraƩerisƟche, le aziende commiƩenƟ chiederanno alle aziende esecutrici di dichiarare 
l'osservanza delle norme contraƩuali del seƩore merceologico cui esse appartengono e di quelle 
relaƟve alla tutela del lavoro; 

- gli intervenƟ posƟ in essere per favorire il superamento e l'eliminazione delle "barriere 
architeƩoniche"; 

- le iniziaƟve realizzate e/o l'aƩuazione dei progeƫ finalizzaƟ alla tutela ed al miglioramento 
dell'ambiente interno ed esterno; 

- i temi aƫnenƟ la formazione professionale; in parƟcolare la Direzione aziendale fornirà 
indicazioni prevenƟve sulle poliƟche formaƟve prescelte con riferimento alle diverse figure 
professionali interessate, nonché daƟ consunƟvi riguardanƟ le Ɵpologie dei corsi, il numero 
complessivo dei dipendenƟ coinvolƟ e delle giornate di formazione dell'anno precedente anche 
relaƟvamente all'aƩuazione del diriƩo soggeƫvo; 

b) la situazione, la struƩura e l'andamento prevedibile dell'occupazione anche in relazione 
all'andamento della domanda e dei conseguenƟ carichi di lavoro nonché in caso di previsioni di 
rischio per i livelli occupazionali le eventuali misure di contrasto previste al fine di evitare o 
aƩenuarne le conseguenze. Saranno altresì fornite informazioni riguardanƟ i daƟ sulle dimensioni 
quanƟtaƟve delle Ɵpologie contraƩuali uƟlizzate e la qualifica dei lavoratori interessaƟ nonché il 
numero dei lavoratori in modalità agile. 

Le Direzioni delle aziende che occupano almeno 50 dipendenƟ forniranno alle Rappresentanze 
sindacali unitarie e alle Organizzazioni sindacali territoriali dei sindacaƟ sƟpulanƟ tramite 
l'Associazione territoriale di competenza, nel corso di un apposito incontro, informazioni sulle 
decisioni che siano susceƫbili di comportare rilevanƟ cambiamenƟ dell'organizzazione del lavoro e 
dei contraƫ di lavoro con riferimento a: 

- le sostanziali modifiche del sistema produƫvo che investano in modo determinante le tecnologie 
adoƩate o l'organizzazione complessiva del lavoro, o il Ɵpo di produzione in aƩo ed influiscano 
complessivamente sull'occupazione o che abbiano rilevanƟ conseguenze sulle condizioni 
prestaƟve; le disposizioni di questo punto non riguardano le ricorrenƟ modifiche 
dell'organizzazione del lavoro e dei mezzi di produzione che aƩengono al normale miglioramento 
dei risultaƟ dell'aƫvità imprenditoriale; 



- le operazioni di scorporo e di decentramento permanente al di fuori dello stabilimento di 
importanƟ fasi dell'aƫvità produƫva in aƩo qualora esse influiscano complessivamente 
sull'occupazione; 

- i rilevanƟ processi di esternalizzazione comportanƟ conseguenze sui livelli occupazionali o sulle 
modalità di effeƩuazione della prestazione; 

- gli spostamenƟ non temporanei nell'ambito dello stabilimento che interessino significaƟve 
aliquote di lavoratori, nei casi in cui tali spostamenƟ non rientrino nelle necessità collegate alle 
normali esigenze tecniche, organizzaƟve e produƫve dell'aƫvità aziendale, ivi comprese quelle 
delle aziende di installazione e di montaggio nell'ambito della loro peculiare aƫvità; 

Le parƟ si danno aƩo che le procedure previste dalla legge 23 luglio 1991, n. 223, dalla legge 29 
dicembre 1990, n. 428 nonché dal D.P.R. n. 218/2000, assorbono e sosƟtuiscono le procedure di 
informazione e consultazione in materia. 

Su richiesta scriƩa delle Rappresentanze sindacali unitarie o, in mancanza, delle Organizzazioni 
sindacali territoriali dei sindacaƟ sƟpulanƟ, presentata entro 5 giorni dal ricevimento delle 
informazioni di cui alle leƩere che precedono, il datore di lavoro è tenuto ad avviare un esame 
congiunto nel livello perƟnente di direzione e rappresentanza in funzione dell'argomento traƩato. 

I rappresentanƟ sindacali possono formalizzare un proprio parere al quale il datore di lavoro darà 
risposta moƟvata. 

La consultazione si intende in ogni caso esaurita decorsi 15 giorni dalla data fissata per il primo 
incontro. 

I partecipanƟ alle riunioni sono tenuƟ alla riservatezza sulle informazioni che siano state loro 
espressamente fornite in via riservata e qualificate come tali ed al rigoroso rispeƩo del segreto 
industriale su faƫ e daƟ di cui vengono a conoscenza. La Direzione può autorizzare i 
rappresentanƟ dei lavoratori a trasmeƩere le informazioni riservate, nei limiƟ che saranno 
espressamente indicaƟ, a lavoratori o a terzi, anch'essi vincolaƟ dall'obbligo di riservatezza. 
Eventuali contestazioni circa la qualificazione di riservatezza delle informazioni da parte della 
direzione aziendale sono demandate alla Commissione di conciliazione di seguito definita. 

Le parƟ procederanno alla cosƟtuzione della Commissione di conciliazione che sarà composta da 7 
membri di cui 6 designaƟ dalle organizzazioni sindacali sƟpulanƟ e dalla Federmeccanica e Assistal 
ed 1 di comune accordo. 

I componenƟ la Commissione definiranno le modalità operaƟve per un correƩo funzionamento 
della commissione. 

Ai sensi di quanto previsto dall'arƟcolo 5, del D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25, alla Commissione è 
demandato il compito di risolvere le controversie relaƟve alla natura riservata delle noƟzie fornite 
e qualificate come tali dal datore di lavoro. 

La Commissione dovrà esprimere il proprio parere entro 10 giorni dalla data di ricezione del ricorso 
da parte dei soggeƫ interessaƟ. 

Inoltre procederà a definire quanto rinviato dal D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25 in ordine alla concreta 
determinazione delle esigenze tecniche, organizzaƟve e produƫve per l'individuazione delle 
informazioni susceƫbili di creare notevoli difficoltà al funzionamento dell'impresa o da arrecarle 
danno e che escludono l'obbligo per il datore di lavoro a procedere a consultazioni o a comunicare 
informazioni. 

La Commissione, sulla scorta delle esperienze aziendali acquisite, avrà inoltre il compito di 
individuare le modalità riguardanƟ l'autorizzazione dei rappresentanƟ dei lavoratori o eventuali 
consulenƟ a trasmeƩere informazioni riservate a lavoratori o a terzi vincolaƟ da un obbligo di 
riservatezza che saranno recepite dal c.c.n.l. 

Le previsioni che precedono cosƟtuiscono aƩuazione della disciplina di cui al D.Lgs. 6 febbraio 
2007, n. 25. 

Nel caso di eventuali accordi aziendali in materia, le parƟ si incontreranno per verificare ed 
eventualmente armonizzare gli accordi esistenƟ. 

Sono faƫ salvi gli eventuali accordi in materia. 

I partecipanƟ alle riunioni sono tenuƟ alla riservatezza sulle informazioni che siano state loro 
espressamente fornite in via riservata e qualificate come tali ed al rigoroso rispeƩo del segreto 
industriale su faƫ e daƟ di cui vengono a conoscenza. 

Sono faƫ salvi gli eventuali accordi aziendali in materia. 

Dichiarazione a verbale 

Le parƟ, sulla scorta dell'esperienza maturata, valuteranno l'opportunità di individuare uno schema 
di informaƟva standard da uƟlizzare in sede aziendale. 

Art. 10 (IniziaƟve di coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori nell'impresa) 

Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM, concordano di isƟtuire una Commissione che fornirà 
indirizzi al fine di promuovere - anche aƩraverso aƫvità svolte in accordo con le rispeƫve struƩure 
territoriali - la sperimentazione di iniziaƟve di coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori 
nell'impresa anche in relazione alle innovazioni legislaƟve in materia. 

Sperimentazione 

Le ParƟ convengono sull'opportunità di proporre la realizzazione di iniziaƟve sperimentali in 
materia di partecipazione nella convinzione che valori quali la condivisione, la trasparenza, la 
fiducia e il riconoscimento rivestano primaria importanza, tantopiù in un contesto fluido e 
complesso come l'aƩuale. E' infaƫ su quesƟ pilastri valoriali che può essere perseguito un 
progeƩo evoluƟvo delle relazioni industriali che abbia l'ambizione di migliorare la funzionalità 
organizzaƟva dell'azienda a vantaggio dell'andamento dell'impresa e dei lavoratori. 
Consapevolezza delle responsabilità, programmazione condivisa e riconoscimento del valore sono 
le mete verso cui indirizzarsi, anche aƩraverso la promozione di percorsi di formazione e reciproco 



apprendimento collaboraƟvo tra le parƟ, anche nell'intento di ricercare un sistema di relazioni più 
rispondente alle nuove esigenze. 

Il modello sperimentale sarà implementato dalle Aziende su base volontaria e in accordo con la 
RSU, con la possibilità di trovare la sua formalizzazione all'interno di un "Protocollo sulla 
partecipazione", da definirsi con l'assistenza delle rispeƫve Organizzazioni. 

Tale sistema partecipaƟvo si fonderà su quei principi di condivisione operaƟva già presenƟ 
all'interno dei moderni asseƫ organizzaƟvi nelle Imprese. 

Il nuovo modo di lavorare presuppone una conƟnua interazione tra i diversi livelli aziendali ed una 
piena collaborazione di tuƩe le parƟ. 

Operare in team, nei gruppi di lavoro e dare un contributo per realizzare insieme, come squadra, 
quel "valore aggiunto" che il singolo da solo non sarebbe in grado di apportare. 

QuesƟ conceƫ che già sono presenƟ nelle Aziende possono cosƟtuire il fondamento di un modello 
sperimentale di partecipazione. 

Si traƩa della condivisione di soluzioni e processi a monte, fin dall'inizio, per riuscire poi nel 
prosieguo a risolvere i problemi e a cogliere le opportunità in maniera immediata e tempesƟva. 

La partecipazione dovrà concreƟzzarsi nella quoƟdianità, nelle diverse fasi operaƟve. 

Sarà garanƟta la presenza di un rappresentante dei lavoratori nei gruppi di lavoro (o team) cross - 
funzionali, con la presenza cioè delle varie funzioni aziendali, chiamaƟ di volta in volta ad 
affrontare le varie quesƟoni, di natura produƫva o organizzaƟva. 

Questa forma di partecipazione avanzata, che si fonda su una piena condivisione e sulla 
collaborazione ab origine nella individuazione delle soluzioni più adeguate, può portare ad 
un'evoluzione del modello dei ComitaƟ di Partecipazione e dei processi di informazione e 
consultazione, fornendo nuovi elemenƟ all'implementazione di rapporƟ orientaƟ alla condivisione 
di obieƫvi. 

Tuƫ gli aspeƫ della vita aziendale - in parƟcolare nelle PMI - possono cosƟtuire oggeƩo della 
sperimentazione partecipaƟva ma appare parƟcolarmente opportuno che la sua aƩuazione sia 
presa in considerazione nel caso di piani o progeƫ aziendali - come quelli rivolƟ ad aspeƫ quali 
l'innovazione, il miglioramento conƟnuo ma anche per la miglior gesƟone e superamento di 
situazioni criƟche - che meglio potrebbero trovare aƩuazione con il coinvolgimento e la 
partecipazione direƩa dei lavoratori. 

L'eventuale adozione del modello di partecipazione così delineato potrà essere meglio definito a 
livello aziendale anche sul piano delle modalità operaƟve. 

Art. 11 (Informazione e consultazione dei lavoratori nelle imprese di dimensione comunitaria) 

Le parƟ condividono l'avviso comune tra CGIL-CISL-UIL e Confindustria del 12 aprile 2011 e 
assumono il D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 113, di aƩuazione della direƫva 2009/38/CE del 6 maggio 
2009, riguardante l'isƟtuzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per 

l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese o nei gruppi di imprese di dimensioni 
comunitarie, con l'obieƫvo di sviluppare un'aƫtudine costruƫva al cambiamento fondata su un 
effeƫvo dialogo sociale. 

Le imprese di dimensioni comunitarie interessate e definite dal D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 113, sono 
gli stabilimenƟ o le unità produƫve di un'impresa o di un gruppo di imprese che impiega almeno 
1.000 lavoratori negli StaƟ membri e almeno 150 lavoratori per Stato membro in almeno due StaƟ 
membri. 

Le parƟ condividono le finalità di migliorare l'ambito dell'informazione e della consultazione, con 
riferimento alle quesƟoni transnazionali, e di regolare le modalità con le procedure nazionali, 
assegnando un ruolo preminente alle intese a livello aziendale, in piena coerenza anche con i 
principi congiuntamente espressi dalle parƟ sociali europee. 

Le parƟ riconoscono che l'informazione e la consultazione che si svolgono nell'ambito dei ComitaƟ 
aziendali europei, cosƟtuiscono un elemento di successo per affrontare tempesƟvamente i 
processi di adaƩamento alle nuove condizioni indoƩe dalla globalizzazione dell'economia, perché 
favoriscono un clima di reciproca fiducia e rispeƩo tra impresa e lavoratori. 

L'informazione e la consultazione del CAE sono coordinate con quelle degli organi nazionali di 
rappresentanza dei lavoratori, nel rispeƩo delle competenze e degli ambiƟ di intervento di 
ciascuno e dei principi di cui all'arƟcolo 1, sesto comma, del D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 113, secondo 
cui l'informazione e la consultazione dei lavoratori avvengono al livello perƟnente di direzione e di 
rappresentanza, in funzione della quesƟone traƩata. A tale scopo la competenza del CAE e la 
portata della procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori disciplinata dal decreto 
legislaƟvo sono limitate alle quesƟoni transnazionali. 

Ai sensi dell'arƟcolo 9 del D.Lgs. 22 giugno 2012, n. 113, al fine di coordinare l'arƟcolazione tra 
l'informazione e la consultazione del CAE e quella degli organi nazionali di rappresentanza dei 
lavoratori, le parƟ convengono che nelle imprese di dimensione comunitaria, verranno cosƟtuiƟ 
apposiƟ organismi denominaƟ "comitaƟ aziendali" che, a richiesta di parte potranno approfondire 
le informazioni fornite in sede di CAE riguardanƟ i siƟ italiani. 

Art. 12 (IsƟtuzioni interne a caraƩere sociale) 

L'azienda tramite la Rappresentanza sindacale unitaria comunicherà ai SindacaƟ provinciali di 
categoria, gli StatuƟ o regolamenƟ delle isƟtuzioni aziendali di caraƩere sociale, ove tali StatuƟ o 
regolamenƟ esistano. 

Sezione seconda 

DIRITTI SINDACALI 

Testo della Sezione seconda - Diriƫ sindacali 

Premessa 



Le rappresentanze dei lavoratori in azienda sono cosƟtuite dalle Rappresentanze sindacali unitarie 
nel rispeƩo dei principi e della disciplina stabiliƟ dal T.U. sulla Rappresentanza del 10 gennaio 2014 
e dall'accordo di categoria per la cosƟtuzione delle Rappresentanze sindacali unitarie allegato al 
presente contraƩo (Allegato 3). 

Le parƟ si danno reciprocamente aƩo che le funzioni aƩribuite per legge alle Rappresentanze 
sindacali aziendali vengono esercitate dalle Rappresentanze sindacali unitarie. Le stesse risultano 
pertanto Ɵtolari di tuƫ i relaƟvi diriƫ, poteri e tutele. 

Le parƟ sƟpulanƟ si incontreranno per armonizzare ed adeguare le normaƟve contraƩuali con 
eventuali intervenƟ legislaƟvi in materia. 

Art. 1 (Assemblea) 

L'esercizio del diriƩo di assemblea di cui all'art. 20 della legge n. 300 del 20 maggio 1970 avrà corso 
nel rispeƩo delle seguenƟ modalità: 

1) la convocazione sarà comunicata alla Direzione con preavviso di 2 giorni e con l'indicazione 
specifica dell'ordine del giorno; 

2) le Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ e/o la Rappresentanza sindacale unitaria convocheranno 
l'assemblea retribuita possibilmente alla fine o all'inizio dei periodi di lavorazione, fermo restando 
quanto previsto alla leƩ. a), punto 4, Parte seconda, Sezione seconda del T.U. 10 gennaio 2014; 

3) le Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ e/o la Rappresentanza sindacale unitaria nel convocare 
assemblee retribuite di gruppi di lavoratori da tenersi durante l'orario di lavoro dovranno tenere 
conto delle esigenze afferenƟ la conƟnuazione della normale aƫvità degli altri lavoratori non 
interessaƟ all'assemblea stessa; 

4) quando nell'unità produƫva il lavoro si svolge a turni l'assemblea può essere arƟcolata in più 
riunioni nella medesima giornata; 

5) lo svolgimento delle riunioni durante l'orario di lavoro dovrà aver luogo comunque con modalità 
che tengano conto della esigenza di garanƟre la sicurezza delle persone e la salvaguardia degli 
impianƟ. 

Saranno definite a livello aziendale le parƟcolarità di svolgimento e di aƩuazione in relazione ai 
punƟ 4 e 5. 

Dovranno essere prevenƟvamente comunicaƟ all'azienda i nominaƟvi dei dirigenƟ esterni del 
Sindacato che si intenda eventualmente far partecipare all'assemblea. 

Analogo diriƩo di assemblea viene riconosciuto anche nelle unità produƫve con almeno dieci 
dipendenƟ nel limite massimo di 8 ore annue retribuite, salvo che non ricorra l'ipotesi di cui al 2° 
comma, dell'art. 35, della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Tali assemblee saranno tenute, di norma, fuori dalle unità produƫve medesime, con le modalità di 
cui sopra in quanto compaƟbili. 

Art. 2 (DiriƩo di affissione) 

Il diriƩo di affissione viene regolato dall'art. 25 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e dal punto 4, 
leƩ. c), Sezione seconda del T.U. 10 gennaio 2014. 

Art. 3 (Locali) 

In adempimento all'art. 27, legge 20 maggio 1970, n. 300, il datore di lavoro nelle unità produƫve 
con almeno 200 dipendenƟ porrà a disposizione un idoneo locale comune all'interno dell'unità 
produƫva o nelle immediate vicinanze di essa; nelle unità produƫve con un numero inferiore a 
200 dipendenƟ il diriƩo riguarderà l'uso di un locale idoneo alle riunioni. 

Art. 4 (StrumenƟ informaƟci) 

Nelle unità produƫve con oltre 350 addeƫ, sarà messo a disposizione della Rappresentanza 
sindacale unitaria un personal computer con accesso ad Internet che sarà uƟlizzato secondo le 
modalità definite in sede aziendale. 

L'uƟlizzo del personal computer dovrà essere comunque streƩamente connesso con l'aƫvità 
sindacale, fermo restando la responsabilità anche penale degli uƟlizzatori per un eventuale uso 
improprio. 

Art. 5 (Permessi per moƟvi sindacali e cariche eleƫve) 

Ai lavoratori che siano membri degli Organi direƫvi nazionali e provinciali delle Confederazioni 
sindacali, dei ComitaƟ direƫvi delle Federazioni nazionali di categoria e dei SindacaƟ provinciali 
metalmeccanici, potranno essere concessi brevi permessi retribuiƟ fino a 24 ore per ciascun 
trimestre solare, per il disimpegno delle loro funzioni, quando l'assenza dal lavoro venga 
espressamente richiesta per iscriƩo dalle Organizzazioni predeƩe e garanƟto comunque in ogni 
reparto lo svolgimento dell'aƫvità produƫva. 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni relaƟve dovranno essere comunicate per iscriƩo 
dalle Organizzazioni sindacali alle Associazioni industriali territoriali, che provvederanno a 
comunicarle all'azienda cui il lavoratore apparƟene. 

Per l'aspeƩaƟva dei lavoratori chiamaƟ a funzioni pubbliche eleƫve o a ricoprire cariche sindacali 
provinciali e nazionali si applicano le disposizioni di cui all'art. 31 della legge n. 300 del 20 maggio 
1970. 

Ai lavoratori chiamaƟ a funzioni pubbliche eleƫve, si applica la normaƟva, in tema di permessi, di 
cui all'art. 32 della legge n. 300 del 20 maggio 1970. 

I componenƟ delle Rappresentanze sindacali unitarie per l'espletamento del loro mandato hanno 
diriƩo a permessi in conformità a quanto previsto dagli arƩ. 23 e 24 della legge n. 300 del 20 
maggio 1970. 

Per quanto riguarda le unità produƫve che occupano fino a 200 dipendenƟ, le ore di permesso 
retribuite non potranno essere inferiori complessivamente ad 1 ora e 30 minuƟ all'anno per 
ciascun dipendente. 



I nominaƟvi dei componenƟ delle Rappresentanze sindacali unitarie e le relaƟve variazioni 
dovranno essere comunicaƟ per iscriƩo dalle Organizzazioni predeƩe alle Associazioni industriali 
territoriali che provvederanno a comunicarli all'azienda cui il lavoratore apparƟene. 

I permessi di cui al presente arƟcolo non sono cumulabili con quelli eventualmente stabiliƟ allo 
stesso Ɵtolo da accordi aziendali, nonché con quelli che dovessero derivare da disposizioni di 
legge. 

Le ore di permesso sindacale retribuite saranno liquidate in base alla retribuzione globale di faƩo. 

Dichiarazione congiunta 

In relazione a quanto previsto dal 1° comma del presente arƟcolo, le Organizzazioni sindacali 
sƟpulanƟ si impegnano affinché la nomina dei componenƟ degli Organi direƫvi nazionali e 
provinciali venga esercitata, nei singoli territori, tenendo conto della rappresentaƟvità di ciascuna 
Organizzazione sindacale e delle dimensioni delle unità produƫve interessate. 

Qualora si riscontrino comportamenƟ in contrasto con tale impegno, su richiesta della Direzione 
dell'unità produƫva interessata per il tramite dell'Associazione territoriale di competenza, sarà 
svolto un incontro di verifica con le Organizzazioni sindacali territoriali al fine di ricondurre a 
normalità la situazione. In caso di mancato accordo la quesƟone verrà esaminata a livello nazionale 
dalle parƟ sƟpulanƟ. 

Art. 6 (Tutela dei componenƟ delle Rappresentanze sindacali unitarie) 

La tutela prevista dall'art. 14 dell'accordo interconfederale 18 aprile 1966 sulle Commissioni 
interne viene estesa in caso di licenziamento per giusta causa o giusƟficato moƟvo soggeƫvo, 
limitatamente al periodo di durata dell'incarico, ai componenƟ delle Rappresentanze sindacali 
unitarie di cui all'art. 5. 

I nominaƟvi dei componenƟ delle Rappresentanze sindacali unitarie di cui sopra dovranno essere 
trasmessi alla Direzione aziendale per il tramite delle Associazioni industriali territoriali. 

Ogni sosƟtuzione sarà tempesƟvamente comunicata con le stesse modalità. 

In caso di mobilità interna non meramente temporanea limitata a singoli componenƟ delle 
Rappresentanze sindacali unitarie, lo spostamento degli stessi sarà subordinato, nel caso di loro 
richiesta, ad un esame prevenƟvo con la Rappresentanza sindacale unitaria. 

Art. 7 (Versamento dei contribuƟ sindacali) 

L'azienda provvederà alla traƩenuta dei contribuƟ sindacali, a favore delle Organizzazioni sindacali 
sƟpulanƟ, ovvero aderenƟ al T.U. 10 gennaio 2014, ai dipendenƟ che ne facciano richiesta 
mediante delega debitamente soƩoscriƩa dal lavoratore e consegnata o faƩa pervenire all'azienda 
dal lavoratore stesso. 

Le deleghe avranno validità permanente, con verifica annuale e salvo revoca che può intervenire in 
qualsiasi momento. 

Con la retribuzione del mese di febbraio di ogni anno, le Direzioni aziendali provvederanno ad 
inserire nella busta paga di tuƫ i dipendenƟ un modulo di delega per la riscossione dei contribuƟ 
sindacali. 

La delega conterrà l'indicazione delle Organizzazioni sindacali cui l'azienda dovrà versare il 
contributo che sarà commisurato alla percentuale dell'1% del minimo tabellare di categoria in 
vigore nel mese di giugno di ciascun anno, per tredici mensilità all'anno. 

Il contributo così determinato per ciascun anno, avrà decorrenza dal successivo mese di luglio. 

Restano salve le condizioni in aƩo che prevedano contribuƟ sindacali di importo superiore. 

Il lavoratore che intende revocare la delega dovrà dichiararlo in calce a tale modulo. Se lo stesso 
indicherà una diversa Organizzazione sindacale, si intenderà revocata la delega precedente. 

Su richiesta congiunta delle Organizzazioni sindacali, la raccolta delle deleghe potrà avvenire 
mediante l'uƟlizzazione di un modulo - da inserire nella busta paga - suddiviso in due parƟ, la 
prima delle quali, contenente l'indicazione del Sindacato beneficiario del contributo, sarà 
trasmessa al datore di lavoro e la seconda rimessa al medesimo sindacato. 

L'importo delle traƩenute sarà versato secondo le indicazioni che verranno fornite nel mese di 
giugno di ciascun anno dalle Organizzazioni sindacali interessate tramite le Associazioni industriali. 
Eventuali variazioni nel corso dell'anno delle modalità di versamento dovranno essere comunicate 
per iscriƩo con preavviso di almeno tre mesi. 

Eventuali diversi sistemi di riscossione delle quote sindacali, già concordaƟ ed in aƩo in sede 
aziendale, restano invariaƟ. 

Con cadenza semestrale, le aziende forniranno tramite l'Associazione territoriale imprenditoriale, a 
ciascuna Organizzazione sindacale, l'indicazione numerica, aggregata per livelli di inquadramento, 
dei rispeƫvi iscriƫ e di quelli con delega F.L.M., e le relaƟve somme. 

Norma transitoria 

Al fine di consenƟre il graduale adeguamento alla clausola di cui al 4° comma, di contribuƟ 
sindacali eventualmente inferiori, entro la vigenza del presente contraƩo colleƫvo nazionale di 
lavoro, fra le Associazioni territoriali e le Organizzazioni sindacali potranno essere determinaƟ 
imporƟ di ammontare inferiore all'1%. 

Art. 8 (Affissione del contraƩo) 

Il presente contraƩo di lavoro e l'eventuale regolamento interno saranno affissi in ogni 
stabilimento. 

Sezione terza 

SISTEMA DI REGOLE CONTRATTUALI 

Art. 1 (Inscindibilità delle disposizioni contraƩuali e condizioni di miglior favore) 



Le disposizioni del presente contraƩo, nell'ambito di ogni isƟtuto, sono correlaƟve ed inscindibili 
fra loro e non sono cumulabili con alcun altro traƩamento. 

Agli effeƫ del precedente comma si considerano cosƟtuenƟ un unico isƟtuto il complesso degli 
isƟtuƟ individuali e colleƫvi di caraƩere normaƟvo-regolamentare. 

Ferma restando la inscindibilità di cui sopra, le parƟ, col presente contraƩo, non hanno inteso 
sosƟtuire le condizioni, anche di faƩo, più favorevoli al lavoratore aƩualmente in servizio non 
derivanƟ da accordi nazionali, le quali conƟnueranno ad essere mantenute “ad personam”. 

Art. 2 (Decorrenza e durata) 

Salve le decorrenze previste per singoli isƟtuƟ, il presente contraƩo decorre dal 5 febbraio 2021 ed 
avrà vigore fino a tuƩo il 30 giugno 2024. Il presente contraƩo è stato validato in oƩemperanza a 
quanto previsto dal T.U. 10 gennaio 2014. 

Il c.c.n.l. 26 novembre 2016 ha operato in regime di ultraƫvità dall’1 gennaio 2020 fino alla data di 
sƟpula del presente ContraƩo. 

Il ContraƩo si intenderà rinnovato per un periodo pari a quello di cui al primo comma se non 
disdeƩo, sei mesi prima della scadenza, con raccomandata a.r. In caso di disdeƩa il presente 
ContraƩo resterà in vigore fino a che non sia stato sosƟtuito dal successivo ContraƩo nazionale. 

Dichiarazione tra le parƟ 

La durata del presente c.c.n.l. non cosƟtuisce regolamentazione della durata del contraƩo 
colleƫvo nazionale di lavoro di categoria ai fini degli asseƫ della contraƩazione colleƫva. 

Art. 3 (Procedura di rinnovo del contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro) 

Le proposte per un nuovo accordo saranno presentate secondo i criteri e le modalità di cui al T.U. 
10 gennaio 2014 e in tempo uƟle per consenƟre l'apertura delle traƩaƟve sei mesi prima della 
scadenza del contraƩo. 

La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro 20 giorni decorrenƟ 
dalla data di ricevimento delle stesse. 

Durante i sei mesi antecedenƟ e nel mese successivo alla scadenza del contraƩo e comunque per 
un periodo complessivamente pari a seƩe mesi dalla data di presentazione della piaƩaforma di 
rinnovo, le parƟ non assumeranno iniziaƟve unilaterali né procederanno ad azioni direƩe. 

Art. 4 (ContraƩazione aziendale) 

Le parƟ si danno aƩo che la contraƩazione a livello aziendale si esercita, ha efficacia e impegna le 
parƟ secondo quanto previsto dal c.c.n.l. e dal T.U. 10 gennaio 2014. 

Gli accordi aziendali sono negoziabili in considerazione del principio dell'autonomia dei cicli 
negoziali al fine di prevenire sovrapposizioni con i tempi di rinnovo del contraƩo colleƫvo 
nazionale. 

In coerenza con quanto previsto al punto 6) della Premessa al contraƩo, le richieste di rinnovo 
dell'accordo aziendale dovranno essere soƩoscriƩe dalla Rappresentanza sindacale unitaria e dalle 
struƩure territoriali delle Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ ovvero, per le aziende più complesse e 
secondo la prassi esistente, dalla Rappresentanza sindacale unitaria e dalle Organizzazioni sindacali 
nazionali, e presentate all'azienda e contestualmente all'Associazione industriale territoriale, in 
tempo uƟle al fine di consenƟre l'apertura delle traƩaƟve due mesi prima della scadenza 
dell'accordo. La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro venƟ giorni 
decorrenƟ dalla data di ricevimento delle stesse. 

Durante i due mesi dalla data di presentazione della piaƩaforma e per il mese successivo alla 
scadenza dell'accordo e comunque per un periodo complessivamente pari a tre mesi dalla data di 
presentazione delle richieste, le parƟ non assumeranno iniziaƟve unilaterali né procederanno ad 
azioni direƩe. 

Art. 5 (Intese modificaƟve del c.c.n.l.) 

Al fine di favorire lo sviluppo economico ed occupazionale mediante la creazione di condizioni uƟli 
a nuovi invesƟmenƟ o all'avvio di nuove iniziaƟve ovvero per contenere gli effeƫ economici e 
occupazionali derivanƟ da situazioni di crisi aziendale, possono essere realizzate specifiche intese 
modificaƟve, anche in via sperimentale o temporanea, di uno o più isƟtuƟ disciplinaƟ dal presente 
c.c.n.l. 

Tali intese sono definite a livello aziendale con le Rappresentanze sindacali unitarie d'intesa con le 
struƩure territoriali delle parƟ sƟpulanƟ. 

Le intese modificaƟve dovranno indicare: gli obieƫvi che si intendono conseguire, la durata 
(qualora di natura sperimentale o temporanea), i riferimenƟ agli arƟcoli del c.c.n.l. oggeƩo di 
modifica, le modalità a garanzia dell'esigibilità dell'accordo. 

Le intese modificaƟve non potranno riguardare i minimi tabellari, gli aumenƟ periodici d'anzianità 
e l'elemento perequaƟvo oltreché i diriƫ individuali derivanƟ da norme inderogabili di legge. 

Le intese soƩoscriƩe sono trasmesse alle parƟ sƟpulanƟ il c.c.n.l., dalle rispeƫve struƩure 
territoriali ai fini del necessario monitoraggio in sede nazionale degli accordi realizzaƟ. 

Art. 6 (Distribuzione del contraƩo) 

Le aziende a parƟre dal mese di oƩobre 2021 ed entro il mese di dicembre 2021, distribuiranno a 
ciascun lavoratore in forza a tempo indeterminato una copia del presente contraƩo colleƫvo di 
lavoro. 

Disposizione finale 

Qualora le soƩoscriƩe Organizzazioni dei lavoratori dovessero, con altre Associazioni di datori di 
lavoro o di arƟgiani, concordare condizioni meno onerose di quelle previste dal presente contraƩo, 
tali condizioni, dopo che siano state accertate nella loro sfera di applicazione con verbale redaƩo 
fra le Organizzazioni interessate, si intendono estese alle aziende che abbiano le medesime 
caraƩerisƟche e che siano rappresentate dalla Federmeccanica, o dall'ASSISTAL. 



Sezione quarta 

DISCIPLINA DEL RAPPORTO INDIVIDUALE DI LAVORO 

Titolo I 

COSTITUZIONE, TIPOLOGIE, LUOGO DELLA PRESTAZIONE E MODIFICHE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 1 (Assunzione) 

L'assunzione dei lavoratori è faƩa in conformità alle norme di legge. 

All'aƩo dell'assunzione l'azienda comunicherà al lavoratore per iscriƩo: 

1) la Ɵpologia del contraƩo di assunzione; 

2) la data di inizio del rapporto di lavoro e la sua durata se si traƩa di rapporto di lavoro a tempo 
determinato; 

3) la sede di lavoro in cui presterà la sua opera; 

4) il livello della classificazione unica cui viene assegnato, le caraƩerisƟche o la descrizione 
sommaria del lavoro e la retribuzione; 

5) la categoria giuridica di appartenenza, per i soli fini previsƟ dalla legislazione vigente (compresa 
quella riguardante l'assicurazione malaƫa e il congedo matrimoniale); 

6) l'indicazione dell'applicazione del presente contraƩo colleƫvo di lavoro; 

7) la durata dell'eventuale periodo di prova; 

8) le condizioni connesse alla Ɵpologia del contraƩo di assunzione e tuƩe le altre eventuali 
condizioni concordate. 

Al lavoratore sarà consegnata una copia del presente contraƩo colleƫvo di lavoro, la modulisƟca 
riguardante l'iscrizione a Cometa e la scheda informaƟva di cui all'art. 15, Sezione quarta, Titolo IV, 
i moduli per l'autorizzazione al traƩamento dei daƟ personali, ed ogni altra modulisƟca prevista 
dagli obblighi di legge. 

Al lavoratore sarà altresì fornita adeguata informazione sui rischi e sulle misure di prevenzione e 
protezione adoƩate secondo quanto previsto dall'art. 1, Sezione quarta, Titolo V. 

Art. 2 (Periodo di prova) 

L'assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a: 

Livello Durata ordinaria Durata ridoƩa 

D1, D2 e C1 1 mese e 1/2 1 mese 

C2, C3 e B1 3 mesi 2 mesi 

B2, B3, A1 6 mesi 3 mesi 

I periodi di prova sono ridoƫ nelle misure sopra indicate per i lavoratori: 

a) che con idenƟche mansioni abbiano prestato servizio per almeno un biennio presso altre 
aziende; 

b) che abbiano completato presso altre aziende il periodo complessivo di apprendistato 
professionalizzante con riferimento allo stesso profilo professionale di assunzione. 

Nel caso di assunzione entro 12 mesi dalla scadenza dell'ulƟmo contraƩo, ovvero di trasformazione 
a tempo indeterminato, di lavoratori che abbiano prestato presso la stessa azienda aƫvità 
lavoraƟva per lo svolgimento delle medesime mansioni sia in esecuzione di uno o più rapporƟ a 
termine che di uno o più contraƫ di somministrazione di manodopera, per un periodo 
complessivamente superiore al periodo di prova stabilito per il rispeƫvo livello di inquadramento, 
non può essere previsto il periodo di prova. Nel caso di periodi più brevi la durata della prova è 
ridoƩa nella stessa misura. 

Al fine di poter usufruire delle riduzioni sopra riportate i lavoratori di cui ai punƟ a) e b) dovranno 
presentare all'azienda, al momento dell'assunzione, gli aƩestaƟ o i cerƟficaƟ di lavoro aƫ a 
documentare i compiƟ e le funzioni svolte nelle precedenƟ occupazioni. 

Comunque per quanto concerne l'obbligo e la durata del periodo di prova fa testo soltanto la 
leƩera di assunzione, fermi restando i limiƟ massimi previsƟ dal 1° comma del presente arƟcolo. 

L'obbligo del periodo di prova deve risultare dalla leƩera di assunzione di cui all'art. 1 del presente 
Ɵtolo, e non è ammessa né la protrazione, né la rinnovazione, salvo quanto previsto dal comma 
successivo. 

Nel caso in cui il periodo di prova venga interroƩo per causa di malaƫa o di infortunio il lavoratore 
sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso qualora sia in grado di riprendere il servizio 
entro tre mesi. 

Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rapporto di lavoro può aver luogo in qualsiasi 
momento ad iniziaƟva di ciascuna delle due parƟ, e non fa ricorrere il reciproco obbligo del 
preavviso né della relaƟva indennità sosƟtuƟva. 

Scaduto il periodo di prova senza che sia intervenuta la disdeƩa, l'assunzione del lavoratore 
diviene definiƟva e l'anzianità di servizio decorrerà a tuƫ gli effeƫ dal giorno dell'assunzione. 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parƟ i diriƫ e gli obblighi previsƟ dal presente 
contraƩo, salvo che non sia diversamente disposto dal contraƩo stesso. 

Qualora la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per dimissioni o per licenziamento durante il 
periodo di prova, ovvero alla fine del periodo stesso, l'azienda è tenuta a retribuire il solo periodo 



di servizio prestato integrando tale traƩamento, in caso di lavorazione a coƫmo, con il guadagno 
speƩante per il lavoro eseguito. 

Art. 3 (DocumenƟ, residenza e domicilio) 

All'aƩo dell'assunzione il lavoratore dovrà presentare i seguenƟ documenƟ: 

a) carta di idenƟtà o documento equipollente; 

b) libreƩo di lavoro o documento equipollente; 

c) tessere e libreƫ delle assicurazioni sociali, ove ne sia già provvisto; 

d) cerƟficato di residenza di data non anteriore a 3 mesi (l'interessato dovrà comunicare anche 
l'eventuale domicilio, ove questo sia diverso dalla residenza). 

Ai sensi dell'art. 689 del codice di procedura penale e nei limiƟ di cui all'art. 8 della legge n. 300 del 
20 maggio 1970, il datore di lavoro potrà richiedere il cerƟficato penale del lavoratore. 

All'aƩo dell'assunzione il lavoratore esibirà, ove ne sia in possesso, la sezione del libreƩo personale 
sanitario e di rischio da compilarsi a cura dell'azienda. 

Il datore di lavoro dovrà rilasciare ricevuta dei documenƟ che traƫene. 

Il lavoratore dovrà comunicare gli eventuali successivi mutamenƟ di residenza e di domicilio. 

Art. 4 (Tipologie contraƩuali) 

Il contraƩo di lavoro subordinato è sƟpulato di regola a tempo indeterminato. 

A) ContraƩo di lavoro a tempo determinato 

Norme generali 

Ferme restando le disposizioni legislaƟve in materia, ai lavoratori con contraƩo a tempo 
determinato speƩano tuƫ i traƩamenƟ previsƟ dal presente contraƩo colleƫvo ed ogni altro 
traƩamento in aƩo in azienda, che siano compaƟbili con la natura del contraƩo a termine, in 
proporzione al periodo lavoraƟvo prestato. Per i contraƫ con durata fino a 36 mesi, nell'ambito 
della durata dei contraƫ medesimi, i periodi di conservazione del posto e di traƩamento 
economico previsƟ dall'art. 2, Sezione Quarta - Titolo VI per i lavoratori con anzianità di servizio 
fino a 3 anni compiuƟ si applicano secondo il principio di proporzionalità direƩa. 

Gli accordi aziendali riguardanƟ il premio di risultato stabiliscono modalità e criteri per la 
determinazione e corresponsione di tale premio; in assenza di disciplina contraƩuale aziendale il 
premio di risultato sarà riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato in forza alla data di 
erogazione ovvero di comunicazione dei risultaƟ di cui al 4° comma dell'art. 12, Sezione quarta, 
Titolo IV, in proporzione direƩa al periodo di servizio complessivamente prestato nell'anno di 
riferimento del premio stesso, ancorché in virtù di più contraƫ a termine. 

I lavoratori con contraƩo a tempo determinato saranno formaƟ in modo sufficiente ed adeguato in 
materia di sicurezza e di salute, con parƟcolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle 
proprie mansioni, così come previsto dall'art. 1, Sezione quarta, Titolo V. 

Le imprese informano i lavoratori operanƟ a tempo determinato nonché la R.S.U. dei posƟ vacanƟ 
a tempo indeterminato che si rendessero disponibili nell'ambito dell'unità produƫva di 
appartenenza. Tali informazioni possono essere fornite anche mediante affissione in luogo 
accessibile a tuƫ i lavoratori. 

L'assunzione di lavoratori a termine per la sosƟtuzione di lavoratori in congedo di maternità, 
paternità o parentale può essere anƟcipata fino a due mesi prima dell'inizio del congedo, secondo 
quanto previsto dall'art. 4, secondo comma, D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 

Nel caso di trasformazione a tempo indeterminato o di successiva assunzione a tempo 
indeterminato di lavoratore già impiegato a termine ovvero in somministrazione si terrà conto 
complessivamente di tuƫ i periodi di lavoro effeƩuaƟ dal lavoratore presso la medesima azienda, 
per lo svolgimento di mansioni equivalenƟ, ai fini dell'applicazione delle discipline di cui agli 
aumenƟ periodici di anzianità e alla mobilità professionale, purché non interroƫ da periodi di non 
lavoro superiori a 12 mesi. 

Dichiarazioni delle parƟ 

Ai fini dell'estensione della clausola contraƩuale, si considerano le trasformazioni o le assunzioni a 
tempo indeterminato dei lavoratori già impiegaƟ in somministrazione, effeƩuate a parƟre dalla 
data del 6 aprile 2021, fermo restando che, ai fini dell'applicazione delle discipline di cui agli 
aumenƟ periodici d’anzianità e alla mobilità professionale, si devono computare tuƫ i periodi di 
lavoro precedentemente effeƩuaƟ dal lavoratore presso la medesima azienda per lo svolgimento 
di mansioni equivalenƟ purché non interroƫ da periodi di non lavoro superiori a 12 mesi. 

Stagionalità 

Ai sensi e per gli effeƫ dell'art. 21, 2° comma, D.Lgs. n. 81/2015, oltre alle aƫvità stagionali 
definite dal D.P.R. 7 oƩobre 1963, n. 1525 e successive modifiche e integrazioni, le parƟ 
concordano che sono aƫvità stagionali le aƫvità caraƩerizzate dalla necessità ricorrente di 
intensificazione dell'aƫvità lavoraƟva in determinaƟ e limitaƟ periodi dell'anno. 

L'individuazione della stagionalità così definita nonché la determinazione dei periodi di 
intensificazione dell'aƫvità produƫva, che non possono in ogni caso superare complessivamente i 
6 mesi nell'arco dell'anno solare, saranno concordate dalla Direzione aziendale con la 
Rappresentanza sindacale unitaria d'intesa con le struƩure territoriali delle Organizzazioni sindacali 
sƟpulanƟ. 

DiriƩo di precedenza 

Il lavoratore che, nell'esecuzione di uno o più contraƫ a termine presso la stessa azienda, abbia 
prestato aƫvità lavoraƟva per un periodo superiore a 6 mesi, ha diriƩo di precedenza nelle 
assunzioni a tempo indeterminato effeƩuate dal datore di lavoro entro i 12 mesi successivi alla 



scadenza del contraƩo a termine con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei 
rapporƟ a termine. 

Il lavoratore assunto a termine per lo svolgimento di aƫvità stagionale come sopra definita, ha 
diriƩo di precedenza rispeƩo a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro 
per le medesime aƫvità. 

Il diriƩo di precedenza di cui ai due commi precedenƟ può essere esercitato a condizione che il 
lavoratore manifesƟ in forma scriƩa al datore di lavoro la propria volontà in tal senso entro 
rispeƫvamente sei mesi e tre mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro stesso e si 
esƟngue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

Nel caso di una concomitanza di più aspiranƟ che abbiano maturato i requisiƟ e manifestato nei 
termini previsƟ la volontà di avvalersi del diriƩo di precedenza, sarà data priorità ai lavoratori che 
abbiano cumulato il maggior periodo di lavoro a termine; in caso di parità si farà riferimento alla 
maggiore età anagrafica. 

Informazioni 

Di norma, semestralmente, la Direzione fornisce alla Rappresentanza sindacale unitaria e alle 
struƩure territoriali delle Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ il presente contraƩo tramite 
l'Associazione territoriale di competenza, i daƟ sulle dimensioni quanƟtaƟve e i moƟvi del ricorso 
ai contraƫ a termine anche con specifico riferimento alle esigenze stagionali, la durata dei 
contraƫ medesimi e la qualifica dei lavoratori interessaƟ nonché i daƟ sulle trasformazioni a 
tempo indeterminato di lavoratori già assunƟ con contraƩo a termine e l'eventuale esercizio del 
diriƩo di precedenza. 

Saranno altresì fornite informazioni riguardanƟ i daƟ sulle dimensioni quanƟtaƟve dei lavoratori in 
somministrazione e la qualifica dei lavoratori interessaƟ. 

B) Stabilizzazione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro 

I lavoratori che abbiano svolto presso la stessa azienda, con mansioni equivalenƟ, sia periodi di 
lavoro con contraƩo di lavoro a termine che periodi di missione con contraƩo di somministrazione, 
qualora la somma dei periodi di lavoro nelle due Ɵpologie citate superi i 44 mesi complessivi anche 
non consecuƟvi comprensivi dell'eventuale proroga in deroga assisƟta, acquisiscono il diriƩo ad 
essere assunƟ a tempo indeterminato laddove siano impiegaƟ in forza di un contraƩo di lavoro a 
tempo determinato. 

Le parƟ confermano che a tali fini, così come previsto dalla legge, non si computano i periodi di 
lavoro svolto con contraƩo di lavoro a tempo determinato per aƫvità stagionale. 

Nota a verbale del 5 febbraio 2021 

Fermo restando quanto condiviso nella Clausola di salvaguardia posta in calce al presente arƟcolo, 
le parƟ confermano che le previsioni di cui alla leƩera B), definite con il c.c.n.l. 20 gennaio 2008, 
non cosƟtuiscono una modifica, ai sensi del 2° comma dell'art. 19, D.Lgs. n. 81/2015, dei limiƟ di 
durata stabiliƟ dalla medesima legge in caso di successione di più contraƫ a termine. 

C) Part-Ɵme 

Norme generali 

Le parƟ sƟpulanƟ convengono sul principio che il lavoro a tempo parziale può cosƟtuire uno 
strumento funzionale alla flessibilità ed alla arƟcolazione della prestazione di lavoro, in quanto 
applicato in rapporto alle esigenze dell'impresa ed all'interesse del lavoratore. Il lavoratore a 
tempo parziale beneficia dei medesimi diriƫ di un lavoratore a tempo pieno comparabile e di un 
traƩamento riproporzionato in ragione della ridoƩa enƟtà della prestazione lavoraƟva. 

Il rapporto di lavoro ad orario ridoƩo può prevedere una riduzione dell'orario normale giornaliero 
di lavoro (c.d. orizzontale), ovvero lo svolgimento dell'aƫvità lavoraƟva a tempo pieno 
limitatamente a periodi predeterminaƟ nel corso della seƫmana, del mese, o dell'anno (c.d. 
verƟcale), oppure aƩraverso una combinazione delle precedenƟ modalità giornate ad orario 
ridoƩo limitatamente a periodi predeterminaƟ nel corso della seƫmana, del mese o dell'anno (c.d. 
misto). 

Contraƫ di lavoro a tempo parziale con superamento dell'orario normale giornaliero ma inferiore 
a quello contraƩuale seƫmanale, potranno essere sƟpulaƟ anche al fine di consenƟre una 
maggiore uƟlizzazione degli impianƟ; in tale ulƟmo caso e nel caso in cui il part-Ɵme c.d. verƟcale 
comprenda i giorni del fine seƫmana, l'aƫvazione sarà oggeƩo di esame prevenƟvo con la 
Rappresentanza sindacale unitaria. 

Il contraƩo di lavoro a tempo parziale deve essere sƟpulato per iscriƩo. In esso devono essere 
indicaƟ, oltre quanto previsto dall'art. 1 del presente Ɵtolo, la durata della prestazione lavoraƟva e 
la collocazione temporale dell'orario di lavoro con riferimento al giorno, alla seƫmana, al mese e 
all'anno così come previsto dalle norme vigenƟ, nonché le altre eventuali condizioni concordate. 

In caso di assunzione di personale a tempo pieno è riconosciuto il diriƩo di precedenza nei 
confronƟ dei lavoratori con contraƩo a tempo parziale, a parità di mansioni, faƩe salve le esigenze 
tecnico-organizzaƟve. 

Clausole elasƟche 

Possono essere concordate clausole relaƟve alla variazione della collocazione temporale della 
prestazione di lavoro e, nei rapporƟ di lavoro a tempo parziale di Ɵpo verƟcale o misto, anche 
clausole elasƟche relaƟve alla variazione in aumento della durata della prestazione, nel rispeƩo di 
quanto di seguito previsto. In tali casi il consenso del lavoratore deve essere formalizzato aƩraverso 
uno specifico aƩo scriƩo; il lavoratore può farsi assistere da un componente la Rappresentanza 
sindacale unitaria o, in assenza, a livello territoriale, da un rappresentante delle Organizzazioni 
sindacali sƟpulanƟ il c.c.n.l. 

La facoltà di procedere alla variazione della prestazione lavoraƟva ai sensi del comma precedente 
deve essere esercitata dal datore di lavoro con un preavviso di almeno 7 giorni lavoraƟvi. 

Nel caso di variazione della collocazione temporale della prestazione al lavoratore sarà corrisposta 
per le ore oggeƩo di modifica una maggiorazione della retribuzione nella misura onnicomprensiva 



pari al 10% da computare sugli elemenƟ uƟli al calcolo delle maggiorazioni per lavoro 
straordinario, noƩurno e fesƟvo. 

La variazione in aumento della durata della prestazione lavoraƟva è consenƟta per una quanƟtà 
annua non superiore al 25 per cento della normale prestazione annua a tempo parziale e per le ore 
di lavoro prestate in aumento dovrà essere corrisposta una maggiorazione della retribuzione nella 
misura onnicomprensiva pari al 15% da computare sugli elemenƟ uƟli al calcolo delle 
maggiorazioni per lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo. 

Il lavoratore che abbia aderito alle clausole elasƟche, previa comunicazione scriƩa da presentare 
con un preavviso di almeno 7 giorni lavoraƟvi corredata da adeguata documentazione, è esonerato 
dal relaƟvo adempimento nei casi di cui al paragrafo "Richiesta del lavoratore di trasformazione del 
rapporto da tempo pieno a tempo parziale" e nei seguenƟ casi sopravvenuƟ e per il periodo di 
tempo in cui essi sussistano: 

- altra aƫvità lavoraƟva subordinata o che comunque impegni il lavoratore in orari definiƟ 
incompaƟbili con le variazioni d'orario; 

- necessità di soƩoporsi in orari non compaƟbili con le variazioni paƩuite a terapie o cicli di cura; 

- altre faƫspecie di impossibilità all'adempimento, di analoga valenza sociale rispeƩo a quelle 
sopra riportate, e come tali congiuntamente riconosciute in sede aziendale tra Direzione e R.S.U. 
ovvero tra azienda e lavoratore interessato. 

Lavoro supplementare e straordinario 

TuƩe le volte che l'orario concordato sia inferiore all'orario normale seƫmanale, è consenƟta la 
prestazione di lavoro supplementare in riferimento a specifiche esigenze tecniche o organizzaƟve o 
produƫve o amministraƟve, previa comunicazione alle Rappresentanze sindacali unitarie e salvo 
comprovaƟ impedimenƟ individuali. 

Il lavoro supplementare è consenƟto fino al raggiungimento delle 40 ore seƫmanali e per una 
quanƟtà annua non superiore al 50 per cento della normale prestazione annua a tempo parziale ed 
è compensato con una maggiorazione onnicomprensiva del 10% da computare sugli elemenƟ uƟli 
al calcolo delle maggiorazioni per lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo. Per le prestazioni 
eccedenƟ tale limite annuo la maggiorazione onnicomprensiva sarà pari al 20%. 

Per lo svolgimento di prestazioni lavoraƟve straordinarie si applica la disciplina contraƩuale di cui 
all'art. 7, Sezione quarta, Titolo III. 

Richiesta del lavoratore di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale 

I lavoratori affeƫ da patologie gravi che richiedono terapie salvavita che comportano una 
disconƟnuità nella prestazione lavoraƟva cerƟficata dall'Unità sanitaria locale territorialmente 
competente, hanno diriƩo alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a 
tempo parziale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale è trasformato nuovamente in rapporto di 
lavoro a tempo pieno previa richiesta del lavoratore. 

Nelle aziende con più di 100 dipendenƟ, l'azienda, nell'ambito della percentuale massima 
complessiva del 4 per cento del personale in forza a tempo pieno (con arrotondamento all'unità 
superiore): 

a) accoglierà le richieste moƟvate, e debitamente documentate, da: 

- necessità di assistere genitori, coniuge o convivente, figli, e altri familiari convivenƟ senza alcuna 
possibilità alternaƟva di assistenza, gravemente ammalaƟ o portatori di handicap; 

- necessità di accudire i figli fino al compimento dei 13 anni; ove la suddeƩa percentuale sia stata 
raggiunta, eventuali richieste moƟvate dalla necessità di accudire i figli fino al compimento di 3 
anni saranno accolte fino ad una percentuale massima complessiva del 5 per cento del personale 
in forza a tempo pieno; 

b) valuterà posiƟvamente, in funzione della fungibilità del lavoratore interessato, le richieste 
moƟvate, e debitamente documentate, da: 

- necessità di assistere familiari convivenƟ senza alcuna possibilità alternaƟva di assistenza che 
accedano a programmi terapeuƟci e di riabilitazione per tossicodipendenƟ; 

- necessità di studio connesse al conseguimento della scuola dell'obbligo, del Ɵtolo di studio di 
secondo grado o del diploma universitario o di laurea; 

c) valuterà l'accoglimento delle richieste moƟvate da ragioni diverse da quelle precedentemente 
indicate tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzaƟve. 

Nelle aziende fino a 100 dipendenƟ, l'azienda, nell'ambito della percentuale massima complessiva 
del 3 per cento dei lavoratori in forza a tempo pieno (con arrotondamento all'unità superiore): 

- valuterà posiƟvamente, in funzione della fungibilità del lavoratore interessato, le richieste 
moƟvate, e debitamente documentate, dalle ragioni indicate al comma precedente alle leƩ. a) e 
b); i casi di cui alla leƩ. a) hanno la priorità alla trasformazione del contraƩo di lavoro da tempo 
pieno a part-Ɵme; ove la suddeƩa percentuale sia stata raggiunta, eventuali richieste moƟvate 
dalla necessità di accudire i figli fino al compimento di 3 anni saranno accolte fino ad una 
percentuale massima complessiva del 4 per cento del personale in forza a tempo pieno; 

- valuterà l'accoglimento delle richieste moƟvate da ragioni diverse da quelle precedentemente 
indicate tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzaƟve. 

Nel caso di valutazione negaƟva da parte dell'azienda in relazione alla infungibilità o allo 
scostamento dalla percentuale massima complessiva, sarà svolto un confronto con la 
Rappresentanza sindacale unitaria per individuare una idonea soluzione. 

Nel caso di valutazione negaƟva da parte dell'azienda in relazione alle esigenze tecnico-
organizzaƟve, l'azienda, su richiesta della Rappresentanza sindacale unitaria, informerà la 
medesima sui moƟvi del diniego della richiesta avanzata dal lavoratore. 



In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo 
parziale su richiesta del lavoratore per le suddeƩe moƟvazioni, le medesime moƟvazioni 
cosƟtuiscono comprovato impedimento individuale alle clausole flessibili. 

In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo 
parziale, lo stesso potrà anche avere durata predeterminata che, di norma non sarà inferiore a 6 
mesi e superiore a 24 mesi. La relaƟva comunicazione all'interessato sarà fornita entro 30 giorni 
dalla richiesta. 

Informazioni 

La Direzione comunicherà annualmente alla Rappresentanza sindacale unitaria i daƟ a consunƟvo 
sull'andamento delle assunzioni a tempo parziale e sulle richieste di trasformazione a part-Ɵme da 
parte di lavoratori assunƟ a tempo pieno. 

L'applicazione delle clausole elasƟche per gruppi omogenei di lavoratori sarà oggeƩo di 
informazione prevenƟva alla Rappresentanza sindacale unitaria. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ ritengono che il part-Ɵme possa cosƟtuire un efficace strumento per consenƟre la 
transizione intergenerazionale finalizzata ad incenƟvare l'assunzione di giovani a fronte della 
disponibilità dei lavoratori più anziani a ridurre il proprio orario di lavoro in prossimità del 
pensionamento. 

A tal fine le parƟ sollecitano coerenƟ provvedimenƟ di legge necessari a consenƟrne la 
realizzazione. 

D) Lavoro in somministrazione 

I lavoratori in somministrazione hanno diriƩo, per tuƩa la durata della missione, a parità di 
mansioni svolte, a condizioni economiche e normaƟve complessivamente non inferiori a quelle dei 
lavoratori di pari livello dell'azienda secondo quanto previsto dall'arƟcolo 35, del D.Lgs. n. 81/2015. 

Gli accordi aziendali riguardanƟ il premio di risultato stabiliscono modalità e criteri per la 
determinazione e corresponsione di tale premio; in assenza di disciplina contraƩuale aziendale il 
premio di risultato sarà riconosciuto ai lavoratori somministraƟ in missione alla data di erogazione 
ovvero di comunicazione dei risultaƟ di cui al 4° comma dell'art. 12, Sezione quarta, Titolo IV, in 
proporzione direƩa al periodo di missione complessivamente prestato nell'anno di riferimento del 
premio stesso, ancorché in virtù di più missioni a termine. 

E) Lavoro a domicilio 

FaƩa salva la disciplina prevista dalla legge 18/12/1973, n. 877, entro tre mesi dalla sƟpulazione 
del presente ContraƩo le Associazioni territoriali imprenditoriali di competenza trasmeƩeranno al 
Sindacato provinciale di categoria un elenco delle aziende metalmeccaniche associate che si 
avvalgono di prestazioni di lavoro subordinato a domicilio. Ogni sei mesi la stessa Associazione 
territoriale imprenditoriale di competenza trasmeƩerà le eventuali variazioni del suddeƩo elenco. 

Dichiarazione comune 

Ai lavoratori a domicilio si applicano le discipline di cui agli arƩ. 15,16 e 17, Sezione quarta, Titolo 
IV. 

Clausola di salvaguardia 

Le parƟ si danno reciprocamente aƩo che laddove dovessero intervenire modifiche al quadro 
legislaƟvo di riferimento del presente arƟcolo, previa verifica delle compaƟbilità e coerenze con il 
deƩato contraƩuale, procederanno ad una armonizzazione. 

Art. 5 (Apprendistato) 

Per la disciplina dell'apprendistato professionalizzante, dell'apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il cerƟficato di 
specializzazione tecnica superiore e dell'apprendistato di alta formazione e di ricerca, si fa rinvio 
alle rispeƫve discipline allegate che fanno parte integrante del presente contraƩo. 

Art. 6 (Lavoro dei minori e dei soggeƫ avenƟ diriƩo ad assunzione obbligatoria) 

Il lavoro dei minori e dei soggeƫ avenƟ diriƩo ad assunzione obbligatoria è regolato dalle 
disposizioni di legge vigenƟ in materia. 

Nota a verbale 

Le aziende considereranno con la maggiore aƩenzione, nell'ambito delle proprie possibilità 
tecnico-organizzaƟve, il problema dell'inserimento degli invalidi e dei lavoratori diversamente abili 
nelle proprie struƩure, in funzione della capacità lavoraƟva e del conseguente sviluppo 
professionale delle varie categorie degli stessi, anche su segnalazione e partecipazione delle 
Rappresentanze sindacali unitarie. 

Per quanto riguarda l'adeguatezza delle condizioni di lavoro alle capacità lavoraƟve di questa 
speciale categoria di lavoratori, le parƟ sƟpulanƟ, in considerazione del problema sociale che essi 
rappresentano, dichiarano che si adopereranno congiuntamente per la realizzazione delle iniziaƟve 
e dei provvedimenƟ necessari per dare aƩuazione ai "sistemi di lavoro proteƩo" di cui all'art. 
25 della legge 30 marzo 1971, n. 118. In tale spirito convengono di intervenire congiuntamente 
presso i competenƟ Ministeri del lavoro e della sanità affinché il problema venga considerato ed 
affrontato con la maggiore sensibilità. 

Inoltre, in sede territoriale le Associazioni imprenditoriali e le Organizzazioni sindacali 
promuoveranno congiuntamente opportune iniziaƟve di studio per esaminare le problemaƟche 
concernenƟ le "barriere architeƩoniche" nei luoghi di lavoro al fine di favorirne il superamento 
compaƟbilmente con le esigenze impianƟsƟche e/o tecnico-organizzaƟve, anche aƫvando idonee 
iniziaƟve per accedere a fonƟ di finanziamento previste dalle leggi vigenƟ. 

Nella stessa sede le parƟ potranno promuovere congiuntamente iniziaƟve di studio e di ricerca 
finalizzate ad offrire alle aziende interessate sostegni di natura tecnico-organizzaƟva per favorire il 
proficuo inserimento lavoraƟvo delle persone soggeƩe al collocamento obbligatorio. 



Specifiche informazioni intorno agli intervenƟ eseguiƟ - anche in esito alle suddeƩe iniziaƟve 
congiunte - per favorire il superamento e l'eliminazione delle "barriere architeƩoniche", verranno 
rese in sede territoriale ovvero in sede aziendale così come previsto dall'art. 9, Sezione prima. 

Art. 7 (Trasferta) 

(Vedi accordo di rinnovo in nota) 

Rimborso spese 

A) Ai lavoratori comandaƟ a prestare la propria opera fuori dalla sede, dallo stabilimento, dal 
laboratorio o canƟere per il quale sono staƟ assunƟ o nel quale fossero staƟ effeƫvamente 
trasferiƟ, compete un rimborso delle spese dagli stessi sostenute nell'interesse del datore di 
lavoro. 

SpeƩerà il rimborso delle spese relaƟve ai pasƟ e pernoƩamento secondo le regole che seguono: 

a) il rimborso del pasto meridiano è dovuto quando il lavoratore venga inviato in trasferta ad una 
distanza superiore ai 20 Km dalla sede, stabilimento, laboratorio o canƟere per il quale è stato 
assunto o sia stato effeƫvamente trasferito; 

b) il rimborso del pasto serale è dovuto al lavoratore che, usando dei normali mezzi di trasporto 
oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda, non possa rientrare nella propria abitazione entro 
le ore 21 oppure entro le ore successive alle quali rientrerebbe partendo dalla sede o stabilimento 
di origine, alla fine del proprio orario normale di lavoro; 

c) il rimborso delle spese di pernoƩamento è dovuto al lavoratore che, per ragioni di servizio 
usando dei normali mezzi di trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda, non possa 
rientrare nella propria abitazione entro le ore 22. Tale rimborso non sarà erogato nel caso in cui 
risulƟ in modo inconfutabile, ad esempio dai documenƟ di viaggio, che il lavoratore non ha 
sopportato spese nell'interesse del datore di lavoro relaƟve al pernoƩamento. 

Il rimborso per il pasto meridiano è dovuto, indipendentemente dalla distanza chilometrica della 
trasferta, quando il lavoratore, durante la pausa non retribuita, non possa rientrare nella sede o 
stabilimento di origine e consumare il pasto usando i normali mezzi di trasporto oppure i mezzi 
messi a disposizione dall'azienda. 

Non si farà luogo al rimborso delle spese dei pasƟ qualora il lavoratore possa usufruire dei servizi 
messi a disposizione dall'azienda quali: buoni pasto, convenzioni con ristoratori o possa consumare 
il pasto presso la propria mensa aziendale o quella del cliente in cui sia stato comandato a prestare 
il proprio lavoro; in quest'ulƟmo caso, ove sia stata sostenuta una spesa maggiore rispeƩo a quella 
della mensa di provenienza, si provvederà al rimborso della differenza. 

Gli imporƟ dei suddeƫ rimborsi spese saranno riferiƟ ai traƩamenƟ aziendali in aƩo. 

Le spese effeƫve di viaggio, corrispondenƟ ai mezzi di trasporto forniƟ o autorizzaƟ dall'azienda 
saranno dalle stesse anƟcipate. Saranno corrisposƟ adeguaƟ anƟcipi sulle prevedibili spese vive 

necessarie per l'espletamento della trasferta ed il saldo verrà effeƩuato unitamente alla 
corresponsione della retribuzione come disciplinato dall'art. 4, Sezione quarta, Titolo IV. 

B) In alternaƟva al rimborso delle spese come sopra specificato, è possibile sosƟtuire, anche in 
modo parziale, il rimborso con un'indennità di trasferta forfeƩaria per ciascun pasto, meridiano o 
serale e per il pernoƩamento i cui imporƟ sono pari a: 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2017 

Trasferta intera 44,12 

Quota per il pasto meridiano o serale 11,92 

Quota per il pernoƩamento 20,28 

Gli incremenƟ dell'indennità di trasferta sono riparƟƟ in ragione del 15 per cento per le quote 
relaƟve ai pasƟ e per il 70 per cento per il pernoƩamento. 

Ai lavoratori comandaƟ in trasferta in alta montagna o in soƩosuolo gli imporƟ di cui alla 
precedente tabella sono maggioraƟ del 10 per cento. 

Il lavoratore non ha alcun obbligo di presentare documentazione al fine di oƩenere il rimborso 
forfeƩario. 

Le parƟ confermano che l'indennità così come disciplinata dalla presente leƩera conƟnua ad 
essere esclusa dal calcolo della retribuzione speƩante per tuƫ gli isƟtuƟ di legge e/o di contraƩo. 

Sia nell'ipotesi A) che nell'ipotesi B) le parƟ confermano che non saranno erogaƟ rimborsi nel caso 
in cui risulƟ in modo inconfutabile, ad esempio dai documenƟ di viaggio, che il lavoratore non ha 
sopportato spese nell'interesse del datore di lavoro relaƟve al pernoƩamento ed ai pasƟ. 

Il lavoratore in trasferta dovrà aƩenersi alle norme contraƩuali per quanto riguarda la disciplina sul 
lavoro e alle istruzioni imparƟte dall'azienda per quanto riguarda l'esecuzione del lavoro cui sia 
adibito; inoltre, secondo le disposizioni imparƟte dall'azienda, dovrà provvedere alla registrazione 
del materiale avuto in consegna e delle ore di lavoro compiute, ad inviare rapporƟ periodici che 
fossero richiesƟ dall'azienda sull'andamento del lavoro e ad aƩuare tuƩo quanto necessario per la 
sua buona esecuzione. 

Il lavoratore in trasferta non dovrà effeƩuare prestazioni straordinarie, noƩurne e fesƟve se non sia 
stato esplicitamente autorizzato dall'azienda o da coloro cui l'azienda abbia conferito deƩo potere. 

Le parƟ convengono che con il presente arƟcolo hanno inteso fissare un traƩamento minimo e non 
già ammeƩere riduzioni delle condizioni nel complesso più favorevoli godute dai singoli o derivanƟ 
da accordi aziendali o provinciali, le quali in ogni caso assorbono fino a concorrenza i miglioramenƟ 
discendenƟ dal presente arƟcolo rispeƩo alle situazioni in aƩo. 



TraƩamento per il tempo di viaggio 

Al fine di prevedere lo svolgimento del normale orario di lavoro presso il luogo in cui è richiesta la 
prestazione lavoraƟva, al lavoratore comandato in trasferta, ad esclusione del personale direƫvo, 
speƩa un compenso per il tempo di viaggio, prevenƟvamente approvato dall'azienda, in base ai 
mezzi di trasporto dalla stessa autorizzaƟ per raggiungere la località di desƟnazione e viceversa, 
nelle seguenƟ misure: 

a) la corresponsione della normale retribuzione per tuƩo il tempo coincidente col normale orario 
giornaliero di lavoro in aƩo nello stabilimento o canƟere di origine; 

b) la corresponsione di un importo pari all'85 per cento per le ore eccedenƟ il normale orario di 
lavoro di cui al punto a) con esclusione di qualsiasi maggiorazione di cui all'art. 7, Sezione quarta, 
Titolo III (lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo). 

Il tempo di viaggio dovrà essere comunicato all'azienda per il necessario riscontro agli effeƫ del 
compenso. 

E' facoltà della contraƩazione aziendale prevedere la forfeƟzzazione dei tempi di viaggio e/o del 
traƩamento economico. 

Le parƟ confermano che il compenso per il tempo di viaggio effeƩuato al di fuori del normale 
orario di lavoro conƟnua ad essere escluso dal calcolo della retribuzione speƩante per tuƫ gli 
isƟtuƟ contraƩuali e/o di legge. 

Le aziende porranno aƩenzione al rispeƩo del tempo minimo di riposo giornaliero di cui all'art. 
7 del D.Lgs. 8 aprile 2003, n. 66. 

Trasferte con pernoƩamento 

Resta salva la facoltà della Direzione aziendale di disporre per esigenze tecniche, produƫve ed 
organizzaƟve, la permanenza del lavoratore nel luogo presso il quale è stato comandato. 

Il rimborso delle spese o l'indennità forfeƩaria di trasferta sono dovuƟ ininterroƩamente per tuƩo 
l'arco temporale fra l'inizio ed il termine della trasferta, compresi anche i giorni fesƟvi nonché per i 
giorni di eventuale sospensione del lavoro per cause indipendenƟ dalla volontà del lavoratore. 

La permanenza in trasferta del lavoratore potrà di norma conƟnuare per tuƩa la durata del 
canƟere o dell'opera presso il quale o per la quale lo stesso è stato comandato dall'azienda. 

Il lavoratore in trasferta conserverà il normale traƩamento economico della sede, stabilimento o 
canƟere di origine. Nel caso di lavorazione a coƫmo, qualora in trasferta il lavoratore operi ad 
economia avrà diriƩo alla sua paga base maggiorata della media di coƫmo realizzata nel trimestre 
precedente all'invio in trasferta. 

Le aziende comunicheranno al lavoratore, con un preavviso minimo di 7 giorni, salvo casi 
imprevedibili ed eccezionali, la desƟnazione e la presumibile durata della trasferta, ove la stessa sia 
prevista superiore a 4 mesi. Resta salva la facoltà dell'azienda di desƟnare a diverso luogo di 
lavoro/canƟere il lavoratore interessato ogniqualvolta ricorrano esigenze tecniche od organizzaƟve. 

In caso di infortunio o malaƫa, il traƩamento di trasferta è dovuto per un periodo massimo di 
giorni 10, al termine dei quali il lavoratore potrà richiedere di tornare in sede, con diriƩo al 
rimborso delle spese di viaggio con i mezzi di trasporto occorrenƟ e delle spese di viƩo e 
pernoƩamento. Resta salva la facoltà per l'azienda di disporre il rientro del lavoratore in qualsiasi 
momento. 

Qualora il lavoratore sia ricoverato in ospedale o isƟtuto di cura il traƩamento di trasferta è dovuto 
sino al giorno del ricovero. Durante il periodo di degenza saranno riconosciute le sole spese di 
pernoƩamento, fino ad un massimo di 15 giorni. 

ParƟcolari situazioni di lavoratori dichiaraƟ non trasportabili dietro cerƟficazione medica o non 
ricoverabili per carenze di struƩure ospedaliere saranno esaminaƟ caso per caso, ai fini 
dell'eventuale estensione del traƩamento di trasferta. 

Resta salva la facoltà per l'azienda di provvedere a proprie spese, al rientro del lavoratore, 
dichiarato trasportabile dal medico, fino alla di lui abitazione. Ove il rientro sia stato richiesto dal 
lavoratore, al medesimo è dovuto il rimborso delle spese di viaggio con i mezzi di trasporto 
occorrenƟ e delle eventuali spese sostenute di viƩo e pernoƩamento. 

Al lavoratore che durante la trasferta usufruisca delle ferie colleƫve e conƟnuaƟve, verranno 
rimborsate le spese di viaggio qualora egli rientri nella sede normale di lavoro oppure, ma sempre 
con il limite di spese di cui sopra, qualora rientri nella propria abitazione. In tal caso verrà inoltre 
riconosciuto il traƩamento relaƟvo al tempo di viaggio. 

Al lavoratore in trasferta che ne faccia richiesta potranno essere concessi, compaƟbilmente con le 
esigenze del lavoro, dei permessi durante i quali cesserà ogni forma di retribuzione e di 
traƩamento economico di trasferta. 

Quando la permanenza in trasferta del lavoratore abbia durata superiore a 4 mesi conƟnuaƟvi 
l'azienda concederà, a richiesta scriƩa del lavoratore, una licenza minima di tre giorni dei quali uno 
retribuito, saranno altresì riconosciuƟ il tempo di viaggio, il rimborso delle spese per i mezzi di 
trasporto autorizzaƟ occorrenƟ per raggiungere lo stabilimento o canƟere di origine e per il ritorno 
e il rimborso dei pasƟ consumaƟ durante il viaggio. 

Il lavoratore avrà la facoltà di recuperare - secondo le necessità produƫve aziendali - un giorno di 
permesso non retribuito nei 60 giorni successivi alla data di godimento della licenza sopraddeƩa. 

E' faƩo obbligo al lavoratore, pena la decadenza dal diriƩo di cui sopra, di effeƩuare la suddeƩa 
richiesta entro e non oltre 30 giorni dalla maturazione del diriƩo medesimo. L'azienda, 
compaƟbilmente con le esigenze del lavoro, concederà la licenza medesima entro un periodo non 
superiore a 30 giorni dalla data della richiesta avanzata. 

In caso di richiesta di permessi per evenƟ o cause parƟcolari di cui all'art. 4 della legge 8 marzo 
2000, n. 53, l'azienda rimborserà le spese per i mezzi di trasporto occorrenƟ e con esclusione di 
ogni altro rimborso spese. 

Aziende di manutenzione e di installazione di impianƟ 



Le aziende di manutenzione e di installazione di impianƟ comunicheranno su richiesta delle 
Rappresentanze sindacali unitarie o delle struƩure territoriali delle Organizzazioni sƟpulanƟ la 
dislocazione dei canƟeri quando essi occupino almeno 25 dipendenƟ per oltre 4 mesi. 

Nelle aziende di installazione di impianƟ con più unità produƫve le Rappresentanze sindacali 
unitarie possono isƟtuire Organi di coordinamento. 

I permessi sindacali di cui i suddeƫ Organi di coordinamento potranno usufruire sono 
regolamentaƟ dalla vigente normaƟva in materia. 

Dichiarazioni a verbale 

Il lavoratore non si esimerà, salvo moƟvaƟ e comprovaƟ impedimenƟ, dal prestare la propria opera 
in trasferta, nel rispeƩo delle norme del presente contraƩo e con parƟcolare riferimento a quelle 
deƩate nella Sezione seconda "Diriƫ sindacali". 

Le aziende che abbiano una prassi applicaƟva della previgente disciplina contraƩuale prevista al 
punto XI), in alternaƟva alla disciplina di cui al presente arƟcolo, conƟnueranno nella sua 
applicazione. 

N.d.R.: 

L'accordo 8 giugno 2022 prevede quanto segue: 

Oggi 8 giugno 2022, in adempimento di quanto stabilito nell'Accordo di rinnovo 5 febbraio 2021, 
Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM si sono incontraƟ per definire la quota 
dell'incremento retribuƟvo complessivo, in vigore dal 1° giugno 2022, relaƟva alla dinamica 
consunƟvata dell'IPCA al neƩo degli energeƟci importaƟ. 

Livelli 
Quota relaƟva all'IPCA consunƟvata 2021 (ricompresa nella 2° tranche, giugno 
2022, degli incremenƟ retribuƟvi complessivi) 

D1 11,91 

D2 13,21 

C1 13,49 

C2 13,78 

C3 14,76 

B1 15,82 

B2 16,97 

B3 18,94 

A1 19,40 

Sulla base dei valori dell'IPCA, inoltre, sono staƟ definiƟ i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta 
forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2022 

Trasferta intera 44,47 

Quota per il pasto meridiano o serale 11,97 

Quota per il pernoƩamento 20,53 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2022: 

Livello b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

  
16 ore 
(giorno 
lavorato) 

24 ore 
(giorno 
libero) 

24 ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 giorni 
con 
fesƟvo 

6 giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 4,99 7,51 8,11 32,46 33,06 35,58 

C2-C3 5,95 9,33 10,01 39,08 39,76 43,14 

Superiore 
al C3 

6,83 11,24 11,83 45,39 45,98 50,39 

N.d.R.: 

L'accordo 16 giugno 2023 prevede quanto segue: 

Oggi 16 giugno 2023, Federmeccanica, AssisƟƟ e Fim, rioni e Uilm, preso aƩo delta dinamica 
consunƟvata dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno scorso 
dall'ISTAT, verificato che l'importo relaƟvo all'adeguamento IPCA è risultato superiore agli 
incremenƟ retribuƟvi complessivi giugno 2023, in adempimento di quanto stabilito al seƫmo 
comma della "Tabelle del minimi contraƩuali", Sezione Quarta, Titolo IV, del c.c.n.l. 5 febbraio 



2021, hanno proceduto ad adeguare all'importo risultante i minimi tabellari per livello decorrenƟ 
dal 1° giugno 2023 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari dal 1° giugno 2023 

D1 1.608,67 

D2 1.783,90 

C1 1.822,43 

C2 1.860,97 

C3 1.993,04 

B1 2.136,25 

B2 2.291,85 

B3 2.558,63 

A1 2.619,93 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2023 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2023 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2023 

Trasferta intera 46,41 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,41 

Quota per il pernoƩamento 21,65 

Le ParƟ, preso aƩo che i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 
2023 hanno raggiunto la soglia del valore c.d. esente ai sensi del 5° comma dell'arƟcolo 
51 del TUIR, (pari a 46,48 euro), si impegnano a soƩoscrivere nei prossimi giorni un Avviso Comune 

da soƩopone alle rispeƫve Confederazioni per chiedere al Governo di rivalutare gli imporƟ previsƟ 
dalla norma citata, rimasƟ invariaƟ dal 1997. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2023: 

Livello 

b) 

Compenso giornaliero 

c) 

Compenso seƫmanale 

16 Ore 

(Giorno 
lavorato) 

24 Ore 

(Giorno 
libero) 

24 Ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 Giorni 
con 
fesƟvo 

6 Giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 5,32 8,01 8,65 34,61 35,25 37,94 

C2-C3 6,34 9,95 10,67 41,65 42,37 45,98 

B1 O 
SUPERIORE 

7,28 11,98 12,61 48,38 49,01 53,71 

N.d.R.: 

L'accordo 11 giugno 2024 prevede quanto segue: 

Oggi 11 giugno 2024, Federmeccanica, Assistal e Firn, Fiom e Uilm, preso aƩo della dinamica 
consunƟvata dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno dall’ISTAT, 
verificato che l’importo relaƟvo all’adeguamento IPCA è risultato superiore agli incremenƟ 
retribuƟvi complessivi giugno 2024 di cui al c.c.n.l. 5 febbraio 2021, in adempimento di quanto 
stabilito al seƫmo comma della “Tabelle dei minimi contraƩuali”, Sezione Quarta, Titolo IV, hanno 
proceduto ad adeguare in misura corrispondente i minimi tabellari per livello decorrenƟ dal 1° 
giugno 2024 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari per livello dal 1° giugno 2024 

D1 1.719,67 

D2 1.906,99 

C1 1.948,18 

C2 1.989,38 



C3 2.130,56 

B1 2.283,65 

B2 2.449,99 

B3 2.735,18 

A1 2.800,71 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2024 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2024 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell’indennità di trasferta forfetaria e dell’indennità di reperibilità. 

Misura dell’indennità Dal 1° giugno 2024 

Trasferta intera 49,68 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,89 

Quota PernoƩamento 23,90 

Le ParƟ, preso aƩo del disposto del 5° comma dell’arƟcolo 51 del TUIR il quale stabilisce che “Le 
indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale concorrono a 
formare il reddito per la parte eccedente lire 90.000 (n.d.r. 46,48 euro) al giorno, elevate a lire 
150.000 (n.d.r. 77,47 euro) per le trasferte all'estero, al neƩo delle spese di viaggio e di trasporto; 
in caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di viƩo, o di alloggio o viƩo fornito 
gratuitamente il limite è ridoƩo di un terzo”, precisano che gli imporƟ dell’indennità di trasferta 
forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 2024 superano la soglia del valore c.d. esente nel caso di 
trasferta forfeƟzzata intera, mentre nel caso di rimborso forfetario dei soli pasƟ si rimane 
all’interno del limite esente pari a 30,99 euro fissato dalla legge. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2024: 

Livello b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

16 ore 
(GIORNO 
LAVORATO) 

24 ORE 
(GIORNO 
LIBERO) 

24 ORE 
FESTIVE 

6 
GIORNI 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 
E 
GIORNO 
LIBERO 

D1-D2-C1 5,69 8,56 9,25 37,00 37,68 40,56 

C2-C3 6,78 10,64 11,41 44,52 45,29 49,15 

B1 E 
SUPERIORE 

7,78 12,81 13,48 51,72 52,39 57,42 

Art. 8 (TrasferimenƟ) 

I lavoratori di età superiore ai 52 anni se uomini e 48 se donne, potranno essere trasferiƟ in altra 
sede solo in casi eccezionali da esaminare, a richiesta del lavoratore, in sede sindacale. 

In caso di altri trasferimenƟ individuali dovrà tenersi conto delle obieƫve e comprovate ragioni che 
il lavoratore dovesse addurre contro il trasferimento, direƩamente ovvero tramite i componenƟ 
delle Rappresentanze sindacali unitarie. 

In ogni caso il trasferimento deve essere preceduto da un preavviso non inferiore a 20 giorni. 

I trasferimenƟ colleƫvi formeranno oggeƩo di prevenƟva comunicazione alle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e, a richiesta delle stesse, di esame congiunto. 

La presente disciplina non si applica ai trasferimenƟ che vengono disposƟ nell'ambito di un raggio 
di 25 Km dalla sede, dallo stabilimento, dal laboratorio o canƟere per il quale sono staƟ assunƟ o 
nel quale fossero staƟ effeƫvamente trasferiƟ. 

Quanto sopra non si cumula con le eventuali regolamentazioni in materia derivanƟ da accordi 
aziendali. 

Art. 9 (AppalƟ) 

I contraƫ di appalto di opere e servizi sono disciplinaƟ dalle norme di legge in materia. 

Sono esclusi dagli appalƟ i lavori svolƟ in azienda direƩamente perƟnenƟ le aƫvità di 
trasformazione proprie dell'azienda stessa, nonché quelle di manutenzione ordinaria conƟnuaƟva, 
ad eccezione di quelle che necessariamente debbono essere svolte al di fuori dei normali turni di 
lavoro. 



Opportune disposizioni saranno esaminate per i lavoratori già facenƟ parte dell'azienda 
appaltatrice. 

I contraƫ di appalto conƟnuaƟvi svolƟ in azienda - sƟpulaƟ durante il periodo di vigenza del 
presente contraƩo - saranno limitaƟ ai casi imposƟ da esigenze tecniche, organizzaƟve, gesƟonali 
ed economiche che, su richiesta delle Rappresentanze sindacali unitarie, potranno formare oggeƩo 
di verifica con la Direzione. 

Restano comunque salvi gli appalƟ avenƟ caraƩere di conƟnuità, ma che siano relaƟvi ad aƫvità 
diverse da quelle proprie dell'azienda appaltante, e quelli propri delle aƫvità navalmeccaniche e di 
installazione e montaggio in canƟere. 

Le aziende appaltanƟ devono esigere dalle aziende appaltatrici il rispeƩo delle norme contraƩuali 
del seƩore merceologico a cui appartengono le aziende appaltatrici stesse, e quello di tuƩe le 
norme previdenziali e anƟnfortunisƟche. 

I lavoratori di aziende appaltatrici operanƟ in azienda possono fruire dei servizi di mensa con 
opportune intese tra azienda appaltante e azienda appaltatrice. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ concordano di isƟtuire una Commissione con poteri negoziali sugli appalƟ finalizzata a 
realizzare una modifica della normaƟva contraƩuale anche alla luce delle novità introdoƩe dai 
recenƟ intervenƟ legislaƟvi con conclusione dei lavori entro 6 mesi dall'avvio. 

Art. 10 (Lavori pubblici di servizi) 

I comparƟ della installazione di impianƟ tecnologici, dei servizi di efficienza energeƟca e del facility 
management sono caraƩerizzaƟ da significaƟve quote di mercato che comprendono la gesƟone 
degli impianƟ affidata tramite appalƟ di durata predeterminata nel tempo. 

Con riferimento all'ambito degli appalƟ pubblici di servizi come individuato alle leƩere fff) e 
ggg), art. 1, legge 28 gennaio 2016, n. 11 ed dall'art. 50, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le parƟ, nel 
rispeƩo della libera concorrenza tra aziende, intendono valorizzare principi eƟci e comportamenƟ 
di responsabilità sociale volƟ a salvaguardare l'occupazione compaƟbilmente con le esigenze 
organizzaƟve delle imprese coinvolte ed anche al fine di contrastare fenomeni distorsivi della 
concorrenza. 

Nei casi di cessazione di appalto, l'azienda uscente ne darà prevenƟva comunicazione alla 
Rappresentanza sindacale unitaria e alle organizzazioni sindacali territorialmente competenƟ con 
un preavviso, faƫ salvi casi imprevedibili, di norma non inferiore a 30 giorni antecedenƟ la data di 
cessazione. 

Nella comunicazione di aƫvazione, che sarà inviata anche all'impresa subentrante, sarà fornito 
l'elenco dei lavoratori subordinaƟ impiegaƟ nell'appalto alla data della comunicazione, del 
rispeƫvo orario di lavoro, inquadramento contraƩuale e mansioni. 

Entro cinque giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente 
ciascun desƟnatario della comunicazione potrà chiedere un esame congiunto coinvolgendo, a 
richiesta, le rispeƫve organizzazioni di rappresentanza. 

La procedura di esame congiunto si intenderà comunque uƟlmente esperita entro 15 giorni dal 
primo incontro. 

Nel confronto saranno valutate le aƫvità prestate dall'impresa uscente in oƩemperanza al 
contraƩo di appalto eseguito con l'oggeƩo del nuovo bando di gara. 

L'impresa subentrante illustrerà eventuali necessità occupazionali correlate alla propria 
organizzazione ed alle condizioni dell'appalto. 

In caso di cambio appalto possono verificarsi due casi: 

a) cessazione di appalto a parità di termini, modalità e prestazione contraƩuali; in questo caso 
l'azienda subentrante si impegna all'assunzione del personale come di seguito individuato; 

b) cessazione di appalto con modifiche di termini, modalità e prestazione contraƩuali; le parƟ, nel 
corso dell'esame congiunto, si aƫveranno per armonizzare le mutate esigenze tecnico 
organizzaƟve dell'appalto con il mantenimento dei livelli occupazionali facendo a ricorso a quanto 
messo a disposizione da norme legislaƟve e/o contraƩuali. 

Sono interessaƟ al cambio appalto i lavoratori con contraƩo di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato impiegaƟ in via conƟnuaƟva ed esclusiva nell'appalto che risulƟno in forza alla 
scadenza del contraƩo di appalto da almeno 6 mesi prima della predeƩa scadenza; il suddeƩo 
limite temporale non si applica esclusivamente per il personale in forza sull'appalto che è stato 
inserito in sosƟtuzione di dipendenƟ che hanno interroƩo, nel corso dei 6 mesi precedenƟ la 
scadenza del contraƩo di appalto, il rapporto di lavoro con la società uscente. 

L'impresa uscente fornirà alla subentrante ogni informazione e documentazione uƟle per 
perfezionare l'eventuale assunzione del personale compresi gli aƩestaƟ professionali e quelli 
sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008. 

L'azienda uscente, non è tenuta al pagamento del preavviso, di cui all'art. 1, Sezione quarta - Titolo 
VIII - nonché la sua indennità sosƟtuƟva, ai lavoratori assunƟ dall'impresa subentrante. 

Art. 11 (Cessione, trasformazione e trapasso di azienda) 

La cessione o trasformazione dell'azienda non determina normalmente la risoluzione del rapporto 
di lavoro ed in tal caso il lavoratore conserva, nei confronƟ del nuovo Ɵtolare, i diriƫ acquisiƟ 
(anzianità di servizio, livello, mansioni, ecc.) e gli obblighi derivanƟ dal presente contraƩo di lavoro. 

Titolo II 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE E PARTICOLARI TIPOLOGIE DI LAVORATORI 

Art. 1 (Classificazione dei lavoratori) 



A decorrere dall’1 giugno 2021, le ParƟ concordano di adoƩare il seguente sistema di 
inquadramento dei lavoratori. 

I profondi cambiamenƟ dei faƩori e dei modelli di organizzazione del lavoro intervenuƟ in quesƟ 
anni in funzione dell'evoluzione dei mercaƟ, delle filiere, dei processi di creazione del valore interni 
alle imprese e dell'evoluzione tecnologica, caraƩerizzata dalla crescente digitalizzazione e dalle 
innovazioni connesse ad Industria 4.0., comportano una trasformazione della prestazione 
lavoraƟva e delle professionalità. In questo contesto, il sistema di inquadramento intende 
valorizzare il contributo aƩeso del lavoratore in termini di responsabilità ed autonomia proprie dei 
diversi moli aziendali aƩualizzando i contenuƟ di professionalità e la terminologia dell’aƩuale 
sistema di inquadramento, prendendo aƩo delle innovazioni tecnologiche ed organizzaƟve e della 
trasformazione digitale dell'industria e della società dal 1973 ad oggi, tenendo conto 
dell'internazionalizzazione delle organizzazioni e dei sistemi professionali anche con riferimento al 
sistema europeo QEQ, garantendo compaƟbilità con il quadro normaƟvo e di cerƟficazione 
generali e di comparto/filiera dei sistemi aziendali. 

I lavoratori rientranƟ nelle diverse categorie legali di quadri, impiegaƟ e operai sono inquadraƟ in 
una classificazione unica arƟcolata in nove livelli di inquadramento ricompresi in quaƩro campi di 
responsabilità di ruolo: 

D. Ruoli OperaƟvi: Livelli D1 e D2; 

C. Ruoli Tecnico Specifici: Livelli C1, C2 e C3; 

B. Ruoli SpecialisƟci e GesƟonali: Livelli B1, B2 e B3; 

A. Ruoli di GesƟone del cambiamento e Innovazione: Livello A1. 

Ai nove livelli di inquadramento corrispondono eguali valori dei minimi tabellari secondo le tabelle 
riportate nella Sezione Quarta - Titolo IV. I livelli retribuƟvi indicaƟ sono quelli ragguagliaƟ a mese 
(173 ore) e sono uguali per tuƫ i lavoratori indipendentemente dalla differenza di età. 

L’inquadramento dei lavoratori nei nove livelli previsƟ è effeƩuato sulla base delle declaratorie 
generali di cui al successivo punto 1.1. che definiscono i criteri di professionalità in termini generali 
ed uniformi per tuƫ i comparƟ in cui si arƟcola l’industria metalmeccanica e dell’installazione 
d’impianƟ. 

Al punto 1.5. è riportata una elencazione esemplificaƟva di famiglie professionali aggregate per 
aree funzionali desunte dai più diffusi modelli di organizzazione per funzioni e, al punto 1.6., una 
nota metodologica delle esemplificazioni di descrizione di profili professionali riportaƟ in calce 
all’art. 10 del presente Ɵtolo, quali strumenƟ da uƟlizzare ai fini dell’implementazione operaƟva 
del sistema di inquadramento che saranno integraƟ dai materiali che la Commissione Nazionale 
sull'Inquadramento Professionale ha il compito di elaborare. 

Dichiarazione delle parƟ 

L'apprendistato cosƟtuisce il contraƩo di lavoro da privilegiare per l’inserimento lavoraƟvo dei 
giovani. Le discipline contraƩuali per l’apprendistato professionalizzante , l’apprendistato per la 

qualifica e per il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il cerƟficato 
di specializzazione tecnica superiore e l’apprendistato di alta formazione e ricerca sono allegate al 
presente c.c.n.l. di cui sono parte integrante. 

1.1. Declaratorie generali 

Le declaratorie sono definite sulla base dei seguenƟ criteri di professionalità: autonomia - 
responsabilità gerarchico/funzionale, competenza tecnico-specifica, competenze trasversali, 
polivalenza, polifunzionalità, miglioramento conƟnuo ed innovazione correlaƟ ai nuovi sistemi 
integraƟ di gesƟone. 

Gli elemenƟ di professionalità elencaƟ sono precisaƟ ed esemplificaƟ nelle diverse possibili 
applicazioni determinate dal contesto aziendale nel glossario riportato al punto 1.4. e vanno riferiƟ 
al ruolo effeƫvamente svolto dal lavoratore nell'ambito dell'organizzazione aziendale. 

Le declaratorie individuano le competenze, le relaƟve intensità e le aree di autonomia e 
responsabilità disƟnƟve dei moli che afferiscono allo stesso livello di inquadramento selezionate e 
graduate in funzione del contesto aziendale. 

I criteri di professionalità in cui sono arƟcolate le declaratorie non sono necessariamente 
compresenƟ e concorrono tuƫ o in parte o con diverso peso, in funzione dello specifico contesto 
organizzaƟvo e tecnologico che caraƩerizza l’impresa o la singola unità operaƟva/funzionale, 
tenendo conto dell’ampia arƟ- colazione su più comparƟ e varietà dimensionale del seƩore 
metalmeccanico e dell'installazione d’impianƟ. 

Ai fini della classificazione nelle categorie legali di operaio ed impiegato, si considera la prevalenza 
di aƫvità manuale o operaƟva nell'esercizio del ruolo, indipendentemente dal livello di 
inquadramento. 

Ai lavoratori c.d. intermedi conƟnuano ad essere applicaƟ i traƩamenƟ in aƩo. 

Per lavoratori direƫvi si intendono i lavoratori con funzioni gerarchiche o dotaƟ di autonomia 
tecnica organizzaƟva in funzione del relaƟvo livello di inquadramento. 

Campo D - Ruoli operaƟvi: livelli D1 e D2 

Livello D1 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che svolgono aƫvità produƫve, amministraƟve o di servizio elementari relaƟve a un 
limitato numero di posizioni di lavoro di uno specifico ambito operaƟvo/funzionale secondo 
istruzioni di lavoro definite. Per questo molo non sono richieste conoscenze e/o abilità 
professionali specifiche ma competenze digitali, aritmeƟche e di comunicazione di base. 

In funzione dei contesƟ aziendali tali lavoratori sono coordinaƟ nella partecipazione alle iniziaƟve 
di miglioramento aziendale. 

Livello D2 



Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che con limitata autonomia svolgono aƫvità produƫve, tecniche, amministraƟve o di 
servizio ordinarie in un 'area di lavoro determinata di uno specifico ambito operaƟvo/produƫvo o 
funzionale. Sono richieste conoscenze e abilità specifiche adeguate all’applicazione di istruzioni e 
procedure di lavoro uƟlizzando strumenƟ e sistemi, anche digitali, preimpostaƟ. 

In funzione dei contesƟ aziendali esercitano una limitata iniziaƟva di adaƩamento, manutenzione e 
regolazione su aƫvità e strumenƟ, interagiscono col proprio gruppo di lavoro, riportano 
autonomamente gli avanzamenƟ operaƟvi e le anomalie idenƟficate, uƟlizzando rapporƟ 
preimpostaƟ o informaƟzzaƟ e semplici strumenƟ di comunicazione digitale, adoƩando la correƩa 
terminologia tecnica di base anche di origine straniera. Tali lavoratori sono normalmente coinvolƟ 
uƟlizzando le metodologie prescriƩe nelle eventuali iniziaƟve o sistemi di miglioramento aziendale. 

Campo C - Ruoli tecnico specifici: livelli C1, C2 e C3 

Livello C1 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori con le caraƩerisƟche di cui alla declaratoria del livello precedente che svolgono le 
aƫvità di un'area di lavoro determinata di uno specifico ambito operaƟvo funzionale con 
polivalenza, riconosciuta autonomia, con capacità di diagnosi tecnico-specifiche e di 
comunicazione e lavoro in gruppo. 

In funzione dei contesƟ aziendali svolgono con caraƩere di conƟnuità aƫvità di collegamento 
operaƟvo non gerarchico all’interno del team o con i team connessi, di tutoraggio e formazione in 
affiancamento ai colleghi secondo piani e modalità definiƟ. Propongono intervenƟ di semplici 
modifiche e adaƩamenƟ e forniscono un apporto aƫvo ai processi di miglioramento con 
autonomia nell’ applicazione delle metodologie disponibili. 

Livello C2 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che apportano, con nomale autonomia nella scelta esecuƟva dei procedimenƟ, il 
contributo individuale nell'ambito di aƫvità produƫve, tecniche, amministraƟve o di servizio 
ricorrenƟ, complesse e di elevata precisione, sulla base di conoscenze ed abilità complete della 
tecnologia e della disciplina specifica con la capacità di interpretare istruzioni, disegni, schemi, 
modelli di nomale uƟlizzo e di applicare nell'ambito di procedure generali, le più opportune 
tecniche e strumenƟ, anche digitali, di analisi ed intervento, con la responsabilità della correƩa 
esecuzione. 

Nell’ambito di tale autonomia esecuƟva, in base alle definizioni organizzaƟve guidano un gruppo di 
altri lavoratori. 

In funzione dei contesƟ aziendali, contribuiscono all’adaƩamento, manutenzione e regolazione dei 
processi relaƟvi al proprio gruppo di lavoro, comunicando gli avanzamenƟ operaƟvi e le anomalie 

idenƟficate nelle modalità prescriƩe, anche uƟlizzando strumenƟ di comunicazione e semplice 
ricerca ed elaborazione digitale dei daƟ e delle informazioni, con uƟlizzo elementare di 
terminologia nella lingua straniera rilevante. Operano in un ampio ambito operaƟvo o funzionale e 
con consapevolezza interdisciplinare sono capaci di interagire con altre funzioni aziendali e con i 
clienƟ e fornitori, anche esterni. 

I lavoratori partecipano aƫvamente alle iniziaƟve o sistemi di miglioramento assicurando il 
correƩo uƟlizzo delle metodologie adoƩate e coordinando operaƟvamente i gruppi di lavoro e 
miglioramento. 

Livello C3 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che hanno responsabilità sullo svolgimento ed i risultaƟ di specifiche aƫvità 
produƫve, tecniche, amministraƟve odi servizio con le opportune autonomie di iniziaƟva 
nell'ambito delle previsioni aziendali a fronte delle variabilità dei processi. 

Nell'ambito di tale autonomia di iniziaƟva, in base alle definizioni organizzaƟve guidano e 
controllano gruppi o squadre arƟcolate di altri lavoratori con eventuale interfaccia verso altre unità 
e funzioni. 

Possiedono complete ed arƟcolate competenze delle tecnologie e delle discipline specifiche che 
permeƩono di affrontare autonomamente operazioni e lavori complessi e di elevata difficoltà, 
anche non ricorrenƟ, ed effeƩuano diagnosi e definiscono metodi e strumenƟ nell’ambito di 
direƫve generali, con l’uƟlizzo di disposiƟvi ed applicazioni digitali, specialisƟche e complesse non 
predeterminate. Svolgono con autonomo contributo di diagnosi ed analisi, adaƩamento, 
manutenzione e regolazione di sistemi complessi, comunicando gli avanzamenƟ operaƟvi, le 
anomalie e le soluzioni idenƟficate nei modi adeguaƟ anche uƟlizzando strumenƟ di 
comunicazione, reperimento dell’informazione ed elaborazione digitale. 

In funzione dei contesƟ aziendali coordinano le aƫvità con definizione delle priorità operaƟve a 
fronte delle esigenze di clienƟ e fornitori, anche esterni, con adeguato uƟlizzo della lingua straniera 
in uso. Operano su una famiglia di processi con elevata consapevolezza interdisciplinare ed in 
interazione con altre funzioni aziendali e con i clienƟ e fornitori esterni. Tali lavoratori guidano 
iniziaƟve o aƫvità riferite ai sistemi di miglioramento assicurando la scelta ed il correƩo uƟlizzo 
delle metodologie nell'ambito delle direƫve generali. 

Campo B - Ruoli specialisƟci e gesƟonali: livelli B1, B2 e B3 

Livello B1 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che nell'ambito di importanƟ funzioni o aree di specializzazione, con ampia autonomia 
operaƟva e responsabilità dei risultaƟ svolgono aƫvità produƫve , tecniche, amministraƟve o di 
servizio di elevato livello tecnico. Possiedono competenza e perizia tecnico-specifiche elevate 
derivanƟ da arƟcolaƟ percorsi di esperienza e formazione. 



In base alle definizioni organizzaƟve guidano, coordinano e conducono con apporto di elevata 
competenza tecnico-praƟca un gruppo di altri lavoratori. 

In funzione dei contesƟ aziendali propongono e realizzano, in fase di esecuzione e nel rispeƩo delle 
procedure e dei livelli di responsabilità, modifiche e varianƟ, con autonomia di diagnosi, analisi, 
definizione e regolazione dei processi e degli strumenƟ, con autonomia nella presentazione delle 
aƫvità e dei problemi uƟlizzando con perizia strumenƟ di comunicazione ed elaborazione digitale, 
esprimendosi adeguatamente nella lingua straniera in uso. 

Contribuiscono con competenze ed aƫvità riferite ad ambiƟ funzionali anche in diverse aree 
operaƟve aziendali e con i clienƟ e fornitori esterni e interni. 

Sono supportaƟ nello sviluppo di un proprio percorso di apprendimento conƟnuo e contribuiscono 
allo sviluppo di competenza dei propri collaboratori. 

Guidano in funzione di significaƟvi obieƫvi iniziaƟve o sistemi di miglioramento aziendale. 

Livello B2 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori direƫvi dotaƟ di competenze specialisƟche rilevanƟ per l’efficienza e la conƟnuità 
tecnico produƫva dell’azienda. In base alle definizioni organizzaƟve esercitano, con discrezionalità 
di decisione nell’ambito di direƫve generali, responsabilità autonoma di unità e/o progeƫ, 
assicurando la gesƟone organizzaƟva ed economica delle risorse assegnate. Sono in grado di 
svolgere e coordinare con definizione delle priorità operaƟve aƫvità complesse in condizioni 
normalmente prevedibili ma soggeƩe a cambiamento, diagnosƟcando le soluzioni e scegliendo 
l’uƟlizzo dei metodi e degli strumenƟ specialisƟci e generali perƟnenƟ. Sviluppano aƫvamente il 
proprio percorso di apprendimento conƟnuo. Sono dotaƟ di un’avanzata capacità di reperire e 
traƩare tuƩe le informazioni tecnico economiche necessarie e di impostare analisi e presentazioni 
complesse coordinando contribuƟ uƟlizzando con perizia strumenƟ di comunicazione ed 
elaborazione digitale, comunicando nella lingua straniera in uso. 

In funzione dei contesƟ aziendali, guidano lo sviluppo di competenza dei colleghi nelle aree di 
propria specializzazione e la moƟvazione dei propri collaboratori, stabilendo con le parƟ rilevanƟ le 
risorse di mezzi e tempi. Contribuiscono su ampie famiglie di tecnologie e funzioni, in diverse aree 
operaƟve aziendali ed ambiƟ in relazione con altre funzioni aziendali e clienƟ e fornitori esterni in 
autonomia nell'ambito delle direƫve generali. Promuovono e validano le modifiche ed innovazioni 
tecniche, metodologiche ed organizzaƟve, e contribuendo con autonomia ai progeƫ di 
invesƟmento, rappresentano la propria area in aƫvità interfunzionali di miglioramento e progeƩo. 

Livello B3 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori che, oltre alle caraƩerisƟche indicate nella declaratoria del livello precedente, 
presidiano competenze disƟnƟve ed, in funzione dei contesƟ aziendali, assicurano aƫvità di 
gesƟone e supervisione di funzioni, servizi, enƟ produƫvi e/o progeƫ fondamentali per l’azienda. 

Possiedono alta specializzazione sostenuta da percorsi di formazione avanzata ed esperienza 
specifica con la capacità di gesƟre anche cambiamenƟ o problemi non determinabili a priori, 
sviluppando soluzioni innovaƟve in risposta a problemi complessi e negoziando autonomamente in 
contesƟ arƟcolaƟ e di incertezza. 

In funzione dei contesƟ aziendali pianificano e perseguono lo sviluppo di competenza e 
moƟvazione dei propri collaboratori, svolgono aƫvità di coordinamento, integrazione e 
innovazione, organizzano e governano processi di modifica ed innovazione tecnica, metodologica 
ed organizzaƟva, contribuiscono alla configurazione dei progeƫ di invesƟmento e rappresentano la 
propria area in ambiƟ interfunzionali di miglioramento e innovazione. 

Campo A - Ruoli di gesƟone del cambiamento e dell’innovazione: livello A1 

Livello A1 

Appartengono a questo livello: 

- i lavoratori con qualifica di quadro che, oltre alle caraƩerisƟche indicate nella declaratoria del 
livello precedente, con caraƩere di conƟnuità e limitate deleghe di poteri e rappresentanza 
esercitano ampia autonomia nell’ambito degli obieƫvi generali dell'impresa per il presidio di 
importanƟ aree di competenza specialisƟca e per la conduzione di uno o più servizi, unità e/o 
progeƫ, anche di grandi dimensioni e complessità e rilievo strategico, coordinando funzioni 
diverse ed assicurando la gesƟone dei faƩori tecnologici, umani, organizzaƟvi ed economici del 
perimetro assegnato proponendo obieƫvi specifici e contribuendo alla definizione degli stessi 
obieƫvi generali in un contesto di cambiamento non determinabile a priori. Possiedono elevate 
capacità tecniche, gesƟonali, organizzaƟve ed avanzata conoscenza del seƩore in cui operano e 
delle connessioni con i seƩori correlaƟ. Sono in grado di operare e gesƟre per obieƫvi nell'ambito 
di complessi processi aziendali governando le strategie di oƫmizzazione e sviluppo delle risorse : 
umane, materiali ed immateriali. Promuovono ed orientano processi di cambiamento struƩurale 
tecnico ed organizzaƟvo uƟlizzando un arƟcolato portafoglio di competenze tecnologiche, 
organizzaƟve, personali e sociali. 

NormaƟva Quadri 

L’azienda ai sensi del combinato disposto dell'art. 2049 del Codice civile e dell’art. 5 della legge 13 
maggio 1985, n. 190 è responsabile peri danni conseguenƟ a colpa arrecaƟ dal quadro nello 
svolgimento della sua aƫvità. 

La suddeƩa responsabilità può essere garanƟta anche mediante la soƩoscrizione di apposita 
polizza assicuraƟva. 

L’azienda garanƟrà al quadro dipendente, anche aƩraverso eventuale polizza assicuraƟva, 
l’assistenza legale fino alla sentenza definiƟva, per i procedimenƟ civili e penali nei confronƟ del 
quadro medesimo per faƫ che siano direƩamente connessi all’esercizio delle funzioni aƩribuitegli. 



Previa autorizzazione aziendale, ai quadri è riconosciutala possibilità di pubblicazione nominaƟva, 
di ricerche o lavori relaƟvi alle aƫvità svolte e di uƟlizzazione dei daƟ e delle informazioni acquisite 
nell'ambito dell'aƫvità lavoraƟva medesima. 

In relazione alle loro esigenze, le aziende di norma promuovemmo, anche avvalendosi delle 
Commissioni territoriali per la formazione professionale, la partecipazione dei quadri a iniziaƟve di 
formazione finalizzate al miglioramento delle capacità professionali. 

La partecipazione dei singoli a coni, seminari o altre iniziaƟve formaƟve sarà concordata tra 
l’azienda ed il lavoratore interessato. 

1.2. Criteri di inserimento e mobilità 

L’applicazione del sistema sarà basato sul riconoscimento e la valorizzazione delle capacità 
professionali dei lavoratori in base alle declaratorie professionali nell'ambito del contesto 
aziendale. 

Nel comune interesse di un equilibrato evolversi delle tecnologie, delle organizzazioni, della 
produƫvità, e delle capacità professionali stesse, può essere valutata compaƟbilmente con le 
specifiche esigenze tecniche e con le esigenze organizzaƟve ed economico produƫve l’opportunità 
di sperimentare in sede aziendale, in accordo con la RSU d’intesa con le struƩure territoriali delle 
Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ, nell’ambito dei principi di riferimento comune individuaƟ dal 
Ceni e dalle Linee guida elaborate dalla Commissione nazionale, intervenƟ di adaƩamento 
inquadrameli tale, secondo quanto previsto dal successivo art. 3, fermi restando gli accordi 
aziendali già in aƩo. 

L’evoluzione professionale dei lavoratori si svolgerà nell'ambito delle esigenze organizzaƟve ed 
economico-produƫve dell’azienda e, pertanto, non darà luogo ad una dinamica automaƟca ed 
illimitata. 

Faƫ salvi gli accordi aziendali in materia, le parƟ convengono, limitatamente ai passaggi di cui alla 
successiva leƩera A) ed ai criteri di inserimento e di mobilità di cui alla successiva leƩera B), la 
seguente disciplina. 

A) Lavoratori con la qualifica giuridica di operaio. 

I passaggi dal livello D1 al Livello D2 avverranno come segue: 

a) i lavoratori senza specifica praƟca di lavoro, provenienƟ da scuole professionali ed in possesso 
del relaƟvo Ɵtolo di studio (livello 4 QEQ) saranno inseriƟ nel livello D2 dopo 3 mesi 
dall’assunzione: 

b) per i lavoratori inseriƟ in figure professionali arƟcolate su più livelli, l’assegnazione al livello D2 
avverrà entro il termine di 18 mesi di svolgimento della prestazione: per i lavoratori che abbiano 
acquisito conoscenze e capacità in corsi professionali specifici di Livello 3 QEQ l’inserimento in D2 
avverrà entro il termine di 9 mesi; 

c) per i lavoratori del livello DI connessi al ciclo produƫvo, il cui sviluppo nei livelli superiori è 
collegato a modifiche di caraƩere organizzaƟvo o tecnologico comportanƟ un cambio di ruolo, il 
passaggio al livello D2 avverrà comunque entro il termine di 36 mesi di svolgimento della 
prestazione. Tali passaggi non comporteranno necessariamente un cambiamento di mansioni. 

d) Per i lavoratori del livello DI addeƫ alle linee a catena o a cadenza si darà luogo al passaggio al 
Livello D2 al termine dei 36 mesi di svolgimento della prestazione in linee di montaggio. Tale 
passaggio non presuppone necessariamente un cambiamento delle mansioni. Il lavoratore, anche 
dopo l’acquisizione del livello D2 non potrà rifiutarsi di ruotare su qualsiasi postazione di lavoro 
dell’aƫvità produƫva stessa. 

Si considerano linee a cadenza, ivi comprese le linee a catena, i sistemi o le linee di produzione di 
serie cosƟtuite da una successione di posƟ di lavoro (stazioni) su ciascuno dei quali si effeƩua 
sempre la stessa operazione tecnologica su parƟ ed insiemi che si spostano tra le postazioni o 
lungo le linee a mezzo di sistema automaƟco (di tecnologia meccanica, pneumaƟca, eleƩrico-
eleƩronica, ecc..), di trasporto con cadenze determinate dal sistema di supervisione della linea, 
determinando il tempo a disposizione di ciascun posto per eseguire il lavoro assegnato uguale alla 
"cadenza", cioè al tempo di spostamento del prodoƩo da una stazione ad una stazione successiva. 

B) Lavoratori con qualifica giuridica di impiegato. 

A quesƟ lavoratori saranno applicaƟ i seguenƟ criteri di inserimento in azienda e di mobilità: 

a) i lavoratori in possesso di laurea (anche triennale) o diploma ITS (Livello QEQ 5,6 e 7) in fase di 
inserimento nell’azienda, verranno inquadraƟ nel Livello C3, sempre che svolgano aƫvità inerenƟ 
alla laurea o al diploma conseguiƟ; 

b) i lavoratori in possesso di diploma di scuole medie superiori (Livello QEQ 4 - limitatamente a 
percorsi quinquennali), in fase di inserimento nell’azienda, verranno inquadraƟ nel Livello C2. 

Tali lavoratori passeranno in ogni caso al Livello C3 dopo 24 mesi di ininterroƩa permanenza in 
aƫvità inerenƟ al diploma conseguito; 

c) i lavoratori inquadraƟ nel Livello DI dopo 18 mesi di ininterroƩa permanenza passeranno al 
Livello D2. 

1.3. Norme transitorie 

Le aziende procederanno entro il 31 maggio 2021 a riclassificare i lavoratori in forza secondo la 
seguente tabella di comparazione fra le previgenƟ categorie e i nuovi livelli di professionalità. 

La riclassificazione definita in base alla tabella di comparazione e alle precedenƟ clausole individua 
esaƩamente la corrispondenza tra le previgenƟ categorie e i nuovi livelli di inquadramento e non 
può di per sé comportare un inquadramento dei lavoratori in livelli diversi rispeƩo a quelli 
risultanƟ dalla applicazione della stessa. 

TABELLA DI COMPARAZIONE 



Categorie 
Minimi al 
31/05/2021 

Campi professionali Livelli 
Minimi al 
01/06/2021 

1ª 1.330,54 Eliminazione 1ª categoria   

2ª 1.468,71 D 

RUOLI OPERATIVI 

D1 1.488,89 

3ª 1.628,69 D2 1.651,07 

3ªS 1.663,88 

C 

RUOLI TECNICO SPECIFICI 

C1 1.686,74 

4ª 1.699,07 C2 1.722,41 

5ª 1.819,64 C3 1.844,64 

5ªS 1.950,39 
B 

RUOLI SPECIALISTICI E 
GESTIONALI 

B1 1.977,19 

6ª 2.092,45 B2 2.121,20 

7ª 2.336,02 B3 2.368,12 

8ª 2.392,00 

A 

RUOLI DI GESTIONE DEL 
CAMBIAMENTO E 
INNOVAZIONE 

A1 2.424,86 

A far data dall’1 giugno 2021 è eliminata la 1ª categoria. I lavoratori già in forza al 31 maggio 2021 
e inquadraƟ in la categoria sono riclassificaƟ nel livello D1 a decorrere dall’1 giugno 2021. 

I lavoratori già in forza al 31 maggio 2021, interessaƟ dalla riclassificazione secondo la precedente 
tabella di comparazione, conservano l’anzianità di servizio già maturata a tale data a tuƫ gli effeƫ 
contraƩuali nonché i periodi di aƫvità già svolƟ secondo quanto previsto ai punƟ II, III e IV, leƩera 
B) Mobilità professionale dell’art. 1 e all’art. 3, Sezione Quarta, Titolo II, c.c.n.l. 26 novembre 2016 
che saranno consideraƟ uƟli ai fini della riclassificazione nei nuovi livelli di professionalità. 

Entro il 31 maggio 2021, al lavoratore già in forza alla medesima data, sarà comunicata la 
riclassificazione definita in applicazione delle norme transitorie e, laddove non siano staƟ ancora 
completaƟ i periodi di aƫvità richiamaƟ al comma precedente, saranno altresì comunicaƟ i periodi 
di aƫvità ancora da svolgere ai fini del passaggio al livello di inquadramento di riferimento. 

Laddove già presenƟ in azienda specifici adaƩamenƟ inquadramentali l’adozione del nuovo 
sistema di inquadramento contraƩuale non potrà comportare né perdite né vantaggi per le 
aziende e i lavoratori. 

1.4. Glossario ed esemplificazioni dei criteri di professionalità 

1) Autonomia-Responsabilità gerarchico/funzionale: è l’ampiezza di impaƩo e di influenza 
gerarchica o tecnico/funzionale e/o il grado di autonomia e discrezionalità esecuƟva e d’iniziaƟva 
sulle aƫvità aƩribuite in un determinato contesto organizzaƟvo. Tale contributo può essere riferito 
alla propria aƫvità individuale o anche altre aƫvità e risorse (umane, tecnologiche, economiche, 
materiali, informaƟve etc.). 

Esemplificazioni: 

- Tipi di responsabilità di budget/conto economico/risultato etc. 

- Dimensione e qualificazione dei riporƟ in termini di ampiezza del controllo gerarchico funzionale 

- Area organizzaƟva e complessità del prodoƩo/processo su cui si esercita l’influenza (tecnica, 
economica, organizzaƟva e geografica) 

2) Competenza tecnica specifica: sono le conoscenze e le capacità tecniche operaƟve, di processo, 
di prodoƩo e di prerequisiƟ di cerƟficazione, studio e/o esperienza, direƩamente connesse allo 
specifico ambito di azione nel contesto aziendale. 

Esemplificazioni: 

- Controllo e regolazione 

- Qualità per precisione, dimensione, valore, complessità, natura dei materiali e dei componenƟ, 
natura ed intensità dei rischi: di deterioramento del prodoƩo, di sicurezza, ambientali, di conƟnuità 
del processo 

- Autonomia di diagnosƟca ed adaƩamento nell’esecuzione dei compiƟ professionali in condizioni 
variabili 

- Reperibilità di mercato 

- Rilevanza compeƟƟva aziendale 

- Perimetro di influenza: aƫvità personale, del gruppo, aziendale, di seƩore 

- Indicatori di misura della prestazione 

3) Competenze trasversali e partecipazione al miglioramento: sono i saperi ed i saper fare che il 
lavoratore può applicare e trasportare su differenƟ ambiƟ funzionali e di processo e che abilitano i 
risultaƟ delle competenze tecnico specifiche in termini di efficacia ed efficienza. Esse comprendono 
competenze relazionali di ascolto e comunicazione, di lavoro individuale e collaborazione in 
gruppo, di problem solving per la partecipazione al miglioramento conƟnuo, competenze digitali 
generali, di apprendimento permanente e di adaƩamento mulƟculturale e linguisƟco. 



Esemplificazioni: 

- Ascolto comunicazione e relazione 

- Partecipazione al miglioramento conƟnuo e suggerimenƟ 

- Partecipazione e coordinamento del lavoro di gruppo 

- Esposizione al cliente ed al fornitore 

- Agilità ed adaƩabilità 

- Pianificazione e gesƟone 

- Apprendimento conƟnuo e formazione di sè 

- Supporto e formazione di altri 

- Lingue straniere 

- UƟlizzo degli strumenƟ informaƟci e digitali 

4) Polivalenza: è la capacità di effeƩuare, in un perimetro definito dell'organizzazione , prestazioni 
analoghe: diverse posizioni sulla stessa linea/ufficio o la stessa posizione su più linee, uffici, unità 
organizzaƟve. 

Esemplificazioni: 

- Capacità di ricoprire posizioni diverse di complessità ed onerosità equivalente nella stessa unità 
organizzaƟva o disimpegnare la stessa posizione in diverse unità organizzaƟve e contesƟ operaƟvi 
diversi 

5) Polifunzionalità: è la capacità del lavoratore di svolgere aƫvità accessorie normalmente riferibili 
a diverse aree di mesƟere/funzionali ed esercitare la responsabilità in aree funzionali diverse. 

Esemplificazioni: 

- Capacità di esercizio della propria aƫvità/responsabilità in integrazione con ruoli tecnici diversi, o 
di aƫngere ad altri saperi tecnico/disciplinari per svolgere aƫvità o presidiare più funzioni in 
posizioni composite 

6) Miglioramento conƟnuo e innovazione: partecipazione ai nuovi sistemi integraƟ di gesƟone 
operaƟva e di organizzazione del lavoro ad esempio di Ɵpo ISO 9000, 14000,18000/45000 o 
normaƟvo che richiedono capacità di contribuire ai cicli di miglioramento conƟnuo e processi di 
innovazione a fronte delle evoluzioni della tecnologia e dei mercaƟ, per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro, dell'efficienza. 

Esemplificazioni: 

- Aƫtudine cliente/fornitore interno lungo il processo 

- Capacità di contribuire all’implementazione delle soluzioni tecniche, di prodoƩo e processo, ed 
organizzaƟve 

- Capacità di uƟlizzare, sviluppare individualmente e/o collaboraƟvamente, metodologie e 
strumenƟ, anche digitali, previsƟ nell’ambito dei modelli organizzaƟvi 

- Capacità di guidare/orientare il miglioramento e/o l’innovazione 

- Capacità di diffusione delle praƟche e di elaborare proposte innovaƟve 

1.5. Esemplificazione di famiglie professionali aggregate per aree funzionali 

Le seguenƟ esemplificazioni di famiglie professionali individuano una selezione di possibili esempi 
rappresentaƟvi delle diverse funzioni/ruoli aziendali e ricomprendono oltre a figure professionali 
già presenƟ nei precedenƟ CCNL nuove figure professionali connesse all’evoluzione delle 
tecnologie, dei modelli di organizzazione e nella prospeƫva dei sistemi integraƟ di gesƟone e 
miglioramento e degli impaƫ della digitalizzazione. 

Le aree in cui sono organizzate le famiglie professionali hanno un valore indicaƟvo e sono desunte 
dai più diffusi e diversi modelli di organizzazione per funzioni. 

Le famiglie professionali esemplificate potranno essere poi declinate in figure professionali 
arƟcolate su diversi livelli contraƩuali, in funzione degli effeƫvi contenuƟ di ruolo e dei contesƟ 
aziendali sulla base delle declaratorie generali. 

Per ciascuna area funzionale possono poi essere consideraƟ moli "generalisƟ" con riferimento a 
quelle famiglie professionali trasversali rispeƩo all’insieme delle aƫvità e delle competenze 
specifiche dell’area funzionale che in base ai contesƟ aziendali si possono arƟcolare sui diversi 
livelli di inquadramento. 

I quaƩro campi di ruolo: Ruoli OperaƟvi, Ruoli Tecnico Specifici, Ruoli SpecialisƟci e GesƟonali, 
Ruoli di GesƟone del cambiamento e Innovazione sono un riferimento uƟle per uniformare le 
terminologie da adoƩare in azienda ai fini dell'organizzazione delle figure professionali nei livelli di 
inquadramento, fermo restando che gli stessi termini di addeƩo, responsabile, specialista, tecnico 
possono rappresentare in funzione dei contesƟ aziendali contenuƟ di ruolo diversi o essere 
sosƟtuiƟ da denominazioni derivanƟ dalla necessità di inquadrare l’organizzazione in standard di 
nomenclatura internazionali, ad esempio quando si uƟlizzino termini quali manager, supervisor, 
specialist, leader. 

Esempi di area funzionale Esempi di famiglie professionali 

ACQUISTI, QUALITÀ, SICUREZZA-
AMBIENTE 

- AcquisƟ direƫ/indireƫ 

- Collaudo e laboratori 



- Miglioramento conƟnuo ed efficienza 
organizzaƟva 

- Qualità cliente 

- Qualità prodoƩo processo 

- Responsabili/addeƫ servizio prevenzione 
protezione 

- Servizi pulizia e smalƟmento 

- Servizi salute e prevenzione 

- Sistemi e metodi qualità 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
GESTIONE 

- Contabilità 

- Controllo di gesƟone 

- Finanza 

- Fiscalità 

- Servizi ausiliari amministrazione 

- Tesoreria 

MANUTENZIONE, INSTALLAZIONE E 
TECNOLOGIE 

- Manutentore meccanico-eleƩrico-eleƩronico-
soŌware 

- Manutenzione macchine e impianƟ 

- Montaggio/installazione di grandi impianƟ 

- Servizi ausiliari di manutenzione e canƟere 

- Tecnici di assistenza 

- Tecnici programmatori di assistenza e 
installazione 

- Tecnologi/installatori sistemi alta automazione 

- TubisƟ 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

- Amministrazione paghe e contribuƟ, controllo 
cosƟ 

- Comunicazione 

- Formazione e sviluppo 

- Relazioni industriali e responsabilità sociale 
d’impresa 

- Selezione 

- Sicurezza e servizi ausiliari 

PRODUZIONE LOGISTICA 

- Addeƫ/conduƩori linee 
cadenza/impianƟ/sistemi automaƟzzaƟ 

- Addeƫ laminatoi 

- Addeƫ lavorazioni avanzate e non convenzionali 

- Addeƫ macchina/guida macchine 

- Addeƫ macchine a controllo numerico 

- Addeƫ preparazioni ed imballaggi 

- Addeƫ unità produƫva autonoma 

- AnalisƟ tempi-metodi, processi, cicli 



- Assemblaggi e montaggi 

- ConduƩore mezzi di trasporto interni/esterni 

- CostruƩori al banco 

- CostruƩori su macchine 

- GruisƟ 

- LogisƟca di produzione 

- LogisƟca trasporƟ 

- MetodisƟ di macchine a controllo numerico 

- Modellista 

- Programmazione produzione ed 
approvvigionamenƟ 

- Saldatore 

- Servizi ausiliari di produzione e pulizie 
tecnologiche 

- Stampaggi 

- Tecnologie di formatura e animisteria 

- Tecnologie di fusione e colata 

- Tecnologi di sistemi automaƟzzaƟ e roboƟzzaƟ 

- Tecnologi di sistemi di lavorazione avanzaƟ e non 
convenzionale 

- TraƩamenƟ termici e di rivesƟmento 

RICERCA & SVILUPPO E GESTIONE 
PROGETTI 

- Addeƫ prove e laboratori 

- Addeƫ/responsabili progeƩo/commessa 

- Addeƫ servizi ausiliari di progeƩazione e 
sperimentazione 

- Disegnatori e progeƫsƟ metodi, 
processi/impianƟ 

- Disegnatori e progeƫsƟ prodoƩo 

- ProgeƫsƟ metodi di produzione 

- ProtoƟpazione nuovi prodoƫ 

- SpecialisƟ di calcolo e modellizzazione 

- SpecialisƟ tecnologie di prodoƩo/processo, 
ricercatori 

SERVIZI COMMERCIALI 

- SpecialisƟ tecnologie di prodoƩo/processo, 
ricercatori 

- MarkeƟng e comunicazione 

- Responsabile prodoƩo/mercato 

- Servizio cliente 

- Tecnico commerciale 

- Vendite e gesƟone cliente 

SERVIZI INFORMATICI 
- Amministratore database e sistemi 

- Analista funzionale 



- Consulente cliente process/business/soluƟon 

- Data analyst 

- GesƟone progeƫ sistemi informaƟvi 

- ProgeƩazione e gesƟone web 

- Servizi informaƟci interni 

- Sicurezza informaƟca 

- Sviluppo e tesƟng 

- System engineer 

1.6. Nota metodologica delle esemplificazioni di profili professionali 

Gli esempi di profili professionali, che sono riportaƟ in calce al successivo art. 10 relaƟvo alla 
Commissione Nazionale per l’Inquadramento professionale, sono raccolƟ per aree funzionali di 
riferimento in coerenza con la precedente esemplificazione di famiglie professionali. 

Il formato tabellare meƩe in evidenza l’uƟlizzo dei 6 criteri di professionalità per la definizione del 
correƩo inquadramento nel livello applicandoli a figure professionali specifiche dell'area con 
funzione di pura esemplificazione che non può avere pretese di completezza e non ha caraƩere 
prescriƫvo vista la varietà di contesƟ aziendali, per organizzazione, tecnologie e dimensioni che 
devono essere affrontaƟ direƩamente aƩraverso le declaratorie generali. 

Di norma gli esempi di profili professionali sono implicitamente riferiƟ ad ipotesi di contesto 
aziendale specifico e quindi l’espressione "in funzione dei contesƟ aziendali" non è riportata 
sistemaƟcamente nelle tabelle di esemplificazione. Solo in casi parƟcolari si è reso necessario 
esplicitarla a fini di generalità per introdurre opzioni quali ad esempio, relaƟve alla conduzione di 
collaboratori, ai perimetri di polivalenza, alle competenze tecnico-specifiche e trasversali. 

Il metodo esemplificato può essere per analogia di supporto nello sviluppo dei profili professionali 
e del loro correƩo inquadramento nel reale contesto organizzaƟvo e tecnologico che caraƩerizza 
l’impresa, secondo quanto precisato al precedente punto 1.1. 

Art. 2 (IniziaƟve sperimentali) 

Al fine di cogliere le specificità e sviluppare le professionalità, le competenze e l'impiegabilità dei 
lavoratori in coerenza con gli ambiƟ tecnologici e i modelli di organizzazione aƩraverso i quali le 
diverse imprese producono valore, sarà valutata l'opportunità di sperimentare intervenƟ di 
adaƩamento inquadramentale nell'ambito dei principi di riferimento comune individuaƟ dal c.c.n.l. 

e dalle Linee guida elaborate dalla Commissione nazionale, fermi restando gli accordi aziendali già 
in aƩo. 

Gli approfondimenƟ inquadramentali dovranno essere condivisi in sede aziendale con la R.S.U. 
d'intesa con le struƩure territoriali delle Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ anche con riferimento ai 
tempi di realizzazione, e potranno riguardare anche specifiche aree professionali e/o di aƫvità 
aziendale. 

Per rendere operaƟvi tali adaƩamenƟ potranno essere considerate le seguenƟ iniziaƟve: 

- approfondimento della valutazione di faƩori di professionalità, specifici, trasversali, di polivalenza 
e di competenza espressa aƩraverso matrici improntate ad oggeƫvità e trasparenza; 

- individuazione di percorsi di ricomposizione delle posizioni e di arricchimento dei contenuƟ 
professionali di specifiche professionalità in funzione delle innovazioni organizzaƟve e tecnico-
operaƟve 

- individuazione di sistemi di valutazione del contributo individuale o di team o di specifiche aree 
professionali alla catena di creazione del valore ed al differenziale compeƟƟvo dell'impresa; 

- individuazione di sistemi di bilancio delle competenze individuali, di team, di specifiche aree 
professionali in coerenza con i fabbisogni di formazione ed apprendimento conƟnuo e piani di 
sviluppo definiƟ aƩraverso un portafoglio di azioni, adeguatamente arƟcolato per metodologia 
anche in ambito digitale, interne ed esterne, individuali e colleƫve anche tenendo conto del diriƩo 
soggeƫvo alla formazione. 

Art. 3 (Passaggio temporaneo di mansioni) 

Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle 
corrispondenƟ al livello superiore che abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni 
equivalenƟ, in coerenza con i criteri di professionalità di riferimento, alle ulƟme effeƫvamente 
svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione. 

I lavoratori avranno diriƩo al passaggio al livello superiore se disimpegnano le mansioni superiori 
per un periodo pari a: 

- 30 giorni conƟnuaƟvi, ovvero 75 giorni non conƟnuaƟvi nell'arco di un anno o 6 mesi non 
conƟnuaƟvi nell'arco di tre anni; 

- 3 mesi conƟnuaƟvi, ovvero 9 mesi non conƟnuaƟvi nell'arco di tre anni, per l'acquisizione dei 
livelli B1, B2, B3 e A1 

L'esplicazione di mansioni di livello superiore in sosƟtuzione di altro lavoratore assente per 
permesso o congedo, malaƫa, gravidanza e puerperio, infortunio, ferie, servizio militare di leva o 
richiamo di durata non superiore a 6 mesi, aspeƩaƟva, non dà luogo a passaggio di livello, salvo il 
caso della mancata riammissione del lavoratore sosƟtuito nelle sue precedenƟ mansioni. 

Al lavoratore assegnato a compiere mansioni inerenƟ al livello superiore a quello di appartenenza 
deve essere corrisposto, in aggiunta alla sua normale retribuzione, un adeguato compenso non 



inferiore alla differenza tra la predeƩa sua normale retribuzione e quella che gli sarebbe speƩata in 
caso di passaggio definiƟvo al livello superiore. 

Art. 4 (Nuove mansioni) 

Per ruoli non richiamaƟ nelle esemplificazioni delle famiglie professionali di cui al punto 1.5. 
l'azienda darà comunicazione alla R.S.U. che potrà formulare i suoi rilievi al riguardo. 

Art. 5 (Cumulo di mansioni) 

Ai lavoratori che sono assegnaƟ alla esplicazione di mansioni di diversi livelli sarà aƩribuito il livello 
corrispondente alla mansione superiore, sempreché quest'ulƟma abbia caraƩere di prevalenza o 
almeno caraƩere di equivalenza di tempo, fermo restando quanto stabilito dal precedente art. 3 e 
dal precedente art. 1, punto 1.2. 

Di casi parƟcolari che non rientrino fra quelli sopra indicaƟ si terrà conto nella retribuzione. 

Art. 6 (Addeƫ a mansioni disconƟnue o di semplice aƩesa o custodia) 

Sono lavoratori disconƟnui gli addeƫ a mansioni che non richiedono un impegno lavoraƟvo 
assiduo e conƟnuaƟvo, ma che consentono intervalli più o meno ampi di inoperosità, secondo 
quanto previsto dall'art. 16, leƩ. d), del D.Lgs. 8 aprile 2003, n. 66. 

I) Si considerano rientranƟ fra deƫ lavoratori esclusivamente i seguenƟ: auƟsƟ, motoscafisƟ, 
infermieri, addeƫ alle cabine di produzione e di trasformazione dell'energia eleƩrica, addeƫ alla 
sorveglianza, al presidio e/o conduzione di apparecchiature ed impianƟ (ad esempio di 
climaƟzzazione e del calore, distribuzione fluidi, linee e condoƩe di gas ed acqua, segnaleƟca 
stradale e ferroviaria, allarme, ecc.) anche con sporadici intervenƟ di manutenzione, addeƫ al 
servizio esƟnzione incendi, faƩorini, uscieri, inservienƟ, custodi, porƟnai, guardiani diurni e 
noƩurni. 

II) I lavoratori disconƟnui possono essere assunƟ per un orario di lavoro normale seƫmanale di 40, 
di 44 o di 48 ore. Nel caso di lavoratori assunƟ con un orario di lavoro normale pari a 48 ore 
seƫmanali l'orario di lavoro sarà computato come durata media in un periodo non superiore a 12 
mesi. 

Per i lavoratori disconƟnui già assunƟ con un orario giornaliero di 10 ore, l'orario normale 
seƫmanale rimane fissato in 48 ore. 

Per i lavoratori disconƟnui già assunƟ con un orario giornaliero di 9 ore, l'orario normale 
seƫmanale rimane fissato in 44 ore. 

Per i lavoratori disconƟnui già assunƟ con un orario giornaliero di 8 ore, l'orario normale 
seƫmanale rimane fissato in 40 ore. 

Si intende che il periodo di aƩesa di quesƟ lavoratori è comprensivo della pausa per la refezione. 

III) Nei casi di cui ai commi secondo e terzo del punto II), fermo restando che le ore prestate oltre la 
quarantesima ora e fino al normale orario individuale saranno retribuite senza le maggiorazioni 

previste dall'art. 7, Sezione quarta, Titolo III per il lavoro straordinario, ai fini di tuƫ gli isƟtuƟ 
contraƩuali si applica il principio della proporzionalità direƩa. 

IV) Fermo quanto previsto al comma primo del punto III), ai fini del presente arƟcolo si considera 
lavoro straordinario quello eseguito oltre l'orario giornaliero fissato nella suddivisione degli orari 
seƫmanali di cui al punto II). 

Il lavoro straordinario deve essere compensato con le maggiorazioni previste dall'arƟcolo 7, fermo 
restando che non si applicano ai disconƟnui i limiƟ e le modalità per la effeƩuazione del lavoro 
straordinario previsƟ nel suddeƩo arƟcolo, salvo le limitazioni di legge. 

V) I lavoratori di cui al precedente punto I) sono suddivisi nei seguenƟ raggruppamenƟ: 

A) (corrispondente al livello C3): 

- infermieri professionali, addeƫ cabine di produzione e trasformazione di energia eleƩrica ed 
addeƫ alla sorveglianza, presidio e/o conduzione di apparecchiature ed impianƟ che eseguono 
lavori di riparazione; 

B) (corrispondente al livello C2): 

- infermieri professionali, auƟsƟ esterni meccanici, motoscafisƟ, addeƫ cabine di produzione e 
trasformazione di energia eleƩrica, addeƫ alla sorveglianza, presidio e/o conduzione di 
apparecchiature ed impianƟ ed addeƫ servizio esƟnzione incendi con intervenƟ di manutenzione 
ordinaria, porƟeri; 

C) (corrispondente al livello D2): 

- infermieri, auƟsƟ non meccanici, addeƫ alla sorveglianza, presidio e/o conduzione di 
apparecchiature ed impianƟ, addeƫ al servizio di esƟnzione di incendi, custodi, faƩorini, uscieri, 
lavoratori con compiƟ di vigilanza o di sorveglianza del patrimonio aziendale, porƟeri; 

D) (corrispondente al livello D1): 

- inservienƟ e simili, custodi, faƩorini, uscieri, lavoratori con compiƟ di vigilanza o di sorveglianza 
del patrimonio aziendale. 

Eventuali contestazioni riguardanƟ tali classificazioni saranno esaminate tra la Direzione e la 
Rappresentanza sindacale unitaria ed in caso di disaccordo verrà seguita la procedura prevista 
dall'art. 7, Sezione quarta, Titolo VII, del presente ContraƩo. 

VI) All'aƩo dell'assunzione o del passaggio a mansioni disconƟnue l'azienda, oltre a quanto 
previsto dall'art. 1, Sezione quarta, Titolo I, deve comunicare per iscriƩo ai lavoratori di cui al punto 
I) del presente arƟcolo l'orario normale di lavoro e la relaƟva paga, 

VII) In riferimento all'arƟcolo 2, Sezione quarta, Titolo V, ai lavoratori che devono svolgere le 
proprie mansioni esposƟ alle intemperie l'azienda dovrà dare in dotazione apposiƟ indumenƟ 
proteƫvi. 



VIII) Per gli auƟsƟ adibiƟ alla consegna in altre località dei veicoli da essi condoƫ o trasportaƟ, 
saranno stabilite, mediante accordi aziendali, per le giornate di servizio fuori del comune sede 
dello stabilimento, paghe giornaliere comprensive di un forfait di lavoro straordinario. 

IX) Le condizioni di lavoro dei porƟnai e custodi con alloggio di fabbrica nello stabilimento o nelle 
immediate vicinanze in relazione alle mansioni svolte, conƟnueranno ad essere regolate da accordi 
parƟcolari; gli interessaƟ possono chiedere l'assistenza delle rispeƫve Organizzazioni sindacali. 

X) Fermo restando l'art. 1 della Sezione terza, il presente arƟcolo non modifica le eventuali 
situazioni di diriƩo derivanƟ da accordi o regolamenƟ più favorevoli ai lavoratori. 

Dichiarazione a verbale sul punto V) 

Con la norma di cui alla leƩera C) del punto V), le parƟ non hanno inteso innovare nella situazione 
di faƩo dei porƟeri, capiturno e faƩorini che in relazione a parƟcolari compiƟ fruissero aƩualmente 
di una classificazione più favorevole. 

Art. 7 (Lavori indireƩamente produƫvi negli stabilimenƟ siderurgici) 

Agli effeƫ del presente arƟcolo sono consideraƟ lavori indireƩamente produƫvi le seguenƟ 
operazioni: 

- ai gassogeni, forni di disƟllazione, forni di fusione e forni di riscaldo: 

1) riparazioni; 2) riscaldo od alimento; 3) pulizia di valvole, di tubazioni, di colleƩori, di griglie, di 
pozzeƫ, di condoƫ di alimento del carbone o lignite; 

- ai treni di laminazione: 

1) cambio di cilindri; 2) cambio di gabbie; 3) cambio di cuscineƫ, manicoƫ ed allunghe; 4) pulizia 
generale; 

- alla trafilatura a caldo: 

1) riparazione; 

- alla fucinatura: 

1) aƩrezzaggio; 2) riparazione; 

- alla stagnaƟmi e piombatura: 

1) riparazioni; 2) pulizia generale. 

1.A) Qualora durante un turno di lavoro il processo produƫvo venga interroƩo per la esecuzione 
delle operazioni sopra elencate, i lavoratori ad esse addeƫ, sempreché componenƟ la stessa 
squadra di produzione, percepiranno, oltre alla paga base oraria di faƩo, un compenso la cui 
misura non dovrà essere inferiore all'85 per cento dell'uƟle medio orario di coƫmo, realizzato nel 
periodo di paga in corso nel posto di lavoro cui erano addeƫ al momento in cui sono staƟ 
comandaƟ ad eseguire le operazioni stesse. 

1.B) Qualora gli stessi lavori vengono eseguiƟ nel periodo di normale fermata della produzione 
nell'intervallo tra il termine di una successione seƫmanale di turni e la ripresa di quella seguente, i 
lavoratori addeƫ, sempreché appartenenƟ alle squadre dello stesso mezzo di produzione al quale 
si eseguono le operazioni di cui sopra, verranno retribuiƟ con una retribuzione pari a quella media 
oraria realizzata per le ore ordinarie (escluse quindi le maggiorazioni corrisposte per le ore 
noƩurne, straordinarie, fesƟve) nel periodo di paga nel quale si verificano le prestazioni suddeƩe. 

2) Qualora per la esecuzione dei lavori stessi il personale di squadra necessario debba fare ore in 
più del turno normale giornaliero indispensabili al regolare andamento del lavoro stesso, tali ore 
saranno retribuite con una retribuzione oraria uguale a quella media realizzata nel periodo di paga 
in corso per le ore di lavoro ordinarie (escluse quindi le maggiorazioni corrisposte per le ore 
noƩurne, straordinarie, fesƟve) maggiorata di un compenso pari a quello fissato dall'art. 7, Sezione 
quarta, Titolo III, per il lavoro straordinario e che non sarà con questo cumulabile. 

Tale maggiorazione sarà calcolata con gli stessi criteri stabiliƟ dal predeƩo arƟcolo 7, Sezione 
quarta, Titolo III. 

Art. 8 (Variazioni nelle squadre ai forni ed ai treni negli stabilimenƟ siderurgici) 

Qualora in conseguenza di modifiche apportate alla composizione di una squadra, il guadagno dei 
suoi componenƟ dovesse diminuire o non fosse più adeguato alla prestazione che viene richiesta ai 
componenƟ stessi, si seguirà la procedura stabilita dall'art. 7, Sezione quarta, Titolo VII. 

Art. 9 (SosƟtuzione di personale di squadra assente negli stabilimenƟ siderurgici) 

L'azienda deve provvedere alla sosƟtuzione del lavoratore componente la squadra di produzione 
(laminatoi, forni, fucinatura), che fosse assente. 

Ove ciò eccezionalmente non possa avvenire ed i restanƟ lavoratori della squadra provvedano a 
riparƟrsi il lavora dell'assente, la retribuzione globale di faƩo che sarebbe speƩata allo stesso verrà 
riparƟta tra i lavoratori della squadra che hanno partecipato al lavoro in sosƟtuzione del lavoratore 
assente. 

Chiarimento a verbale 

L'eccezionale impossibilità di cui al secondo comma del presente arƟcolo non può protrarsi, per lo 
stesso lavoratore, oltre il giorno di lavoro in cui si verifica l'assenza. 

Dichiarazione a verbale 

Considerato che l'obieƫvo di una migliore uƟlizzazione degli impianƟ nell'intero seƩore 
siderurgico corrisponde agli intendimenƟ delle parƟ, si stabilisce che, laddove le esigenze aziendali 
richiedano una più ampia uƟlizzazione, le Direzioni di stabilimento e le Rappresentanze sindacali 
unitarie si incontreranno per concordare le condizioni e le misure necessarie a perseguire 
l'obieƫvo sopra ricordato. 

Art. 10 (Commissione nazionale sull’inquadramento professionale) 



Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, ritenendo che il nuovo sistema di inquadramento 
professionale cosƟtuisca uno strumento fondamentale per la valorizzazione del lavoro delle 
persone in coerenza con i profondi cambiamenƟ dei faƩori e dei modelli di organizzazione del 
lavoro intervenuƟ in quesƟ anni, convengono di cosƟtuire la Commissione nazionale 
sull’Inquadramento professionale con il compito di: 

- monitorare l’applicazione del nuovo sistema di inquadramento professionale; 

- elaborare una raccolta di profili professionali rilevanƟ tenendo conto delle specificità dei 
comparƟ, filiere e bacini (installazione d’impianƟ, informaƟca, automoƟve ecc.) che sarà gesƟta e 
condivisa secondo quanto definito di comune accordo dalle ParƟ; le esemplificazioni di profili 
professionali riportate in calce al presente arƟcolo, cosƟtuiscono esempi guida per la Commissione 
per definire gli ulteriori profili professionali; 

- fomite valutazioni ed indirizzi qualora si verifichino contenziosi sull’applicazione del nuovo 
sistema di inquadramento su richiesta delle parƟ; 

- proporre alle ParƟ sƟpulanƟ aggiornamenƟ dell’esemplificazione delle figure professionali e 
progressione nei livelli di professionalità in funzione dell’evoluzione tecnologica e organizzaƟva 
dell’industria metalmeccanica e dell’installazione d’impianƟ; 

- elaborare Linee guida per le sperimentazioni di intervenƟ di adaƩamento inquadramentale 
finalizzaƟ a valorizzare le professionalità dei lavoratori in coerenza con le specificità degli ambiƟ 
tecnologici e dei modelli di organizzazione aziendale di cui al precedente art. 2; 

- monitorare le sperimentazioni che si realizzeranno e, a richiesta congiunta, fornire supporto alla 
sperimentazione: il monitoraggio delle sperimentazioni che si realizzeranno consenƟrà di 
aggiornare ed implementare le suddeƩe Linee guida; 

- elaborare valutazioni e proposte, sulla base delle sperimentazioni realizzate, dei casi aziendali, dei 
risultaƟ conseguiƟ e delle eventuali problemaƟcità, circa l’eventuale necessità di apportare 
correƫvi, implementazioni o modifiche al sistema di classificazione dei lavoratori, nel corso del 
prossimo rinnovo del c.c.n.l. 

La Commissione si avvarrà del supporto tecnico-scienƟfico dei Centri di Competenza guidaƟ da 
Politecnici e da Università, da individuare di comune accordo, per sviluppare approfondimenƟ 
sull’evoluzione delle competenze e dei processi di cambiamento delle imprese. 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE ACQUISTI, QUALITÀ, SICUREZZA-AMBIENTE 

Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
qualità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
qualità 

AddeƩo servizi 
qualità 

Tecnico 
qualità 

Fornitori/Tec
nico della 
produzione 
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autonomi
a-
responsa
bilità 
gerarchic
o-
funzional
e 

svolge con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ di 
ordine 
ausiliari 
nell’ambito 
del servizio 
qualità 

autonomia 
limitata su 
compiƟ di 
ordine ed 
ausiliari 
dell’area 
qualità in 
interazione 
con il team 

può svolgere ruoli di 
collegamento/ 
affiancamento 
operaƟvo senza 
responsabilità 
gerarchica di Ɵpo 
"team leader" 

applica con 
normale 
autonomia le 
istruzioni 
qualità per il 
controllo ed 
il benestare 
di materiali, 
componenƟ, 
semilavoraƟ 
e prodoƫ nel 
perimetro di 
competenza 
ed 
interfacciand
o sulla base 
delle 
procedure 
aziendali i 
colleghi di 
produzione, 
logisƟca e gli 
enƟ tecnici, 
in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo
, guidando 
un team di 
addeƫ 
qualità per il 
perimetro di 
assegnazione 

compete
nza 
tecnico-
specifica 

segue 
semplici 
istruzioni 
operaƟve che 
comportano 
abilità 

compiƟ 
ordinari e 
ricorrenƟ 
nell’applicazio
ne di 
istruzioni di 

come per il D2 con 
riconosciuta 
autonomia 

possiede una 
completa 
conoscenza 
dei principi e 
dei metodi di 
qualità, 



manuali e 
sensoriali 
elementari 
non 
specifiche; 
uƟlizza 
disposiƟvi e 
sistemi anche 
digitali 
preimpostaƟ 
sulla base di 
capacità 
elementari di 
riconosciment
o di forme, 
alfabeƟzzazio
ne aritmeƟca 
e linguisƟca 

controllo, 
selezione, 
rimessa in 
conformità 
che 
richiedono 
abilità 
manuali e 
sensoriali 
generiche o 
acquisibili 
sulla base di 
semplice 
esperienza 
operaƟva e 
capacità base 
di 
riconoscimen
to di forme, 
alfabeƟzzazio
ne aritmeƟca 
e linguisƟca; 
uƟlizzo di 
semplici 
disposiƟvi di 
marchiatura e 
oggeƫvazion
e 

nozioni 
rilevanƟ del 
prodoƩo/ 
processo, 
capacità di 
leƩura ed 
interpretazio
ni di disegni, 
schemi e 
specifiche, 
capacità 
tecnico 
praƟche per 
l’applicazione 
delle 
procedure di 
assicurazione 
qualità nel 
perimetro di 
assegnazione 

Analista qualità 

Fornitori/clienƟ 

Responsabile 
qualità 
fornitori/produ
zione/ cliente 

Specialista 
qualità 
cliente 

Responsabile 
Sistema qualità e 
cerƟficazioni 

Capo 
servizio 
qualità 

C3 B1 B2 B3 A1 

svolge con 
autonomia di 
iniziaƟva le aƫvità 
anche di elevata 

segue con 
ampia 
autonomia 
operaƟva e 

svolge, con 
discrezional
ità 
nell’ambito 

presidia, in base 
alle strategie 
aziendali ed in 
funzione delle 

in 
funzion
e degli 
obieƫvi 

difficoltà di 
assicurazione 
qualità 
fornitori/monitora
ggio e gesƟone 
non conformità 
cliente per il 
perimetro di 
competenza in 
base alle istruzioni 
e procedure 
aziendali e, in 
funzione del 
contesto 
organizzaƟvo, 
guida con 
responsabilità 
operaƟva gruppi di 
addeƫ con 
interfaccia verso 
altre unità e 
funzioni e 
consulenƟ esterni 

definizione di 
metodi e 
strumenƟ sulla 
base di elevata 
competenza 
tecnica tuƩe le 
necessità di 
assicurazione 
qualità e 
miglioramento 
conƟnuo di 
importanƟ 
ambiƟ 
componenƟ - 
materie prime - 
lavorazioni 
esterne o 
processi interni 
o monitoraggio 
e gesƟone non 
conformità 
cliente, in 
funzione del 
contesto 
organizzaƟvo, 
con la 
conduzione di 
gruppi arƟcolaƟ 
di addeƫ con 
interfaccia 
verso altre 
unità e funzioni 
e consulenƟ 
esterni 

delle 
procedure 
aziendali e 
delle 
strategie di 
relazione 
cliente, il 
traƩament
o dei 
reclami e 
conformità 
lato cliente 
con 
gesƟone 
tecnico ed 
economica 
delle 
risorse 
aziendali 
con 
collaborazi
one con gli 
enƟ tecnici 
e 
commercial
i interni ed 
interfaccia 
direƩa con 
il cliente 

evoluzioni 
normaƟve e di 
mercato e delle 
evoluzioni 
organizzaƟve e 
tecnologiche 
interne, le 
cerƟficazioni di 
qualità ed i 
sistemi connessi, 
gestendo le 
risorse tecniche 
ed umane 
connesse e 
promuovendo lo 
sviluppo di 
competenze e 
moƟvazione in 
linea con i principi 
di sistema 

generali 
dell’imp
resa e 
della 
sua 
organizz
azione 
ed in 
direƩo 
riporto 
all’alta 
direzion
e, 
sviluppa 
e 
garanƟs
ce la 
disponib
ilità dei 
sistemi, 
delle 
cerƟfica
zioni, 
delle 
compet
enze e 
delle 
risorse, 
specific
he e 
distribui
te negli 
enƟ 
operaƟv
i, per la 
soddisfa
zione 
misurab
ile del 
cliente, 
il 



rispeƩo 
normaƟ
vo ed il 
persegui
mento 
struƩur
ale delle 
efficienz
e dei 
processi 
trasvers
almente 
all’azien
da e 
rappres
entando
la per 
tali temi 
nei 
confront
i di 
clienƟ, 
fornitori
, enƟ 
terzi 

possiede una 
completa 
conoscenza dei 
principi e dei 
metodi di qualità, 
qualificate 
competenze di 
prodoƩo/processo, 
conoscenze di 
tecnologia dei 
materiali, di misura 
e prova per la 
formulazione di 
diagnosi e 
proposte di 

possiede 
elevate 
conoscenze dei 
principi, dei 
metodi di 
qualità, 
arƟcolata 
formazione 
teorica e 
praƟca circa le 
tecnologie e le 
applicazioni di 
prodoƩo, le 
tecnologie di 
processo, dei 

possiede 
elevate 
conoscenze 
dei principi, 
dei metodi 
di qualità e 
competenz
e 
specialisƟc
he circa le 
tecnologie 
e le 
applicazioni 
di prodoƩo 
e le 

sulla base di 
elevate 
conoscenze 
generali e 
d’impresa ed alta 
specializzazione 
sui sistemi 
qualità, 
rispondendo ai 
requisiƟ specifici 
dei sistemi di 
cerƟficazione per 
scolarità ed 
aƩestaƟ 
formaƟvi, è il 

possied
e 
compet
enze 
generali 
dei 
prodoƫ 
e dei 
cicli 
produƫ
vi, delle 
tecnolo
gie e dei 
mercaƟ 
in cui 

regolazione e 
adaƩamento, 
capacità di leƩura 
ed interpretazioni 
di disegni, schemi 
e specifiche, 
capacità di 
esecuzione tecnico 
praƟche di 
procedure 
arƟcolate e difficili 
scegliendo 
strumenƟ e metodi 

materiali, di 
misura e prova 
che 
permeƩono 
autonomia, 
secondo le 
definizioni 
aziendali, di 
diagnosi, analisi 
delle cause e 
nella 
formulazione di 
contromisure 
tecnico 
organizzaƟve 

applicazioni 
cliente, le 
tecnologie 
di processo 
produƫvo 
interno, dei 
materiali, 
di misura e 
prova che 
permeƩon
o 
autonomia 
anche in 
situazioni 
mutevoli di 
diagnosi, 
analisi delle 
cause e 
nella 
formulazio
ne di 
contromisu
re tecnico 
organizzaƟv
e 

riferimento di 
competenza circa 
la 
proceduralizzazio
ne aziendale, i 
sistemi di audit 
interni ed esterni, 
le applicazioni 
della formazione 
tecnica 

l’aziend
a opera, 
e 
compet
enze 
specific
he circa 
i sistemi 
normaƟ
vi anche 
internaz
ionali in 
ambito 
qualità; 
valuta 
l’adozio
ne dei 
diversi 
sistemi 
di 
cerƟfica
zione di 
qualità 
e i 
relaƟvi 
cosƟ in 
funzion
e del 
contest
o 
aziendal
e anche 
in 
relazion
e alle 
necessit
à di 
presenz
a sul 
mercato 
dell’azie



nda 
stessa 
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Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
qualità 

AddeƩo servizi 
ausiliari qualità 

AddeƩo servizi 
qualità 

Tecnico 
qualità 

Fornitori/Tec
nico della 
produzione 
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compete
nze 
trasversal
i 

compilazione 
di semplici 
tabelle e 
rappresentazi
oni grafiche 
preimpostate
, riepiloghi di 
anomalie ed 
aƫvità su 
formaƟ 
preimpostaƟ 

uƟlizzo di 
strumenƟ 
staƟsƟci non 
quanƟtaƟvi, 
limitata 
autonomia nella 
ricerca di 
semplici daƟ ed 
informazioni sui 
sistemi aziendali 
di 
proceduralizzazio
ne e di 
traƩamento daƟ; 
compilazione di 
semplici 
documenƟ di 
prodoƩo, 
processo, di team 
in formato 
cartaceo o 
digitale 
predisposto, 
uƟlizzo 
elementare di 
processori di 
testo e fogli di 
calcolo 

come per D2 con 
capacità di 
formazione per 
affiancamento dei 
colleghi in funzione 
dei contesƟ 
aziendali 

autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
dei 
regolamenƟ 
aziendali, 
delle norme 
e degli 
standard di 
qualità 
nonché 
elaborazione 
dei riepiloghi 
periodici 
aƩraverso 
sistemi 
informaƟzzat
i specialisƟci 
e quelli di 
automazione 
di ufficio, 
applicazione 
di semplici 
metodi 
quanƟtaƟvi e 
grafici, con 

preimpostaƟ; 
traƩamento di 
semplici 
documenƟ 
ricorrenƟ nella 
lingua straniera 
rilevante 

autonomia di 
interazione 
con altri 
tecnici 
qualità e 
delle 
funzioni 
produzione/ 
logisƟca, 
anche con 
l’uƟlizzo 
elementare 
della lingua 
straniera 
rilevante 

polivalen
za 

alcune 
aƫvità 
nell’area di 
assegnazione 

su un limitato 
numero di 
aƫvità operaƟve 
dell’area qualità 

sull’insieme di un 
gruppo omogeneo 
di aƫvità/ 
istruzioni di lavoro 
qualità o un 
ambito di processo 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi di 
assicurazione 
qualità e 
miglioramen
to conƟnuo 
per il 
perimetro di 
competenza 

Analista qualità 

Fornitori/clienƟ 

Responsabile 
qualità 
fornitori/produ
zione/ cliente 

Specialista 
qualità cliente 

Responsabile 
Sistema qualità 
e cerƟficazioni 

Capo 
servizio 
qualità 

C3 B1 B2 B3 A1 

autonomia nel 
reperimento ed 
elaborazione dei 
regolamenƟ 

completa 
autonomia nel 
reperimento, 
interpretazione 

avanzata 
autonomia nel 
reperimento 
ed 

gesƟone di 
processi 
arƟcolaƟ in 
contesƟ 

sulla 
base di 
solide 
conosce



aziendali, delle 
norme e degli 
standard di qualità 
nonché 
elaborazione dei 
riepiloghi periodici 
aƩraverso sistemi 
informaƟzzaƟ 
specialisƟci e quelli 
di automazione di 
ufficio, 
applicazione di 
complessi metodi 
quanƟtaƟvi e 
grafici per l’analisi e 
la ricerca cause, 
con autonomia di 
interazione con i 
servizi tecnici 
interni e di clienƟ e 
fornitori, anche con 
l’uƟlizzo adeguato 
della lingua 
straniera rilevante 

e redazione di 
norme, 
standard, 
istruzioni e 
procedure con 
adeguato 
sviluppo di 
strumenƟ 
quali-
quanƟtaƟvi 
aƩraverso i 
sistemi 
informaƟzzaƟ 
specialisƟci e 
quelli di 
automazione di 
ufficio; 
applicazione di 
metodi 
quanƟtaƟvi e 
grafici di 
elevata 
complessità per 
l’analisi e la 
ricerca cause; 
capacità di 
aggiornamento 
conƟnuo sulla 
base di 
strumenƟ ed 
iniziaƟve 
formaƟve 
guidate 
dall’azienda 
contribuendo 
alla formazione 
dei propri 
collaboratori; 
autonomia di 
interazione con 
altri specialisƟ 

interpretazion
e delle norme 
e degli 
standard 
tecnici e di 
qualità, dei 
documenƟ 
contraƩuali di 
definizione 
tecnica 
prodoƫ e 
servizi, 
elevate 
competenze 
nelle 
metodologie 
di problem 
finding/solvin
g; capacità di 
impostazione 
e realizzazioni 
di 
documentazio
ne tecnica e 
presentazioni 
complesse 
uƟlizzando 
con perizia le 
più adeguate 
metodologie 
digitali. 
Autonomia 
nell’aggiorna
mento 
conƟnuo e 
nella 
formazione di 
collaboratori e 
clienƟ; ampia 
autonomia di 
interazione 

evoluƟvi non 
prevedibili e 
sviluppo di 
soluzioni 
innovaƟve per 
interpretazioni 
normaƟve, 
processi e 
tecnologie; 
guidano lo 
sviluppo di 
competenza e 
moƟvazione 
dei 
collaboratori e 
contribuiscono 
le competenze 
qualità 
necessarie alle 
decisioni delle 
altre funzioni e 
della direzione. 
Capacità di 
analisi e 
formalizzazion
e di processo 
con autonomia 
nella redazione 
di tesƟ e 
presentazioni 
complesse di 
natura tecnica 
ed 
organizzaƟva 
uƟlizzando 
strumentazioni 
di 
automazione 
di ufficio ed 
applicazioni 
specialisƟche; 

nze 
generali 
e 
d’impre
sa: 
gesƟon
e di 
processi 
e 
progeƫ 
comples
si e di 
rilievo 
strategi
co in 
contesƟ 
di 
cambia
mento 
non 
determi
nabile a 
priori 
aƩraver
so 
l’organiz
zazione 
del 
reperim
ento e 
dell’anal
isi dei 
daƟ 
rilevanƟ
, 
gesƟon
e di 
arƟcolat
i sistemi 
tecnolo
gici ed 

ed enƟ e nella 
definizione 
delle priorità 
operaƟve in 
funzione degli 
scadenziari, 
delle esigenze 
di clienƟ e 
fornitori, 
effeƩuando 
presentazioni 
struƩurate dei 
problemi e 
delle soluzioni 
esprimendosi 
adeguatamente 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ e 
fornitori, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

ampia 
autonomia di 
interazione con 
altri specialisƟ 
ed enƟ, clienƟ 
e fornitori, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

informa
Ɵvi 
anche 
nelle 
fasi di 
scelta 
ed 
implem
entazio
ne degli 
stessi, 
selezion
e 
formazi
one e 
moƟvazi
one dei 
collabor
atori e 
dei 
contribu
tori; 
present
azione e 
negozia
zione 
con 
autorev
olezza 
anche 
nella 
lingua 
stranier
a 
rilevant
e anche 
in 
condizio
ni di 
confliƩo 
e 



pression
e 
arƟcola
ndo 
scenari 
alternat
ivi in 
funzion
e degli 
obieƫvi 
e della 
loro 
ridefiniz
ione/ 
oƫmizz
azione 

in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo su 
tuƫ i processi 
qualità per il 
perimetro di 
competenza 

in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo su 
tuƫ i processi 
qualità per il 
perimetro di 
competenza 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi 
qualità per il 
perimetro di 
competenza 
ed i perimetri 
assimilabili 

autonomo su 
tuƩe le 
definizioni di 
processo e su 
ampia parte 
delle 
operazioni di 
assicurazione 
qualità e 
miglioramento 
conƟnuo 

su tuƫ i 
processi 
di 
qualità 
dell’azie
nda e 
nella 
gesƟon
e di 
progeƫ 
di 
riorgani
zzazion
e ed 
innovazi
one 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE ACQUISTI, QUALITÀ, SICUREZZA-AMBIENTE 

Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo servizi 
ausiliari qualità 

AddeƩo servizi 
ausiliari qualità 

AddeƩo 
servizi 
qualità 

Tecnico 
qualità 

Fornitori/Tecni
co della 
produzione 

- D1 D2 C1 C2 

polifunzi
onalità 

minima conoscenza 
dell’organizzazione 
produƫva e del 
cliente interno 

nozioni 
dell’organizzazion
e produƫva e dei 
principi di 
assicurazione 
qualità 

elemenƟ 
conosciƟ
vi di 
base dei 
diversi 
cicli 
produƫ
vi e delle 
arƟcolazi
oni 
aziendali 
con cui 
si 
interfacc
ia 

consapevolezz
a dei processi 
di produzione, 
logisƟca, 
magazzino e 
acquisƟ/ 
approvvigiona
mento e 
capacità di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

migliora
mento 
conƟnuo 
ed 
innovazi
one 

è guidato 
nell’affrontare 
anomalie, casi 
specifici, innovazioni e 
miglioramenƟ 

proposta di 
semplici 
miglioramenƟ 
della propria 
aƫvità 
partecipando in 
funzione del 
contesto 
aziendale a gruppi 
di lavoro e 
miglioramento 
con l’uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe 

proposta 
di 
semplici 
modifich
e e 
adaƩam
enƟ, 
partecip
azione 
aƫva a 
gruppi di 
lavoro e 
migliora
mento 
con 
autono
mia 
nell’uƟliz

proposta di 
soluzioni e 
modifiche per 
le non 
conformità e 
proposta di 
implementazi
oni delle 
procedure con 
il 
coordinament
o operaƟvo di 
gruppi di 
lavoro e 
migliorament
o in 
applicazione 
delle 



zo delle 
metodol
ogie 

metodologie 
aziendali 

Analista qualità 

Fornitori/clienƟ 

Responsabile 
qualità 
fornitori/produzio
ne/ cliente 

Speciali
sta 
qualità 
cliente 

Responsabile 
Sistema qualità e 
cerƟficazioni 

Capo 
servizio 
qualità 

C3 B1 B2 B3 A1 

consapevolezza di 
tuƫ i processi di 
produzione, 
logisƟca, tecnico 
commerciali 
rilevanƟ e capacità 
di interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali/del 
cliente 

competenza 
interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali e con le 
funzioni di clienƟ 
e fornitori 

compet
enza di 
interfac
cia con 
altre 
funzioni 
aziendal
i e 
partner 
esterni, 
element
i di 
compet
enza 
tecnico-
commer
ciale e 
di 
progeƩ
azione e 
tesƟng 
prodoƩ
o 

conoscenza e 
comprensione 
delle diverse 
funzioni e processi 
aziendali con 
capacità di 
supporto nella 
proceduralizzazion
e interna di enƟ 
diversi e 
nell’interfaccia con 
clienƟ e fornitori, 
enƟ terzi 

compren
sione 
degli 
obieƫvi 
delle 
diverse 
funzioni 
aziendali 
e partner 
esterni e 
fornitori 
e 
deƩagliat
a 
conoscen
za dei 
processi 
aziendali 
per la 
definizio
ne 
coerente 
delle 
operazio
ni e delle 
strategie 
di 
assicurazi
one 

qualità e 
migliora
mento 
conƟnuo 
e 
controllo, 
contribu
endo, 
inoltre, 
alle 
scelte 
generali 
d’azienda 

nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
decidono 
modifiche e 
adaƩamenƟ 
tecnici, scegliendo 
le metodologie ed 
assicurandone la 
correƩa 
implementazione 
nell’ambito dei 
gruppi di 
miglioramento 
aziendale 

guidano in 
funzione di 
significaƟvi 
obieƫvi iniziaƟve 
o sistemi di 
miglioramento 
aziendale 

nell’am
bito 
delle 
previsio
ni 
aziendal
i 
validan
o le 
azioni di 
migliora
mento 
conƟnu
o per la 
propria 
area e, 
in 
collabor
azione 
con i 
rispeƫv
i 
respons
abili, 
delle 
funzioni 
interne 

è il riferimento per 
l’adozione e 
l’applicazione dei 
principi e delle 
metodologie di 
assicurazione 
qualità e 
miglioramento 
conƟnuo, 
dimostrandone 
moƟvazione ed 
applicazione a 
parƟre dalla 
funzione qualità 
che rappresenta 
nell’ambito di 
progeƫ ed 
iniziaƟve aziendali 

nell’ambi
to degli 
obieƫvi 
generali 
aziendali 
e 
contribu
endo al 
disegno 
delle 
strategie 
di 
sviluppo 
compeƟƟ
vo, 
promuov
e la 
cultura di 
eccellenz
a 
operaƟva 
e di 
soddisfaz
ione del 
cliente 
aƩravers
o risorse, 



e 
cliente 
interess
ate; 
promuo
vono e 
guidano 
progeƫ 
di 
innovazi
one 
relaƟvi 
al 
proprio 
perimet
ro e lo 
rappres
entano 
nell’am
bito di 
iniziaƟv
e 
interfun
zionali 

organizza
zione, 
sistemi di 
misura e 
valutazio
ne, 
comunic
azione e 
formazio
ne 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO GESTIONE 

Criteri di 
professi
onalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo 
servizi 
contabilità 

AddeƩo 
contabilità 
clienƟ o 
fornitori 

Resp. 
contabilità 
clienƟ/for
nitori 

Resp. 
contabilità 
generale 
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autono
mia-
respons
abilità 

svolge con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ di 

autonomia 
limitata su 
compiƟ di 
ordine ed 

può 
svolgere 
ruoli di 
collegame

svolge con 
normale 
autonomia 
le aƫvità di 

svolge con 
autonomia 
di 
iniziaƟva 

gerarchi
co-
funziona
le 

ordine 
ausiliari 
nell’ambito 
del servizio 
amministraƟ
vo 

ausiliari 
dell’area 
contabile in 
interazione 
con il team 

nto/ 
affiancam
ento 
operaƟvo 
senza 
responsab
ilità 
gerarchica 

amministra
zione ciclo 
aƫvo 
(passivo) in 
base alle 
istruzioni e 
procedure 
aziendali e, 
in funzione 
del 
contesto 
organizzaƟv
o, guida un 
team di 
addeƫ 
contabilità 
clienƟ per il 
perimetro 
di 
assegnazio
ne con 
limitata 
interfaccia 
verso gli 
altri team 
contabili e 
le funzioni 
clienƟ 
interni 

le aƫvità 
di 
amministr
azione 
ciclo/peri
metro di 
competen
za in base 
alle 
istruzioni e 
procedure 
aziendali 
e, in 
funzione 
del 
contesto 
organizzaƟ
vo guida 
con 
responsabi
lità 
operaƟva 
gruppi 
arƟcolaƟ 
di addeƫ 
contabili 
con 
interfaccia 
verso altre 
unità e 
funzioni 

compet
enza 
tecnico-
specifica 

uƟlizzando 
disposiƟvi e 
sistemi 
anche 
digitali 
preimpostaƟ
, è guidato 
nell’applicazi
one 

compiƟ di 
ordine in 
smistamento, 
archivio, 
digitalizzazio
ne di 
documenƟ e 
daƟ contabili, 
spunte e 

come per 
il D2 con 
riconosciu
ta 
autonomi
a 

possiede 
una 
completa 
conoscenza 
dei principi 
contabili 
generali, 
delle 
procedure 

completa 
autonomia 
su tuƫ i 
processi 
contabili e 
le 
casisƟche 
del 
proprio 



ricorrente di 
processi 
amministraƟ
vi e 
procedure 
aziendali 
sulla base di 
minima 
conoscenza 
dell’organizz
azione 
aziendale 

riconciliazion
e semplice di 
liste ed 
elenchi tra 
documenƟ e 
rispeƩo alla 
realtà fisica di 
cespiƟ e 
magazzini, 
sulla base di 
principi 
contabili 
elementari e 
supporƟ 
anche digitali 
preimpostaƟ 
o aƩraverso 
l’uƟlizzo 
elementare 
di programmi 
di 
traƩamento 
tesƟ e tabelle 
sulla base di 
conoscenza 
dell’organizza
zione 
aziendale 

aziendali e 
dei sistemi 
anche 
informaƟzz
aƟ per 
svolgere i 
processi del 
ciclo aƫvo 
(passivo) 
per il 
perimetro 
di 
assegnazio
ne con 
adeguata 
analisi e 
valutazione 
dei 
documenƟ 
contabili, 
per la 
correƩa 
imputazion
e e la 
gesƟone 
dei casi 
fuori 
standard e 
delle 
anomalie, 
per la 
correƩa 
messa in 
produzione 
delle 
innovazioni 
normaƟve, 
di standard 
e di 
sistema per 

perimetro 
sulla base 
dell’applic
azione 
criƟca 
della 
normaƟva, 
degli 
standard e 
dei sistemi 
contabili 
aziendali, 
effeƩuand
o in 
funzione 
del 
contesto 
aziendale 
il 
traƩament
o e 
validazion
e secondo 
le 
procedure 
delle 
eccezioni 
e 
l’impleme
ntazione 
delle 
innovazion
i 
normaƟve, 
procedural
i e 
tecnologic
he nel 
perimetro 

il proprio 
perimetro 

Responsabile 
contabilità clienƟ 
- 

Responsabile 
contabilità 
generale 

Responsabile 
contabilità 
clienƟ - 

Responsabile 
contabilità 
generale 

Specialista 
fiscalità e 
dogane 

Responsabi
le servizi 
amministr
aƟvi 

Responsabile 
amministrazione e 
controllo 
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con ampia 
autonomia sulla 
base di elevata 
competenza 
amministraƟva 
svolge le aƫvità e 
gli adempimenƟ 
di un perimetro 
contabile, in 
funzione del 
contesto 
organizzaƟvo 
guidando gruppi 
arƟcolaƟ di 
addeƫ contabili 
con interfaccia 
verso altre unità, 
funzioni, enƟ 
esterni 

con 
discrezionali
tà di 
decisione 
sulla base di 
competenze 
amministraƟ
ve 
specialisƟch
e, svolge le 
aƫvità ed 
assicura gli 
adempiment
i di un 
perimetro 
contabile e, 
in funzione 
del contesto 
aziendale, la 
gesƟone 
organizzaƟva
, economica 
e di 
moƟvazione 
delle risorse 
del 
perimetro in 
coordiname

assicura, 
con 
discrezionali
tà di 
decisione 
sulla base di 
competenze 
specialisƟch
e in ambito 
normaƟva 
fiscale e 
doganale, le 
aƫvità e gli 
adempimen
Ɵ relaƟve in 
coordiname
nto con 
altre unità, 
funzioni, 
enƟ esterni 

effeƩua, 
con 
discreziona
lità di 
decisione 
sulla base 
di 
competenz
e 
amministra
Ɵve 
specialisƟc
he 
avanzate e 
diversificat
e , le 
aƫvità e 
gli 
adempime
nƟ 
amministra
Ɵvi 
dell’aziend
a gestendo 
le risorse 
del servizio 
in 
coordinam

assicura in 
funzione degli 
obieƫvi generali 
dell’impresa e 
della sua 
organizzazione, 
l’adeguatezza, la 
conƟnuità e lo 
sviluppo delle 
aƫvità di 
amministrazione e 
controllo di 
gesƟone per il 
disimpegno degli 
adempimenƟ 
normaƟvi e la 
disponibilità e 
l’interpretazione 
delle informazioni 
economiche per le 
decisioni operaƟve 
e strategiche, 
rappresentando 
nell’ambito delle 
specifiche deleghe 
l’enƟtà legale a 
fronte di autorità 
ed in caso di 



nto con altre 
unità, 
funzioni, enƟ 
esterni 

ento con 
altre unità, 
funzioni, 
enƟ esterni 

contenziosi di 
ambito 
amministraƟvo 

elevata 
competenza dei 
principi e dei 
metodi contabili, 
della normaƟva, 
degli standard e 
dei sistemi 
contabili aziendali 
che permeƩe 
autonomia di 
diagnosi e 
definizione dei 
processi e delle 
casisƟche del 
proprio 
perimetro, in 
funzione del 
contesto 
aziendale 
traƩando e 
validando le 
eccezioni ed 
implementando le 
innovazioni 
normaƟve, 
procedurali e 
tecnologiche nel 
perimetro 

competenza 
specialisƟca 
dei principi, 
dei metodi 
contabili e 
delle 
tecnologie di 
supporto 
che 
permeƩono 
autonomia 
di diagnosi e 
scelta di 
metodi e 
strumenƟ 
nell’affrontar
e temi 
normaƟvi, 
standard e 
processi 
aziendali 
complessi ed 
in 
evoluzione 

competenza 
specialisƟca 
dei principi, 
dei metodi 
contabili e 
delle 
tecnologie 
di supporto 
con 
specifico 
approfondi
mento delle 
normaƟve, 
degli 
adempimen
Ɵ e dei 
processi 
circa 
normaƟve 
ed 
adempimen
Ɵ doganali, 
tasse e 
imposte, 
incenƟvi 
fiscali e 
finanziari, 
sistemi 
ispeƫvi e di 
gesƟone del 
contenzioso
, anche in 
ambito 
internazion
ale ove 
rilevante, 

competenz
a 
specialisƟc
a avanzata 
dei 
principi, 
dei metodi 
di 
contabilità, 
tesoreria, 
controllo 
interno, 
fiscalità e 
delle 
tecnologie 
di 
supporto 
che 
permeƩon
o 
autonomia 
di diagnosi 
e scelta di 
metodi e 
strumenƟ 
nell’affront
are temi 
normaƟvi, 
standard e 
processi 
aziendali 
complessi 
in contesto 
arƟcolato e 

competenze 
generali di 
amministrazione 
finanza e controllo 
e gesƟone 
aziendale e 
specifiche circa i 
sistemi normaƟvi 
ed i processi 
amministraƟvi sia 
per le legislazioni 
applicabili ai 
perimetri che per 
la normaƟva 
interna di 
controllo e 
reporƟng cosƟ, 
margini, 
invesƟmenƟ; 
adeguata cultura 
generale in 
funzione del 
contesto aziendale 
per l’orientamento 
dei processi 
tecnologici e 
organizzaƟvi 

che 
permeƩono 
arƟcolate 
diagnosi e 
decisioni, 
anche 
presentand
o alla 
direzione 
scenari ed 
alternaƟve 
di 
oƫmizzazio
ne, sul 
traƩamento 
casi e temi 
complessi 
ed in 
evoluzione 

non 
prevedibile 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO GESTIONE 

Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo 
servizi 
contabilità 

AddeƩo 
contabilità 
clienƟ o 
fornitori 

Resp. 
contabilit
à 
clienƟ/fo
rnitori 

Resp. 
contabilit
à 
generale 
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compete
nze 
trasversa
li 

elabora 
semplici 
prospeƫ, 
riepiloghi, 
note di 
aƫvità e 
di riunione 

limitata 
autonomia nella 
ricerca di 
semplici daƟ ed 
informazioni sui 
sistemi aziendali 
di 

come per 
D2 con 
capacità di 
formazion
e per 
affiancam

autonomia 
nel 
reperiment
o ed 
elaborazio
ne delle 
norme e 

completa 
autonom
ia nel 
reperime
nto ed 
elaborazi
one delle 



su formaƟ 
anche 
digitali 
preimpost
aƟ 

proceduralizzazi
one e di 
traƩamento daƟ 
amministraƟvi e 
nella ricerca 
libera on line 
con redazione, 
formaƩazione, 
riproduzione, 
archiviazione e 
diffusione anche 
digitale degli 
elaboraƟ; 
traƩamento di 
semplici 
documenƟ 
amministraƟvi 
ricorrenƟ nella 
lingua straniera 
rilevante; 
partecipazione a 
riunioni anche in 
remoto con la 
compilazione di 
verbali in 
formato 
predeterminato 

ento dei 
colleghi 

degli 
standard 
nonché dei 
daƟ 
contabili e 
l’elaborazio
ne dei 
riepiloghi e 
delle 
riconciliazi
oni anche 
aƩraverso 
supporƟ 
digitali non 
predetermi
naƟ quali 
ad esempio 
fogli di 
lavoro, 
interagend
o con gli 
specialisƟ 
di altri 
seƩori 
aziendali e 
direƩamen
te 
interagend
o ove 
necessario 
con i clienƟ 
anche con 
uƟlizzo 
elementare 
della lingua 
straniera 
rilevante 

norme e 
degli 
standard 
nonché 
dei daƟ 
contabili 
e 
l’elabora
zione dei 
riepiloghi 
e delle 
riconcilia
zioni 
anche 
aƩravers
o i 
sistemi 
informaƟ
zzaƟ 
specialist
ici e 
quelli di 
automazi
one di 
ufficio, 
con 
adeguata 
autonom
ia di 
interazio
ne con 
altri 
specialist
i ed enƟ 
e nella 
definizio
ne delle 
priorità 
operaƟve 
in 
funzione 

degli 
scadenzi
ari, delle 
esigenze 
di clienƟ 
e 
fornitori, 
comunic
ando 
anche 
con 
adeguato 
uƟlizzo 
della 
lingua 
straniera 
rilevante 

polivalen
za 

alcuni 
processi 
amministr
aƟvi e 
procedure 
aziendali 
nell’area 
di 
assegnazio
ne 

su un limitato 
numeri di 
processi 
contabili/ammin
istraƟvi 

sull’insiem
e di un 
gruppo 
omogeneo 
processi 
contabili 
amministr
aƟvi 

in funzione 
del 
contesto 
organizzaƟ
vo su tuƫ i 
processi 
del ciclo 
aƫvo 
(passivo) 
per il 
perimetro 
di 
competenz
a 

in 
funzione 
del 
contesto 
organizza
Ɵvo su 
tuƫ i 
processi 
contabili 
per il 
perimetr
o di 
compete
nza 

Responsabile 
contabilità clienƟ 
- 

Responsabile 
contabilità 
generale 

Responsabile 
contabilità 
clienƟ - 

Responsabile 
contabilità 
generale 

Specialista 
fiscalità e 
dogane 

Responsabi
le servizi 
amministra
Ɵvi 

Responsabile 
amministrazione 
e controllo 
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completa 
autonomia nel 
reperimento ed 
elaborazione 
delle norme e 
degli standard 
nonché dei daƟ 
contabili e 
l’elaborazione 
dei riepiloghi e 
delle 
riconciliazioni 
anche aƩraverso 
i sistemi 
informaƟzzaƟ 
specialisƟci e 
quelli di 
automazione di 
ufficio; capacità 
di 
aggiornamento 
conƟnuo sulla 
base di strumenƟ 
ed iniziaƟve 
formaƟve 
guidate 
dall’azienda 
contribuendo 
alla formazione 
dei propri 
collaboratori; 
ampia 
autonomia di 
interazione con 
altri specialisƟ ed 
enƟ e nella 
definizione delle 
priorità operaƟve 
in funzione degli 

avanzata 
autonomia nel 
reperimento 
ed 
interpretazion
e di norme, 
standard e 
daƟ con 
impostazione 
di analisi e 
presentazioni 
complesse 
uƟlizzando 
con perizia le 
più adeguate 
metodologie 
digitali; 
autonomia 
nell’aggiorna
mento 
conƟnuo e 
nella 
formazione 
dei 
collaboratori; 
ampia 
autonomia di 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ e 
fornitori, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

avanzata 
autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
interpretazio
ne di norme, 
standard e 
daƟ con 
impostazion
e di analisi e 
presentazion
i complesse 
uƟlizzando 
con perizia 
le più 
adeguate 
metodologie 
digitali. 
SistemaƟco 
aggiorname
nto circa le 
evoluzioni 
della 
materia 
fiscale e 
doganale 
assicurando
ne la 
diffusione 
tramite 
l’informazio
ne e la 
formazione 
dei colleghi 
degli enƟ 
interessaƟ e 
la revisione 
di istruzioni 

gesƟone di 
processi 
con 
risoluzione 
di problemi 
non 
ricorrenƟ e 
sviluppo di 
soluzioni 
innovaƟve 
per 
interpretaz
ioni 
normaƟve, 
processi e 
tecnologie; 
negoziazio
ne delle 
soluzioni e 
delle 
risorse in 
autonomia 
in contesƟ 
mulƟfaƩori
ali e di 
incertezza, 
anche 
rispondend
o in 
coordinam
ento con i 
rappresent
anƟ 
aziendali 
alla 
richiesta 
delle 
autorità 
per gli 

gesƟone di 
processi e 
progeƫ 
complessi e di 
rilievo strategico 
in contesƟ di 
cambiamento 
non 
determinabile a 
priori aƩraverso 
l’organizzazione 
del reperimento 
e dell’analisi dei 
daƟ rilevanƟ, 
selezione, 
formazione e 
moƟvazione dei 
collaboratori, 
contributori, 
fornitori e clienƟ; 
presentazione e 
negoziazione con 
autorevolezza 
anche nella 
lingua straniera 
rilevante anche 
in condizioni di 
confliƩo e 
pressione 
arƟcolando 
scenari 
alternaƟvi in 
funzione degli 
obieƫvi e della 
loro 
ridefinizione/ 
oƫmizzazione 

scadenziari, delle 
esigenze di 
clienƟ e fornitori, 
effeƩuando 
presentazioni 
struƩurate dei 
problemi e delle 
soluzioni 
esprimendosi 
adeguatamente 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

di lavoro e 
procedure; 
ampia 
autonomia 
di 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ e 
fornitori, 
comunicand
o nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

aspeƫ 
tecnico 
specifici; 
guidano lo 
sviluppo di 
competenz
a e 
moƟvazion
e dei 
collaborato
ri e 
contribuisc
ono alle 
competenz
e 
amministra
Ɵve 
necessarie 
alle 
decisioni 
delle altre 
funzioni e 
della 
direzione; 

ampia 
autonomia 
di 
interazione 
con altri 
specialisƟ 
ed enƟ, 
clienƟ e 
fornitori, 
comunican
do nella 
lingua 
straniera 
rilevante 



in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo su 
tuƫ i processi 
contabili per il 
perimetro di 
competenza 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi 
contabili per il 
perimetro di 
competenza 
ed i perimetri 
assimilabili 

su tuƩe le 
aƫvità e gli 
adempiment
i dell’area 
fiscale e 
doganale 
con 
adeguata 
comprension
e ed 
interfaccia 
circa i 
processi 
amministraƟ
vi ed 
operaƟvi 
connessi 

su tuƫ i 
processi 
amministra
Ɵvi delle 
unità 
amministra
Ɵve e delle 
enƟtà 
legali di 
competenz
a ed i 
perimetri 
assimilabili 

su tuƫ i processi 
di 
amministrazione 
e controllo delle 
unità di 
competenza ed i 
perimetri 
assimilabili 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO GESTIONE 

Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
contabilità 

AddeƩo 
servizi 
contabilità 

AddeƩo 
contabilità 
clienƟ o 
fornitori 

Resp. 
contabilità 
clienƟ/forn
itori 

Resp. 
contabilità 
generale 
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polifunzi
onalità 

in un solo 
ambito di 
aƫvità 

in un 
limitato 
ambito di 
aƫvità 

elemenƟ 
di 
interazion
e di base 
con le 
funzioni di 
interfaccia 
a parƟre 
da 
conoscenz
a dei 

consapevolezz
a di tuƫ i 
processi 
contabili e 
nell’interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali ed i 
consulenƟ 
esterni 

capacità di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

diversi cicli 
contabili e 
dei 
processi 
aziendali 

migliora
mento 
conƟnuo 
ed 
innovazio
ne 

è guidato 
nell’affron
tare 
anomalie, 
casi 
specifici, 
innovazio
ni e 
miglioram
enƟ 

proposta 
di semplici 
miglioram
enƟ della 
propria 
aƫvità 
partecipan
do in 
funzione 
del 
contesto 
aziendale 
a gruppi di 
lavoro e 
miglioram
ento con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodolog
ie 
prescriƩe 

proposta 
di semplici 
modifiche 
e 
adaƩamen
Ɵ, 
partecipazi
one aƫva 
a gruppi di 
lavoro e 
miglioram
ento con 
autonomia 
nell’uƟlizz
o delle 
metodolog
ie 
prescriƩe, 
ove 
previsƟ 

proposta di 
soluzioni per le 
non 
conformità 
contabili e 
nell’implemen
tazioni di 
nuove 
normaƟve e 
procedure con 
il 
coordinament
o operaƟvo, in 
funzione del 
contesto, di 
gruppi di 
lavoro e 
miglioramento 
in applicazione 
delle 
metodologie 
aziendali 

nell’ambit
o delle 
previsioni 
aziendali 
decidono 
modifiche 
e 
adaƩamen
Ɵ tecnici, 
scegliendo 
le 
metodolog
ie e 
curandone 
la correƩa 
implement
azione 
nell’ambit
o dei 
gruppi di 
miglioram
ento 
aziendale 

Responsabile 
contabilità clienƟ 
- 

Responsabile 
contabilità 
generale 

Responsab
ile 
contabilità 
clienƟ - 

Responsab
ile 
contabilità 
generale 

Specialista 
fiscalità e 
dogane 

Responsabile 
servizi 
amministraƟ
vi 

Responsabile 
amministrazione e 
controllo 

B1 B2 B2 B3 A1 



competenza 
interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali e 
partner esterni 

competenz
a di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni 

competenz
a di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni 

elevata 
competenza 
di interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni 

comprensione dei 
processi e degli 
obieƫvi delle 
diverse funzioni 
aziendali e partner 
esterni per la 
definizione 
coerente delle 
operazioni e delle 
strategie di 
amministrazione e 
controllo, 
contribuendo 
inoltre alle scelte 
generali d’azienda 

nell’ambito delle 
previsioni 
aziendali 
decidono e 
guidano la 
realizzazione di 
modifiche e 
adaƩamenƟ 
tecnici e progeƫ 
di miglioramento 
relaƟvi al proprio 
perimetro 

nell’ambit
o delle 
previsioni 
aziendali 
validano le 
azioni di 
miglioram
ento 
conƟnuo 
per la 
propria 
area, 
promuovo
no e 
guidano 
progeƫ di 
innovazion
e relaƟvi al 
proprio 
perimetro 
e 

nell’ambit
o delle 
previsioni 
aziendali 
validano le 
azioni di 
miglioram
ento 
conƟnuo 
per la 
propria 
area, 
promuovo
no e 
guidano 
progeƫ di 
innovazion
e relaƟvi al 
proprio 
perimetro 
e 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
organizzano 
e governano 
le azioni di 
migliorament
o ed 
innovazione 
tecnica ed 
organizzaƟva 
per la propria 
area e la 
rappresentan
o nell’ambito 
di iniziaƟve 
interfunziona
li 

governo delle 
strategie di 
oƫmizzazione 
dell’ente 
contribuendo alle 
strategie aziendali 
complessive, 
promuovendo e 
gestendo processi 
di cambiamento 
struƩurale 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE MANUTENZIONE, INSTALLAZIONE E TECNOLOGIE 

Criteri di 
professio
nalità 

Manutento
re ex 
"allievo" 

Manutentor
e 

Manutentor
e 

Manutento
re 

Manutent
ore 
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autonomi
a-
responsa
bilità 
gerarchic
o-
funzional
e 

esegue con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ 
elementari 
ed 
accessori in 
ambito 
manutenƟv
o anche 
con 
occasionale 
collaborazi
one/ super- 
visione 
degli 
addeƫ del 
team 
manutenƟv
o 

svolge 
compiƟ 
manutenƟvi 
ordinari con 
limitata 
autonomia 
nell’ambito 
del team 
manutenƟvo 

può 
svolgere 
ruoli di 
collegament
o/ 
affiancame
nto 
operaƟvo 
senza 
responsabili
tà 
gerarchica 
nel team, in 
funzione 
delle 
organizzazio
ni aziendali 
Ɵpo "team 
leader", 
"jolly" 

in base alle 
definizioni 
organizzaƟv
e, guida per 
l’esecuzion
e dei 
compiƟ 
assegnaƟ 
piccoli 
gruppi o 
squadre di 
lavoratori 
omogenei 
con limitata 
interfaccia 
verso altre 
unità e 
funzioni 

in 
funzione 
del 
contesto 
organizza
Ɵvo guida 
con 
responsa
bilità 
operaƟva 
ed 
autonomi
a di 
iniziaƟva 
aƫvità o 
squadre 
di 
manuten
zione 
anche 
arƟcolate 
su diverse 
discipline 
manutent
ive con 
interfacci
a verso 
altre 
unità e 
funzioni 

compete
nza 

compiƟ 
elementari 
di pulizia 

compiƟ 
ordinari 
nella 

come per il 
D2 con 

compiƟ di 
diagnosƟca, 
regolazione

completa 
compete
nza su 



tecnico-
specifica 

tecnica, 
sosƟtuzion
e guidata di 
component
i, semplici 
regolazioni 
guidate con 
primo 
approccio 
ai metodi 
manutenƟv
i 

specifica 
disciplina 
manutenƟva 
di verifica, 
regolazione 
e 
sosƟtuzione 
con 
conoscenza 
dei sistemi di 
manutenzio
ne e 
autonomia 
nella 
diagnosƟca 
di intervenƟ 
ordinari, 
sulla base di 
procedure e 
istruzioni 
con semplici 
strumenƟ, 
anche 
digitali, 
predefiniƟ 

riconosciuta 
autonomia 

, 
sosƟtuzion
e e 
riparazione 
ed 
adaƩament
o di 
precisione 
e 
complessità 
elevata nel 
proprio 
ambito 
manutenƟv
o, 
conoscenza 
completa 
dei sistemi 
manutenzio
ne, 
autonomia 
nella 
diagnosƟca 
ed 
esecuzione 
in 
intervenƟ 
anche 
straordinari 
e di 
installazion
e e messa a 
punto di 
nuove 
macchine, 
sistemi, 
tecnologie, 
applicando 
nell’ambito 
di 
procedure 

qualsiasi 
livello di 
precision
e e 
complessi
tà nel 
proprio 
ambito 
manutent
ivo 
aƩravers
o 
l’applicazi
one 
criƟca 
degli 
standard 
tecnici, 
dei 
principi e 
dei 
sistemi di 
manuten
zione; 
completa 
autonomi
a nella 
diagnosƟ
ca ed 
esecuzion
e 
nell’ambi
to di 
qualsiasi 
intervent
o di 
riparazio
ne, 
installazio
ne e 
messa a 

generali, le 
più 
opportune 
tecniche e 
gli 
strumenƟ, 
anche 
digitali, di 
diagnosi ed 
intervento, 
con la 
responsabil
ità della 
correƩa 
esecuzione 

punto di 
nuove 
macchine
, sistemi, 
tecnologi
e, 
scegliend
o 
modalità, 
tecniche 
e 
strumenƟ
, anche 
digitali, di 
diagnosi 
ed 
intervent
o con 
eventuale 
autonomi
a di 
delibera 

Capo 
manutentore 

Responsabi
le 
manutenzi
one 

Specialista di 
manutenzion
e 

Responsabil
e 
manutenzio
ne 

Responsabile 
manutenzione 
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responsabilità di 
una unità di 
manutenzione 
arƟcolata su 
diverse discipline 
manutenƟve 
assicurando le 
decisioni 
operaƟve per un 
intero turno, 

esercita 
responsabil
ità 
autonoma 
nell’ambito 
di direƫve 
generali di 
unità, 
progeƫ, 
canƟeri 

svolge 
operaƟvame
nte in 
autonomia 
intervenƟ di 
modifica 
innovaƟva e 
di ricerca 
guasƟ non 
ricorrenƟ con 

è in grado 
di 
esercitare 
responsabili
tà 
autonoma 
nell’ambito 
di direƫve 
generali di 
unità, 

esercita ampia 
autonomia 
nell’ambito degli 
obieƫvi generali 
dell’impresa per 
la conduzione di 
una o più unità, 
progeƫ, canƟeri 
di manutenzione 
anche di grandi 



reparto, squadra 
esterna, anche 
con elemenƟ di 
valutazione 
economica nel 
rispeƩo delle 
procedure e delle 
risorse assegnate 

arƟcolaƟ di 
manutenzi
one 
assicurand
o la 
gesƟone 
organizzaƟ
va ed 
economica 
delle 
risorse 
assegnate 

strumentazio
ni 
specialisƟche 
e metodi di 
alta 
qualificazione 
e fornisce 
analisi, 
valutazioni e 
indicazioni 
operaƟve per 
i team di 
intervento e 
gli enƟ 
progeƩazione 
ed 
industrializza
zione 

progeƫ, 
canƟeri di 
manutenzio
ne 
complessi e 
direƩament
e rilevanƟ 
per gli 
obieƫvi 
aziendali 
assicurando 
la gesƟone 
organizzaƟv
a ed 
economica 
delle risorse 
assegnate 

dimensioni e 
complessità e 
rilievo strategico, 
anche 
coordinando 
funzioni diverse 
ed assicurando la 
gesƟone dei 
faƩori tecnologici, 
umani, 
organizzaƟvi ed 
economici del 
perimetro 
assegnato 
proponendo 
obieƫvi specifici 
e contribuendo 
alla definizione 
degli stessi 
obieƫvi generali 

come per il C3 con 
capacità di 
valutare 
modifiche di 
processo e 
prodoƩo anche 
quando siano 
richieste 
arƟcolate 
applicazioni 
logiche e 
metodologiche 
garantendo 
efficacia ed 
efficienza delle 
soluzioni 

sulla base 
di 
competenz
e generali 
delle 
tecnologie 
e dei 
metodi 
manutenƟ
vi con 
autonomia 
di analisi e 
decisione 
tecnica ed 
organizzaƟ
va su 
complesse 
aƫvità di 
manutenzi
one 

sulla base di 
formazione 
ed esperienza 
specialisƟche 
di rilievo per 
la conƟnuità 
e l’efficienza 
tecnico 
produƫva 
dell’azienda, 
con ampia 
autonomia di 
analisi e 
decisione 
tecnica su 
intervenƟ, 
metodologie 
e tecnologie 
in contesƟ di 
alta 

sulla base 
di alta 
specializzazi
one 
sostenuta 
da percorsi 
di 
formazione 
avanzata ed 
esperienza 
specifica, 
autonomia 
di analisi e 
decisione 
tecnica ed 
organizzaƟv
a su 
complesse 
aƫvità di 
manutenzio

sulla base di alta 
specializzazione 
sostenuta da 
percorsi di 
formazione 
avanzata ed 
esperienza 
specifica, ampia 
autonomia di 
analisi e decisione 
tecnica ed 
organizzaƟva su 
complessi piani, 
progeƫ ed 
aƫvità di 
manutenzione 
prevenƟva, 
riparazione, 
installazione e 
messa a punto di 

prevenƟva, 
riparazione
, 
installazion
e e messa 
a punto di 
nuove 
macchine, 
sistemi, 
tecnologie, 
in contesƟ 
normalme
nte 
prevedibili 
ma 
soggeƫ a 
cambiame
nƟ, 
guidando e 
valutando i 
contribuƟ 
specialisƟci 

complessità 
tecnica 
collaborando 
con altri 
specialisƟ 

ne 
prevenƟva, 
riparazione, 
installazion
e e messa a 
punto di 
nuove 
macchine, 
sistemi, 
tecnologie, 
in contesƟ 
evoluƟvi, 
guidando e 
valutando i 
contribuƟ 
specialisƟci 

nuove macchine, 
sistemi, 
tecnologie, in 
contesƟ evoluƟvi, 
ricercando, 
guidando e 
valutando i 
contribuƟ 
specialisƟci 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE MANUTENZIONE, INSTALLAZIONE E TECNOLOGIE 

Criteri di 
professio
nalità 

Manutentor
e ex 
"allievo" 

Manutentore 
Manutento
re 

Manutento
re 

Manutent
ore 
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compete
nze 
trasversal
i 

alfabeƟzzazi
one lingua 
italiana ed 
aritmeƟca, 
competenz
e digitali di 
base, 
orientamen
to su 

limitata 
autonomia 
nella ricerca 
di semplici 
daƟ e 
informazioni 
tecniche con 
leƩura dei 
principali 
formaƟ di 

come per 
D2 con 
capacità di 
formazione 
per 
affiancame
nto dei 
colleghi 

autonomia 
nel 
reperiment
o ed 
elaborazion
e di 
semplici 
daƟ ed 
informazio
ni tecniche 

completa 
autonomi
a nel 
reperimen
to ed 
elaborazio
ne di daƟ 
ed 
informazi
oni 



istruzioni di 
lavoro 

rappresentaz
ione e nella 
compilazione 
di semplici 
rapporƟ di 
intervento 
preimpostato 
anche 
aƩraverso 
strumenƟ 
digitali; 
alfabeƟzzazio
ne nel 
glossario 
tecnico della 
lingua 
straniera 
rilevante 

nei diversi 
formaƟ 
uƟlizzaƟ e 
nelle 
compilazio
ni di 
rapporƟ e 
staƟsƟche 
anche 
aƩraverso 
supporƟ 
digitali non 
predetermi
naƟ quali 
ad esempio 
fogli di 
lavoro, 
interazione 
autonoma 
con altri 
specialisƟ, 
interazione 
con clienƟ 
e fornitori, 
anche 
esterni, 
anche con 
uƟlizzo 
elementare 
di una 
lingua 
straniera 
rilevante 

tecniche 
nei diversi 
formaƟ 
uƟlizzaƟ e 
nelle 
compilazi
oni di 
rapporƟ e 
staƟsƟche 
anche 
aƩraverso 
strumenƟ 
ed 
applicazio
ni digitali, 
specialisƟ
che e 
complesse
, non 
predeter
minate, 
adeguata 
autonomi
a di 
interazion
e con altri 
specialisƟ 
ed enƟ, 
autonomi
a nel 
coordina
mento 
delle 
aƫvità 
anche su 
più 
intervenƟ 
contempo
ranei con 
definizion
e delle 

priorità 
operaƟve 
in 
funzione 
delle 
esigenze 
di clienƟ e 
fornitori, 
anche 
esterni, 
comunica
ndo anche 
con 
adeguato 
uƟlizzo di 
una lingua 
straniera 
rilevante 

polivalen
za 

riferita ad 
un limitato 
ambito di 
intervento 

su un 
limitato 
gruppo 
omogeneo di 
macchine-
linee-sistemi 

sull’insiem
e di un 
gruppo 
omogeneo 
di 
apparaƟ-
macchine-
linee-
sistemi in 
funzione 
del conte 
sto 
tecnologic
o 
organizzaƟ
vo 

su gruppi 
anche 
eterogenei 
di 
macchine-
linee-
impianƟ 

su 
un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

Capo 
manutentore 

Responsabil
e 
manutenzio
ne 

Specialista 
di 
manutenzio
ne 

Responsabi
le 
manutenzio
ne 

Responsabile 
manutenzione 
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come per il livello 
C3 con parƟcolare 
autonomia di 
iniziaƟva rispeƩo 
a metodi, 
organizzazione ed 
interfaccia con 
clienƟ e fornitori 
interni ed esterni; 

capacità di uƟlizzo 
di base dei 
metodi di 
gesƟone progeƩo 

avanzata 
capacità di 
reperire e 
traƩare 
tuƩe le 
informazion
i tecnico 
economiche 
impostando 
arƟcolate 
analisi e 
presentazio
ni 
scegliendo 
l’uƟlizzo dei 
metodi e 
degli 
strumenƟ 
specialisƟci 
e generali 
perƟnenƟ; 

autonomia 
ed iniziaƟva 
nell’interazi
one con 
altri 
specialisƟ 
ed enƟ; 
iniziaƟva 
autonoma 
nella 
formazione 
conƟnua; 

autonomia 
nella 
pianificazio
ne e nel 
coordiname

avanzata 
capacità di 
reperire e 
traƩare 
tuƩe le 
informazioni 
tecnico 
economiche 
impostando 
arƟcolate 
analisi 
scegliendo 
l’uƟlizzo dei 
metodi e 
degli 
strumenƟ 
specialisƟci 
e generali 
perƟnenƟ 
con 
autonomia 
di 
comunicazio
ne nella 
lingua 
straniera 
rilevante; 
predispone 
documentaz
ione tecnica 
e formaƟva 
e guida 
aƫvità di 
informazion
e e 
formazione 
nelle aree di 

avanzata 
capacità di 
reperire e 
traƩare le 
informazio
ni e le 
conoscenze 
tecnico 
economich
e rilevanƟ 
producend
o 
elaborazion
i originali 
presentate 
in funzione 
di una 
varietà di 
interlocuto
ri, 
scegliendo 
l’uƟlizzo dei 
metodi e 
degli 
strumenƟ 
specialisƟci 
e generali 
perƟnenƟ; 
autonomia 
ed 
iniziaƟva 
nell’interazi
one con 
altri 
specialisƟ 
ed enƟ, 
autonomia 
nella 
pianificazio

avanzata capacità 
di reperire e 
traƩare tuƩe le 
informazioni 
tecnico 
economiche 
impostando 
arƟcolate analisi e 
presentazioni, 
definendo anche 
in termini di 
sviluppo 
innovaƟvo 
approcci 
metodologici 
tecnologici; 
autonomia ed 
iniziaƟva 
nell’interazione 
con altri 
specialisƟ, enƟ 
aziendali e terze 
parƟ; gesƟsce 
sistemaƟcamente 
le strategie di 
apprendimento e 
di competenza 
personale e per le 
organizzazioni in 
cui è inserito. 

Autonomia nella 
pianificazione e 
nel 
coordinamento di 
aƫvità arƟcolate e 
complesse con 
definizione delle 
priorità operaƟve 

nto di 
aƫvità 
arƟcolate e 
complesse 
con 
definizione 
delle 
priorità 
operaƟve in 
funzione 
delle 
esigenze di 
clienƟ e 
fornitori, 
anche 
esterni, con 
autonomia 
di 
comunicazi
one nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

propria 
competenza 

ne e nel 
coordinam
ento di 
aƫvità 
arƟcolate e 
complesse 
con 
definizione 
delle 
priorità 
operaƟve 
in funzione 
delle 
esigenze di 
clienƟ e 
fornitori, 
anche 
esterni, con 
autonomia 
di 
comunicazi
one nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

in funzione delle 
esigenze di clienƟ 
e fornitori, anche 
esterni, con 
autonomia di 
comunicazione 
nella lingua 
straniera rilevante. 
È in grado di 
contribuire 
autonomamente 
ai processi di 
cambiamento 
struƩurale tecnico 
ed organizzaƟvo 
uƟlizzando 
competenze di 
negoziazione 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

su ambiƟ 
specialisƟci 
di 
tecnologia 
ed 
applicazione 

su 
un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE MANUTENZIONE, INSTALLAZIONE E TECNOLOGIE 

Criteri di 
professio
nalità 

Manutento
re ex 
"allievo" 

Manutentor
e 

Manutento
re 

Manutentor
e 

Manutento
re 
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polifunzio
nalità 

in un solo 
ambito 
funzionale: 
es 
meccanica, 
alimentazio
ni 
eleƩriche, 
sensori 

in uno 
specifico 
ambito con 
eventuali 
elemenƟ 
conosciƟvi 
delle 
discipline 
manutenƟv
e 
complemen
tari 

elemenƟ 
conosciƟvi 
di base 
delle 
discipline 
manutenƟv
e 
complemen
tari 

consapevol
ezza 
interdiscipli
nare e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
tecnici 
esterni di 
fornitori o 
clienƟ 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdiscipl
inare e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

migliora
mento 
conƟnuo 
ed 
innovazio
ne 

partecipazi
one 
guidata ad 
aƫvità 

proposta di 
semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ
, 
partecipand
o a gruppi 
di lavoro e 
migliorame
nto con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodologi
e prescriƩe 

proposta di 
semplici 
modifiche e 
adaƩament
i, 
partecipazi
one aƫva a 
gruppi di 
lavoro e 
migliorame
nto con 
autonomia 
nell’uƟlizzo 
delle 
metodologi
e prescriƩe, 
ove previsƟ 

proposta 
esecuƟva di 
modifiche e 
adaƩamenƟ
, 
coordiname
nto 
operaƟvo di 
gruppi di 
lavoro e 
migliorame
nto 
assicurando 
il correƩo 
uƟlizzo 
delle 
metodologi
e prescriƩe 

nell’ambit
o delle 
previsioni 
aziendali 
decidono 
modifiche 
e 
adaƩamen
Ɵ tecnici, 
scegliendo 
le 
metodolog
ie ed 
assicurand
one la 
correƩa 
implement
azione 
nell’ambit
o dei 
gruppi di 
miglioram
ento 
aziendale 

Capo 
manutentore 

Responsabil
e 

Specialista 
di 

Responsabil
e 

Responsabile 
manutenzione 

manutenzio
ne 

manutenzio
ne 

manutenzio
ne 

B1 B2 B2 B3 A1 

elevata capacità 
di approccio 
interdisciplinare e 
di interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdiscipli
nare e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdiscipli
nare e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdiscipli
nare e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 

elevata capacità di 
approccio 
interdisciplinare, 
interfunzionale ed 
interseƩoriale 

validazione 
nell’ambito delle 
previsioni 
aziendali di 
complesse 
modifiche e 
adaƩamenƟ 
anche 
proponendo 
iniziaƟve 
interfunzionali e 
contribuendo ai 
progeƫ di 
invesƟmento, 
responsabilità dei 
gruppi di lavoro e 
delle metodologie 
di miglioramento 

nell’ambito 
delle 
direƫve 
generali 
aziendali, 
sistemaƟca 
promozione 
e 
validazione 
di 
modifiche 
ed 
innovazioni 
tecniche, 
metodologi
che ed 
organizzaƟv
e, anche in 
ambiƟ 
interfunzio
nali e 
contribuen
do con 
autonomia 
ai progeƫ 

nell’ambito 
delle 
direƫve 
generali 
aziendali, 
sistemaƟca 
promozione 
e 
validazione 
di 
modifiche 
ed 
innovazioni 
tecniche, 
metodologi
che ed 
organizzaƟv
e, anche in 
ambiƟ 
interfunzio
nali e 
contribuen
do con 
autonomia 
ai progeƫ 

nell’ambito 
delle 
direƫve 
generali 
aziendali 
sistemaƟca 
promozione 
e 
validazione 
di 
modifiche 
ed 
innovazioni 
tecniche, 
metodologi
che ed 
organizzaƟv
e, anche in 
ambiƟ 
interfunzio
nali e 
contribuen
do con 
autonomia 
ai progeƫ 

nell’ambito degli 
obieƫvi generali 
aziendali 
sistemaƟca 
promozione e 
validazione di 
modifiche ed 
innovazioni 
tecniche, 
metodologiche ed 
organizzaƟve 
garantendo le 
implicazioni 
interfunzionali e 
contribuendo alle 
strategie produƫve 
e di invesƟmento 
della direzione 



di 
invesƟment
o, 
rappresenta
ndo la 
propria 
area in 
aƫvità 
interfunzio
nali di 
migliorame
nto e 
progeƩo 

di 
invesƟment
o, 
rappresenta
ndo la 
propria 
specializzazi
one in 
ambiƟ 
interfunzio
nali 

di 
invesƟment
o, 
rappresenta
ndo la 
propria 
area in 
aƫvità 
interfunzio
nali di 
migliorame
nto e 
progeƩo 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Criteri di 
professionali
tà 

AddeƩo servizi 
generali per il 
personale 

AddeƩo 
servizi 
generali 
per il 
persona
le 

Team leader servizi 
generali per il 
personale 

AddeƩo 
amministraz
ione del 
personale 
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autonomia-
responsabilit
à gerarchico-
funzionale 

svolge con 
progressivo 
sviluppo compiƟ 
di ordine ausiliari 
nell’ambito dei 
servizi generali 
quali recepƟon, 
faƩorinaggio, 
posta interna, 
gesƟone 
bacheche, sale 
riunioni e 
formazione, 
archiviazione 
fisica 

autono
mia 
limitata 
su 
compiƟ 
di 
ordine 
ausiliari 
nell’am
bito dei 
servizi 
generali 
quali 
recepƟo
n, posta 
interna 

svolge ruoli di 
collegamento/ 
affiancamento 
operaƟvo su compiƟ 
d’ordine senza 
responsabilità 
gerarchica di Ɵpo 
"team leader" 

svolge con 
normale 
autonomia, 
in base alle 
istruzioni e 
procedure 
aziendali, le 
aƫvità 
operaƟve di 
amministrazi
one 
presenze e 
retribuzione 
e in funzione 
del contesto 
organizzaƟv

ed 
esterna, 
faƩorin
aggio, 
gesƟon
e 
bachech
e, sale 
riunioni 
e 
formazi
one, 
archivia
zione 
fisica in 
interazi
one con 
il team 
risorse 
umane 

o, guida un 
team di 
addeƫ 
amministrazi
one del 
personale 
per il 
perimetro di 
assegnazion
e con 
limitata 
interfaccia 
verso gli altri 
team risorse 
umane e le 
funzioni 
clienƟ 
interni 

competenza 
tecnico-
specifica 

è guidato 
nell’esecuzione 
ricorrente di 
compiƟ che 
richiedono 
competenze 
relazionali di base, 
ordinamento 
numerico ed 
alfabeƟco, 
redazione di 
piccole note ed 
appunƟ, 
compilazione di 
documenƟ anche 
digitali 
preformaƩaƟ, in 
funzione dei 
contesƟ aziendali 
conduzione di 

svolgim
ento 
ordinat
o di 
compiƟ 
ricorren
Ɵ che 
richiedo
no 
compet
enze 
relazion
ali di 
base, 
ordinam
ento 
numeric
o ed 
alfabeƟ
co, 

come per il D2 con 
riconosciuta 
autonomia 

possiede 
semplici 
principi 
amministraƟ
vi e relaƟvi 
ai rapporƟ di 
lavoro, 
competenze 
aritmeƟche 
ed 
algoritmiche 
di base ed 
una 
completa 
conoscenza 
delle norme 
privacy per i 
lavoratori, 
delle norme 
contraƩuali, 



mezzi di trasporto 
generici 

spunte 
e 
riconcili
azione 
semplic
e di liste 
ed 
elenchi, 
verifica 
di 
docume
nƟ 
persona
li e 
raccolta 
di 
informa
zioni 
sulla 
base dei 
principi 
element
ari di 
privacy, 
redazio
ne di 
piccole 
note ed 
appunƟ, 
uƟlizzo 
element
are di 
progra
mmi di 
traƩam
ento 
tesƟ e 
tabelle 
e 
disposiƟ
vi 

dei 
regolamenƟ 
e delle 
procedure 
aziendali e 
dei sistemi 
anche 
informaƟzza
Ɵ ed effeƩua 
adeguata 
analisi ed 
imputazione 
delle voci e 
dei daƟ 
acquisiƟ, 
con la 
gesƟone dei 
casi fuori 
standard e 
delle 
anomalie, 
rispondendo 
di persona o 
aƩraverso i 
portali 
informaƟzza
Ɵ ai quesiƟ 
specifici dei 
dipendenƟ e 
dei 
responsabili 
sulla base 
delle sole 
istruzioni 
operaƟve e 
regolamenƟ; 
cura la 
correƩa 
introduzione 
delle 
innovazioni 

digitali 
preimpo
staƟ; in 
funzion
e dei 
contesƟ 
aziendal
i 
conduzi
one di 
mezzi di 
trasport
o 
generici 

normaƟve, 
di standard 
e di sistema 
per il 
proprio 
perimetro 

Responsabile 
amministrazione 
del personale di 
piccola unità/area 

Specialis
ta 
amminis
trazione 
e 
personal
e 

Responsabile 
amministrazione del 
personale di 
stabilimento 

Responsabile 
centro servizi 
amministrazione 
del personale 

Resp. 
Relazio
ni 
industri
ali ed 
ammini
strazion
e del 
person
ale 
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disimpegna con 
autonomia di 
iniziaƟva, 
nell’ambito dei 
processi e dei 
sistemi 
informaƟzzaƟ 
aziendali, le 
aƫvità operaƟve 
di 
amministrazione 
presenze, 

con 
ampia 
autono
mia 
sulla 
base di 
elevata 
compet
enza 
amminis
traƟva 
effeƩua 

gesƟsce con 
discrezionalità di 
decisione, nell’ambito 
della normaƟva e 
degli accordi rilevanƟ, 
l’applicazione dei 
processi, dei 
regolamenƟ aziendali 
e dei sistemi 
informaƟzzaƟ 
aziendali, per la 
soddisfazione di tuƩe 

assolve, 
nell’ambito delle 
previsioni 
aziendali e 
normaƟve e 
gestendo le 
risorse 
assegnate, alle 
necessità di 
amministrazione 
paghe e 
contribuƟ, gli 

con 
ampia 
autono
mia, 
nell’am
bito 
delle 
strategi
e 
risorse 
umane 
ed in 



retribuzione, 
assunzione/ 
cessazione e 
costo del lavoro 
per perimetro di 
assegnazione e, in 
funzione del 
contesto 
organizzaƟvo, 
guida 
operaƟvamente il 
team di addeƫ 
amministrazione 
del personale per 
il perimetro di 
assegnazione con 
interfaccia verso 
altre unità e 
funzioni interne e 
fornitori esterni 

la 
contabili
zzazione
, l’analisi 
e la 
prevenƟ
vazione 
del 
costo 
del 
lavoro 
per i 
perimet
ri 
assegna
Ɵ in 
interazi
one con 
i 
respons
abili 
Risorse 
Umane, 
il 
controll
o di 
gesƟone 
e 
contabili
tà. 
l’ammini
strazion
e del 
personal
e 

le aƫvità operaƟve di 
amministrazione 
presenze, 
retribuzione anche 
variabile, assunzione/ 
cessazione e costo del 
lavoro, per perimetro 
di assegnazione e, in 
funzione del contesto 
organizzaƟvo, 
coordina le risorse 
umane, economiche e 
materiali dell’ufficio 
con interfaccia verso 
le altre funzioni locali 
e centrali del 
personale, i clienƟ 
interni, consulenƟ 
esterni 

adempimenƟ 
verso gli enƟ, la 
contabilità e 
pianificazione 
cosƟ del 
personale 
dell’azienda 
sulla base degli 
input delle unità 
decentrate 

funzion
e degli 
obieƫv
i 
azienda
li, 
gesƟsce 
e 
assicur
a le 
relazion
i in 
azienda 
ad ogni 
livello, 
nonché 
i 
rapport
i con le 
ammini
strazion
i e le 
comuni
tà, 
anche 
con 
limitate 
delegh
e di 
poteri, 
ed il 
coerent
e 
svilupp
o dei 
process
i delle 
proced
ure e 
dei 
servizi 

di 
welfare 
ed 
ammini
strazion
e del 
person
ale 
aƩraver
so gli 
uffici 
centrali 
ed i 
servizi 
decentr
aƟ 

possiede principi 
di 
amministrazione/ 
contabilità e 
normaƟva dei 
rapporƟ di lavoro, 
competenze 
aritmeƟche e 
algoritmiche e 
una completa 
conoscenza delle 
norme privacy per 
i lavoratori. delle 
norme 
contraƩuali, dei 
regolamenƟ e 
delle procedure 
aziendali e dei 
sistemi anche 
informaƟzzaƟ per 
affrontare in 
funzione dei 
contesƟ aziendali 
il traƩamento e la 

elevata 
compet
enza dei 
principi 
e dei 
metodi 
di 
contabili
tà e 
controll
o cosƟ e 
di paghe 
e 
contribu
Ɵ, dei 
sistemi 
di 
retribuzi
one fissi 
e 
variabili 
e dei 
sistemi 
di 

possiede competenze 
specialisƟche in 
ambito 
amministrazione/cont
abilità e normaƟva 
dei rapporƟ di lavoro, 
ed una completa 
conoscenza delle 
norme privacy per i 
lavoratori, delle 
norme contraƩuali, 
dei regolamenƟ e 
delle procedure 
aziendali e dei sistemi 
anche informaƟzzaƟ 
per affrontare in 
funzione del contesto 
aziendale tuƫ i casi di 
contabilizzazione ed 
amministrazione del 
personale 
supportando i 
responsabili del 
personale, delle 

possiede alta 
specializzazione 
in ambito 
amministrazione
/ contabilità, 
normaƟva dei 
rapporƟ di 
lavoro, 
previdenziale ed 
assicuraƟva, ed 
una completa 
conoscenza 
delle norme 
privacy per i 
lavoratori, delle 
norme 
contraƩuali, dei 
regolamenƟ e 
delle procedure 
aziendali; ha 
approfondite 
competenze 
nella gesƟone, 
manutenzione 

possied
e, 
sostenu
te da 
elevate 
conosc
enze 
general
i ed 
econo
mico- 
ammini
straƟve
, 
compet
enze 
general
isƟche 
su tuƫ 
i 
process
i di 
gesƟon
e 



validazione delle 
anomalie, 
eccezioni e dei 
quesiƟ specifici 
dei dipendenƟ e 
dei responsabili, 
sulla base 
dell’interpretazio
ne delle norme e 
dei regolamenƟ 
verificaƟ ove 
necessario con i 
responsabili delle 
Risorse Umane/ 
Relazioni con il 
Personale e 
senƟƟ 
associazioni di 
rappresentanza e 
fornitori esterni, e 
l’implementazion
e delle 
innovazioni 
normaƟve, 
procedurali e 
tecnologiche nel 
perimetro 

indagine 
salariale
; elevate 
compet
enze 
aritmeƟ
che ed 
algoritm
iche e 
delle 
procedu
re 
aziendal
i e dei 
sistemi 
informat
izzaƟ 
permeƩ
ono 
autono
mia di 
elaboraz
ione e 
diagnosi 
di 
imputazi
one 
contabil
e, 
rapporƟ 
consunƟ
vi e 
previsio
nali 

funzioni e la direzione 
di stabilimento 
nell’oƫmizzazione e 
pianificazione 
economico-
organizzaƟva e 
nell’applicazione 
normaƟva anche 
verificando, ove 
necessario, con 
associazioni di 
rappresentanza e 
fornitori esterni; cura 
l’implementazione 
delle innovazioni 
normaƟve, 
procedurali e 
tecnologiche nel 
perimetro 

ed innovazione 
dei sistemi 
informaƟzzaƟ 

risorse 
umane, 
l’organi
zzazion
e 
dell’azi
enda, le 
tecnolo
gie e 
dei 
mercaƟ 
in cui 
opera e 
compet
enze 
speciali
sƟche 
in 
ambito 
giuslav
orisƟco, 
relazion
i 
azienda
li, 
assicur
aƟvo/ 
contrib
uƟvo 
ed 
ammini
straƟvo
. 
ArƟcola
ta 
conosc
enza 
delle 
norme 
contraƩ
uali e 

dei 
process
i e 
regola
menƟ 
azienda
li di cui 
presidia 
evoluzi
one e 
diffusio
ne 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
servizi 
generali per 
il personale 

AddeƩo servizi 
generali per il 
personale 

Team leader servizi 
generali per il 
personale 

AddeƩo 
amministrazi
one del 
personale 

- D1 D2 C1 C2 

competen
ze 
trasversali 

esecuzione 
di semplici 
istruzioni di 
lavoro 
sequenziali, 
uƟlizzo dei 
comuni 
apparaƟ di 
comunicazi
one 
telefonica e 
digitale o 
strumenƟ 
preimpostat
i, abilità 
relazionali 
di base in 
lingua 
italiana 

limitata 
autonomia 
nella ricerca di 
semplici daƟ 
ed 
informazioni 
sui sistemi 
aziendali o on-
line con 
redazione, 
formaƩazione, 
riproduzione, 
archiviazione e 
diffusione 
anche digitale 
degli elaboraƟ; 
traƩamento di 
semplici 
documenƟ 

come per D2 con 
capacità di 
formazione per 
affiancamento dei 
colleghi 

autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
delle norme 
contraƩuali e 
dei 
regolamenƟ 
aziendali; 

elaborazione 
di riepiloghi, 
riconciliazioni 
e prospeƫ 
anche 
aƩraverso 
supporƟ 
digitali non 
predetermin



amministraƟvi 
con termini 
ricorrenƟ nella 
lingua 
straniera 
rilevante; 
accoglimento 
di personale 
anche esterno, 
semplici 
colloqui/interv
iste per la 
compilazione 
di quesƟonari 
predeterminat
i 

aƟ quali ad 
esempio fogli 
di lavoro, 
competenze 
relazionali di 
base per la 
comprension
e e la 
precisazione 
di quesiƟ e 
richieste di 
clienƟ interni 
ed il 
riscontro; 

in funzione 
dei contesƟ 
aziendali, 
interazioni 
con gli 
specialisƟ 
delle diverse 
aree di 
amministrazi
one del 
personale e 
con 
associazioni 
di 
rappresentan
za e fornitori 
esterni; 
uƟlizzo 
elementare 
della lingua 
straniera 
rilevante 

polivalenz
a 

alcuni 
processi 
operaƟvi 

su un limitato 
numeri di 

sull’insieme di un 
gruppo omogeneo di 
processi operaƟvi con 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 

nell’area di 
assegnazion
e 

processi 
operaƟvi 

consapevolezza dei 
processi di gesƟone 
del personale in cui si 
inseriscono 

su tuƫ i 
processi di 
amministrazi
one del 
personale 
per il 
perimetro di 
competenza 

Responsabile 
amministrazione 
del personale di 
piccola unità/area 

Specialista 
amministrazi
one e 
personale 

Responsabile 
amministrazi
one del 
personale di 
stabilimento 

Responsabile 
centro servizi 
amministrazi
one del 
personale 

Resp. 
Relazioni 
industriali 
ed 
amministraz
ione del 
personale 
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completa 
autonomia nel 
reperimento ed 
elaborazione delle 
norme contraƩuali 
e dei regolamenƟ 
aziendali; 

completa 
autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
delle norme, 
degli 
standard e 
dei daƟ da 
diverse 
origini; 
elevata 
autonomia 
nell’uƟlizzo di 
sistemi 
informaƟzzaƟ 
specialisƟci e 
quelli di 
automazione 
di ufficio; 

avanzata 
autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
interpretazio
ne di 
informazioni, 
normaƟve ed 
interpretazio
ni; 

sicurezza 
nelle 
elaborazioni 
e nelle 
applicazioni 
quanƟtaƟve 
anche 
complesse 
con uƟlizzo 
avanzato di 

capacità 
criƟca nel 
reperimento 
ed 
interpretazio
ne di 
informazioni, 
normaƟve 
elevate 
competenze 
nelle analisi 
quanƟtaƟve 
anche 
complesse 
coordinando 
con alta 
competenza 
l’uƟlizzo di 
strumenƟ di 
automazione 
d’ufficio e 

gesƟone di 
processi e 
progeƫ 
complessi e 
di rilievo 
strategico 
anche in 
contesƟ di 
cambiamen
to non 
determinabi
le a priori; 

capacità di 
reperire e 
organizzare 
i daƟ 
rilevanƟ e di 
compiere 
analisi 
qualitaƟve e 
quanƟtaƟve



capacità di 
aggiornamen
to conƟnuo 
sulla base di 
strumenƟ ed 
iniziaƟve 
formaƟve 
guidate 
dall’azienda 
contribuendo 
alla 
formazione 
degli addeƫ 
sui temi di 
propria 
competenza; 
ampia 
autonomia di 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ e nella 
definizione 
delle priorità 
operaƟve in 
funzione 
degli 
scadenziari, 
delle 
esigenze di 
clienƟ e 
fornitori 
interni, 
effeƩuando 
presentazioni 
struƩurate 
dei problemi 
e delle 
soluzioni 
esprimendosi 
adeguatamen

strumenƟ di 
automazione 
d’ufficio e 
delle 
applicazioni 
informaƟche 
per la 
gesƟone 
risorse 
umane 
predispone 
con proprietà 
e capacità di 
sintesi 
documentazi
oni, 
comunicazio
ni e 
presentazioni 
complesse 
uƟlizzando 
con perizia le 
più adeguate 
metodologie 
digitali, 
capacità di 
ascolto 
partecipe e 
negoziazione 
interpersonal
e gesƟsce 
l’informazion
e e la 
formazione 
dei 
dipendenƟ, 
dei 
collaboratori 
e colleghi 
sulle 
evoluzioni 

delle 
applicazioni 
informaƟche 
per la 
gesƟone 
risorse 
umane 
predispone 
con proprietà 
e capacità di 
sintesi 
documentazi
oni e 
presentazioni 
nei formaƟ 
opportuni, 
gesƟsce 
l’informazion
e e la 
formazione 
dei 
dipendenƟ, 
dei 
collaboratori 
e colleghi 
sulle 
evoluzioni 
normaƟve e 
regolamentar
i; ampia 
autonomia di 
interazione 
con gli 
stabilimenƟ 
clienƟ, altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ 
interni e 
fornitori 
esterni, 
comunicando 

; 
competenze 
generalisƟc
he di 
selezione e 
gesƟone di 
sistemi 
informaƟvi; 

selezione, 
formazione 
e 
moƟvazione 
dei 
collaborator
i e dei 
contributori
; 

efficacia nei 
processi di 
comunicazio
ne 
interperson
ale e 
colleƫva 
uƟlizzando 
con 
correƩezza 
gli 
strumenƟ 
più idonei, 
anche 
digitali, 
modulando 
linguaggi in 
funzione 
degli 
interlocutori
; efficacia di 
presentazio
ne e 

te nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

normaƟve e 
regolamentar
i ampia 
autonomia di 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ 
interni e 
fornitori 
esterni, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

nella lingua 
straniera 
rilevante 

negoziazion
e con 
autorevolez
za anche 
nella lingua 
straniera 
rilevante; 
capacità di 
pianificare e 
condurre 
negoziazioni 
complesse 
anche in 
condizioni 
ambientali 
difficili 
arƟcolando 
scenari 
alternaƟvi 
in funzione 
degli 
obieƫvi e 
della loro 
ridefinizione
/ 
oƫmizzazio
ne; capacità 
di gesƟre e 
guidare i 
cambiamen
Ɵ culturali, 
organizzaƟvi 
e normaƟvi 
o 
procedurali 

nella elaborazione, 
anche di calcolo, di 
riepiloghi, 
riconciliazioni e 
prospeƫ anche 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su diversi 
processi di 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi di 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi di 

su tuƫ i 
processi di 
gesƟone 
Risorse 
Umane e 



aƩraverso supporƟ 
digitali non 
predeterminaƟ 
quali ad esempio 
fogli di lavoro; 
competenze 
relazionali per la 
comprensione e la 
precisazione di 
quesiƟ e richieste di 
clienƟ interni ed il 
riscontro; in 
funzione dei 
contesƟ aziendali, 
interazioni con gli 
specialisƟ delle 
diverse aree di 
amministrazione 
del personale e con 
associazioni di 
rappresentanza e 
fornitori esterni; 
uƟlizzo adeguato 
della lingua 
straniera rilevante 

amministrazi
one e 
controllo 

reclutamento 
per il 
perimetro di 
competenza 
ed i perimetri 
assimilabili 

amministrazi
one del 
personale ed 
alcuni 
processi 
risorse 
umane 

parte dei 
processi di 
Business 
Developme
nt 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Criteri di 
professio
nalità 

AddeƩo 
servizi 
generali per il 
personale 

AddeƩo 
servizi 
generali per il 
personale 

Team leader servizi 
generali per il 
personale 

AddeƩo 
amministrazion
e del personale 
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polifunzio
nalità 

consapevolez
za 
elementare 
dell’organizza
zione 
aziendale 

nozioni 
dell’organizza
zione 
aziendale 

elemenƟ di 
conosciƟvi di base 
dei processi di 
gesƟone e 
formazione del 
personale e dei 

consapevolezza 
di tuƫ i 
processi di 
amministrazion
e del personale, 
disciplinare, 

processi e funzioni 
aziendali con cui si 
interfacciano 

costo del 
lavoro, relazioni 
sindacali e 
nell’interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali ed i 
consulenƟ 
esterni 

miglioram
ento 
conƟnuo 
ed 
innovazio
ne 

è guidato 
nell’affrontar
e anomalie, 
casi specifici, 
innovazioni e 
miglioramenƟ 

idenƟficazion
e delle 
anomalie e 
proposta di 
semplici 
miglioramenƟ 
della propria 
aƫvità 
partecipando 
in funzione 
del contesto 
aziendale a 
gruppi di 
lavoro e 
migliorament
o con l’uƟlizzo 
delle 
metodologie 
prescriƩe 

proposta di 
semplici modifiche 
e adaƩamenƟ, 
partecipazione 
aƫva a gruppi di 
lavoro e 
miglioramento con 
autonomia 
nell’uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe, ove 
previsƟ 

proposta di 
soluzioni per le 
non conformità 
amministraƟve 
e 
nell’implement
azione di nuove 
normaƟve e 
procedure con 
il 
coordinamento 
operaƟvo di 
gruppi di lavoro 
e 
miglioramento 
in applicazione 
delle 
metodologie 
aziendali 

Responsabile 
amministrazione del 
personale di piccola 
unità/area 

Specialista 
amministrazi
one e 
personale 

Responsabil
e 
amministraz
ione del 
personale di 
stabilimento 

Responsabil
e centro 
servizi 
amministraz
ione del 
personale 

Resp. 
Relazioni 
industriali ed 
amministrazio
ne del 
personale 
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consapevolezza di 
tuƫ i processi di 
gesƟone del 
personale, relazioni 
sindacali, selezione 
e formazione e 
capacità di 
interfaccia con altre 
funzioni aziendali 
ed i consulenƟ 
esterni 

conoscenza 
dell’organizza
zione 
operaƟva e 
contabile 
dell’azienda, 
ed autonomia 
di interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni 

conoscenza 
dei processi 
di gesƟone 
del 
personale, 
relazioni 
sindacali, 
selezione e 
formazione 
e capacità di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali ed 
i consulenƟ 
esterni 

conoscenza 
dei processi 
di gesƟone 
del 
personale, 
relazioni 
sindacali, 
selezione e 
formazione 
e capacità di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali ed 
i consulenƟ 
esterni 

comprensione 
dei processi e 
degli obieƫvi 
delle diverse 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni per la 
definizione 
coerente 
delle 
operazioni e 
delle strategie 
contribuendo, 
inoltre, alle 
scelte 
generali 
d’azienda 

nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
decidono modifiche 
e adaƩamenƟ 
tecnici, scegliendo 
le metodologie e 
curandone la 
correƩa 
implementazione 
nell’ambito dei 
gruppi di 
miglioramento 
aziendale 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
decidono e 
guidano la 
realizzazione 
di modifiche 
e adaƩamenƟ 
tecnici e 
progeƫ di 
migliorament
o relaƟvi al 
proprio 
perimetro 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
validano le 
azioni di 
miglioramen
to conƟnuo 
per la 
propria 
area, 
promuovon
o e guidano 
progeƫ di 
innovazione 
relaƟvi al 
proprio 
perimetro e 
lo 
rappresenta
no 
nell’ambito 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
validano le 
azioni di 
miglioramen
to conƟnuo 
per la 
propria 
area, 
promuovon
o e guidano 
progeƫ di 
innovazione 
relaƟvi al 
proprio 
perimetro e 
lo 
rappresenta
no 
nell’ambito 

governo dei 
processi di 
migliorament
o ed 
innovazioni 
delle relazioni 
con i vari 
interlocutori 
dei servizi 
correlaƟ 
contribuendo 
alle strategie 
aziendali 
complessive, 
promuovendo 
e gestendo 
processi di 
cambiamento 
struƩurale 
culturale, 
organizzaƟvo 

di iniziaƟve 
interfunzion
ali 

di iniziaƟve 
interfunzion
ali 

e normaƟvo o 
procedurale 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE 

Criteri di 
professional
ità 

AddeƩo macchine 
automaƟche/a 
controllo numerico 

AddeƩo 
macchine 
automaƟche
/a controllo 
numerico 

AddeƩo 
tecnico 
macchine 
automaƟch
e/a 
controllo 
numerico 

CostruƩore 
su macchine 
manuali a 
controllo 
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autonomia-
responsabili
tà 
gerarchico-
funzionale 

svolge con sviluppo 
progressivo compiƟ 
accessori ed ordinari in 
interazione con il team 
dedicato nella 
conduzione di 
macchine per la 
lavorazione meccanica, 
aƩrezzate, 
automaƟche o a 
controllo numerico 

svolge con 
limitata 
autonomia 
compiƟ 
ordinari di 
produzione 
di serie o di 
costruzione 
di parƟcolari 
su macchine 
utensili, 
manuali, 
automaƟche 
o a controllo 
sulla base di 
istruzioni e 
cicli 
predetermin
aƟ e 
deƩagliaƟ 

svolge 
compiƟ 
ordinari di 
produzione 
di serie o di 
costruzione 
di 
parƟcolari 
su 
macchine 
utensili, 
manuali, 
automaƟch
e o a 
controllo 
sulla base 
di istruzioni 
e cicli 
deƩagliaƟ, 
con 
supervision
e o 
supporto 
ove 
necessario 

esegue o 
imposta per 
l’esecuzione 
automaƟca 
la 
lavorazione 
di elevata 
precisione di 
parƟ 
complesse a 
parƟre da 
disegni, cicli, 
codici, 
effeƩuando 
con 
autonomia le 
normali 
messe a 
punto, 
regolazioni, 
scelta, 
registrazione 
e cambio 
utensile 



e senza 
responsabil
ità 
gerarchica, 
con ruolo 
di 
collegamen
to 
nell’ambito 
del team 
sulle 
macchine 
del o 
stesso Ɵpo 

competenza 
tecnico-
specifica 

nozioni generiche circa 
le operazioni ed i 
parametri di 
lavorazione, 
alimentazioni, 
operazioni di pulizia e 
semplice cambio Ɵpo 

nozioni di 
base circa le 
operazioni 
ed i 
parametri di 
lavorazione, 
centraggi 
alimentazioni
, semplici 
cambi Ɵpo e 
registrazioni 
utensili, 
controllo 
quote con 
strumenƟ 
anche non 
preregolaƟ 

come per 
D2, 
curando gli 
standard 
produƫvi e 
qualitaƟvi 
su un 
gruppo 
omogeneo 
di 
macchine 
con 
autonomia 
nella 
diagnosƟca 
delle 
anomalie 
ricorrenƟ e 
nelle 
regolazioni 
ordinarie 
dei 
parametri 
e delle 

sulla base di 
competenze 
tecniche e 
specifica 
conoscenza 
della 
tecnologia di 
lavorazione, 
è in grado di 
interpretare 
disegni, cicli 
e codici di 
lavoro per 
effeƩuare le 
operazioni 
dell’intero 
ciclo di 
lavorazione 
delle parƟ 
assegnate 
verificandon
e con gli 
opportuni 
strumenƟ 
non 
preregolaƟ, 

aƩrezzatur
e 

meccanici e 
digitali, la 
corrisponden
za alla 
specifica ed 
intraprenden
do gli 
aggiustamen
Ɵ e le 
regolazioni 
necessarie in 
caso di non 
conformità 

Metodista 
macchine 
manuali/a 
controllo 

CostruƩore su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Specialista 
costruzione su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Responsabile 
costruzioni su 
macchine manuali/a 
controllo 

Responsabil
e 
lavorazioni 
meccaniche 
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elabora i 
cicli ed i 
codici di 
lavorazione 
per pezzi e 
serie, 
definendo, 
con 
autonomia 
di 
iniziaƟva, 
Ɵpologia di 
macchina e 
di 
lavorazione
, 
operazioni, 
aƩrezzatur

definisce sulla 
base dei soli 
disegni 
esecuƟvi ed 
esegue con 
macchine 
manuali ed 
aƩrezzature 
speciali 
meccaniche, 
oƫche ed 
eleƩroniche o 
programmand
o in 
autonomia 
macchine a 
controllo. 
lavorazioni 

con 
discrezionalità 
di decisione 
nell’ambito 
delle direƫve 
generali e con 
aƩenzione 
all’oƫmizzazi
one 
economica 
delle risorse, 
definisce ed 
esegue 
direƩamente 
con perizia, 
sulla base di 
disegni, 
specifiche 

gesƟsce le aƫvità di 
costruzione su 
macchine utensili di 
varia tecnologia in 
funzione 
dell’organizzazione 
aziendale con ampia 
autonomia e 
discrezionalità di 
iniziaƟva nella 
gesƟone delle risorse 
tecniche ed umane e 
nelle scelte 
tecnologiche, 
garantendo il 
collegamento 
sistemaƟco con gli 

è 
responsabil
e nei 
confronƟ 
della 
direzione 
aziendale o 
di 
produzione 
della 
disponibilità 
di adeguata 
capacità 
produƫva, 
tecnologica 
e dei servizi 
collegaƟ 
per la 



e, 
parametri 
tecnologici, 
geometrie 
ed utensili 
per il 
rispeƩo 
delle 
caraƩerisƟ
che di 
progeƩo e 
l’efficienza 
economica 

non ricorrenƟ 
di elevato 
livello tecnico 
per 
geometrie, 
materiali e 
precisione 

tecniche ed 
economiche 
di lavorazioni 
complesse ed 
innovaƟve, 
tuƩe le 
operazioni 
con macchine 
manuali ed 
aƩrezzature 
speciali 
meccaniche, 
oƫche ed 
eleƩroniche o 
programmand
o in 
autonomia le 
macchine a 
controllo 

altri enƟ aziendali di 
interesse 

soddisfazio
ne dei 
bisogni di 
lavorazione 
meccanica 
nell’ambito 
dei budget 
assegnaƟ. 
Cura la 
correƩa 
gesƟone 
delle risorse 
produƫve e 
del 
personale 
in termini 
economici 
ed 
organizzaƟv
i per il 
perimetro 
di 
responsabili
tà 

possiede 
complete 
conoscenz
e del 
disegno, 
dei 
materiali, 
delle 
tecnologie 
e delle 
macchine 
di 
lavorazione
, utensili, 
aƩrezzatur
e, sistemi 

possiede 
elevate 
competenze 
nella 
tecnologia dei 
materiali e 
delle 
lavorazioni, in 
funzione del 
contesto 
tecnologico 
capacità di 
programmazi
one nei 
diversi 
linguaggi 

Sulla base di 
competenze 
dei materiali, 
delle 
tecnologie, 
metodi e 
sistemi di 
lavorazione, 
capacità 
avanzate di 
uƟlizzo di 
metodi 
matemaƟci e 
di uƟlizzo dei 
linguaggi di 
programmazi

possiede, in virtù di 
formazione arƟcolata 
ed aggiornamento 
conƟnuo, 
competenze di alta 
specializzazione nella 
tecnologia dei 
materiali, delle 
macchine e delle 
lavorazioni e 
nell’analisi ed 
interpretazione delle 
specifiche e dei piani 
di prodoƩo per 
l’oƫmizzazione delle 
scelte tecnologiche 

sulla base di 
formazione 
avanzata e 
conƟnuo 
aggiorname
nto 
tecnologico 
e 
normaƟvo, 
è autonomo 
di analisi e 
decisione 
tecnica ed 
organizzaƟv
a su 
complesse 

di controllo 
e 
supervision
e e dei 
relaƟvi 
linguaggi 
con 
capacità di 
scelta 
tecnologica 
di fronte a 
lavori 
complessi 
e di elevata 
difficoltà e 
di 
anomalie, 
variazioni 
ed 
imprevisƟ 

delle unità di 
controllo ed 
alta manualità 
nell’esecuzion
e delle 
lavorazioni e 
nell’uƟlizzo di 
aƩrezzaggi e 
strumenƟ di 
controllo e 
misura, 
capacità di 
leƩura criƟca 
del disegno, 
capacità di 
calcolo 
trigonometric
o ed analiƟco 
ed autonomia 
di diagnosi e 
definizione di 
modifiche e 
adaƩamenƟ 

one delle 
unità di 
controllo e 
delle 
applicazioni 
CAD-CAM, 
pianifica ed 
esegue le 
diverse fasi 
anche di 
innovazione 
con 
contributo 
specialisƟco 

ed organizzaƟve del 
reparto e la gesƟone 
dei tecnici e degli 
specialisƟ. UƟlizza in 
autonomia i sistemi 
integraƟ di fabbrica 

problemaƟc
he 
tecnologich
e e 
produƫve 
in funzione 
delle 
evoluzioni 
del 
contesto 
aziendale, 
del mercato 
e delle 
tecnologie, 
proponend
o gli 
obieƫvi di 
medio 
periodo in 
termini di 
capacità, 
innovazione 
tecnologica 
e di 
fabbisogno 
di 
competenz
e 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
macchine 
automaƟch
e/a 
controllo 
numerico 

AddeƩo 
macchine 
automaƟche/a 
controllo 
numerico 

AddeƩo tecnico 
macchine 
automaƟche/a 
controllo numerico 

CostruƩore 
su macchine 
manuali a 
controllo 
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competenz
e 
trasversali 

opera in 
condizioni 
ordinarie, 
contribuend
o al 
mantenime
nto 
elementare 
di parametri 
anche 
mediante 
sistemi 
digitali di 
supervision
e di 
macchina, 
effeƩuando 
in 
affiancamen
to semplici 
diagnosƟch
e di 
anomalie 
ricorrenƟ e 
regolazioni 
ordinarie 
dei 
parametri, 
utensili ed 
aƩrezzature 
e la 
compilazion
e di semplici 
rapporƟ 
preformaƩa
Ɵ anche 
aƩraverso 
strumenƟ e 
sistemi 
digitali 

possiede 
limitata 
autonomia nella 
diagnosƟca 
delle anomalie 
di processo 
ricorrenƟ e nelle 
regolazioni 
ordinarie dei 
parametri e 
degli apparaƟ 
sulla base della 
leƩura di 
semplici schemi, 
disegni, tabelle, 
manuali tecnici 
di 
macchina/impia
nto, compilando 
semplici 
rapporƟ 
preformaƩaƟ 
circa i parametri 
di produzione, 
qualità, pulizia e 
manutenzione, 
anche aƩraverso 
strumenƟ e 
sistemi digitali e 
termini 
ricorrenƟ nella 
lingua straniera 
rilevante 

come per D2 con 
capacità di supporto 
e affiancamento dei 
colleghi per la 
formazione di posto. 
Guida la 
compilazione dei 
rapporƟ 
preformaƩaƟ di 
produzione, qualità, 
pulizia e 
manutenzione, 
anche aƩraverso 
strumenƟ e sistemi 
digitali 

è autonomo 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazion
e di daƟ ed 
informazioni 
tecniche nei 
diversi 
formaƟ 
uƟlizzaƟ e 
nelle 
compilazioni 
di rapporƟ 
di 
produzione 
e circa le 
anomalie sia 
tramite i 
sistemi 
integraƟ di 
gesƟone 
della 
produzione 
che 
aƩraverso 
strumenƟ di 
automazion
e d’ufficio. 
Contribuisce 
ai percorsi di 
formazione 
e 
addestrame
nto dei 
colleghi 

polivalenza 

su una parte 
delle aƫvità 
relaƟve ad 
una o più 
macchine 
analoghe 

su una 
macchina o più 
macchine 
analoghe 

sosƟtuisce i colleghi 
su qualsiasi aƫvità 
relaƟve ad una 
macchina o ad un 
gruppo omogeneo 
di macchine 

capacità di 
condurre 
macchine 
manuali e 
con diverse 
Ɵpologie di 
controllo 
numerico 
nell’ambito 
dello stesso 
Ɵpo di 
lavorazione 

Metodista 
macchine 
manuali/a controllo 

CostruƩore su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Specialista 
costruzione su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Responsabile 
costruzioni su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Respon
sabile 
lavorazi
oni 
meccan
iche 
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è autonomo nel 
reperimento ed 
elaborazione di daƟ 
ed informazioni 
tecniche complesse 
e 
nell’aggiornamento 
professionale 
specifico. 
Contribuisce alla 
formazione e 
addestramento 
degli addeƫ sugli 
aspeƫ teorico 
praƟci delle diverse 
Ɵpologie di 
lavorazione e di 
macchina anche in 

è autonomo 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
di daƟ ed 
informazioni 
tecniche e 
nella 
presentazione 
dei problemi e 
delle soluzioni 
tecniche 
uƟlizzando 
strumenƟ di 
comunicazion
e ed 
elaborazione 

esercita 
discrezionalità 
nella diagnosi, 
analisi, 
definizione e 
regolazione 
dei processi e 
dei metodi 
anche in fase 
di 
implementazi
one di nuovi 
sistemi e 
tecnologie. È 
in grado di 
elaborare ed 
effeƩuare 
presentazioni 

possiede 
competenze 
metodologiche 
specialisƟche di 
diagnosi, analisi, 
definizione e 
regolazione di 
processi e 
problemi di 
elevata 
complessità e 
che necessitano 
di contribuƟ 
mulƟfunzionali. 
Elabora ed 
effeƩua 
presentazioni 
complesse a 

capacit
à di 
leƩura, 
interpr
etazion
e e 
spiegazi
one dei 
conƟ 
econo
mici 
periodi
ci e dei 
docum
enƟ 
econo
mico 
finanzia



occasione 
dell’introduzione di 
nuove tecnologie. 

GesƟsce 
autonomamente i 
flussi di 
informazione 
necessari al 
perimetro ed agli 
addeƫ con 
proprietà di 
comunicazione 
tecnica e gesƟonale 
ed uƟlizzando i 
sistemi 
informaƟzzaƟ 
appropriaƟ e 
adeguato uso della 
lingua straniera 
rilevante 

digitale, 
esprimendosi 
adeguatament
e nella lingua 
straniera 
rilevante. 

Contribuisce 
con le proprie 
competenze 
tecniche e 
praƟche nelle 
fasi di 
formazione 
dei 
collaboratori e 
partecipa 
aƫvamente al 
percorso 
personale di 
aggiornament
o tecnologico 
nel quadro dei 
piani aziendali 

complesse a 
contenuto 
tecnologico 
ed economico 
delle aƫvità e 
dei problemi 
uƟlizzando 
con perizia 
strumenƟ di 
comunicazion
e ed 
elaborazione 
digitale, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante. 
Pianifica e 
supervisiona, 
in 
coordinament
o con la 
direzione di 
produzione e 
gli enƟ 
aziendali ed 
esterni 
specialisƟci, i 
piani di 
formazione 
tecnico 
specifica e di 
coinvolgiment
o dei 
collaboratori 
dell’area. 
Sviluppa 
aƫvamente il 
proprio 
percorso 
personale di 

contenuto 
tecnologico ed 
economico delle 
aƫvità e dei 
problemi 
uƟlizzando con 
alta perizia 
strumenƟ di 
comunicazione 
ed elaborazione 
digitale, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante. 
Contribuisce le 
competenze 
specialisƟche in 
coordinamento 
con la direzione 
di produzione e 
gli enƟ aziendali 
ed esterni 
specialisƟci per 
il personale del 
reparto e cura la 
formazione 
conƟnua e la 
moƟvazione dei 
collaboratori 
direƫ. Sviluppa 
aƫvamente il 
proprio percorso 
personale di 
formazione nel 
quadro dei piani 
aziendali 

ri di 
invesƟ
mento. 
Capacit
à di 
present
azione 
e 
negozia
zione 
nella 
lingua 
locale e 
nella 
lingua 
stranier
a 
rilevant
e. 
Compet
enze di 
selezio
ne, 
valutazi
one, 
moƟvaz
ione e 
svilupp
o del 
person
ale di 
produzi
one e 
nel 
disegno 
delle 
struƩur
e 
organiz
zaƟve. 
Compet

formazione 
nel quadro 
dei piani 
aziendali 

enze di 
gesƟon
e 
progeƫ
. In 
base 
alle 
definizi
oni 
azienda
li, aƩua 
le 
direƫv
e del 
datore 
di 
lavoro 
in 
materia 
di 
ambien
te e 
sicurezz
a del 
lavoro 

per le principali 
tecnologie di 
lavorazione e 
macchine in uso nel 
proprio perimetro 
organizzaƟvo 

capacità di 
uƟlizzare tuƩe 
macchine e le 
aƩrezzature 
nell’ambito del 
proprio 
perimetro 
tecnologico 
nelle diverse 
condizioni 
esecuƟve 

capacità di 
uƟlizzare tuƩe 
le macchine e 
le aƩrezzature 
e i sistemi 
nell’ambito 
del proprio 
perimetro 
tecnologico 
nelle diverse 
condizioni 
esecuƟve 

su tuƩe le 
tecnologie di 
lavorazione del 
perimetro e di 
quelli 
assimilabili 

è in 
grado 
di 
assicur
are il 
coordin
amento 
di tuƩe 
le 
aƫvità 
della 
propria 
unità e 
di 
sosƟtui



re 
colleghi 
di altre 
unità 
assimila
bili 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
professionalit
à 

AddeƩo 
macchine 
automaƟche
/a controllo 
numerico 

AddeƩo 
macchine 
automaƟc
he/a 
controllo 
numerico 

AddeƩo tecnico 
macchine 
automaƟche/a 
controllo numerico 

CostruƩore su 
macchine 
manuali a 
controllo 
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polifunzionali
tà 

limitatament
e ai propri 
compiƟ 
esecuƟvi 
consapevole
zza principi 
di qualità e 
pulizia 
tecnologica 

limitatame
nte ai 
propri 
compiƟ 
esecuƟvi 
principi di 
qualità e 
pulizia 
tecnologic
a 

applicazioni 
esecuƟve qualità ed 
auto manutenzione 
per la propria linea, 
sa individuare le 
altre funzioni di 
produzione 

interagisce 
autonomame
nte con le 
funzioni 
metodi, 
manutenzione
, logisƟca 
interna 

migliorament
o conƟnuo ed 
innovazione 

in funzione 
del contesto 
aziendale è 
guidato nelle 
aƫvità di 
miglioramen
to e 
risoluzione 
dei problemi 

propone 
semplici 
modifiche 
e 
adaƩamen
Ɵ. 
partecipan
do in 
funzione 
del 
contesto 
aziendale a 

propone modifiche 
e adaƩamenƟ, 
partecipando in 
funzione del 
contesto aziendale a 
gruppi di lavoro per 
il miglioramento e la 
soluzione dei 
problemi con 
l’uƟlizzo delle 

ha iniziaƟva 
nella 
risoluzione dei 
problemi e 
propone 
modifiche e 
miglioramenƟ, 
partecipando 
aƫvamente in 
funzione del 
contesto 
aziendale alle 

gruppi di 
lavoro per 
il 
miglioram
ento e la 
soluzione 
dei 
problemi 
con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodolog
ie 
prescriƩe 

metodologie 
prescriƩe 

aƫvità e 
promuovendo 
e facilitando la 
partecipazion
e degli addeƫ 
nel proprio 
perimetro 

Metodista 
macchine 
manuali/a 
controllo 

CostruƩore 
su 
macchine 
manuali/a 
controllo 

Specialista 
costruzione su 
macchine 
manuali/a controllo 

Responsabile 
costruzioni 
su macchine 
manuali/a 
controllo 

Responsabile 
lavorazioni 
meccaniche 
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ricerca ove 
necessario il 
confronto con 
gli enƟ di 
progeƩazione 
e gli operatori 
di produzione, 
in funzione 
dell’organizzazi
one aziendale 
interfacciando 
clienƟ e 
fornitori per la 
soluzione di 
problemi 

contribuisc
e con le 
competenz
e 
tecnologich
e ed 
operaƟve 
specifiche 
ad aƫvità 
interfunzio
nali e nei 
rapporƟ 
con i clienƟ 
e fornitori 
esterni 

contribuisce con 
autonomia 
nell’ambito delle 
competenze 
specialisƟche della 
propria area alle 
aƫvità 
interfunzionali e nei 
rapporƟ con i 
clienƟ e fornitori 
esterni 

promuove e 
manƟene la 
relazione 
con le 
funzioni 
tecniche e di 
pianificazion
e dell’unità 
produƫva 
con 
consapevole
zza delle 
competenze 
di ciascuna 
ed è il 
riferimento 
in ambito 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdisciplin
are e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali. 
Capacità di 
guidare con 
responsabilit
à operaƟva 
ed 
organizzaƟva
, anche 
gruppi o 



tecnologico 
per clienƟ e 
fornitori 

squadre di 
altre aree 

propone 
modifiche e 
miglioramenƟ 
operaƟvi e 
tecnici per la 
propria area. 

propone 
modifiche e 
migliorame
nƟ operaƟvi 
e tecnici 
per la 
propria 
area per i 
prodoƫ e 
le 
tecnologie 
di 
competenz
a. 

Guida 
operaƟvam
ente gruppi 
di lavoro e 
di 
migliorame
nto 
curando il 
correƩo 
uƟlizzo 
delle 
metodologi
e prescriƩe 

promuove 
modifiche ed 
innovazioni 
tecniche e 
metodologiche, 
guidando il 
personale della 
propria area nelle 
iniziaƟve dei 
sistemi di 
miglioramento e 
rappresentandola 
nelle aƫvità di 
miglioramento ed 
innovazione 
interfunzionali 

promuove e 
valida 
modifiche ed 
innovazioni 
tecnologiche
, 
metodologic
he e di 
invesƟmento 
per tuƩa 
l’area di 
competenza, 
coordinando 
i diversi 
contribuƟ, 
rappresenta
ndo e 
guidando il 
personale 
della propria 
area nelle 
iniziaƟve dei 
sistemi di 
miglioramen
to e 
rappresenta
ndo le 
competenze 
specialisƟche 
negli ambiƟ 
interfunzion
ali di 
miglioramen
to ed 
innovazione 

è 
responsabile 
del 
mantenimen
to 
miglioraƟvo, 
della 
risoluzione 
problemi e 
dell’innovazi
one per la 
propria unità 
rappresentan
dola 
nell’ambito 
dei comitaƟ 
di qualità ed 
innovazione 
dell’azienda 
e del gruppo 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
profession
alità 

ConduƩore 
di linee 
automaƟzzat
e/ Guida 
macchine 

ConduƩore 
di linee 
automaƟzza
te/ Guida 
macchine 

Team Leader su linee 
automaƟzzate/ 
macchine aƩrezzate 

Tecnico di 
conduzione di 
linee 
automaƟche, 
macchine, 
impianƟ 
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autonomi
a-
responsab
ilità 
gerarchico
-
funzionale 

svolge con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ 
accessori ed 
ordinari in 
interazione 
con il team 
dedicato 
nella 
conduzione 
di linee, 
macchine, 
celle e 
impianƟ di 
produzione 

svolge 
compiƟ 
ordinari con 
limitata 
autonomia 
nella 
conduzione 
di linee, 
macchine, 
celle e 
impianƟ di 
produzione 
in 
interazione 
con il team 
dedicato 

compiƟ ordinari nella 
conduzione di linee, 
macchine, celle e 
impianƟ di produzione, 
aƫvando i ruoli di 
supervisione o di 
supporto ove 
necessario e senza 
responsabilità 
gerarchica, con ruolo 
di collegamento 
nell’ambito del team 
sulle postazioni di 
linea/impianto/isola 

svolge in 
autonomia 
tuƩe le fasi di 
conduzione di 
linee, 
macchine, 
celle e 
impianƟ di 
produzione 
omogenei, 
con iniziaƟva 
di 
esecuzione, 
scelta di 
metodi e 
strumenƟ e 
guidando gli 
addeƫ del 
perimetro, 
per la 
correƩa 
implementazi
one di 
standard 
produƫvi, di 
qualità e 
sicurezza 
complessi 



competen
za tecnico-
specifica 

compiƟ 
elementari e 
generici 
nell’ambito 
di operazioni 
e parametri 
di 
produzione, 
alimentazion
i, operazioni 
di pulizia e 
semplice 
cambio Ɵpo 

compiƟ di 
base circa le 
operazioni 
ed i 
parametri di 
produzione, 
alimentazio
ni, semplici 
cambi Ɵpo 

rispeƩa gli standard 
produƫvi e qualitaƟvi 
su tuƩe le postazioni 
di una linea o 
segmento o su linee 
analoghe con 
autonomia nella 
diagnosƟca delle 
anomalie di processo 
ricorrenƟ e nelle 
regolazioni ordinarie 
dei parametri e degli 
apparaƟ sulla base 
della documentazione 
operaƟva di 
linea/macchina 

sulla base di 
competenze 
tecniche e 
specifica 
conoscenza 
della 
tecnologia, 
interpreta 
disegni, 
schemi e 
manuali 
tecnici per 
effeƩuare 
avvii di 
produzione, 
cambio Ɵpo 
ed 
aƩrezzaggi, 
riavvii e 
verifiche in 
relazione ad 
intervenƟ 
manutenƟvi 
uƟlizzando i 
sistemi 
digitali di 
supervisione 
e la 
strumentazio
ne anche non 
preconfigurat
a necessaria 

Capo/Capo turno 
linea automaƟca, 
macchina, 
impianto 

Responsabile
/ 
Responsabile 
turno linea 
automaƟca, 
macchina, 
impianto 

Responsabile 
linea 
automaƟca, 
macchina 
impianto 

Specialista di 
impianƟ ad alta 
automazione 

Respons
abile 
unità di 
produzio
ne 
automat
izzata 
lavorazio

ne e 
montagg
io 
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persegue i risultaƟ 
di produzione, 
efficienza, qualità, 
supervisionando 
con iniziaƟva 
nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
gruppi arƟcolaƟ di 
addeƫ alla 
produzione ed alle 
funzioni accessorie 

con ampia 
autonomia 
esercita la 
responsabilit
à di una o più 
linee, 
macchine, 
impianƟ di 
rilievo per 
complessità 
e capacità 
produƫva 
con la 
conduzione 
gerarchica 
degli addeƫ 

con 
discrezionalità 
di decisione 
nell’ambito 
delle direƫve 
dell’unità di 
produzione, 
esercita la 
responsabilità 
di una o più 
linee, 
macchine, 
impianƟ di 
alto rilievo per 
complessità e 
capacità 
produƫva con 
la conduzione 
gerarchica 
degli addeƫ e 
la gesƟone 
economica 
delle risorse di 
produzione 

nell’ambito di 
impianƟ 
automaƟzzaƟ 
arƟcolaƟ ed 
unità produƫve 
basate su linee 
ad alta 
automazione, 
gesƟsce, con 
ampia 
autonomia e 
discrezionalità di 
iniziaƟva, i 
servizi di 
prossimità nelle 
diverse fasi 
anche non 
ricorrenƟ, 
impreviste e di 
innovazione del 
processo, la 
documentazione 
di produzione, la 
predisposizione 
dei budget, la 
formazione degli 
addeƫ ed il 
collegamento 
sistemaƟco con 
gli altri enƟ 
aziendali di 
interesse. In 
funzione dei 
contesƟ esercita 
la responsabilità 

è 
responsa
bile nei 
confronƟ 
della 
direzion
e 
aziendal
e della 
realizzazi
one dei 
piani di 
produzio
ne e dei 
budget 
assegnat
i. 
Assicura 
tramite 
una 
arƟcolat
a 
struƩura 
gerarchic
a, la 
correƩa 
gesƟone 
delle 
risorse 
produƫ
ve e del 
personal
e in 
termini 
economi



gerarchica sul 
team dedicato a 
tali servizi 

co ed 
organizz
aƟvi per 
l’intera 
unità 
produƫ
va 

sulla base di 
complete 
conoscenze delle 
tecnologie e dei 
sistemi di gesƟone 
della produzione 
applicaƟ nel 
proprio perimetro 
e per tuƩe le fasi di 
produzione, avvio, 
messa a punto e 
manutenzione, 
svolge 
direƩamente 
aƫvità tecniche 
complesse e di 
elevata difficoltà, 
sceglie strumenƟ e 
metodi, prende 
decisioni operaƟve 
a fronte di 
anomalie, 
variazioni ed 
imprevisƟ 

sulla base di 
approfondite 
competenze 
delle 
tecnologie, 
dei metodi e 
dei sistemi di 
produzione e 
supervisione 
del proprio 
ambito, 
organizza, 
conduce e 
verifica tuƩe 
le fasi anche 
non ordinarie 
dell’aƫvità 
con 
contributo 
manuale, di 
misura, di 
interpretazio
ne della 
documentazi
one tecnica e 
di 
applicazione 
metodologic
a e calcolo di 
elevato 
livello 

sulla base di 
approfondite 
competenze 
delle 
tecnologie, dei 
metodi e dei 
sistemi di 
produzione 
del comparto 
a cui fa 
riferimento 
l’azienda, 
organizza, 
conduce e 
verifica tuƩe 
le fasi anche di 
innovazione 
dell’aƫvità 
con contributo 
specialisƟco 
nell’uƟlizzo di 
strumentazion
i sofisƟcate e 
dei sistemi di 
controllo e di 
supervisione 
dell’impianto 
e delle 
interfacce con 
i sistemi 
integraƟ di 
fabbrica, 
nell’applicazio

possiede, in virtù 
di formazione 
arƟcolata ed 
aggiornamento 
conƟnuo, 
competenze di 
alta 
specializzazione 
tecnologico-
produƫvo e di 
metodologia per 
la gesƟone di 
basi di daƟ, di 
documentazione 
tecnica, gesƟone 
di codici e 
programmi, con 
la capacità di 
operare in 
autonomia su 
tuƫ i sistemi di 
comando 
controllo e 
regolazione 
dell’impianto e 
le interfacce 
verso i sistemi di 
fabbrica 

sulla 
base di 
formazio
ne 
avanzata 
e 
conƟnuo 
aggiorna
mento 
tecnolog
ico e 
normaƟv
o, è 
autono
mo 
nell’anali
si e 
decision
e tecnica 
ed 
organizz
aƟva su 
comples
se 
problem
aƟche di 
impianto 
e di 
produzio
ne in 
funzione 
delle 
evoluzio

ne di 
procedure 
complesse, 
nel 
reperimento, 
elaborazione 
ed 
interpretazion
e di 
documentazio
ne tecnica e di 
applicazione 
metodologica 
e calcolo con 
ogni Ɵpo di 
supporto 

ni del 
contesto 
aziendal
e, del 
mercato 
e delle 
tecnolog
ie, 
propone
ndo gli 
obieƫvi 
di medio 
periodo 
in 
termini 
di 
capacità, 
innovazi
one 
tecnolog
ica e di 
fabbisog
no di 
compete
nze 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
professi
onalità 

ConduƩore di 
linee 
automaƟzzat
e/ Guida 
macchine 

ConduƩore di 
linee 
automaƟzzate
/ Guida 
macchine 

Team Leader su 
linee 
automaƟzzate/ 
macchine aƩrezzate 

Tecnico di 
conduzione di 
linee 
automaƟche, 
macchine, 
impianƟ 
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compet
enze 
trasvers
ali 

esegue 
istruzioni 
operaƟve 
elementari e 

possiede 
limitata 
autonomia 
nella 

come per D2 con 
capacità di supporto 
e affiancamento dei 
colleghi per la 

come per D2 
con capacità di 
supporto e 
affiancamento 



ripeƟƟve in 
affiancament
o 
riconoscendo 
semplici 
anomalie di 
processo 
ricorrenƟ, 
effeƩuando 
intervenƟ 
elementari 
ordinari sugli 
apparaƟ e sui 
parametri, su 
sistemi di 
supervisione, 
la 
compilazione 
di semplici 
rapporƟ 
preformaƩaƟ 
circa i 
parametri di 
produzione, 
qualità, 
pulizia e 
manutenzion
e, anche 
aƩraverso 
strumenƟ e 
sistemi 
digitali di 
base 

diagnosƟca 
delle 
anomalie di 
processo 
ricorrenƟ e 
nelle 
regolazioni 
ordinarie dei 
parametri e 
degli apparaƟ 
sulla base di 
semplici 
schemi, 
disegni, 
tabelle, 
manuali 
tecnici di 
macchina/imp
ianto 
compilando 
semplici 
rapporƟ 
preformaƩaƟ 
circa i 
parametri di 
produzione, 
qualità, pulizia 
e 
manutenzione
, anche 
aƩraverso 
strumenƟ e 
sistemi digitali 
e termini 
ricorrenƟ 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

formazione di 
posto. Guida la 
compilazione dei 
rapporƟ 
preformaƩaƟ di 
produzione, qualità, 
pulizia e 
manutenzione, 
anche aƩraverso 
strumenƟ e sistemi 
digitali 
preimpostaƟ, per 
tuƩe le posizioni di 
linea o 
segmento/impianto
/cella nel proprio 
turno 

dei colleghi per 
la formazione di 
posto. Guida la 
compilazione 
dei rapporƟ 
preformaƩaƟ di 
produzione, 
qualità, pulizia e 
manutenzione, 
anche aƩraverso 
strumenƟ e 
sistemi digitali 
preimpostaƟ, 
per tuƩe le 
posizioni di linea 
o 
segmento/impia
nto/cella nel 
proprio turno è 
autonomo nel 
reperimento ed 
elaborazione di 
daƟ ed 
informazioni 
tecniche nei 
diversi formaƟ 
uƟlizzaƟ e nelle 
compilazioni di 
rapporƟ e 
staƟsƟche sia 
tramite i sistemi 
integraƟ di 
gesƟone della 
produzione che 
aƩraverso 
strumenƟ di 
automazione di 
ufficio. 
Contribuisce ai 
percorsi di 

addestramento 
dei colleghi 

polivale
nza 

su una parte 
delle 
postazioni di 
una linea o 
linee/macchi
ne/ impianƟ 
analoghi 

su tuƩe le 
postazioni di 
una linea o 
segmento o 
linee analoghe 

sosƟtuisce i colleghi 
su qualsiasi delle 
posizioni della linea 
o segmento/ 
impianto/ celle 
omogenee 

capacità di 
condurre 
Linee/impianƟ/
macchine dello 
stesso Ɵpo o un 
gruppo 
omogeneo di 
impianƟ in 
funzione del 
contesto 
tecnologico 
organizzaƟvo 

Capo/Capo 
turno linea 
automaƟca, 
macchina, 
impianto 

Responsabile/ 
Responsabile 
turno linea 
automaƟca, 
macchina, 
impianto 

Responsabile 
linea 
automaƟca, 
macchina 
impianto 

Specialista 
di impianƟ 
ad alta 
automazio
ne 

Responsabile 
unità di 
produzione 
automaƟzzata 
lavorazione e 
montaggio 
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in funzione dei 
contesƟ 
aziendali segue 
la formazione 
degli addeƫ e 
promuove 
l’applicazione 
delle norme di 
sicurezza in 
qualità di 
Preposto. 
Raccoglie e 
trasmeƩe in 
autonomia le 
informazioni 

possiede 
autonomia di 
diagnosi, 
analisi, 
definizione e 
regolazione dei 
processi. È 
autonomo nella 
presentazione 
delle aƫvità e 
dei problemi 
uƟlizzando con 
perizia 
strumenƟ di 
comunicazione 

esercita 
discrezionalità 
nella diagnosi, 
analisi, 
definizione e 
regolazione dei 
processi e dei 
metodi anche 
in fase di 
implementazio
ne di nuovi 
sistemi e 
tecnologie. È in 
grado di 
elaborare ed 

possiede 
competen
ze 
metodolog
iche 
specialisƟc
he di 
diagnosi, 
analisi, 
definizione 
e 
regolazion
e di 
processi e 
problemi 

capacità di 
leƩura, 
interpretazion
e e 
spiegazione 
dei conƟ 
economici 
periodici e dei 
documenƟ 
economico 
finanziari di 
invesƟmento. 
Capacità di 
presentazione 
e 



necessarie al 
perimetro ed 
agli addeƫ con 
proprietà di 
comunicazione 
tecnica e 
gesƟonale ed 
uƟlizzando i 
sistemi 
informaƟzzaƟ 
appropriaƟ e la 
lingua straniera 
rilevante 

ed elaborazione 
digitale, 
esprimendosi 
adeguatamente 
nella lingua 
straniera 
rilevante. 

Contribuisce 
alla formazione 
dei 
collaboratori 
con le proprie 
competenze 
tecnico 
produƫve e 
partecipa 
aƫvamente al 
percorso 
personale di 
aggiornamento 
tecnologico ed 
organizzaƟvo 
nel quadro dei 
piani aziendali 

effeƩuare 
presentazioni 
complesse a 
contenuto 
tecnologico ed 
economico 
delle aƫvità e 
dei problemi 
uƟlizzando con 
perizia 
strumenƟ di 
comunicazione 
ed 
elaborazione 
digitale, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante. 
Pianifica e 
supervisiona, 
in 
coordinamento 
con la 
direzione di 
produzione e 
gli enƟ 
aziendali ed 
esterni 
specialisƟci, i 
piani di 
formazione 
tecnico 
specifica e di 
moƟvazione 
dei 
collaboratori 
dell’area. 
Sviluppa 
aƫvamente il 
proprio 

di elevata 
complessit
à e che 
necessitan
o di 
contribuƟ 
mulƟfunzi
onali. 
Elabora ed 
effeƩua 
presentazi
oni 
complesse 
a 
contenuto 
tecnologic
o ed 
economico 
delle 
aƫvità e 
dei 
problemi 
uƟlizzando 
con alta 
perizia 
strumenƟ 
di 
comunicaz
ione ed 
elaborazio
ne digitale, 
comunican
do nella 
lingua 
straniera 
rilevante. 
In 
coordinam
ento con la 
direzione 
di 

negoziazione 
nella lingua 
locale e nella 
lingua 
straniera 
rilevante. 
Competenze 
di selezione, 
valutazione, 
moƟvazione e 
sviluppo del 
personale di 
produzione e 
nel disegno 
delle struƩure 
organizzaƟve. 
Competenze 
di project 
management. 
In base alle 
definizioni 
aziendali, 
aƩua le 
direƫve del 
datore di 
lavoro in 
materia di 
ambiente e 
sicurezza del 
lavoro 

percorso 
personale di 
formazione nel 
quadro dei 
piani aziendali 

produzion
e e gli enƟ 
aziendali 
ed esterni 
contribuisc
e con le 
competen
ze 
specialisƟc
he allo 
sviluppo 
del 
personale 
del 
reparto e 
cura la 
formazion
e conƟnua 
e la 
moƟvazion
e dei 
collaborat
ori direƫ. 
Sviluppa 
aƫvament
e il proprio 
percorso 
personale 
di 
formazion
e nel 
quadro dei 
piani 
aziendali 

per una o più 
linee, macchine, 
celle o impianƟ 
di produzione 
omogenei 

capacità di 
condurre gruppi 
eterogenei di 
linee/impianƟ/
macchine della 
stessa area, in 

capacità di 
assicurare la 
funzione su 
tuƩe le linee, 
macchine, celle 

capacità di 
assicurare 
la funzione 
su tuƩe le 
linee, 
macchine, 

È in grado di 
assicurare il 
coordinament
o di tuƩe le 
aƫvità della 
propria unità 



funzione del 
contesto 
tecnologico 
organizzaƟvo 

dell’unità 
produƫva 

celle 
dell’unità 
produƫva 
e di 
impianƟ 
assimilabili 

e di sosƟtuire 
colleghi di 
altre unità 
assimilabili 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
professionali
tà 

ConduƩore di linee 
automaƟzzate/ 
Guida macchine 

ConduƩore di 
linee 
automaƟzzate
/ Guida 
macchine 

Team Leader 
su linee 
automaƟzzat
e/ macchine 
aƩrezzate 

Tecnico di 
conduzione 
di linee 
automaƟch
e, macchine, 
impianƟ 
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polifunziona
lità 

limitatamente ai 
propri compiƟ 
esecuƟvi 
consapevolezza dei 
principi di qualità e 
pulizia tecnologia 

limitatamente 
ai propri 
compiƟ 
esecuƟvi, 
principi di 
qualità e 
pulizia 
tecnologia 

applicazioni 
esecuƟve 
qualità ed 
auto-
manutenzion
e di base per 
la propria 
linea, sa 
individuare 
le altre 
funzioni di 
produzione 

interagisce 
autonomam
ente con 
altri 
specialisƟ o 
referenƟ di 
altre aree 

miglioramen
to conƟnuo 
ed 
innovazione 

in funzione del 
contesto aziendale è 
guidato nelle aƫvità 
di miglioramento e 
risoluzione dei 
problemi 

propone 
semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipando 
in funzione 
del contesto 
aziendale, a 
gruppi di 
lavoro per il 

propone 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipando 
in funzione 
del contesto 
aziendale a 
gruppi di 
lavoro per il 
miglioramen

ha iniziaƟva 
di problem 
solving e 
propone 
modifiche e 
migliorame
nƟ, 
partecipand
o 
aƫvamente 

miglioramento 
e la soluzione 
dei problemi 
con l’uƟlizzo 
delle 
metodologie 
prescriƩe 

to e la 
soluzione dei 
problemi con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodologie 
prescriƩe 

in funzione 
del contesto 
aziendale 
alle aƫvità 
e 
promuoven
do e 
facilitando 
la 
partecipazio
ne degli 
addeƫ nel 
proprio 
perimetro 

Capo/Capo 
turno linea 
automaƟca
, macchina, 
impianto 

Responsabil
e/ 
Responsabil
e turno 
linea 
automaƟca, 
macchina, 
impianto 

Responsabile 
linea 
automaƟca, 
macchina 
impianto 

Specialista di 
impianƟ ad 
alta 
automazione 

Responsabile unità di 
produzione 
automaƟzzata 
lavorazione e 
montaggio 
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ricerca ove 
necessario 
i contribuƟ 
specialisƟci 
e le 
validazioni 
superiori in 
interazione 
con gli altri 
enƟ di 
produzione 
e le 
funzioni 

contribuisc
e con 
competenz
e specifiche 
della 
funzione 
produƫva 
ad aƫvità 
interfunzion
ali e nei 
rapporƟ 
con i clienƟ 
e fornitori 
esterni 

contribuisce 
con 
autonomia 
nell’ambito 
delle 
competenze 
specialisƟche 
della propria 
area alle 
aƫvità 
interfunzional
i e nei 
rapporƟ con i 
clienƟ e 

sviluppa 
sistemaƟcame
nte la 
relazione con 
le funzioni 
tecniche e di 
pianificazione 
dell’unità 
produƫva 
con 
consapevolezz
a delle 
competenze 
di ciascuna ed 

elevata capacità di 
approccio 
interdisciplinare e di 
interfaccia con altre 
funzioni aziendali. 
Capacità di guidare 
con responsabilità 
operaƟva ed 
organizzaƟva, anche 
gruppi o squadre di 
altre aree 



aziendali 
collegate 

fornitori 
esterni 

è il 
riferimento in 
ambito 
tecnologico 
per clienƟ e 
fornitori 

guida nel 
proprio 
perimetro 
le iniziaƟve 
di problem 
solving e 
migliorame
nto 
scegliendo 
nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali le 
metodologi
e rilevanƟ 
ed è parte 
aƫva nelle 
aƫvità di 
migliorame
nto di 
funzione 
ed 
interfunzio
nali 

proposta di 
modifiche, 
varianƟ e 
migliorame
nƟ, 
guidando il 
personale 
della 
propria 
area nelle 
iniziaƟve 
dei sistemi 
di 
migliorame
nto 
aziendali 
con 
competenz
a 
metodologi
ca 

promuove 
modifiche ed 
innovazioni 
tecniche e 
metodologich
e , guidando il 
personale 
della propria 
area nelle 
iniziaƟve dei 
sistemi di 
migliorament
o e 
rappresentan
dola nelle 
aƫvità di 
migliorament
o ed 
innovazione 
interfunzional
i 

promuove e 
valida 
modifiche ed 
innovazioni 
tecnologiche, 
metodologich
e e di 
invesƟmento 
per tuƩa 
l’area di 
competenza, 
coordinando i 
diversi 
contribuƟ, e 
guidando il 
personale 
della propria 
area nelle 
iniziaƟve e nei 
sistemi di 
migliorament
o e 
rappresentan
do le 
competenze 
specialisƟche 
negli ambiƟ 
interfunzional
i di 
migliorament
o ed 
innovazione 

è responsabile del 
mantenimento 
miglioraƟvo, della 
risoluzione problemi 
e dell’innovazione 
per la propria unità 
rappresentandola 
nell’ambito dei 
comitaƟ di qualità ed 
innovazione 
dell’azienda e del 
gruppo 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
servizi di 
collaudo 

AddeƩo 
collaudi di 
linea o di 
laboratorio 

Collaudatore 
Tecnico di 
collaudatore 
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autonomia
-
responsabi
lità 
gerarchico-
funzionale 

esegue con 
progressivo 
sviluppo 
controlli e 
prove 
semplici 
applicando 
procedure 
standard per 
il controllo e 
la 
documentazi
one di 
caraƩerisƟch
e e parametri 
predetermina
Ɵ aƩraverso 
controlli visivi 
semplici e 
strumenƟ 
preimpostaƟ 

esegue con 
limitata 
autonomia 
controlli e 
prove di 
normale 
difficoltà 
applicando 
procedure e 
metodologie 
standard per 
il controllo e 
documentazi
one di 
caraƩerisƟch
e e parametri 
predetermina
Ɵ che 
richiedono 
minima 
esperienza 
specifica del 
prodoƩo e 
l’uƟlizzo di 
apparecchiat
ure 
predisposte 
con intervenƟ 
semplici per 
la loro 
regolazione 

esegue con 
riconosciuta 
autonomia 
operaƟva: prove di 
normale difficoltà 
applicando 
procedure e/o 
metodologie 
standard per il 
controllo delle 
caraƩerisƟche 
geometriche, fisiche, 
chimiche, 
tecnologiche di 
materiali, 
apparecchiature o 
loro parƟ anche 
prodoƩe a serie; la 
preparazione delle 
aƩrezzature con 
strumenƟ preregolaƟ 
per le diverse 
postazioni/ macchine 
di collaudo dell’area 
di lavoro; coadiuva 
lavoratori di 
categoria superiore 
nel registrare i daƟ e 
segnalare le 
eventuali 
discordanze 

esegue 
prove, 
applica 
procedure 
e/o 
metodologie 
complesse 
con normale 
autonomia 
anche su 
anomalie di 
produzione e 
di scelta di 
strumenƟ e 
metodi per il 
controllo 
delle 
caraƩerisƟch
e 
geometriche, 
fisiche, 
chimiche, 
tecnologiche 
di materiali, 
apparecchiat
ure o loro 
parƟ anche 
prodoƩe a 
serie; 

regola 
aƩrezzature 
di precisione; 
registra e 



classifica i 
risultaƟ delle 
prove 
secondo 
criteri 
predefiniƟ e 
stende il 
rapporto dei 
risultaƟ 
anche 
mediante 
sistemi 
informaƟzzat
i; in funzione 
dei contesƟ 
aziendali, 
supporta un 
gruppo di 
altri 
lavoratori dal 
punto di vista 
tecnico 
operaƟvo 

competenz
a tecnico-
specifica 

esegue le 
operazioni 
previste 
dall’istruzion
e operaƟva, 
individua le 
caraƩerisƟch
e e dei 
parametri del 
prodoƩo, 
individua la 
referenza di 
prodoƩo e 
del loƩo 

leƩura di 
semplici 
schemi, 
disegni ed 
istruzioni 
tecniche per 
l’individuazio
ne delle 
caraƩerisƟch
e e dei 
parametri in 
controllo e 
relaƟve unità 
di misura e 
tolleranze; 
principi ed 
uƟlizzo degli 

capacità di diagnosi 
circa risultaƟ, metodi 
e strumenƟ nelle 
operazioni ordinarie 
di collaudo sulla base 
di leƩura di semplici 
schemi, disegni ed 
istruzioni tecniche 
per l’individuazione 
delle caraƩerisƟche 
e dei parametri in 
controllo e relaƟve 
unità di misura e 
tolleranze; principi 
ed uƟlizzo degli 
strumenƟ di 
controllo e misura; 

cognizioni 
tecnico-
praƟche 
complete 
delle 
tecnologie di 
collaudo, 
competenze 
di 
interpretazio
ne di disegni 
e modelli 
grafici, 
conoscenze 
di tecnologia 
dei materiali, 
conoscenze 

strumenƟ di 
controllo e 
misura; 
idenƟficazion
e e 
traƩamento 
secondo 
istruzioni del 
non 
conforme 

idenƟficazione e 
traƩamento secondo 
istruzioni del non 
conforme 

del processo 
di 
trasformazio
ne del 
prodoƩo 
riferito 
all’area di 
competenza 
e delle 
specifiche di 
qualità che 
regolano il 
processo di 
collaudo; 

conoscenze 
sulle 
specifiche di 
qualità; 
eventuali 
cerƟficazioni 
richieste 
dalle norme 
internazional
i, dove 
applicabili 

Tecnico 
esperto/senior di 
collaudo 

Specialista 
collaudi e 
traƩamenƟ 
es. termici 

Specialista 
esperto/seni
or collaudi e 
traƩamenƟ 
es. termici 

Resp. 
Tecnologie di 
prova, 
collaudo e 
processo - 
es. 
traƩamenƟ 
es. chimici 

Resp. 
Processi e 
tecnologie 
di 
stabilimento 
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esegue e/o 
sovraintende 
all’esecuzione con 

imposta ed 
esegue 
aƫvità prova 

cura la 
gesƟone 
organizzaƟva 

sovraintende 
con 
discrezionalit

nell’ambito 
di una 
importante 



autonomia di 
iniziaƟva controlli 
anche di natura 
complessa per il 
collaudo delle 
caraƩerisƟche 
geometriche, fisiche, 
chimiche, 
tecnologiche di 
materiali, 
apparecchiature o 
loro parƟ anche 
prodoƩe a serie, 
scegliendo metodo e 
tecnica di prova, 
traducendo e 
applicando 
procedure e 
metodologie alle 
effeƫve condizioni 
lavoraƟve; regola e 
verifica le regolazioni 
dell’aƩrezzatura; 
valuta i risultaƟ 
secondo norme, 
specifiche, procedure 
e redige i relaƟvi 
rapporƟ, con 
autonomia 
nell’interpretazione 
dell’esito delle prove 
e decisionalità in 
merito al prodoƩo; 
sovraintende con 
iniziaƟva tecnico 
operaƟva gruppi di 
altri lavoratori 

e collaudo 
specialisƟci 
con ampia 
autonomia 
operaƟva in 
funzione 
delle 
specifiche da 
verificare, 
rappresentan
do il 
riferimento 
tecnico nel 
proprio 
ambito 
anche 
rispeƩo ad 
altre funzioni 
e, secondo i 
contesƟ 
aziendali, 
coordinando 
gruppi di 
addeƫ 

ed 
economica 
delle risorse 
di prova 
collaudo e la 
messa a 
punto dei 
traƩamenƟ 
con 
discrezionalit
à nelle scelte 
tecniche in 
condizioni 
mutevoli in 
un ambito di 
prevedibile 
variabilità e, 
in funzione 
dei contesƟ 
aziendali, 
guidando il 
personale di 
una unità o 
di un 
progeƩo, 
curandone lo 
sviluppo di 
competenza 

à ed 
autonomia 
alle 
competenze 
tecnologiche 
di un ambito 
processisƟco 
esercitando 
aƫvità di 
coordinamen
to, guidando 
i contribuƟ 
tecnico-
specialisƟci e 
curando la 
gesƟone 
delle risorse 
assegnate 

unità 
produƫva 
arƟcolata su 
più impianƟ 
di processo, 
sovraintend
e alle 
diverse 
funzioni 
dell’area 
processi e 
tecnologie 
con ampia 
autonomia 
sulle risorse 
tecniche ed 
umane 
assicurando 
il 
coordiname
nto con la 
direzione di 
produzione, 
gli enƟ di 
progeƩazio
ne prodoƩo 
e di 
gesƟone 
economica 

competenze di 
tecnologia dei 
materiali e dei 

possiede 
adeguata 
competenza 

possiede 
competenze 
tecnologiche 

possiede alta 
specializzazi
one 

sulla base di 
significaƟve 
conoscenze 

processi applicaƟ 
sostenuta da cultura 
tecnica generale; 
regolazioni di 
apparaƟ o 
aƩrezzature 
complessi, che 
presuppongono la 
conoscenza della 
tecnologia specifica 
del lavoro e del 
funzionamento degli 
apparaƟ stessi; 
eventuali requisiƟ 
formazione ed 
esperienza previsƟ 
dalle norme 
internazionali, dove 
applicabili; collaudo 
mediante procedure 
complesse con la 
scelta e la 
predisposizione degli 
strumenƟ di misura e 
l’applicazione criƟca 
degli standard 
tecnici; regolazione e 
verifica della 
regolazione degli 
strumenƟ mediante 
apposiƟ campioni o 
procedure; 
conoscenza delle 
principali 
funzionalità di 
programmazione, 
anche in "auto 
apprendimento", per 
la gesƟone della 
messa a punto/set 
up di macchina; 

nella 
tecnologia 
dei materiali, 
dei 
traƩamenƟ 
termici e dei 
metodi e 
degli 
standard di 
prova e 
cerƟficazione
; cura 
configurazion
i, modifiche e 
varianƟ su 
apparaƟ di 
parƟcolare 
complessità 
nel rispeƩo 
dei tempi 
ciclo, 
consumi, 
standard di 
lavorazione, 
in funzione 
degli obieƫvi 
assegnaƟ di 
efficienza 
produƫva, 
qualità, 
affidabilità 

e scienƟfiche 
specialisƟch
e necessarie 
per 
l’efficienza e 
la conƟnuità 
tecnico 
produƫva 
dell’area di 
riferimento; 
oƫmizzazion
e dei flussi 
produƫvi, 
del costo dei 
cicli e dei 
relaƟvi 
invesƟmenƟ 
tecnici anche 
mediante 
l’applicazion
e degli 
strumenƟ e 
delle 
metodologie 
rilevanƟ 

tecnologica 
disƟnƟva per 
gli ambiƟ di 
processo 
assegnaƟ, 
sulla base di 
adeguate 
conoscenze 
scienƟfiche, 
conoscenza 
di prodoƩo e 
processo e 
degli 
standard e 
delle 
normaƟve 
applicabili; 
capacità 
gesƟonali ed 
organizzaƟve 
relaƟve ai 
faƩori 
produƫvi ed 
al controllo e 
pilotaggio 
degli 
indicatori 
tecnico 
economici 
dei processi 

scienƟfiche 
ed 
industriali, 
possiede 
conoscenze 
complete 
delle 
tecnologie 
di seƩore 
ed è in 
grado di 
contribuirne 
allo 
sviluppo 
tenendo 
conto degli 
impaƫ 
economici, 
organizzaƟvi 
e normaƟvi 



padronanza del 
disegno tecnico, 
elemenƟ di 
tecnologia dei 
materiali (es. 
caraƩerisƟche 
struƩurali, 
meccaniche, 
chimiche); 
applicazione di 
metodologie e 
tecnologie adeguate 
alle situazioni; 
conoscenze del 
completo processo di 
trasformazione del 
prodoƩo riferito 
all’area di 
competenza 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri 
di 
professi
onalità 

AddeƩo servizi di 
collaudo 

AddeƩo collaudi 
di linea o di 
laboratorio 

Collaudatore 
Tecnico di 
collaudato
re 
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compet
enze 
trasvers
ali 

comprensione di 
istruzioni scriƩe e 
verbali in italiano; 
semplici 
operazioni di 
conta e riepilogo 
aƩraverso le 
quaƩro operazioni 
elementari; 
inserimento daƟ 
in documenƟ 
preformaƩaƟ e 

comprensione 
ed espressione 
di istruzioni di 
lavoro e risultaƟ 
di prova con 
uƟlizzo di 
terminologia 
tecnica 
elementare 
appropriata 
anche di origine 
straniera; 

come per il D2 e 
con capacità di 
affiancamento 
nell’addestrament
o di posto dei 
colleghi ed in 
funzione dei 
contesƟ aziendali 
di collegamento 
operaƟvo nel team 

approccio 
struƩurato 
nell’organi
zzazione 
della 
postazione 
di lavoro 
precisione 
nel 
traƩament
o di daƟ e 
nei metodi 

supporƟ digitali 
preimpostaƟ 

applicazione di 
semplici 
procedure 
aritmeƟche e 
geometriche, 

registrazione di 
semplici 
informazioni 
tecniche con 
l’uƟlizzo di 
documentazione 
preformaƩata/u
Ɵlizzo di 
semplici 
procedure 
informaƟche 

quanƟtaƟv
i capacità 
di 
applicazio
ne 
procedural
e; essere 
in grado di 
ricavare 
quote/posi
zioni 
mediante 
l’uƟlizzo di 
semplici 
metodi di 
calcolo o 
geometrici
; 

capacità di 
adaƩamen
to e 
regolazion
e dei 
processi di 
collaudo 
nell’ambit
o delle 
disposizio
ni 
aziendali, 
compilazio
ne di 
rapporƟ 
aƩraverso 
strumenƟ 
ed 
applicazio
ni digitali 
predeterm
inaƟ o non 



predeterm
inaƟ; 
autonomia 
di 
apprendim
ento e 
collaborazi
one 
nell’addest
ramento 
per 
affiancame
nto di 
colleghi; 

comprensi
one e 
uƟlizzo 
delle 
terminolog
ie tecniche 
nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

polivale
nza 

limitato numero 
di procedure di 
controllo su un 
limitato numero 
di 
prodoƫ/postazio
ni 

esegue aƫvità 
di prova, 
controllo e di 
preparazione e 
regolazione 
delle 
aƩrezzature su 
un insieme 
omogeneo di 
prodoƫ o linee 
o metodologie 
di collaudo 

Sulle diverse 
operazioni di 
collaudo 
omogenee 
nell’ambito di una 
Ɵpologia di linea o 
macchina o 
prodoƩo 

su gruppi 
anche 
eterogenei 
di prodoƫ 
o 
macchine 
o linee 

Tecnico 
esperto/senior di 
collaudo 

Specialista 
collaudi e 
traƩamen
Ɵ es. 
termici 

Specialista 
esperto/seni
or collaudi e 
traƩamenƟ 
es. termici 

Resp. 
Tecnologie 
di prova, 
collaudo e 
processo - 
es. 
traƩamenƟ 
es. chimici 

Resp. Processi e 
tecnologie di 
stabilimento 
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precisione e 
rigore operaƟvo e 
rispeƩo delle 
priorità; 

compilazione di 
formulari e 
rapporƟ 
aƩraverso 
strumenƟ ed 
applicazioni 
digitali 
predeterminaƟ o 
non 
predeterminaƟ; 

gesƟone di 
relazioni 
interfunzionali 
rispeƩo alle 
aƫvità operaƟve 
di competenza; 
propensione 
all’interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali e tecnici 
esterni di fornitori 
o clienƟ; 
supervisione e 
affiancamento dei 
colleghi; 

uƟlizzo di 
strumenƟ 
e 
applicazio
ni digitali 
e sistemi 
di 
automazio
ne 
d’ufficio; 

uƟlizzo di 
metodi di 
calcolo 
anche 
staƟsƟco; 
competen
ze di 
pianificazi
one delle 
proprie 
aƫvità e 
risoluzion
e dei 
problemi; 

capacità di 
discussion
e tecnica 

uƟlizzo con 
perizia di 
processi e 
strumentazi
oni 
complesse; 

applicazione 
di metodi 
quanƟtaƟvi 
complessi 
aƩraverso 
strumenƟ 
informaƟci; 

pianificazio
ne e 
gesƟone 
autonoma 
di progeƫ 
di sviluppo; 

gesƟone di 
relazioni 
interfunzion
ali, 
comunicand
o nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

autonomia 
di 
aggiorname
nto 
professional
e; capacità 
avanzate di 
uƟlizzo 
soŌware 
gesƟonali, 
staƟsƟci, di 
processo; 
pianificazio
ne, sviluppo 
e gesƟone 
di progeƫ 
complessi 
con 
orientamen
to al 
risultato in 
contesƟ di 
cambiamen
to non 
predetermi
nabile; 

gesƟone e 
sviluppo dei 
collaborator

capacità di 
reperimento ed 
elaborazione, 
esplicitazione, 
formalizzazione e 
trasmissione delle 
competenze tecnico 
operaƟve del 
proprio ambito; 

capacità avanzate di 
uƟlizzo soŌware 
gesƟonali, staƟsƟci, 
di processo; 
pianificazione, 
sviluppo e gesƟone 
di progeƫ strategici 
con la definizione di 
obieƫvi in contesƟ 
di cambiamento; 
orientamento dei 
team di lavoro al 
risultato e al 
cliente; 

promozione 
dell’interazione 
interfunzionale e 
dell’integrazione 
organizzaƟva; 



comprensione e 
uƟlizzo della 
terminologia 
tecnica nella 
lingua straniera 
rilevante;ricerca 
delle cause radice 
della non 
conformità 

con clienƟ 
e fornitori; 

adeguata 
capacità di 
espression
e nella 
lingua 
straniera 
rilevante 
per la 
comunicaz
ione orale 
e scriƩa di 
contenuƟ 
tecnici; 

formazion
e ed 
addestram
ento dei 
collaborat
ori e dei 
colleghi 
sulle 
tecnologie
, i processi 
e le 
aƩrezzatur
e di 
competen
za 

i 
assegnando 
obieƫvi, 
priorità e 
tempisƟche; 

relazione 
con gli enƟ 
tecnici 
collegaƟ; 

comunica 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

comunica nella 
lingua straniera 
rilevante 

su gruppi anche 
eterogenei di 
prodoƫ o 
macchine o linee 

su tuƩe le 
metodolo
gie, i 
processi e 
gli 
strumenƟ/ 
aƩrezzatur
e del 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

su un’ampia 
famiglia di 
tecnologie 

proprio 
ambito 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE PRODUZIONE E LOGISTICA 

Criteri di 
professionalit
à 

AddeƩo servizi di 
collaudo 

AddeƩo 
collaudi di 
linea o di 
laboratori
o 

Collaudatore 
Tecnico di 
collaudatore 
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polifunzionali
tà 

limitata conoscenza 
delle aƫvità del ciclo 
produƫvo specifico 

nozioni 
del ciclo 
produƫvo 
ed 
elemenƟ 
conosciƟv
i delle 
tecnologie 
impiegate 

elemenƟ 
conosciƟvi 
base delle 
discipline 
complementa
ri 

elemenƟ 
conosciƟvi 
base delle 
discipline 
complementa
ri, del ciclo 
produƫvo e 
delle 
tecnologie 
impiegate 

migliorament
o conƟnuo ed 
innovazione 

partecipazione 
guidata e 
orientamento al 
miglioramento 

proposta 
di 
semplici 
modifiche 
e 
adaƩame
nƟ, con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodolo
gie 
prescriƩe 

proposta di 
semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipazion
e aƫva a 
gruppi di 
lavoro e di 
migliorament
o con 
l’uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe 

proposta di 
modifiche e 
miglioramenƟ 
operaƟvi, 
partecipazion
e aƫva a 
gruppi di 
lavoro e di 
migliorament
o curando il 
correƩo 
uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe 

Tecnico 
esperto/seni

Specialista 
collaudi e 

Specialista 
esperto/senior 

Resp. 
Tecnologie di 

Resp. Processi 
e tecnologie 



or di 
collaudo 

traƩamenƟ 
es. termici 

collaudi e 
traƩamenƟ es. 
termici 

prova, 
collaudo e 
processo - 
es. 
traƩamenƟ 
es. chimici 

di 
stabilimento 
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elemenƟ 
conosciƟvi di 
base delle 
discipline 
complement
ari, del ciclo 
produƫvo e 
delle 
tecnologie 
impiegate 

capacità di 
approccio 
interdisciplina
re 
nell’interfacci
a con altre 
funzioni 
aziendali e 
fornitori ed 
enƟ esterni 

capacità di 
approccio 
interdisciplinare 
nell’interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali e fornitori 
ed enƟ esterni 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdisciplin
are e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
fornitori 
esterni e 
clienƟ 

elevata 
capacità di 
approccio 
interdisciplina
re e di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali e 
fornitori 
esterni e 
clienƟ 

proposta di 
modifiche e 
miglioramen
Ɵ operaƟvi e 
tecnici; 

coordiname
nto 
operaƟvo di 
gruppi di 
lavoro e di 
miglioramen
to curando il 
correƩo 
uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe 

nell’ambito 
delle 
procedure 
metodologich
e ed 
organizzaƟve 
aziendali, 
guida 
l’individuazio
ne di aree e 
soluzioni di 
migliorament
o nell’ambito 
di propria 
competenza 

nell’ambito delle 
procedure 
metodologiche ed 
organizzaƟve 
aziendali e 
collaborando con 
altri enƟ, partecipa 
alla definizione di 
soluzioni 
innovaƟve e alle 
azioni di 
miglioramento; 

coordina gruppi di 
lavoro 
interfunzionali, 
nello studio di 
nuove tecnologie e 
nella gesƟone dei 

coordina 
gruppi di 
lavoro 
interdisciplin
ari per i 
progeƫ di 
invesƟmento 
e 
miglioramen
to 
rappresenta
ndo la 
propria area 
di 
competenza; 
propone 
soluzioni 
alternaƟve e 

partecipa alla 
definizione 
dei progeƫ di 
invesƟmento 
e 
migliorament
o e nella 
scelta di 
tecnologie 
innovaƟve; 
coordina e 
supervisiona 
le aƫvità di 
risoluzione 
delle 
problemaƟch
e e definisce 
gli intervenƟ 

progeƫ di 
invesƟmento; 

studia soluzioni 
alternaƟve di 
configurazioni di 
processo 

innovaƟve di 
configurazio
ni di 
processo 

di 
migliorament
o di prodoƩo 
e di processo 
produƫvo, 
finalizzaƟ 
all’oƫmizzazi
one 
economico-
produƫva 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE RICERCA E SVILUPPO E GESTIONE PROGETTI 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
progeƩazion
e 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
progeƩazion
e 

AddeƩo servizi 
progeƩazione 

Disegnatore 
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autonomi
a-
responsab
ilità 
gerarchico
-
funzionale 

svolge con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ di 
ordine 
ausiliari 
nell’ambito 
del servizio 
progeƩazion
e 

autonomia 
limitata su 
compiƟ di 
ordine ed 
ausiliari 
dell’area 
progeƩazion
e in 
interazione 
con il team 

può svolgere ruoli di 
collegamento/affianca- 
mento operaƟvo senza 
responsabilità 
gerarchica di Ɵpo 
"team leader" 

sulla base di 
specifiche, 
schemi ed 
elaboraƟ di 
progeƩo 
sviluppa in 
normale 
autonomia la 
disegnazione 
rappresentaƟ
va/ rendering 
e/o esecuƟva 
di parƟ o di 
complessivi, 
scegliendo 
metodi e 
strumenƟ 
adeguaƟ 
collaborando 



con il team di 
progeƩazione 

competen
za tecnico-
specifica 

sulla base di 
semplici 
istruzioni 
operaƟve 
che 
comportano 
alfabeƟzzazi
one 
aritmeƟca e 
linguisƟca, 
minime 
abilità 
manuali e 
uƟlizzo di 
disposiƟvi e 
sistemi 
anche 
digitali 
preimpostaƟ
, svolge 
aƫvità di 
stampa su 
diversi 
supporƟ 
anche 
tridimension
ali, 
riproduzione
, 
eƟcheƩatur
a, 
imballaggio, 
catalogazion
e ed 
archiviazion
e di 
elaboraƟ 
grafici, 

sulla base di 
istruzioni 
operaƟve, 
uƟlizzando 
con limitata 
autonomia 
di 
regolazione 
e 
manutenzio
ne 
disposiƟvi e 
sistemi 
anche 
digitali 
preimpostat
i, 
applicando 
competenze 
aritmeƟche, 
geometriche 
e 
linguisƟche 
elementari, 
svolge 
aƫvità di 
stampa su 
diversi 
supporƟ 
anche 
tridimensio
nali, 
riproduzion
e, 
eƟcheƩatur
a, 
imballaggio, 
catalogazion

Come per il D2 con 
riconosciuta autonomia 

possiede una 
completa 
conoscenza 
dei principi e 
dei metodi di 
rappresentazi
one grafica e 
degli 
applicaƟvi e 
strumentazio
ni digitali di 
disegnazione, 
uƟlizzando i 
formaƟ di 
importazione 
ed 
esportazione 
secondo le 
esigenze del 
cliente /team 
ed 
interpretando 
i daƟ per la 
disegnazione 
di elaboraƟ 
complessi 
sulla base di 
competenze 
complete, in 
uno specifico 
ambito, del 
prodoƩo, dei 
materiali, dei 
soƩocompon
enƟ e delle 
lavorazioni 
relaƟve e con 
la capacità di 

documenƟ 
tecnici, 
protoƟpi e 
componenƟ 

e ed 
archiviazion
e di 
elaboraƟ 
grafici, 
documenƟ 
tecnici, 
protoƟpi e 
componenƟ 

applicare i 
normali 
metodi 
quanƟtaƟvi 
necessari per 
la produzione 
degli 
elaboraƟ 
grafici e 
digitali e la 
documentazi
one tecnica 
accessoria 

Progeƫsta 

Responsabil
e 
disegnazion
e/ Design 
leader 

Progeƫsta 
senior/esperto 

Componente 
Gruppo di 
progeƩo/ 
Project Team 
Member 
prodoƩo 

Respons
abile 
studi e 
progeƫ 
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elabora progeƫ 
complessi con 
autonomia di 
diagnosi e 
adaƩamento dei 
metodi e delle 
soluzioni 
nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
a fronte di 
anomalie, 
variabilità di 
prodoƩo processo 
ed aƫvità non 
ricorrenƟ in 
funzione 
dell’organizzazione 

gesƟsce con 
ampia 
autonomia 
operaƟva le 
aƫvità dei 
team di 
disegnazion
e in uno 
specifico 
ambito 
metodologic
o o di 
tecnologia 
di prodoƩo, 
con 
responsabili
tà sulla 

svolge, con 
discrezionalità 
di decisione 
nell’ambito 
degli standard e 
delle strategie 
di prodoƩo 
aziendali, le 
necessarie 
aƫvità di 
studio e 
definizione 
deƩagliata di 
specifiche 
funzionali e 
costruƫve di 
prodoƫ anche 

presidia in base 
alle evoluzioni 
tecnologiche, 
normaƟve e di 
mercato le 
competenze di 
prodoƩo 
nell’ambito di 
team 
interfunzionali 
di progeƩo, 
gestendo i 
contribuƟ 
operaƟvi di 
disegnazione e 
progeƩazione in 
coordinamento 

gesƟsce 
e 
sviluppa 
le risorse 
umane, 
tecniche 
ed 
economi
che del 
servizio 
di 
progeƩa
zione 
prodoƩo 
in 
funzione 
degli 



guidando gruppi 
arƟcolaƟ di 
collaboratori 

qualità e le 
tempisƟche 
dei processi 
di 
disegnazion
e 

complessi ed 
innovaƟvi in 
funzione dei 
requisiƟ cliente, 
normaƟvi e di 
applicazione e 
tenendo conto 
delle 
compaƟbilità 
economiche e 
di produzione 

con le funzioni 
di tecnologia 
processo, 
acquisƟ, qualità, 
di controllo 
economico 

obieƫvi 
generali 
dell’impr
esa e 
della sua 
organizz
azione 
ed in 
direƩo 
riporto 
all’alta 
direzion
e, 
assicura
ndo la 
disponib
ilità di 
tuƫ i 
daƟ ed i 
docume
nƟ 
tecnici 
necessar
i alla 
messa in 
produzio
ne del 
portafog
lio di 
prodoƫ 
correnƟ 
e la 
concezio
ne e 
sviluppo 
delle 
famiglie 
di 
prodoƩo 
successi
ve; 

rapprese
nta 
l’azienda 
in 
comitaƟ 
tecnici e 
nella 
negoziaz
ione di 
ambito 
tecnico 
pre e 
post 
vendita 
con il 
cliente 

possiede complete 
ed arƟcolate 
conoscenze dei 
principi e dei 
metodi di 
rappresentazione 
grafica e degli 
applicaƟvi e 
strumentazioni 
digitali di 
disegnazione e 
calcolo, uƟlizzando 
i formaƟ di 
importazione ed 
esportazione 
secondo le 
esigenze del 
cliente/team e 
interpretando i daƟ 
per la disegnazione 
di elaboraƟ 
complessi sulla 
base di 
competenze 

sulla base di 
riconosciuta 
esperienza 
nei metodi e 
nelle 
tecnologie 
di 
disegnazion
e ed 
arƟcolata 
formazione 
circa le 
tecnologie 
di prodoƩo 
e/o 
processo del 
proprio 
ambito, 
indirizza le 
interpretazi
oni di 
specifiche e 
le 
introduzioni 

possiede 
competenze 
specialisƟche di 
prodoƩo ed 
applicazione 
per quanto 
concerne gli 
standard e le 
normaƟve 
tecniche, i 
materiali, i 
soƩocomponen
Ɵ, le 
lavorazioni; 

circa i principi, i 
metodi e gli 
applicaƟvi e 
strumentazioni 
di concezione 
funzionale, 
disegnazione e 
dimensioname
nto di 

sulla base di 
elevata 
specializzazione 
tecnica e 
conoscenza del 
mercato e delle 
soluzioni dei 
concorrenƟ ed 
in possesso 
degli eventuali 
requisiƟ 
specifici di 
formazione; è il 
riferimento di 
competenza per 
le tecnologie di 
prodoƩo in 
contaƩo con gli 
specialisƟ 
dell’ente ricerca 
e sviluppo ed il 
team 
interfunzionale 

possiede 
compete
nze 
generali 
delle 
tecnolog
ie di 
prodoƩo 
e delle 
metodol
ogie di 
progeƩo
, delle 
applicazi
oni 
cliente e 
dei 
processi 
produƫ
vi, con 
ampia 
consape
volezza 
dei 



arƟcolate e 
complete, in uno 
specifico ambito, 
del prodoƩo, dei 
materiali, dei 
soƩocomponenƟ e 
delle lavorazioni 
relaƟve e con la 
capacità di 
applicare i metodi 
quanƟtaƟvi 
necessari per il 
dimensionamento 
di componenƟ, 
parƟ e soƩosistemi, 
e in base alle 
definizioni 
organizzaƟve, la 
scelta di materiali, 
tecnologie e 
metodi di 
produzione 

di modifiche 
e varianƟ di 
prodoƩo e 
metodologia 
progeƩuale 
in funzione 
delle 
esigenze 
cliente e del 
miglioramen
to tecnico-
economico 
del progeƩo 

componenƟ e 
sistemi, con 
capacità di 
scelta ed 
applicazione di 
metodologie 
complesse di 
calcolo, di 
progeƩo e 
verifica, e dei 
metodi di test e 
di prova 

trend 
tecnolog
ici, degli 
sviluppi 
concorre
nziali e 
delle 
compaƟ
bilità 
economi
che; 
valuta e 
promuo
ve 
l’evoluzi
one di 
standard 
tecnici e 
normaƟv
i e 
presidia 
con gli 
opportu
ni mezzi 
la 
propriet
à 
intelleƩu
ale 
dell’azie
nda 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE RICERCA E SVILUPPO E GESTIONE PROGETTI 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
progeƩazio
ne 

AddeƩo servizi 
ausiliari 
progeƩazione 

AddeƩo servizi 
progeƩazione 

Disegnatore 
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Competen
ze 
trasversale 

compilazio
ne di 
semplici 
tabelle e 
riepiloghi 
in formato 
preimposta
to, semplici 
resoconƟ di 
aƫvità e 
riunione 

limitata 
autonomia 
nella ricerca di 
semplici daƟ ed 
informazioni sui 
sistemi 
aziendali di 
proceduralizzazi
one e di 
traƩamento 
daƟ; 
compilazione di 
semplici 
documenƟ di 
prodoƩo e 
processo in 
formato 
cartaceo o 
digitale 
predisposto, 
uƟlizzo 
elementare di 
processori di 
testo e fogli di 
calcolo 
preimpostaƟ; 
traƩamento di 
semplici 
elaboraƟ tecnici 
ricorrenƟ nella 
lingua straniera 
rilevante 

come per D2 con 
capacità di 
addestramento per 
affiancamento dei 
colleghi 

autonomia nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
delle 
specifiche 
tecniche di 
prodoƩo e di 
rappresentazi
one, 
competenza 
non 
specialisƟca 
circa 
applicazioni, 
reƟ e 
periferiche 
diparƟmentali, 
autonomia 
nell’uƟlizzo 
dei programmi 
di 
automazione 
d’ufficio per la 
redazione di 
tabelle di 
calcolo, 
documenƟ 
tecnici e 
presentazioni; 
capacità di 
elaborazione 
di tesƟ tecnici 
e di 
presentazioni 
specifiche, 
anche con 
l’uƟlizzo 
elementare 
della lingua 



straniera 
rilevante 

polivalenz
a 

alcune 
aƫvità 
nell’area di 
assegnazio
ne 

su un limitato 
numero di 
aƫvità 
operaƟve 
dell’area 
progeƩazione 

sull’insieme di un 
gruppo omogeneo 
di aƫvità del 
servizio tecnico o di 
un progeƩo 

su tuƫ i 
metodi e 
strumenƟ di 
disegnazione 
della propria 
area 

Progeƫsta 
Responsabile 
disegnazione/ 
Design leader 

Progeƫsta 
senior/espert
o 

Component
e Gruppo di 
progeƩo/ 
Project 
Team 
Member 
prodoƩo 

Responsabile 
studi e 
progeƫ 
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autonomia nel 
reperimento ed 
elaborazione delle 
specifiche tecniche 
di prodoƩo e di 
rappresentazione, 
competenza circa 
applicazioni, reƟ e 
periferiche 
diparƟmentali, 
autonomia 
nell’uƟlizzo dei 
programmi di 
automazione di 
ufficio per 
l’impostazione ed 
uƟlizzo di tabelle di 
calcolo, la 
redazione di 

perizia 
nell’uƟlizzo 
dei 
programmi di 
automazione 
d’ufficio e 
nella 
conduzione 
operaƟva di 
sistemi 
diparƟmentali
; competenze 
di 
pianificazione 
delle proprie 
aƫvità e 
problem 
solving; 
capacità di 
analisi e di 

conoscenza 
dei metodi di 
gesƟone e 
valutazione 
economica di 
progeƩo; 
avanzata 
autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
interpretazio
ne delle 
norme e degli 
standard 
tecnici, dei 
documenƟ di 
specifica e 
progeƩo, 
elevate 

con elevate 
competenze 
nelle 
metodologi
e di 
gesƟone 
progeƩo e 
la capacità 
di 
negoziazion
e delle 
priorità 
tecniche 
rispeƩo alle 
compaƟbilit
à 
economico-
produƫve, 
partecipa 
alla 

sulla base di 
solida 
competenza 
tecnica e 
d’impresa 
gesƟsce 
processi e 
progeƫ 
complessi e 
di rilievo 
strategico in 
contesƟ di 
cambiament
o non 
determinabil
e a priori 
aƩraverso 
l’organizzazio
ne del 
reperimento 

documenƟ tecnici 
e di presentazione; 

capacità di 
elaborazione di 
tesƟ tecnici e di 
presentazioni 
specifiche ad enƟ 
interni, clienƟ e 
fornitori, anche 
con l’uƟlizzo 
adeguato della 
lingua straniera 
rilevante 

sintesi con 
capacità di 
discussione 
tecnica con 
clienƟ e 
fornitori; 
adeguata 
capacità di 
espressione 
nella lingua 
straniera 
rilevante per 
la 
comunicazion
e orale e 
scriƩa di 
contenuƟ 
tecnici; 

formazione ed 
addestrament
o dei 
collaboratori e 
dei colleghi 
sulle 
tecnologie ed 
i processi di 
competenza 

competenze 
di uƟlizzo 
applicaƟvo 
dei sistemi 
informaƟci 
complessi; 
capacità di 
impostazione 
e 
realizzazione 
di 
documentazi
one tecnica e 
presentazioni 
complesse 
uƟlizzando 
con perizia le 
più adeguate 
metodologie 
digitali; 
sviluppano 
aƫvamente il 
proprio 
percorso di 
aggiornament
o conƟnuo e 
contribuiscon
o alla 
formazione 
dei colleghi 
nel proprio 
ambito di 
specializzazio
ne; 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ e 
fornitori, 
comunicando 
nella lingua 

conduzione 
di processi 
arƟcolaƟ in 
contesƟ 
evoluƟvi 
non 
prevedibili e 
sviluppo di 
soluzioni 
innovaƟve 
per 
tecnologie, 
applicazioni 
normaƟve e 
di standard, 
metodologi
e di 
sviluppo; 

guida lo 
sviluppo di 
competenza 
e 
moƟvazione 
dei 
collaborator
i; elevata 
capacità 
nella 
redazione di 
tesƟ e 
presentazio
ni 
complesse 
di natura 
tecnica 
uƟlizzando 
strumentazi
oni di 
automazion
e d’ufficio 

e dell’analisi 
dei daƟ 
rilevanƟ, 
gesƟone di 
arƟcolaƟ 
sistemi 
tecnologici 
ed 
informaƟvi 
anche nelle 
fasi di scelta 
ed 
implementaz
ione degli 
stessi, 
selezione, 
formazione e 
moƟvazione 
dei 
collaboratori 
e dei 
contributori; 

presentazion
e e 
negoziazione 
con 
autorevolezz
a anche nella 
lingua 
straniera 
rilevante 
arƟcolando 
scenari 
alternaƟvi in 
funzione 
degli obieƫvi 
e della loro 
ridefinizione/ 
oƫmizzazion
e 



straniera 
rilevante 

ed 
applicazioni 
specialisƟch
e; ampia 
autonomia 
di 
interazione 
con altri 
specialisƟ 
ed enƟ, 
clienƟ e 
fornitori, 
comunicand
o nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo sulle 
aƫvità di 
disegnazione e 
progeƩazione 
prodoƫ di un 
determinato 
ambito tecnologico 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
sulle aƫvità 
ed i processi 
di 
disegnazione 
per il 
perimetro di 
competenza 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
sulle aƫvità 
ed i processi 
di 
disegnazione 
per il 
perimetro di 
competenza 

autonomo 
su tuƩe le 
competenze 
di prodoƩo 
per il 
progeƩo ed 
i progeƫ 
assimilabili 

su tuƫ i 
processi di 
progeƩazion
e 
dell’azienda/ 
divisioni e 
delle 
divisioni 
assimilabili 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE RICERCA E SVILUPPO E GESTIONE PROGETTI 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo servizi 
ausiliari 
progeƩazione 

AddeƩo servizi 
ausiliari 
progeƩazione 

AddeƩo servizi 
progeƩazione 

Disegnato
re 
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polifunzio
nalità 

minima 
conoscenza circa 
le Ɵpologie di 
prodoƩo e 

nozioni relaƟve 
alle Ɵpologie di 
prodoƩo e 

elemenƟ 
conosciƟvi di 
base dei 
prodoƫ, delle 

consapev
olezza dei 
diversi 
processi 

l’organizzazione 
del servizio 

dell’organizzazione 
dei servizi tecnici 

fasi e dei ruoli 
nel processo di 
disegnazione e 
progeƩo, delle 
funzioni 
aziendali con 
cui si 
interfaccia 
l’ente tecnico 
per il proprio 
perimetro 

di 
progeƩazi
one, di 
assicurazi
one 
qualità di 
progeƩo e 
consapev
olezza dei 
principali 
processi 
produƫvi 
di 
interesse 
con 
capacità 
di 
interfaccia 
con altre 
funzioni 
aziendali 
di 
interesse 

Miglioram
ento 
conƟnuo 
ed 
innovazio
ne 

è guidato 
nell’affrontare 
anomalie, casi 
specifici, 
innovazioni e 
miglioramenƟ 

proposta di 
semplici 
miglioramenƟ 
della propria 
aƫvità 
partecipando in 
funzione del 
contesto aziendale 
a gruppi di lavoro e 
miglioramento con 
l’uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe 

proposta di 
semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipazione 
aƫva a gruppi 
di lavoro e 
miglioramento 
con l’uƟlizzo 
delle 
metodologie 
prescriƩe, ove 
previsto 

partecipaz
ione alle 
aƫvità di 
miglioram
ento 
anche 
proponen
do e 
verificand
o la 
correƩa 
applicazio
ne delle 
metodolo
gie 



Progeƫsta 
Responsabile 
disegnazione/ 
Design leader 

Progeƫs
ta 
senior/es
perto 

Component
e Gruppo di 
progeƩo/ 
Project 
Team 
Member 
prodoƩo 

Responsabile studi 
e progeƫ 
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consapevolezza dei 
processi di 
progeƩazione, 
qualità, 
produzione, 
acquisƟ e gesƟone 
progeƩo con 
capacità di 
interazione con le 
altre funzioni 
aziendali, 
specialisƟ esterni e 
con clienƟ e 
fornitori 

contribuisce 
con le 
competenze 
specifiche alle 
relazioni 
interfunzionali 
e nei rapporƟ 
con clienƟ e 
fornitori 

interfacci
a con 
altre 
funzioni 
aziendali 
e partner 
esterni; 

compete
nze di 
processi 
e metodi 
di 
produzio
ne ed 
elemenƟ 
di 
compete
nza 
tecnico-
commerc
iale 

arƟcolata 
conoscenza 
e 
comprensio
ne delle 
funzioni 
produƫve, 
acquisƟ, 
qualità e 
delle aree 
specialisƟc
he di 
progeƩazio
ne con 
interazione 
direƩa con 
clienƟ e 
fornitori, 
enƟ terzi 

comprensione 
degli obieƫvi 
delle diverse 
funzioni aziendali, 
capacità di 
interpretazione di 
documenƟ di 
conto economico 
ed invesƟmento, 
contribuendo, 
inoltre, alle scelte 
generali d’azienda 
in termini di 
posizionamento di 
mercato con gli 
enƟ di markeƟng e 
vendita 

nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
decidono 
modifiche e 
adaƩamenƟ 
tecnici, scegliendo 
le metodologie e 
curandone la 

guidano il 
personale 
della propria 
area in 
funzione degli 
obieƫvi 
nell’ambito di 
iniziaƟve o 

partecip
ano con 
apporto 
di 
compete
nza 
specialist
ica alle 

guida con 
apporto di 
competenz
a 
specialisƟc
a le aƫvità 
di 
migliorame

nell’ambito degli 
obieƫvi generali 
aziendali e 
contribuendo al 
disegno delle 
strategie di 
sviluppo 
compeƟƟvo, 

correƩa 
implementazione 
nell’ambito dei 
gruppi di 
miglioramento 
aziendale 

sistemi di 
miglioramento 
aziendale 

aƫvità di 
migliora
mento e 
problem 
solving 
interfunz
ionali, 
guidando 
specifici 
progeƫ 
di 
migliora
mento e 
promuov
ono e 
guidano 
progeƫ 
di 
innovazi
one 
relaƟvi al 
proprio 
perimetr
o 

nto e 
problem 
solving 
interfunzio
nali, 
promuoven
do e 
guidando 
progeƫ di 
innovazion
e e scelte di 
invesƟment
o relaƟvi 
alle 
competenz
e di 
prodoƩo 

assicura il problem 
solving, le 
innovazioni nel 
perimetro di 
responsabilità e 
promuove 
l’eccellenza 
tecnologica 
aƩraverso risorse, 
organizzazione, 
comunicazione e 
formazione 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI COMMERCIALI 

Criteri di 
professionalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
MarkeƟng 

AddeƩo servizi 
ausiliari 
commerciali 

AddeƩo servizi 
commerciali 

AddeƩo 
Customer 
Care/ 
Servizio 
clienƟ 
riceviment
o ordini 
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autonomia 
responsabilità 
gerarchico-
funzionale 

Svolge con 
progressivo 
sviluppo 
compiƟ di 

autonomia 
limitata su 
compiƟ di ordine 
ed ausiliari 

può svolgere 
ruoli di 
collegamento/ 
affiancamento 

svolge con 
normale 
autonomi
a, in base 



ordine 
ausiliari 
nell’ambito 
del servizio 
commercia
le 

dell’area 
commerciale in 
interazione con il 
team 

operaƟvo senza 
responsabilità 
gerarchica di 
Ɵpo "team 
leader" 

alle 
istruzioni 
e 
procedure 
aziendali, i 
processi di 
presa 
ordini 
manuali o 
automaƟz
zaƟ in 
interfaccia 
con i 
clienƟ, 
verificand
o la 
coerenza 
dei daƟ di 
prodoƩo, 
tempisƟch
e, 
prezziario 
e 
sconƟsƟca
, volumi e 
desƟnazio
ni e la 
correƩa 
imputazio
ne nei 
sistemi 
aziendali, 
in 
funzione 
delle 
definizioni 
aziendali 
guidando 
un team 
di addeƫ 
per il 

perimetro 
di 
assegnazi
one 

competenza 
tecnico-
specifica 

svolge 
semplici 
aƫvità 
anche 
manuali di 
gesƟone 
materiali 
informaƟvi, 
campioni, 
materiali 
ed 
aƩrezzatur
e 
promozion
ali; redige 
e riconcilia 
liste e 
riepiloghi 
su formaƟ 
preimposta
Ɵ digitali; 
in funzione 
dei 
contesƟ 
conduce 
mezzi di 
trasporto 
generici 

compiƟ ordinari e 
ricorrenƟ di 
smistamento, 
archivio, 
digitalizzazione di 
documenƟ e daƟ 
commerciali, 
spunte e 
riconciliazione 
semplice di liste 
ed elenchi 
aƫngendo da 
diverse origini o 
rilevando 
direƩamente sul 
campo anche 
tramite semplici 
interviste 
struƩurate, 
supporƟ digitali 
preimpostaƟ o 
aƩraverso 
l’uƟlizzo 
elementare di 
programmi di 
traƩamento tesƟ 
e tabelle 

come per il D2 
con riconosciuta 
autonomia 

Possiede 
conoscenz
e 
orientaƟv
e dei 
prodoƫ, 
dei servizi 
e delle 
condizioni 
commerci
ali e 
logisƟche 
dell’offert
a 
aziendale 
ed 
un’adegua
ta 
conoscenz
a delle 
procedure
, dei 
document
i e dei 
sistemi 
informaƟz
zaƟ di 
presa, 
inserimen
to e 
validazion
e ordini 
per 
l’analisi e 
valutazion
e dei 



document
i contabili, 
per la 
correƩa 
imputazio
ne e la 
gesƟone 
dei casi 
fuori 
standard e 
delle 
anomalie, 
per la 
correƩa 
messa in 
produzion
e dei 
cambiame
nƟ di 
portafogli
o, 
condizioni 
commerci
ali e delle 
innovazio
ni di 
processo 
per il 
proprio 
perimetro 

Specialista 
Customer 
Service/ 
Servizio 
clienƟ 

Specialista pre/post-
vendita 

Respons
abile 
clienƟ 

Key Account 
Manager/ 
Gestore 
grandi clienƟ 

Responsabile 
vendite 
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assiste i 
clienƟ, con 
autonomia 
di iniziaƟva 
e guidando 
un gruppo 
arƟcolato 
di addeƫ 
Servizio 
Cliente, per 
la 
soddisfazio
ne dei 
fabbisogni 
in base agli 
accordi 
commercia
li generali e 
nell’ambito 
delle 
previsioni e 
dei 
processi 
aziendali, 
definendo 
priorità e 
disponend
o le 
opportune 
iniziaƟve di 
adaƩamen
to nella 
presa 
ordini, nei 
piani di 
consegna, 
nelle 
applicazion
i delle 
condizioni 
commercia

con ampia 
autonomia effeƩua, 
sulla base dei 
contribuƟ degli enƟ 
aziendali specialisƟci, 
l’assistenza tecnica ai 
clienƟ nella fase di 
presentazione 
prodoƫ e servizi, di 
applicazione agli 
specifici fabbisogni 
cliente, 
nell’interpretazione 
e nella redazione di 
capitolaƟ di fornitura 
e nella formulazione 
di valutazioni 
economiche, nella 
raccolta, analisi e 
soluzione delle 
problemaƟche 
applicaƟve e dei 
reclami cliente 

assicura, 
con 
discrezi
onalità 
nell’amb
ito delle 
procedu
re 
aziendal
i e delle 
strategi
e 
commer
ciali, gli 
obieƫvi 
di 
faƩurat
o, mix 
prodoƫ 
e 
reddiƟvi
tà 
aƩraver
so la 
relazion
e con i 
clienƟ 
assegna
Ɵ per la 
present
azione 
dei 
prodoƫ
/servizi, 
la 
negozia
zione 
delle 
condizio
ni 
commer

presidia, in 
base alle 
strategie 
aziendali ed 
in funzione 
delle 
evoluzioni 
tecnologiche 
e di mercato, 
la relazione 
con uno o 
più clienƟ 
strategici 
realizzando 
gli obieƫvi di 
vendita per 
volumi, 
margini e 
soddisfazion
e cliente nel 
breve e 
medio 
periodo, 
contribuend
o previsioni 
ed 
informazioni 
di tendenza 

garanƟsce la 
conoscenza e 
l’interpretazione 
delle tendenze di 
mercato e dei 
clienƟ, 
proponendo le 
strategie 
commerciali e 
contribuendo alla 
definizione degli 
obieƫvi e dei piani 
strategici, 
assicurando gli 
obieƫvi specifici 
commerciali in 
contesƟ arƟcolaƟ e 
di incertezza 
aƩraverso la 
gesƟone delle 
risorse 
economiche, lo 
sviluppo 
dell’organizzazione 
commerciale 
interna e delle 
relazioni di 
mercato, la 
gesƟone direƩa, 
anche con deleghe 
di rappresentanza 
nei confronƟ dei 
clienƟ, di 
importanƟ 
traƩaƟve 



li e di 
garanzia e 
nella 
gesƟone 
del flusso 
di 
informazio
ni di 
prodoƩo 
ed 
applicazion
e con il 
supporto 
degli enƟ 
aziendali 
competenƟ 

ciali 
nell’amb
ito degli 
accordi 
quadro, 
l’idenƟfi
cazione 
dei 
bisogni 
e le 
opportu
nità 
cliente e 
contribu
endo 
all’intelli
genza di 
mercato 

possiede 
conoscenz
e complete 
di 
prodoƩo/ 
servizi e 
delle 
condizioni 
commercia
li e 
logisƟche 
dell’offerta 
aziendale 
ed una 
arƟcolata 
conoscenz
a delle 
procedure, 
dei 
documenƟ 
e dei 
sistemi 

possiede elevate 
competenze teoriche 
e praƟche circa le 
tecnologie e le 
applicazioni di 
prodoƩo e di sistema 
e le strumentazioni 
diagnosƟche, di 
regolazione che 
permeƩono 
autonomia, secondo 
le definizioni 
aziendali, di diagnosi, 
analisi delle cause e 
nella formulazione di 
contromisure tecnico 
organizzaƟve 

possied
e 
elevate 
conosce
nze dei 
prodoƫ 
e delle 
tecnolo
gie 
offerte e 
delle 
applicaz
ioni 
cliente e 
dell’offe
rta 
concorr
ente, 
compet
enze 
specialis
Ɵche dei 

sulla base di 
elevata 
conoscenze 
generali e 
d’impresa ed 
alta 
specializzazio
ne nelle 
metodologie 
commerciali, 
contribuisce 
le 
competenze 
disƟnƟve di 
prodoƩo/ 
tecnologia/ 
normaƟva/ 
mercato per 
l’area di 
assegnazione 

sulla base di 
elevate 
conoscenze 
generali e 
d’impresa e 
profonda 
conoscenza dei 
prodoƫ e delle 
tecnologie del 
mercato, presidia e 
sviluppa l’insieme 
delle competenze 
e dei processi di 
relazione cliente e 
gesƟone 
commerciale in 
tuƩe le 
implicazioni 
organizzaƟve, 
normaƟve, legali 

informaƟzz
aƟ di 
presa, 
inseriment
o e 
validazione 
ordini, dei 
flussi 
logisƟci e 
dei servizi 
di garanzia 
ed 
assistenza 
postvendit
a per la 
gesƟone 
dei casi 
fuori 
standard e 
reclami, 
per la 
correƩa 
messa in 
produzione 
dei 
cambiame
nƟ di 
portafoglio
, condizioni 
commercia
li e delle 
innovazioni 
di processo 
per il 
proprio 
perimetro 

processi 
commer
ciali del 
mercato 
specific
o, 
dell’azie
nda e 
del 
cliente 

amministraƟve ed 
economiche 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI COMMERCIALI 



Criteri di 
professional
ità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
MarkeƟng 

AddeƩo servizi ausiliari 
commerciali 

AddeƩo 
servizi 
commercial
i 

AddeƩo 
Customer 
Care/ 
Servizio 
clienƟ 
riceviment
o ordini 
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competenze 
trasversali 

consapevolez
za elementare 
dei prodoƫ 
servizi 
oggeƩo di 
aƫvità e della 
Ɵpologia 
cliente; 
esecuzione di 
semplici 
istruzioni di 
lavoro 
sequenziali, 
uƟlizzo dei 
comuni 
apparaƟ di 
comunicazion
e telefonica e 
digitale o 
strumenƟ 
preimpostaƟ, 
abilità sociali 
di base in 
lingua italiana 

minime conoscenze 
orientaƟve circa le 
Ɵpologie di prodoƩo e 
cliente; uƟlizzo di 
strumenƟ staƟsƟci non 
quanƟtaƟvi, limitata 
autonomia nella ricerca 
di semplici daƟ ed 
informazioni sui sistemi 
aziendali di 
proceduralizzazione e di 
traƩamento daƟ 
amministraƟvi e nella 
ricerca libera on line 
con redazione, 
formaƩazione, 
riproduzione, 
archiviazione e 
diffusione anche 
digitale degli elaboraƟ, 
uƟlizzo elementare di 
processori di testo e 
fogli di calcolo 
preimpostaƟ; 
traƩamento di semplici 
documenƟ ricorrenƟ 
nella lingua straniera 
rilevante 

come per 
D2 con 
capacità di 
formazione 
per 
affiancame
nto dei 
colleghi 

autonomia 
nel 
reperimen
to ed 
elaborazio
ne di 
informazio
ni e 
condizioni 
commercia
li dai 
sistemi 
aziendali 
ed on line, 
applicazio
ni di 
semplici 
metodi 
numerici e 
l’elaborazi
one di 
riepiloghi 
riconciliazi
oni 
aƩraverso 
supporƟ 
digitali non 
predeterm
inaƟ quali 
ad 
esempio 

fogli di 
lavoro, 
interagend
o con gli 
specialisƟ 
di altri 
seƩori 
aziendali e 
direƩamen
te 
interagend
o ove 
necessario 
con i 
clienƟ 
anche con 
uƟlizzo 
elementar
e di una 
lingua 
straniera 

polivalenza 
alcune aƫvità 
nell’area di 
assegnazione 

su un limitato numero 
di aƫvità operaƟve 
dell’area commerciale 

sull’insieme 
di un 
gruppo 
omogeneo 
di aƫvità 
operaƟve 
commercial
i 

in funzione 
del 
contesto 
organizzaƟ
vo su tuƫ i 
processi di 
raccolta 
ordini per 
il 
perimetro 
di 
competenz
a 

Specialista 
Customer 
Service/ 

Specialista 
pre/post-
vendita 

Responsabile 
clienƟ 

Key Account 
Manager/ 
Gestore 
grandi clienƟ 

Responsabile 
vendite 



Servizio 
clienƟ 

C3 B1 B2 B3 A1 

ampia 
autonomia 
nel 
reperimento 
ed 
elaborazione 
di 
informazioni 
e condizioni 
commerciali 
dai sistemi 
aziendali ed 
on line, 
nell’applicazi
one di 
metodi 
quanƟtaƟvi e 
staƟsƟci, 
nell’elaborazi
one di 
relazioni e 
presentazioni 
aƩraverso 
supporƟ 
digitali non 
predetermina
Ɵ quali ad 
esempio fogli 
di lavoro, 
interagendo 
con gli 
specialisƟ di 
altri seƩori 
aziendali e 
direƩamente 
interagendo 

completa 
autonomia 
nel 
reperiment
o, 
interpretazi
one e 
redazione 
di 
specifiche 
ed 
istruzioni 
tecniche; 

uƟlizzo 
avanzato di 
sistemi 
informaƟzz
aƟ 
specialisƟci 
e quelli di 
automazio
ne di 
ufficio; 
applicazion
e di metodi 
quanƟtaƟvi 
e grafici di 
elevata 
complessit
à per 
l’analisi e la 
ricerca 
cause; 

capacità di 
aggiornam

avanzata 
autonomia nel 
reperimento ed 
interpretazione 
di informazioni 
complesse di 
natura tecnica, 
commerciale e 
di mercato in 
situazioni di 
incertezza ed 
evoluzione, 
arƟcolandole in 
presentazioni 
efficaci in 
funzione dei 
diversi 
pubblici; 
capacità di 
comunicazione 
scriƩa e 
verbale anche 
in ambiƟ 
tecnici, 
normaƟvi e 
legali ed in 
contesƟ 
negoziali; 
uƟlizzo con 
perizia di 
metodi 
quanƟtaƟvi e 
strumenƟ di 
automazione 
d’ufficio; 
autonomia 

gesƟone di 
processi e 
progeƫ in 
contesƟ 
evoluƟvi non 
prevedibili e 
sviluppo di 
soluzioni 
innovaƟve 
per la 
soddisfazion
e dei bisogni 
cliente; 

guida lo 
sviluppo di 
competenza 
e 
moƟvazione 
dei 
collaboratori 
e 
contribuisco
no le 
competenze 
di mercato/ 
cliente 
necessarie 
alle decisioni 
delle altre 
funzioni e 
della 
direzione; 

elevata 
capacità di 
analisi e 

gesƟone di 
processi e progeƫ 
complessi e di 
rilievo strategico in 
contesƟ di 
cambiamento non 
determinabile a 
priori aƩraverso 
l’organizzazione del 
reperimento e 
dell’analisi dei daƟ 
rilevanƟ, la 
gesƟone di 
organizzazioni 
arƟcolate anche 
geograficamente, 
la selezione 
formazione e 
moƟvazione dei 
collaboratori e dei 
contributori; 

presentazione e 
negoziazione con 
autorevolezza 
anche nella lingua 
straniera rilevante 
anche in condizioni 
di confliƩo e 
pressione 
arƟcolando scenari 
alternaƟvi in 
funzione degli 
obieƫvi e della 
loro ridefinizione/ 
oƫmizzazione 

con i clienƟ 
anche con 
adeguato 
uƟlizzo della 
lingua 
straniera 
rilevante 

ento 
conƟnuo 
sulla base 
di 
strumenƟ 
ed 
iniziaƟve 
formaƟve 
guidate 
dall’aziend
a 
contribuen
do alla 
formazione 
dei propri 
collaborato
ri; ampia 
autonomia 
di 
interazione 
con altri 
specialisƟ 
ed enƟ e 
nella 
definizione 
delle 
priorità 
operaƟve 
in funzione 
degli 
scadenziari
, delle 
esigenze di 
clienƟ ed 
enƟ interni, 
effeƩuand
o 
presentazio
ni 
struƩurate 
dei 

nell’aggiornam
ento conƟnuo 
e nella 
formazione di 
collaboratori e 
clienƟ; ampia 
autonomia di 
interazione con 
altri specialisƟ 
ed enƟ 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

formalizzazio
ne di 
informazioni 
complesse 
con 
autonomia 
nella 
redazione di 
tesƟ e 
presentazion
i complesse 
di natura 
tecnica e 
organizzaƟva 
uƟlizzando 
strumentazio
ni di 
automazione 
d’ufficio ed 
applicazioni 
specialisƟche
; 

ampia 
autonomia di 
interazione 
negoziale 
con il cliente 
e gli altri enƟ 
aziendali, 
comunicand
o nella lingua 
straniera 
rilevante 



problemi e 
delle 
soluzioni 
esprimend
osi 
adeguatam
ente nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

in funzione 
del contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi di 
relazione 
cliente per il 
perimetro di 
competenza 

in funzione 
del 
contesto 
organizzaƟ
vo su tuƫ i 
processi 
tecnico 
commercial
i e di 
applicazion
e per il 
perimetro 
di 
competenz
a 

in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo 
su tuƫ i 
processi di 
relazione 
cliente per il 
perimetro di 
competenza ed 
i perimetri 
assimilabili 

autonomo su 
tuƫ i 
processi di 
gesƟone 
cliente 

su tuƫ i processi di 
relazione cliente 
dell’azienda/merca
to di assegnazione 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI COMMERCIALI 

Criteri di 
profession
alità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
MarkeƟng 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
commerciali 

AddeƩo servizi 
commerciali 

AddeƩo 
Customer Care/ 
Servizio clienƟ 
ricevimento 
ordini 
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polifunzio
nalità 

consapevole
zza 
elementare 
circa i 

minima 
consapevole
zza 
elementare 

elemenƟ conosciƟvi 
di base circa i servizi 
aziendali con cui si 
interfacciano l’ente 

consapevolezza 
di tuƫ i 
processi di 
pianificazione 

servizi 
aziendali 
con cui si 
interfaccia 
l’ente 
commercial
e 

circa i 
servizi 
aziendali 
con cui si 
interfaccia 
l’ente 
commercial
e 

commerciale ed i 
clienƟ 

produzione, 
logisƟca, 
magazzino ed 
amministraƟvi 
rilevanƟ con 
capacità di 
interfaccia con 
altre funzioni 
aziendali 

miglioram
ento 
conƟnuo 
ed 
innovazion
e 

è guidato 
nell’affronta
re 
anomalie, 
casi 
specifici, 
innovazioni 
e 
migliorame
nƟ 

proposta di 
semplici 
migliorame
nƟ della 
propria 
aƫvità 
partecipand
o in 
funzione del 
contesto 
aziendale a 
gruppi di 
lavoro e 
migliorame
nto con 
l’uƟlizzo 
delle 
metodologi
e prescriƩe 

proposta di semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipazione aƫva 
a gruppi di lavoro e 
miglioramento con 
autonomia 
nell’uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe, ove 
previsƟ 

proposta di 
soluzioni per le 
non conformità 
commerciali e 
nell’implementa
zioni di nuove 
condizioni e 
procedure con il 
coordinamento 
operaƟvo in 
funzione del 
contesto di 
gruppi di lavoro 
e 
miglioramento 
in applicazione 
delle 
metodologie 
aziendali 

Specialista 
Customer Service/ 
Servizio clienƟ 

Specialista 
pre/post-
vendita 

Responsabil
e clienƟ 

Key Account 
Manager/ 
Gestore 
grandi clienƟ 

Responsabile 
vendite 
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competenza 
interdisciplinare 
tecnico-

competenza 
di 
interfaccia 

competenz
a di 
interfaccia 

arƟcolate 
competenze 
di gesƟone 

comprensione 
degli obieƫvi 
e delle 



commerciale, 
logisƟca, 
amministraƟva e 
capacità di 
interfaccia con altre 
funzioni 
aziendali/del cliente 

con altre 
funzioni 
aziendali e 
con le 
funzioni di 
clienƟ e 
fornitori 

con altre 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni 

progeƩo/canƟ
ere, 
definizione 
prodoƩo, 
analisi 
economico 
finanziaria 
con capacità 
di sintesi 
interdisciplina
re 

modalità 
operaƟve delle 
diverse 
funzioni 
aziendali e 
partner 
esterni, 
capacità di 
formulazione 
ed analisi di 
business case 

nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
decidono 
adaƩamenƟ 
operaƟvi e guidano 
le aƫvità di 
miglioramento 
conƟnuo per la 
propria area 
scegliendo le 
metodologie 
opportune 

guidano in 
funzione di 
significaƟvi 
obieƫvi 
iniziaƟve o 
sistemi di 
migliorame
nto 
aziendale 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
validano le 
azioni di 
migliorame
nto 
conƟnuo 
per la 
propria 
area di 
aƫvità ed i 
clienƟ 
assegnaƟ, 
in 
collaborazio
ne con i 
rispeƫvi 
responsabili
, delle 
funzioni 
interne e 
cliente 
interessate; 

promuovon
o e guidano 
progeƫ di 

nell’ambito 
delle 
previsioni 
aziendali 
organizzano e 
governano le 
azioni di 
migliorament
o ed 
innovazione 
tecnica ed 
organizzaƟva 
per la propria 
area e la 
rappresentan
o nell’ambito 
di iniziaƟve 
interfunzional
i 

governo delle 
strategie di 
oƫmizzazione 
delle aƫvità 
commerciali 
contribuendo 
alle strategie 
aziendali 
complessive, 
promuovendo 
e gestendo 
processi di 
cambiamento 
struƩurale 

innovazione 
relaƟvi al 
proprio 
perimetro e 
lo 
rappresenta
no 
nell’ambito 
di iniziaƟve 
interfunzio
nali 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI INFORMATICI 

Criteri di 
professionalità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo servizi 
ausiliari sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo 
assistenza 
automazi
one 
d'ufficio 

Tecnico di 
assistenza 
automazione 
d'ufficio 
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autonomia 
responsabilità 
gerarchico-
funzionale 

svolge con 
progressiv
o sviluppo 
compiƟ di 
ordine 
ausiliari in 
ambito 
sistemi 
informaƟvi 

autonomia limitata 
su compiƟ di ordine 
ed ausiliari in 
ambito sistemi 
informaƟvi 

come il D2 
può 
svolgere 
ruoli di 
collegame
nto/ 
affiancam
ento 
operaƟvo 
senza 
responsab
ilità 
gerarchica 
di Ɵpo 
"team 
leader" 

seguendo 
procedure 
standard, 
svolge con 
normale 
autonomia di 
adaƩamento, 
intervenƟ 
tecnici 
ricorrenƟ di 
installazione, 
aggiornament
o, assistenza 
hardware e 
soŌware su 
esigenze 
specifiche, 
anomalie e di 
addestrament



o di base 
utenƟ per la 
funzionalità 
dei sistemi di 
automazione 
di ufficio 

competenza 
tecnico-specifica 

sulla base 
di semplici 
istruzioni 
operaƟve 
che 
comportan
o 
alfabeƟzza
zione 
aritmeƟca 
e 
linguisƟca, 
minime 
abilità 
manuali e 
l’uƟlizzo di 
disposiƟvi 
e sistemi 
anche 
digitali 
preimpost
aƟ, svolge 
aƫvità di 
stampa su 
diversi 
supporƟ 
anche 
tridimensi
onali, 
riproduzio
ne, 
eƟcheƩatu
ra, 
imballaggi

sulla base di 
istruzioni operaƟve, 
con limitata 
autonomia di 
regolazione e 
manutenzione, 
svolge aƫvità di 
magazzino, 
movimentazione, 
disimballo, 
montaggi e 
predisposizioni di 
connessioni e cavi 
che richiedono 
abilità manuali 
generiche, semplici 
sosƟtuzioni/ 
ricariche di 
materiali di 
consumo e di usura 

come per 
il D2 con 
riconosciu
ta 
autonomi
a 

possiede 
competenze 
tecnico-
praƟche 
adeguate 
circa 
disposiƟvi 
individuali e 
di rete, 
periferiche e 
connessioni, 
gli applicaƟvi 
di 
automazione 
di ufficio ed i 
sistemi di 
gesƟone degli 
accessi e di 
sicurezza 
informaƟca 

o, 
catalogazi
one ed 
archiviazio
ne di 
elaboraƟ 
grafici, 
documenƟ 
tecnici, 
protoƟpi e 
componen
Ɵ 

Tecnico 
assistenza 
sistemi 
informaƟci 
per la 
progeƩazion
e 

Responsabile 
assistenza 
automazione 
d'ufficio 

Specialist
a sistema 
informaƟv
o 
integrato 

Responsabile 
servizi 
informaƟci 

Responsabile 
tecnologie e 
sistemi 
informaƟci 
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cura la 
funzionalità 
di sistemi 
informaƟci 
complessi di 
disegnazion
e, calcolo e 
tesƟng 
svolgendo 
con 
autonomia 
di iniziaƟva 
tecnica e 
definizione 
delle priorità 
operaƟve 
aƫvità non 

coordina con ampia 
autonomia 
operaƟva, 
contribuendo 
direƩamente con 
perizia intervenƟ 
tecnici e, in funzione 
dell’organizzazione, 
guidando il team di 
addeƫ e l’eventuale 
contributo dei 
fornitori esterni, 
installazione, 
aggiornamento, 
assistenza su 
esigenze specifiche 
ed anomalie e 

presidia la 
funzionali
tà, la 
messa a 
punto e 
l’adaƩam
ento alle 
esigenze 
aziendali 
del 
sistema 
integrato 
di 
gesƟone 
informaƟz
zata 
trasversal

in 
organizzazioni 
di piccole e 
medie 
dimensioni 
assicura la 
disponibilità e 
la funzionalità 
dei sistemi e 
delle 
aƩrezzature 
informaƟche a 
supporto delle 
aƫvità 
amministraƟve
, produƫve e 
tecniche 

presidia la 
disponibilità, 
la funzionalità 
e la gesƟone 
economica di 
tuƫ i sistemi 
informaƟci 
aziendali per 
l’automazione 
d’ufficio, i 
servizi 
amministraƟv
i e di 
programmazi
one delle 
aƫvità e le 
applicazioni 



ricorrenƟ di 
installazione
, 
aggiorname
nto, 
assistenza su 
esigenze 
specifiche 
ed anomalie 
e 
formazione 
utenƟ 
interfaccian
dosi, in 
funzione dei 
contesƟ 
aziendali, 
con i 
fornitori 
esterni 

formazione utenƟ 
per la disponibilità e 
funzionalità dei 
sistemi di 
automazione di 
ufficio 

mente ai 
diversi 
enƟ, 
effeƩuand
o con 
discrezion
alità 
nell’ambit
o delle 
direƫve 
generali e 
degli 
standard 
aziendali 
le 
operazion
i di 
rouƟne e 
l’impleme
ntazione 
di scelte 
tecniche e 
di 
processo, 
sia 
direƩame
nte sia 
coordinan
do 
l’intervent
o di 
tecnici e 
specialisƟ 
interni ed 
esterni 

dell’organizzazi
one 
direƩamente 
eseguendo o 
coordinando 
gruppi 
arƟcolaƟ di 
personale 
interno e 
fornitori 
esterni in 
aƫvità di alta 
specializzazion
e per 
l’installazione, 
la 
manutenzione, 
l’aggiornament
o di 
infrastruƩure, 
periferiche, 
applicazioni e 
la loro gesƟone 
economica 

tecnico 
specialisƟche 
con ampia 
autonomia in 
funzione degli 
obieƫvi 
generali 
dell’impresa e 
della sua 
organizzazion
e, tenendo 
conto 
dell’evoluzion
e tecnologica, 
normaƟva e 
dell’evoluzion
e dei 
fabbisogni 
aziendali 

possiede 
arƟcolate 
conoscenze 
di base circa 
ambienƟ 

possiede elevate 
competenze tecnico 
praƟche circa 
disposiƟvi individuali 
e di rete, periferiche 

possiede 
competen
ze 
specialisƟ
che 

possiede 
elevate 
conoscenze 
tecniche e 
capacità 

possiede 
competenze 
generali circa 
le tecnologie 
dell’informazi

operaƟvi, 
principi e 
linguaggi di 
programmaz
ione 
dedicaƟ, 
elaboratori e 
reƟ e 
competenze 
complete 
nell’ambito 
dei sistemi 
di 
disegnazion
e, calcolo, di 
lavorazione 
e 
produzione, 
tesƟng 
assisƟto per 
i formaƟ 
daƟ, i 
soŌware 
applicaƟvi e 
gli hardware 
dedicaƟ con 
la capacità di 
eseguire 
intervenƟ di 
elevata 
difficoltà 
anche non 
ricorrenƟ 
con 
autonomia 
di diagnosi e 
definizione 
delle 
metodologie 
nell’ambito 

e connessioni, gli 
applicaƟvi di 
automazione di 
ufficio ed i sistemi di 
gesƟone degli 
accessi e di sicurezza 
informaƟca per 
effeƩuare in 
autonomia la 
valutazione dei 
fabbisogni tecnici, la 
diagnosi, l’analisi e 
l’intervento anche in 
condizioni soggeƩe 
a cambiamento 

funzionali 
di 
customizz
azione, 
manutenz
ione ed 
aggiorna
mento ed 
interfacci
amento 
hardware 
e 
soŌware 
dell’applic
aƟvo 
integrato, 
sostenute 
da nozioni 
relaƟve 
alla 
program
mazione 
nei 
linguaggi 
dedicaƟ 
rilevanƟ, 
la 
gesƟone 
dei dbase 
di 
supporto, 
le 
infrastruƩ
ure 
sistemisƟc
he, i temi 
di security 
informaƟc
a, che 
permeƩo
no 

operaƟve sulla 
generalità delle 
tecnologie 
dell’informaƟc
a e delle 
telecomunicazi
oni applicate in 
azienda per gli 
aspeƫ 
funzionali delle 
applicazioni 
gesƟonali e 
tecniche, di 
automazione 
d’ufficio, per 
l’hardware di 
sistema e di 
rete, per la 
sicurezza 
informaƟca e 
le 
telecomunicazi
oni, daƟ, voce 
e video, 
supportaƟ da 
conoscenza 
delle soluzioni 
hardware e 
soŌware 
disponibili sul 
mercato 

one e delle 
telecomunica
zioni, 
infrastruƩure 
ed applicaƟvi 
di gesƟone 
aziendale 
integrata, 
specialisƟci e 
di 
automazione 
d’ufficio, dei 
modelli e 
delle strategie 
di 
digitalizzazion
e delle aƫvità 
di servizio e 
produƫve, 
delle 
normaƟve di 
protezione 
dei daƟ 
personali; 

conosce 
l’organizzazio
ne dei 
fornitori di 
servizi 
informaƟci ed 
i processi di 
produzione, 
customizzazio
ne, 
installazione e 
manutenzion
e delle 
applicazioni in 
azienda 



di direƫve 
generali 

autonomi
a di 
diagnosi, 
analisi ed 
intervent
o anche in 
condizioni 
soggeƩe a 
cambiame
nto 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI INFORMATICI 

Criteri di 
professiona
lità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo servizi 
ausiliari sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo assistenza 
automazione 
d'ufficio 

Tecnico 
di 
assistenz
a 
automazi
one 
d'ufficio 
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Competenz
e 
trasversali 

compilazion
e di semplici 
tabelle e 
riepiloghi in 
formato 
cartaceo o 
digitale 
preimpostat
o, semplici 
resoconƟ di 
aƫvità e 
riunioni 

limitata autonomia 
nella ricerca di 
semplici daƟ ed 
informazioni sui 
sistemi aziendali; 
compilazione di 
semplici 
documenƟ e 
riepiloghi di 
magazzino, 
rapporƟni di 
verifica ed 
esecuzione servizi 
in formato 
cartaceo o digitale 
predisposto, 
uƟlizzo elementare 
di processori di 

come per D2 con 
capacità di 
formazione per 
affiancamento dei 
colleghi 

autonom
ia nel 
reperime
nto ed 
elaborazi
one di 
procedur
e e 
specifich
e 
tecniche 
di 
prodoƩo, 
autonom
ia 
nell’uƟliz
zo dei 
program

testo e fogli di 
calcolo 
preimpostaƟ; 
traƩamento di 
semplici 
documenƟ 
tecnico-
amministraƟvi 
ricorrenƟ nella 
lingua straniera 
rilevante;partecipa
zioni a riunioni 
anche in remoto 
con la 
compilazione di 
verbali in formato 
predeterminato 

mi di 
automazi
one 
d’ufficio 
per la 
redazion
e di 
tabelle di 
calcolo, 
documen
Ɵ tecnici 
e 
presenta
zioni; 
capacità 
di 
elaborazi
one di 
tesƟ 
tecnici e 
di 
semplici 
presenta
zioni 
anche 
con 
l’uƟlizzo 
appropri
ato di 
terminol
ogia 
tecnica 
nella 
lingua 
straniera 
rilevante 

polivalenza 
alcune 
aƫvità 
nell’area di 

su un limitato 
numero di aƫvità 
operaƟve ed 
aƩrezzature in 

sull’insieme di un 
gruppo omogeneo 
di aƩrezzature di 

su tuƩe 
le 
applicazi
oni, i 



assegnazion
e 

ambito servizi 
informaƟci 

automazione 
d’ufficio 

sistemi e 
le 
aƩrezzat
ure di 
automazi
one di 
ufficio 
della 
propria 
area 

Tecnico 
assistenz
a sistemi 
informaƟ
ci per la 
progeƩaz
ione 

Responsabile 
assistenza 
automazione 
d'ufficio 

Specialista 
sistema 
informaƟvo 
integrato 

Responsabile 
servizi 
informaƟci 

Responsabile 
tecnologie e 
sistemi 
informaƟci 
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capacità 
di 
pianificazi
one di 
aƫvità, 
definizion
e delle 
priorità 
nell’ambit
o di 
processi e 
progeƫ; 
autonomi
a nel 
reperime
nto ed 
elaborazi
one di 
specifiche 

orientamento 
al cliente 
interno; 

pianificazione 
delle aƫvità 
personali e di 
team; 
risoluzione di 
problemi e 
capacità di 
analisi e 
formalizzazione 
di processo con 
l’elaborazione 
di documenƟ 
tecnici e 
divulgaƟvi; 
capacità di 
discussione 

avanzata 
capacità nel 
reperimento ed 
interpretazione 
di informazioni 
tecniche, 
nell’analisi e 
formalizzazione 
di processi e 
procedure, con 
capacità di 
impostazione e 
realizzazioni di 
documentazion
e tecnica e 
presentazioni 
complesse 
uƟlizzando con 
perizia le più 

sulla base di 
cognizioni 
economico-
gesƟonali, 
competenze 
metodologich
e di gesƟone 
progeƩo; 

capacità di 
negoziazione 
delle priorità 
tecniche 
rispeƩo alle 
compaƟbilità 
economico-
organizzaƟve; 

gesƟsce 
processi 
arƟcolaƟ in 

sulla base di 
solida 
formazione 
d’impresa 
gesƟsce processi 
e progeƫ 
complessi e di 
rilievo strategico 
in contesƟ di 
cambiamento 
non 
determinabile a 
priori aƩraverso 
l’organizzazione 
del reperimento 
e dell’analisi dei 
daƟ rilevanƟ; 

gesƟone di 
arƟcolaƟ sistemi 

tecniche, 
procedur
e e 
standard; 

uƟlizzo di 
program
mi per 
l’imposta
zione ed 
uƟlizzo di 
tabelle di 
calcolo, la 
redazione 
di 
documen
Ɵ tecnici 
e di 
presentaz
ione; 

capacità 
di 
elaborazi
one di 
tesƟ 
tecnici e 
di 
presentaz
ioni 
specifiche 
ad enƟ 
interni, 
clienƟ e 
fornitori, 
anche 
con 
l’uƟlizzo 
adeguato 
della 
lingua 

tecnica con 
clienƟ e 
fornitori con 
adeguata 
espressione 
nella lingua 
straniera 
rilevante; 
contribuiscono 
alla formazione 
e 
all’addestrame
nto dei 
collaboratori e 
dei colleghi 
sulle tecnologie 
e i processi di 
competenza 

adeguate 
metodologie 
digitali; 
autonomia 
nell’aggiorname
nto conƟnuo e 
nella 
formazione dei 
colleghi; ampia 
autonomia di 
interazione con 
altri specialisƟ, 
enƟ interni e 
fornitori, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

contesƟ 
evoluƟvi non 
prevedibili e 
sviluppo di 
soluzioni 
innovaƟve per 
tecnologie, 
applicazioni 
normaƟve e 
di standard; 
guidano lo 
sviluppo di 
competenza e 
moƟvazione 
dei 
collaboratori 
e di tuƩo il 
personale 
aziendale in 
ambito di 
competenze 
informaƟche; 

elevata 
capacità di 
analisi e 
formalizzazion
e di 
procedure e 
nell’elaborazi
one di 
presentazioni 
complesse di 
natura tecnico 
organizzaƟva 
uƟlizzando 
strumentazio
ni di 
automazione 
d’ufficio ed 
applicazioni 

tecnologici ed 
informaƟvi anche 
nelle fasi di scelta 
ed 
implementazione 
degli stessi; 

selezione, 
formazione e 
moƟvazione dei 
collaboratori e 
dei contributori; 

presentazione e 
negoziazione con 
autorevolezza 
anche nella 
lingua straniera 
rilevante 
arƟcolando 
scenari 
alternaƟvi in 
funzione degli 
obieƫvi e della 
loro 
ridefinizione/ 
oƫmizzazione 



straniera 
rilevante 

specialisƟche; 
ampia 
autonomia di 
interazione 
con altri 
specialisƟ ed 
enƟ, clienƟ e 
fornitori, 
comunicando 
nella lingua 
straniera 
rilevante 

su tuƩe le 
aƫvità di 
disegnazi
one e 
calcolo 
assisƟto e 
su alcune 
applicazio
ni di 
automazi
one di 
ufficio ed 
in 
funzione 
del 
contesto 
di 
applicazio
ni per il 
tesƟng e 
le 
applicazio
ni di 
lavorazio
ne e 
produzio

in funzione del 
contesto 
organizzaƟvo su 
tuƫ i processi e 
le aƩrezzature 
di automazione 
d’ufficio 
dell’organizzazi
one 

in funzione 
dell’organizzazi
one, su tuƫ i 
moduli del 
sistema 
integrato e 
alcuni sistemi 
ed applicaƟvi 
diversi 

su tuƫ i 
sistemi ed i 
processi 
informaƟzzaƟ 
dell’organizza
zione 

su tuƫ i sistemi 
ed i processi 
informaƟzzaƟ 
dell’azienda/divis
ione e delle 
divisioni 
assimilabili 

ne 
assisƟta 

ESEMPLIFICAZIONE PROFILI DI AREA FUNZIONALE SERVIZI INFORMATICI 

Criteri di 
professional
ità 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo 
servizi 
ausiliari 
sistemi 
informaƟvi 

AddeƩo assistenza 
automazione d'ufficio 

Tecnico di 
assistenza 
automazione 
d'ufficio 
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polifunziona
lità 

minima 
consapevolez
za circa i 
processi e le 
aƫvità delle 
principali 
funzioni 
aziendali 

elemenƟ 
conosciƟvi 
circa i 
processi e le 
aƫvità delle 
diverse 
funzioni 
aziendali 

elemenƟ conosciƟvi 
circa i processi e le 
aƫvità delle diverse 
funzioni aziendali 

consapevolez
za circa i 
processi e le 
aƫvità di 
tuƩe le 
funzioni 
aziendali 

migliorame
nto 
conƟnuo ed 
innovazione 

è guidato 
nell’affrontar
e anomalie, 
casi specifici, 
innovazioni e 
migliorament
i 

proposta di 
semplici 
miglioramen
Ɵ della 
propria 
aƫvità 
partecipand
o in funzione 
del contesto 
aziendale a 
gruppi di 
lavoro e 
miglioramen
to con 
l'uƟlizzo 
delle 
metodologie 
prescriƩe 

proposta di semplici 
modifiche e 
adaƩamenƟ, 
partecipazione aƫva 
a gruppi di lavoro e 
miglioramento con 
autonomia 
nell'uƟlizzo delle 
metodologie 
prescriƩe, ove 
previste 

partecipazio
ne aƫva alle 
aƫvità di 
migliorament
o aziendale 
individuando 
e segnalando 
opportunità 
di 
migliorament
o operaƟvo 
presso gli 
utenƟ e 
dall'interno 
del servizio 



Tecnico assistenza 
sistemi informaƟci 
per la progeƩazione 

Responsabile 
assistenza 
automazione 
d'ufficio 

Specialista 
sistema 
informaƟvo 
integrato 

Responsabile 
servizi 
informaƟci 

Responsabil
e tecnologie 
e sistemi 
informaƟci 
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consapevolezza su 
tuƫ i processi di 
progeƩazione, 
qualità, produzione, 
con capacità di 
interazione con le 
altre funzioni 
aziendali, specialisƟ 
esterni e con clienƟ e 
fornitori 

conoscenza 
e 
comprension
e dei 
processi e 
delle aƫvità 
di tuƩe le 
funzioni 
aziendali 

arƟcolata 
conoscenza 
e 
comprension
e dei 
processi, 
degli 
obieƫvi e 
delle aƫvità 
di tuƩe le 
funzioni 
aziendali 
interessate 
dal sistema 
integrato; 
interazione 
direƩa con 
clienƟ e 
fornitori, 
enƟ terzi 

arƟcolata 
conoscenza 
e 
comprension
e delle 
funzioni 
produƫve, 
acquisƟ, 
qualità e di 
tuƩe le aree 
specialisƟch
e di 
progeƩazion
e con 
interazione 
direƩa con 
clienƟ e 
fornitori, 
enƟ terzi 

comprensio
ne degli 
obieƫvi 
delle 
diverse 
funzioni 
aziendali, 
capacità di 
interpretazi
one di 
documenƟ 
di conto 
economico 
ed 
invesƟment
o, 
contribuend
o inoltre 
alle scelte 
generali 
d’azienda in 
termini di 
organizzazio
ne e 
innovazione 
digitali dei 
servizi 

nell’ambito delle 
previsioni aziendali 
decidono modifiche e 
adaƩamenƟ tecnici, 
scegliendo le 

guida le 
iniziaƟve di 
miglioramen
to ed i 
limitaƟ 

partecipa 
con apporto 
di 
competenza 
specialisƟca 

promuove e 
guida con 
apporto di 
competenza 
specialisƟca 

’ambito 
degli 
obieƫvi 
generali 
aziendali e 

metodologie ed 
assicurandone la 
correƩa 
implementazione 
nell’ambito dei gruppi 
di miglioramento 
aziendale 

progeƫ di 
invesƟmento 
per la 
propria area 
contribuend
o alle 
iniziaƟve e 
sistemi di 
miglioramen
to aziendale 

alle aƫvità 
di 
miglioramen
to e 
risoluzione 
problemi 
interfunzion
ali, guidando 
specifici 
progeƫ di 
miglioramen
to e 
promuovend
o e guidando 
progeƫ di 
innovazione 
relaƟvi al 
ruolo 

le aƫvità di 
miglioramen
to e 
risoluzione 
problemi, i 
progeƫ di 
innovazione 
e scelte di 
invesƟmento 
dell’area di 
responsabilit
à e in ambito 
interfunzion
ale 

contribuend
o al disegno 
delle 
strategie di 
sviluppo 
compeƟƟvo, 
assicura la 
risoluzione 
di problemi 
e le 
innovazioni 
nel 
perimetro di 
responsabili
tà e 
promuove 
la cultura 
della 
digitalizzazi
one 
aƩraverso 
aƫvità di 
formazione 

Titolo III 

ORARIO DI LAVORO 

Art. 1 (Entrata ed uscita in azienda) 

L'entrata e l'uscita dei lavoratori dall'azienda, è regolata dalle disposizioni aziendali in aƩo che 
dovranno definire l'orario di accesso allo stabilimento e quello di inizio del lavoro. 

Resta fermo che all'inizio dell'orario di lavoro il lavoratore dovrà trovarsi al suo posto per iniziare il 
lavoro. 

Al ritardatario il conteggio delle ore di lavoro sarà effeƩuato a parƟre da un quarto d'ora o 
mezz'ora dopo l'inizio dell'orario di lavoro che avrebbe dovuto osservare, a seconda che il ritardo 
sia compreso nei primi 15 minuƟ o oltre i 15 e fino ai 30. 

Laddove non sussistano impedimenƟ di caraƩere tecnico, organizzaƟvo e produƫvo e faƩe salve le 
prassi in aƩo, potranno essere definiƟ in sede aziendale sistemi di flessibilità in entrata ed in uscita 
dell'orario di lavoro giornaliero. 

Art. 2 (Contrazione temporanea dell'orario di lavoro) 



Ferma restando l'uƟlizzabilità, in rapporto alle differenƟ esigenze aziendali, degli strumenƟ di legge 
vigenƟ in materia di Cassa integrazione guadagni e mobilità e di contraƫ di solidarietà, le parƟ 
convengono che a fronte di casi di crisi, ristruƩurazione, riorganizzazione o conversione aziendale 
che determinino esuberi occupazionali, sia opportuno un comportamento che tenda a diminuire, 
per quanto possibile, le conseguenze sociali di un minore impiego della forza lavoro. 

In caso di necessità di sospensioni dell'aƫvità lavoraƟva, potrà essere uƟlizzato anche in modo 
colleƫvo, previo esame con la Rappresentanza sindacale unitaria che si intenderà esaurito decorsi 
10 giorni dalla data dell'incontro indicata nella convocazione, quanto accantonato in conto ore e le 
giornate di ferie residue, escluse quelle in corso di maturazione nell'anno corrente. 

Art. 3 (Sospensione ed interruzione del lavoro) 

In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, dovute a causa di forza maggiore, nel conteggio 
della retribuzione non si terrà conto delle interruzioni stesse, quando queste, nella giornata, non 
superino nel loro complesso i 60 minuƟ. 

In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata superino nel loro complesso i 60 minuƟ, se 
l'azienda traƫene il lavoratore nella sede di lavoro quesƟ ha diriƩo alla corresponsione della 
retribuzione per tuƩe le ore di presenza. 

Lo stesso traƩamento deve essere usato al lavoratore coƫmista quando rimanga inoperoso per 
ragioni indipendenƟ dalla sua volontà. 

In caso di sospensione di lavoro che oltrepassi i 15 giorni, salvo eventuale accordo tra le 
Organizzazioni sindacali territoriali per il prolungamento di tale termine, il lavoratore potrà 
risolvere il rapporto con diriƩo a tuƩe le indennità relaƟve compreso il preavviso, nonché al 
traƩamento di fine rapporto. 

Art. 4 (Recuperi) 

Fermo restando quanto previsto dal precedente art. 3 è ammesso il recupero a regime normale 
delle ore di lavoro perdute a causa di forza maggiore o a seguito di interruzione delle forniture o 
per le interruzioni di lavoro concordate fra le Organizzazioni sindacali territoriali o tra la Direzione e 
la Rappresentanza sindacale unitaria o anche, per casi individuali, fra le parƟ interessate. Le 
modalità di recupero sono definite in sede aziendale. 

Art. 5 (Orario di lavoro) 

La durata massima seƫmanale del lavoro ordinario rimane confermata in 40 ore. Essa può essere 
computata anche come durata media in un periodo non superiore ai 12 mesi nei casi previsƟ al 
comma successivo e secondo quanto previsto nel paragrafo relaƟvo all'orario pluriseƫmanale, 
salvi gli accordi aziendali in materia. Ferme restando le disposizioni contraƩuali, ai soli fini legali i 
limiƟ del lavoro ordinario rimangono fissaƟ nei termini e secondo le modalità previsƟ dalle vigenƟ 
disposizioni di legge. 

Per gli impianƟ che richiedono un lavoro ininterroƩo di 7 giorni alla seƫmana, la durata normale 
dell'orario di lavoro risulterà da una media pluriseƫmanale con un massimo di 48 ore seƫmanali. 

La riparƟzione giornaliera dell'orario di lavoro seƫmanale contraƩuale viene stabilita dalla 
Direzione anche in modo non uniforme, previo esame con la Rappresentanza sindacale unitaria 
che si intenderà esaurito decorsi 10 giorni dalla data dell'incontro indicata nella convocazione. 

Nel caso di riparƟzione dell'orario seƫmanale su 6 giorni il lavoro cessa di massima alle ore 13 del 
sabato, faƩa eccezione per quanto disciplinato nel paragrafo "Orario pluriseƫmanale" e per il 
personale addeƩo alla manutenzione, pulizia, riparazione, riparazione degli impianƟ, quando tali 
operazioni non possono compiersi in altri giorni feriali della seƫmana senza danno per l'esercizio o 
pericolo per il personale; per il personale addeƩo alla vigilanza dell'azienda e degli impianƟ; per il 
personale addeƩo ai trasporƟ terrestri, rimorchiatori o natanƟ; per il personale che lavora a turni. 

Nei casi di cui sopra sarà disposto in modo che a quesƟ lavoratori sia saltuariamente consenƟto di 
poter usufruire della disponibilità del pomeriggio del sabato. 

L'orario giornaliero di lavoro sarà esposto in apposita tabella, da affiggersi in luogo accessibile a 
tuƫ i lavoratori. 

Le ore di lavoro sono contate con l'orologio dello stabilimento o reparto. 

I lavoratori non potranno rifiutarsi alla isƟtuzione di più turni giornalieri. Il lavoratore deve prestare 
la sua opera nelle ore e nei turni stabiliƟ anche se quesƟ siano predisposƟ soltanto per determinaƟ 
reparƟ. 

Con decorrenza dal 1° luglio 1978 tuƫ i lavoratori addeƫ a turni avvicendaƟ beneficiano di 
mezz'ora retribuita per la refezione nelle ore di presenza in azienda. Da tale disciplina sono esclusi i 
lavoratori a turni avvicendaƟ, i quali già usufruiscano nell'ambito delle 8 ore di presenza di pause 
retribuite complessivamente non inferiori a 30 minuƟ che consentano il consumo dei pasƟ, ad 
eccezione di quelle che siano state esplicitamente concesse ad altro Ɵtolo. Laddove se ne ravvisi 
l'esigenza, le parƟ in sede aziendale potranno concordare diverse modalità di regolazione della 
mezz'ora retribuita per la refezione. 

Nel caso di più turni, per prestazioni che richiedono conƟnuità di presenza, il lavoratore del turno 
cessante potrà lasciare il posto di lavoro quando sia stato sosƟtuito. La sosƟtuzione dovrà avvenire 
entro un termine massimo di un numero di ore corrispondenƟ alla metà del turno. Quando non sia 
possibile addivenire alla tempesƟva sosƟtuzione e le mansioni del lavoratore siano tali che dalla 
sua assenza possa derivare pregiudizio alla produzione od al lavoro di altri lavoratori, il termine di 
cui innanzi potrà essere eccezionalmente prolungato per tuƩa la durata del turno così iniziato. 
Queste prolungate prestazioni, per le ore che eccedono l'orario giornaliero determinato in 
applicazione del comma 3, saranno considerate straordinarie e come tali retribuite. 

Al lavoratore che in via eccezionale abbia prolungato la sua prestazione per le 8 ore del turno 
successivo, non potrà essere richiesta nei sei giorni lavoraƟvi successivi alcuna prestazione 
straordinaria. 

I lavoratori partecipanƟ ai turni dovranno alternarsi nei diversi turni allo scopo di evitare che una 
parte abbia a prestare la sua opera esclusivamente in ore noƩurne. 



Quando l'assegnazione a turni svolgenƟsi anche in ore noƩurne cosƟtuisca una innovazione, sarà 
consenƟto al lavoratore di richiedere l'accertamento sanitario in ordine alla sua idoneità a prestare 
lavoro in ore noƩurne. 

Orario di lavoro nel seƩore siderurgico 

La durata massima dell'orario normale per gli addeƫ al seƩore siderurgico, salvo quanto previsto 
dalle norme di legge e relaƟve deroghe ed eccezioni, rimane confermata in 40 ore seƫmanali 
fermo quant'altro stabilito dal presente contraƩo. 

I lavoratori turnisƟ in aggiunta a quanto previsto successivamente a Ɵtolo di permessi annui 
retribuiƟ hanno diriƩo a godere di giornate di riposo retribuito nel corso dell'anno solare a 
compenso delle fesƟvità individualmente lavorate nello stesso periodo oltre il numero di 7. 

Il lavoratore che in via eccezionale abbia prolungato la sua prestazione lavoraƟva per le 8 ore del 
turno successivo, ha la facoltà di effeƩuare un riposo compensaƟvo, non retribuito, di pari durata 
nella giornata seguente. 

Nel caso in cui il lavoratore abbia prolungato la sua prestazione lavoraƟva di 4 ore, il relaƟvo riposo 
compensaƟvo non retribuito potrà essere effeƩuato entro il mese successivo. 

Orario pluriseƫmanale 

L'orario pluriseƫmanale, la cui media è di 40 ore seƫmanali di lavoro ordinario in un periodo non 
superiore a 12 mesi, potrà essere aƫvato, per ragioni produƫve, dalla Direzione aziendale per un 
massimo di 80 ore annue, da realizzarsi per l'intera forza, reparƟ o gruppi di lavoratori, con un 
massimo di orario seƫmanale di 48 ore. 

Nel caso in cui nel corso dell'anno vengano disposte dalla Direzione aziendale anche ore di 
straordinario in regime di "quote esenƟ", il numero massimo di ore uƟlizzabili per ciascun 
lavoratore per entrambi gli isƟtuƟ non potrà eccedere le 120 ore annue nelle aziende con oltre 200 
dipendenƟ e le 128 ore annue nelle aziende fino a 200 dipendenƟ. 

Le modalità di aƩuazione oltreché i tempi di implementazione dell'orario seƫmanale di cui al 
presente punto sono stabilite dalla Direzione aziendale previo esame con la Rappresentanza 
sindacale unitaria che si intenderà esaurito decorsi 10 giorni dalla data dell'incontro indicata nella 
convocazione. Nel corso dell'esame congiunto verranno indicaƟ i gruppi dei lavoratori interessaƟ, 
le ore necessarie e la loro collocazione temporale. 

Le successive modalità del recupero, per realizzare la media delle 40 ore seƫmanali al termine dei 
12 mesi dall'aƫvazione dell'orario pluriseƫmanale, saranno concordate con la R.S.U. 

Le modalità di aƫvazione saranno comunicate ai lavoratori interessaƟ con un preavviso di almeno 
15 giorni rispeƩo all'aƫvazione dell'orario pluriseƫmanale. 

Fermo restando il prevenƟvo esame congiunto, nei casi di necessità improvvise il preavviso ai 
lavoratori interessaƟ sarà pari a 5 giorni e la realizzazione dell'orario pluriseƫmanale si completerà 
in un periodo massimo di tre mesi. 

La comunicazione ai lavoratori sarà fornita mediante affissione in luogo accessibile a tuƫ gli 
interessaƟ. 

I lavoratori interessaƟ percepiranno la retribuzione relaƟva all'orario contraƩuale seƫmanale 
normale sia nei periodi di superamento che in quelli di minore prestazione. 

Per le ore prestate oltre l'orario contraƩuale seƫmanale normale sarà riconosciuta ai lavoratori 
interessaƟ una maggiorazione della retribuzione nella misura onnicomprensiva del 15% per le ore 
prestate dal lunedì al venerdì e del 25% per le ore prestate al sabato da computare sugli elemenƟ 
uƟli al calcolo delle maggiorazioni per lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo. Nel caso di orario 
pluriseƫmanale per necessità improvvise le suddeƩe maggiorazioni saranno elevate 
rispeƫvamente alla misura onnicomprensiva del 20% e del 30%. 

L'aƩuazione dell'orario pluriseƫmanale è impegnaƟva per tuƫ i lavoratori interessaƟ, salvo 
deroghe individuali a fronte di comprovaƟ impedimenƟ. 

In caso di mancata prestazione, per i suddeƫ impedimenƟ, delle ore di supero pur partecipando 
alla riduzione potranno essere effeƩuate compensazioni tramite recuperi ovvero con altri isƟtuƟ 
contraƩuali, uƟlizzando in quanto disponibili ore di P.a.r., ore di ferie ovvero ore accantonate in 
conto ore o banca ore ovvero anche permessi non retribuiƟ, tenendo conto in questo caso della 
preferenza espressa dal lavoratore. 

Diverse modalità di arƟcolazione dell'orario pluriseƫmanale potranno essere definite per accordo 
in sede aziendale con la Rappresentanza sindacale unitaria. 

Sono faƫ comunque salvi gli accordi aziendali in essere. 

Permessi annui retribuiƟ 

Ferma restando la durata dell'orario normale contraƩuale di 40 ore seƫmanali, sono riconosciuƟ 
ai lavoratori, in ragione di anno di servizio ed in misura proporzionalmente ridoƩa per le frazioni di 
esso, 13 permessi annui retribuiƟ di 8 ore (pari a complessive 104 ore, di cui 72 ore 
precedentemente riconosciute a Ɵtolo di riduzione di orario e 32 ore in sosƟtuzione delle fesƟvità 
abolite). 

Per tuƫ i lavoratori addeƫ al seƩore siderurgico, così come definito nelle norme sul campo di 
applicazione del contraƩo, sono invece previsƟ, sempre in ragione di anno di servizio o frazione di 
esso, 15,5 permessi annui retribuiƟ di 8 ore, pari a complessive 124 ore di cui 92 ore 
precedentemente riconosciute a Ɵtolo di riduzione di orario e di armonizzazione della 39ª ora e 32 
ore in sosƟtuzione delle fesƟvità abolite; non si modificano eventuali regimi più favorevoli di 
armonizzazione stabiliƟ a livello aziendale. 

A Ɵtolo di transazione novaƟva, a soluzione del contenzioso derivante dal c.c.n.l. 16 luglio 1979, 
l'accordo del 1° seƩembre 1983 ha riconosciuto un'ulteriore riduzione di orario pari ad un 
permesso retribuito annuo di 8 ore, per i lavoratori delle imprese appartenenƟ ai soƩoseƩori 
indicaƟ nella "Tabella allegata" alle "Modifiche apportate all'art. 5, Disciplina generale, Sezione 
terza, del c.c.n.l. 1° maggio 1976, dall'accordo 16 luglio 1979", non più riportate nei successivi 



contraƫ colleƫvi di categoria. Tale riduzione resta confermata per i soli lavoratori in forza al 31 
dicembre 2012. Sono faƫ salvi gli accordi aziendali in essere in materia; le parƟ si incontreranno in 
sede aziendale per verificare l'eventuale armonizzazione degli stessi. 

Le riduzioni di orario di cui ai commi precedenƟ non si applicano fino a concorrenza ai prestatori 
che osservano orari di lavoro arƟcolaƟ, secondo modalità non specificamente previste dal 
contraƩo di categoria e con orari seƫmanali o pluriseƫmanali di lavoro effeƫvo, inferiori alle 40 
ore, quale, ad esempio, il turno di sei ore per sei giornate seƫmanali. 

Per i lavoratori che prestano la propria opera in sistemi di turnazione di 15 o più turni seƫmanali 
comprendendo il turno noƩurno e/o quelli di sabato e domenica, è inoltre riconosciuto, a 
decorrere dal 1° gennaio 2002, un permesso annuo retribuito di 8 ore, computato in ragione di 
anno di servizio o frazione di esso, assorbibile fino a concorrenza dalle eventuali riduzioni definite 
negli accordi aziendali. Per gli stessi lavoratori turnisƟ addeƫ al seƩore siderurgico, tale permesso 
di 8 ore è moneƟzzato e riconosciuto a decorrere dal 1° gennaio 2000; la moneƟzzazione è 
corrisposta insieme alla tredicesima mensilità al valore retribuƟvo sul quale la stessa è computata. 

Previo esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria che si intenderà 
esaurito decorsi 10 giorni dalla data dell'incontro indicata nella convocazione, che si svolgerà, di 
norma, entro il mese di seƩembre di ciascun anno, una quota dei suddeƫ permessi annui retribuiƟ 
fino ad un massimo di 5, può essere uƟlizzata per la fruizione colleƫva anche per singoli reparƟ o 
gruppi di lavoratori. 

I rimanenƟ permessi, a cui si aggiungono quelli non uƟlizzaƟ colleƫvamente, sono a disposizione 
del singolo lavoratore e sono fruiƟ su richiesta da effeƩuarsi almeno 10 giorni prima e nel rispeƩo 
di un tasso di assenza contemporanea a tale Ɵtolo non superiore al 5 per cento dei lavoratori 
normalmente addeƫ al turno. Nel caso in cui le richieste superino tale teƩo, si farà riferimento 
all'ordine cronologico di presentazione delle stesse. 

Nel caso in cui non sia rispeƩato il termine di preavviso di 10 giorni, la fruizione dei permessi 
richiesƟ avverrà compaƟbilmente con le specifiche esigenze aziendali e mediante rotazione che 
non implichi complessivamente assenza a tale Ɵtolo superiore al 10 per cento, comprensivo del 5 
per cento di cui al comma precedente, dei lavoratori normalmente addeƫ al turno. 

Le specifiche esigenze aziendali si sostanziano nei seguenƟ termini: 

a) nei casi in cui non siano rispeƩate le percentuali di assenza indicate precedentemente; 

b) quando si determinino situazioni produƫve che, per il loro caraƩere improrogabile, impongano 
il rinvio nel modo indicato della fruizione medesima. 

Nell'ambito della percentuale massima di assenza sarà data priorità alle richieste moƟvate dalle 
necessità di studio connesse al conseguimento della scuola dell'obbligo, del Ɵtolo di studio di 
secondo grado o del diploma universitario o di laurea e per i lavoratori migranƟ dalla necessità di 
svolgere le aƫvità burocraƟche connesse alla loro condizione nonché per fesƟvità previste dalla 
religione di appartenenza. 

Nei casi tassaƟvi di esigenze moƟvate da luƫ familiari o da improvvisi evenƟ morbosi di familiari 
entro il primo grado i lavoratori, fermo restando quanto previsto dall'art. 10, Sez. Quarta - Titolo VI, 
potranno assentarsi dal lavoro uƟlizzando i permessi a fruizione individuale. 

Nel caso di luƫ familiari il lavoratore è tenuto a preavverƟre l'azienda dei giorni di permesso che si 
intendono fruire, i quali devono essere uƟlizzaƟ entro 15 giorni dal decesso, ovvero entro 30 giorni 
per i lavoratori extracomunitari, nonché a documentare l'evento con la relaƟva cerƟficazione, 
ovvero, nei casi consenƟƟ, con dichiarazione sosƟtuƟva. 

Nel caso di improvvisi evenƟ morbosi dei figli fino al compimento dei 13 anni o di altri familiari 
convivenƟ entro il primo grado il lavoratore è tenuto ad avverƟre l'azienda entro due ore dall'inizio 
del turno di lavoro ed a presentare idonea documentazione giusƟficaƟva entro il termine massimo 
di cinque giorni dalla ripresa dell'aƫvità lavoraƟva. 

La fruizione individuale dei permessi annui retribuiƟ potrà essere effeƩuata, con esclusione del 
personale addeƩo a turni avvicendaƟ e compaƟbilmente con le esigenze tecnico-organizzaƟve e 
produƫve, anche per gruppi di 4 ore. 

Per i lavoratori turnisƟ e faƩe salve le situazioni in aƩo, nel caso di innovazioni nella riparƟzione 
dell'orario di lavoro la cui finalità sia di oƩenere un maggiore uƟlizzo degli impianƟ di Ɵpo 
struƩurale e non temporaneo, aƩraverso l'isƟtuzione di turnazioni aggiunƟve rispeƩo alla 
situazione in aƩo che comporƟno la creazione di più di 15 turni di lavoro, tra la Direzione e la 
Rappresentanza sindacale unitaria sarà effeƩuato un esame congiunto in merito alla possibilità di 
programmare all'interno del nuovo asseƩo degli orari, tenendo conto delle esigenze tecniche e 
impianƟsƟche, l'uƟlizzazione delle ore di permesso annuo precedentemente riconosciute a Ɵtolo 
di riduzione d'orario annuo. 

Le aziende potranno stabilire, previo esame congiunto con le Rappresentanze sindacali unitarie, 
diverse modalità di fruizione delle ore di permesso annuo retribuito di cui al presente arƟcolo 
compaƟbilmente con le specifiche esigenze aziendali. 

I permessi eventualmente non fruiƟ entro l'anno di maturazione confluiscono in un apposito conto 
ore individuale per un ulteriore periodo di 24 mesi, per consenƟrne la fruizione da parte del 
lavoratore secondo le modalità di preavviso ed alle condizioni precedentemente indicate. 

Al termine di tale periodo, le eventuali ore che risultassero ancora accantonate, saranno liquidate 
con la retribuzione in aƩo al momento della scadenza. 

Dichiarazioni a verbale 

1) I permessi annui retribuiƟ di cui al presente arƟcolo assorbono e sosƟtuiscono i permessi per 
riduzione d'orario, ivi inclusi quelli derivanƟ dall'armonizzazione della 39ª ora per il seƩore 
siderurgico, e quelli in sosƟtuzione delle fesƟvità abolite dalla legge 5 marzo 1977, n. 54, come 
modificata dal D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 792, già derivanƟ dall'applicazione dei cc.cc.nn.l. del 16 
luglio 1979, 1° seƩembre 1983, 18 gennaio 1987 e 14 dicembre 1990. 



2) FaƩo salvo quanto già previsto dal presente arƟcolo e ferma restando la possibilità di accordi 
aziendali in materia, è permessa la deroga al riposo minimo giornaliero per le aƫvità di lavoro a 
turni esclusivamente ogni volta che il lavoratore, in via eccezionale e su sua richiesta scriƩa, è 
autorizzato a cambiare turno e non può fruire fra la fine del servizio di una squadra e l'inizio di 
quello della squadra successiva del riposo minimo giornaliero che in ogni caso sarà almeno pari ad 
8 ore; in tale ipotesi sarà riconosciuta una protezione adeguata. 

La Direzione aziendale fornirà annualmente alla Rappresentanza sindacale unitaria informazioni 
circa l'uƟlizzo della presente deroga. 

3) Le parƟ si danno reciprocamente aƩo che la presente disciplina contraƩuale non dà aƩuazione a 
quanto previsto dall'art. 4 e dall'art. 8, 3° comma, del decreto legislaƟvo 8 aprile 2003, n. 66, e, 
pertanto, ai soli fini legali restano fermi i limiƟ d'orario ed i criteri di computo fissaƟ dal decreto 
legislaƟvo citato. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ prenderanno in considerazione in sede nazionale l'evoluzione della poliƟca industriale nel 
Mezzogiorno per esaminare l'applicazione presso i nuovi insediamenƟ produƫvi di arƟcolazioni e 
di regimi di orario, diversi da quelli previsƟ dal presente arƟcolo, con lo scopo di assicurare un 
ampliamento dei livelli di occupazione ed una più elevata uƟlizzazione degli impianƟ. 

Banca del tempo 

Le parƟ, a fronte della disponibilità dei lavoratori a ridurre il proprio orario di lavoro in prossimità 
del pensionamento ed anche in relazione alle importanƟ modifiche intervenute riguardo agli 
ammorƟzzatori sociali, convengono sull'opportunità, previa necessaria verifica degli aspeƫ 
normaƟvi, fiscali e contribuƟvi, di promuovere una "Banca del tempo" che permeƩa ai lavoratori di 
accantonare le ore di Par in conto ore, le ore di straordinario nonché le giornate di ferie aggiunƟve. 

A tal fine, con l'obieƫvo di individuare opportune soluzioni, è cosƟtuita un'apposita Commissione 
pariteƟca con il compito di presentare una proposta operaƟva, lavorando anche in sinergia con la 
Commissione pariteƟca sulle poliƟche aƫve, da soƩoporre alle parƟ sƟpulanƟ nei tempi tecnici 
che si renderanno necessari. 

Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

Potranno essere definite in sede aziendale con la R.S.U. soluzioni che in una logica di 
miglioramento dell'efficienza e di orientamento al risultato favoriscano la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro e una gesƟone posiƟva dell'invecchiamento aƫvo. 

Lavoro agile - Dichiarazione delle parƟ 

Entro dicembre 2021, le ParƟ, in seguito al ricorso diffuso al lavoro agile conseguente alle misure di 
contenimento della Pandemia Covid 19, nel confermare il principio della parità di traƩamento dei 
lavoratori in modalità agile rispeƩo a quelli che svolgono la prestazione in "presenza" convengono 
di affidare ad una Commissione pariteƟca la definizione di un quadro normaƟvo a parƟre 

dall’esercizio del "diriƩo alla disconnessione", dei "diriƫ sindacali", la tutela della privacy, degli 
strumenƟ di lavoro informaƟci, e del diriƩo alla formazione. 

Art. 6 (Reperibilità) 

(Vedi accordo di rinnovo in nota) 

La reperibilità è un isƟtuto complementare alla normale prestazione lavoraƟva mediante il quale il 
lavoratore è a disposizione della Direzione aziendale per sopperire ad esigenze non prevedibili al 
fine di assicurare il riprisƟno e la conƟnuità dei servizi, la funzionalità o sicurezza degli impianƟ. 

Le ore di reperibilità non devono considerarsi ai fini del computo dell'orario di lavoro legale e 
contraƩuale. 

L'azienda che intenda uƟlizzare la reperibilità ne darà informazione prevenƟva alla Rappresentanza 
sindacale unitaria, di norma in apposito incontro, illustrando le modalità applicaƟve che intende 
adoƩare, il numero dei lavoratori coinvolƟ e le loro professionalità. 

Le aziende che uƟlizzano l'isƟtuto della reperibilità incontreranno con periodicità annuale la 
Rappresentanza sindacale unitaria per verificare l'applicazione dell'isƟtuto anche in relazione 
all'uƟlizzo della deroga al riposo giornaliero con specifico riferimento alla Ɵpologia dei casi, alla 
loro frequenza e in relazione al caraƩere di eccezionalità della stessa. 

Il lavoratore potrà essere inserito dall'azienda in turni di reperibilità definiƟ secondo una normale 
programmazione plurimensile di norma previo preavviso scriƩo di 7 giorni. Sono faƩe salve le 
sosƟtuzioni dovute a situazioni soggeƫve dei lavoratori coinvolƟ nei turni di reperibilità. 

Fermo restando il possesso dei necessari requisiƟ tecnici, le aziende provvederanno ad 
avvicendare nel servizio di reperibilità il maggior numero possibile di lavoratori dando priorità ai 
dipendenƟ che ne facciano richiesta. 

Nessun lavoratore può rifiutarsi, salvo giusƟficato moƟvo, di compiere turni di reperibilità. 

Nel caso in cui il lavoratore ritenga sussistere un giusƟficato moƟvo che, anche temporaneamente, 
non gli permeƩe lo svolgimento dei turni di reperibilità, può chiedere un incontro alla Direzione 
aziendale per illustrare le sue ragioni con l'eventuale assistenza di un componente la 
Rappresentanza sindacale unitaria. 

Al fine di garanƟre che la reperibilità sia uno strumento efficiente ed efficace ed al contempo 
consenƟre al lavoratore di svolgere una normale vita di relazione, l'azienda adoƩerà soluzioni 
tecnologiche adeguate per evitare che il lavoratore debba permanere presso un luogo definito. 

Il lavoratore in reperibilità in caso di chiamata è tenuto ad aƫvarsi immediatamente per far fronte 
all'intervento richiesto in un tempo congruo - in modo da raggiungere il luogo dell'intervento di 
norma entro 30 minuƟ dalla chiamata faƩa salva diversa paƩuizione aziendale - e dovrà informare 
l'azienda del prevedibile tempo necessario per giungere sul luogo ove è chiamato ad intervenire. 



Nel caso in cui il lavoratore durante il periodo di reperibilità assuma comportamenƟ tali da rendere 
inuƟle la richiesta di intervento non sarà riconosciuta l'indennità di reperibilità e si aƫverà la 
procedura disciplinare di cui agli arƩ. 8 e seguenƟ, Sezione quarta, Titolo VII. 

La reperibilità potrà essere richiesta secondo le seguenƟ arƟcolazioni: 

a) oraria; 

b) giornaliera; 

c) seƫmanale. 

La reperibilità seƫmanale non potrà eccedere le due seƫmane conƟnuaƟve su quaƩro e non 
dovrà comunque coinvolgere più di sei giorni conƟnuaƟvi. 

Per l'effeƫvo svolgimento dei turni di reperibilità le aziende riconosceranno al lavoratore un 
compenso specifico, avente natura retribuƟva, differenziandolo rispeƩo a quello dovuto per i casi 
di intervento e tra loro non cumulabili, non inferiori, a decorrere dal 1° giugno 2021, ai seguenƟ 
valori espressi in euro: 

Livello b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

  
16 ore 
(giorno 
lavorato) 

24 ore 
(giorno 
libero) 

24 ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 giorni 
con 
fesƟvo 

6 giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 4,95 7,45 8,05 32,20 32,80 35,30 

C2-C3 5,90 9,26 9,93 38,76 39,43 42,79 

Superiore 
al C3 

6,78 11,15 11,74 45,05 45,64 50,01 

L'importo orario di reperibilità viene determinato dividendo per 16 gli imporƟ espressi nella prima 
colonna (16 ore - Giorno lavorato) della precedente tabella. 

Il traƩamento di reperibilità è dovuto per il periodo nel quale il lavoratore è in aƩesa di 
un'eventuale chiamata da parte dell'azienda. 

Dal momento della chiamata e per il tempo necessario a raggiungere il luogo dell'intervento e di 
quello necessario al successivo rientro verrà riconosciuto un traƩamento pari all'85% della 
normale retribuzione oraria lorda senza maggiorazioni. 

Le ore di intervento effeƩuato, ivi comprese quelle c.d. "da remoto", rientrano nel computo 
dell'orario di lavoro, salvo il riconoscimento di riposi compensaƟvi, e saranno compensate con le 

maggiorazioni previste dal presente contraƩo nazionale per il lavoro straordinario, noƩurno e 
fesƟvo nelle sue varie arƟcolazioni. 

Le prestazioni effeƩuate durante la reperibilità saranno comunque retribuite come lavoro 
straordinario e conteggiate come tali solo se aggiunƟve al normale orario contraƩuale. 

Sulla base delle leggi vigenƟ e ferma restando la possibilità di accordi aziendali in materia, si 
concorda che è permessa la deroga, che non può assumere caraƩere di struƩuralità, al riposo 
giornaliero di 11 ore consecuƟve per i lavoratori che prestano la loro opera in regime di reperibilità 
garantendo, in ogni caso, un riposo giornaliero consecuƟvo almeno pari a 8 ore ed accordando una 
protezione appropriata. 

In aggiunta al compenso per reperibilità, al traƩamento economico per il tempo di viaggio e della 
retribuzione dovuta per la prestazione effeƩuata, per ogni chiamata da parte dell'azienda seguita 
da intervento effeƫvo sarà riconosciuto un compenso pari a 5,00 euro. 

Nel caso in cui non sia uƟlizzato il mezzo aziendale ed il lavoratore reperibile uƟlizzi mezzi pubblici 
di trasporto ovvero sia autorizzato all'uso di un proprio mezzo di trasporto per raggiungere il luogo 
dell'intervento le spese di viaggio saranno rimborsate; la quanƟficazione del rimborso sarà 
effeƩuata secondo gli accordi e le prassi aziendali in aƩo. 

Il personale direƫvo è escluso dall'applicazione della presente normaƟva. 

L'indennità di reperibilità e gli altri traƩamenƟ economici previsƟ dal presente arƟcolo sono staƟ 
quanƟficaƟ considerando i riflessi sugli isƟtuƟ di retribuzione direƩa ed indireƩa, d'origine legale o 
contraƩuale e, quindi, sono già comprensivi degli stessi. Inoltre, in aƩuazione di quanto previsto 
dal 2° comma dell'art. 2120 del codice civile, le parƟ convengono che i traƩamenƟ economici di cui 
al presente arƟcolo siano esclusi dalla base di calcolo del traƩamento di fine rapporto. 

Sono faƫ salvi gli accordi aziendali che regolamentano la materia disciplinata nel presente arƟcolo. 

N.d.R.: 

L'accordo 8 giugno 2022 prevede quanto segue: 

Oggi 8 giugno 2022, in adempimento di quanto stabilito nell'Accordo di rinnovo 5 febbraio 2021, 
Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM si sono incontraƟ per definire la quota 
dell'incremento retribuƟvo complessivo, in vigore dal 1° giugno 2022, relaƟva alla dinamica 
consunƟvata dell'IPCA al neƩo degli energeƟci importaƟ. 

Livelli 
Quota relaƟva all'IPCA consunƟvata 2021 (ricompresa nella 2° tranche, giugno 
2022, degli incremenƟ retribuƟvi complessivi) 

D1 11,91 

D2 13,21 



C1 13,49 

C2 13,78 

C3 14,76 

B1 15,82 

B2 16,97 

B3 18,94 

A1 19,40 

Sulla base dei valori dell'IPCA, inoltre, sono staƟ definiƟ i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta 
forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2022 

Trasferta intera 44,47 

Quota per il pasto meridiano o serale 11,97 

Quota per il pernoƩamento 20,53 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2022: 

Livello b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

  
16 ore 
(giorno 
lavorato) 

24 ore 
(giorno 
libero) 

24 ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 giorni 
con 
fesƟvo 

6 giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 4,99 7,51 8,11 32,46 33,06 35,58 

C2-C3 5,95 9,33 10,01 39,08 39,76 43,14 

Superiore 
al C3 

6,83 11,24 11,83 45,39 45,98 50,39 

N.d.R.: 

L'accordo 16 giugno 2023 prevede quanto segue: 

Oggi 16 giugno 2023, Federmeccanica, AssisƟƟ e Fim, rioni e Uilm, preso aƩo delta dinamica 
consunƟvata dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno scorso 
dall'ISTAT, verificato che l'importo relaƟvo all'adeguamento IPCA è risultato superiore agli 
incremenƟ retribuƟvi complessivi giugno 2023, in adempimento di quanto stabilito al seƫmo 
comma della "Tabelle del minimi contraƩuali", Sezione Quarta, Titolo IV, del c.c.n.l. 5 febbraio 
2021, hanno proceduto ad adeguare all'importo risultante i minimi tabellari per livello decorrenƟ 
dal 1° giugno 2023 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari dal 1° giugno 2023 

D1 1.608,67 

D2 1.783,90 

C1 1.822,43 

C2 1.860,97 

C3 1.993,04 

B1 2.136,25 

B2 2.291,85 

B3 2.558,63 

A1 2.619,93 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2023 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2023 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 



Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2023 

Trasferta intera 46,41 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,41 

Quota per il pernoƩamento 21,65 

Le ParƟ, preso aƩo che i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 
2023 hanno raggiunto la soglia del valore c.d. esente ai sensi del 5° comma dell'arƟcolo 
51 del TUIR, (pari a 46,48 euro), si impegnano a soƩoscrivere nei prossimi giorni un Avviso Comune 
da soƩopone alle rispeƫve Confederazioni per chiedere al Governo di rivalutare gli imporƟ previsƟ 
dalla norma citata, rimasƟ invariaƟ dal 1997. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2023: 

Livello 

b) 

Compenso giornaliero 

c) 

Compenso seƫmanale 

16 Ore 

(Giorno 
lavorato) 

24 Ore 

(Giorno 
libero) 

24 Ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 Giorni 
con 
fesƟvo 

6 Giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 5,32 8,01 8,65 34,61 35,25 37,94 

C2-C3 6,34 9,95 10,67 41,65 42,37 45,98 

B1 O 
SUPERIORE 

7,28 11,98 12,61 48,38 49,01 53,71 

N.d.R.: 

L'accordo 11 giugno 2024 prevede quanto segue: 

Oggi 11 giugno 2024, Federmeccanica, Assistal e Firn, Fiom e Uilm, preso aƩo della dinamica 
consunƟvata dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno dall’ISTAT, 
verificato che l’importo relaƟvo all’adeguamento IPCA è risultato superiore agli incremenƟ 
retribuƟvi complessivi giugno 2024 di cui al c.c.n.l. 5 febbraio 2021, in adempimento di quanto 
stabilito al seƫmo comma della “Tabelle dei minimi contraƩuali”, Sezione Quarta, Titolo IV, hanno 
proceduto ad adeguare in misura corrispondente i minimi tabellari per livello decorrenƟ dal 1° 
giugno 2024 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari per livello dal 1° giugno 2024 

D1 1.719,67 

D2 1.906,99 

C1 1.948,18 

C2 1.989,38 

C3 2.130,56 

B1 2.283,65 

B2 2.449,99 

B3 2.735,18 

A1 2.800,71 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2024 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2024 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell’indennità di trasferta forfetaria e dell’indennità di reperibilità. 

Misura dell’indennità Dal 1° giugno 2024 

Trasferta intera 49,68 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,89 

Quota PernoƩamento 23,90 

Le ParƟ, preso aƩo del disposto del 5° comma dell’arƟcolo 51 del TUIR il quale stabilisce che “Le 
indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale concorrono a 
formare il reddito per la parte eccedente lire 90.000 (n.d.r. 46,48 euro) al giorno, elevate a lire 
150.000 (n.d.r. 77,47 euro) per le trasferte all'estero, al neƩo delle spese di viaggio e di trasporto; 
in caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di viƩo, o di alloggio o viƩo fornito 
gratuitamente il limite è ridoƩo di un terzo”, precisano che gli imporƟ dell’indennità di trasferta 



forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 2024 superano la soglia del valore c.d. esente nel caso di 
trasferta forfeƟzzata intera, mentre nel caso di rimborso forfetario dei soli pasƟ si rimane 
all’interno del limite esente pari a 30,99 euro fissato dalla legge. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2024: 

Livello 

b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

16 ore 
(GIORNO 
LAVORATO) 

24 ORE 
(GIORNO 
LIBERO) 

24 ORE 
FESTIVE 

6 
GIORNI 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 
E 
GIORNO 
LIBERO 

D1-D2-C1 5,69 8,56 9,25 37,00 37,68 40,56 

C2-C3 6,78 10,64 11,41 44,52 45,29 49,15 

B1 E 
SUPERIORE 

7,78 12,81 13,48 51,72 52,39 57,42 

Art. 7 (Lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo) 

E' considerato lavoro straordinario quello eseguito dopo l'orario giornaliero fissato in applicazione 
del 3° comma dell'art. 5 del presente Ɵtolo, salve le deroghe e le eccezioni di legge. 

La qualificazione legale ed i relaƟvi adempimenƟ per il lavoro straordinario, rimangono nei termini 
fissaƟ dalle vigenƟ disposizioni di legge. 

Il lavoro straordinario sarà contenuto nei limiƟ di 2 ore giornaliere e 8 ore seƫmanali. 

FaƩo salvo quanto previsto dal 4° comma dell'art. 5 del decreto legislaƟvo 8 aprile 2003, n. 66, 
viene fissato un limite massimo complessivo di 200 ore annuali per ciascun lavoratore. Per le 
aziende fino a 200 dipendenƟ il limite massimo individuale annuo è fissato in 250 ore. 

In ogni caso, per le aƫvità di riparazione navale, aeronauƟca nonché per le operazioni di varo e 
prove di collaudo a mare i limiƟ massimi annuali suddeƫ sono fissaƟ in ore 250. Per l'aƫvità di 
manutenzione, installazione e montaggi il limite massimo annuo è fissato in 260 ore. 

Ai fini del rispeƩo dei limiƟ di cui ai precedenƟ due commi deve essere considerata la definizione 
che dell'orario dà la legge. 

Il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario deve essere contenuto. 

Salvo casi eccezionali e imprevedibili la Direzione dell'azienda darà informazione prevenƟva del 
lavoro straordinario, di norma in apposito incontro, alla Rappresentanza sindacale unitaria. 

Sono esenƟ da tale informazione prevenƟva le aziende di manutenzione, di installazione e di 
montaggio per le quali è prevista una comunicazione agli stessi Organismi a scopo informaƟvo. 

Il lavoro noƩurno, ai fini retribuƟvi, decorre dalle 12 ore successive all'inizio del turno del maƫno 
per ciascun gruppo lavoraƟvo; tuƩavia non si considera noƩurno il lavoro compiuto dalle ore 6, nel 
limite di un'ora giornaliera, per la predisposizione del funzionamento degli impianƟ. 

E' considerato lavoro fesƟvo quello effeƩuato nei giorni previsƟ dall'art. 9 del presente Ɵtolo. 

Le percentuali di maggiorazione per il lavoro straordinario, noƩurno e fesƟvo, da corrispondersi 
oltre alla normale retribuzione e da calcolarsi sugli elemenƟ della stessa indicaƟ al comma 
successivo, sono le seguenƟ: 

  
Per lavoro non a 
turni 

Per lavoro a 
turni 

a) lavoro straordinario:     

prime due ore 25% 25% 

ore successive 30% 30% 

b) noƩurno fino alle ore 22 20% 15% 

noƩurno oltre le ore 22 30% 15% 

c) fesƟvo 50% 50% 

d) fesƟvo con riposo compensaƟvo 10% 10% 

e) straordinario fesƟvo 55% 55% 

f) straordinario fesƟvo con riposo compensaƟvo 35% 35% 

g) straordinario noƩurno (prime 2 ore) 50% 40% 

straordinario noƩurno (ore successive) 50% 45% 



h) noƩurno fesƟvo 60% 55% 

i) noƩurno fesƟvo con riposo compensaƟvo 35% 30% 

l) straordinario noƩurno fesƟvo 75% 65% 

m) straordinario noƩurno fesƟvo con riposo 
compensaƟvo 

55% 50% 

A decorrere dal 1° giugno 2013 per il lavoro noƩurno dei lavoratori turnisƟ di cui alle leƩere b), h) 
e i) di cui sopra, la percentuale di maggiorazione sarà elevata alla misura onnicomprensiva 
rispeƫvamente pari al 20%, 60% e 35%. Ad esclusione delle aƫvità di gesƟone e manutenzione, 
svolte dalle aziende impianƟsƟche, che richiedono una arƟcolazione dei turni a copertura delle 24 
ore, per le ore cadenƟ dalle 22.00 alle 6.00, le suddeƩe percentuali sono elevate alla misura 
onnicomprensiva rispeƫvamente pari al 25%, 65% e 40%. Tali percentuali assorbono fino a 
concorrenza i traƩamenƟ di miglior favore eventualmente in aƩo a livello aziendale. 

Le percentuali di maggiorazione di cui sopra sono computate sulla retribuzione oraria come 
definita dal 2° comma dell'art. 3, Sezione quarta, Titolo IV. 

Per i lavoratori normalmente lavoranƟ a coƫmo e per i concoƫmisƟ le percentuali in parola sono 
computate sulla retribuzione come sopra definita aumentata della percentuale minima 
contraƩuale di coƫmo come definita al punto 2 dell'art. 2, Sezione quarta, Titolo IV. 

Nessun lavoratore può rifiutarsi, salvo giusƟficato moƟvo, di compiere lavoro straordinario, 
noƩurno e fesƟvo. 

Nell'ipotesi di distribuzione dell'orario seƫmanale in 5 giorni (dal lunedì al venerdì) sarà ammesso 
il prolungamento del lavoro straordinario, nella giornata del sabato, nei limiƟ della misura 
seƫmanale, oltre le 2 ore giornaliere, qualora ciò sia richiesto da esigenze di riparazione e 
manutenzione. 

Negli altri casi in cui fosse richiesto tale prolungamento di prestazioni straordinarie nella giornata 
di sabato, esso sarà concordato con la Rappresentanza sindacale unitaria e per esso sarà 
corrisposta una maggiorazione nella misura del 50 per cento quando le prestazioni straordinarie 
superino le 2 ore. 

Fermi restando i limiƟ massimi previsƟ di 200, 250 e 260 ore annuali di lavoro straordinario di cui al 
4° e 5° comma del presente arƟcolo, la Direzione potrà disporre, dandone noƟzia ai lavoratori 
interessaƟ con preavviso di venƟquaƩro ore, salvi casi eccezionali di urgenza, prestazioni 
individuali di lavoro straordinario di produzione, esenƟ dalla informazione alla Rappresentanza 
sindacale unitaria di cui al precedente 7° comma, per le prestazioni da eseguire oltre l'orario 
giornaliero normale di lavoro ed esenƟ dall'accordo con la Rappresentanza sindacale unitaria 
previsto dal comma precedente, per le prestazioni da eseguire nella giornata libera oltre la 

domenica e, di norma, nella giornata di sabato, nella misura di 80 ore annue. Nelle aziende che 
adoƩano l'orario pluriseƫmanale di cui al precedente art. 5, il numero massimo di ore uƟlizzabili 
per ciascun lavoratore per entrambi gli isƟtuƟ non potrà eccedere le 120 ore annue nelle aziende 
con oltre 200 dipendenƟ e 128 ore annue nelle aziende fino a 200 dipendenƟ. 

La Direzione terrà conto di esigenze personali entro il limite del 10% se disponibile la sosƟtuzione 
tramite personale con adeguata professionalità. 

Per le ore di straordinario in regime di "quote esenƟ" dall'accordo prevenƟvo eccedenƟ le 40 ore 
annue, per i lavoratori turnisƟ e per i lavoratori non turnisƟ che lavorino in aziende con oltre 200 
dipendenƟ, ovvero le 48 ore annue, per i lavoratori non turnisƟ che lavorino in aziende fino a 200 
dipendenƟ, sarà corrisposta una maggiorazione aggiunƟva pari all'8% per ciascuna ora lavorata che 
assorbe fino a concorrenza i traƩamenƟ di miglior favore eventualmente in aƩo a livello aziendale. 

Ai fini dell'applicazione delle procedure di informazione o, a seconda dei casi, di accordo 
prevenƟvo, per le prestazioni di lavoro straordinario eccedenƟ le "quote esenƟ" di cui sopra, la 
Direzione dell'unità produƫva comunicherà ogni quadrimestre alla Rappresentanza sindacale 
unitaria le ore di lavoro straordinario produƫvo compiuto uƟlizzando le suddeƩe "quote esenƟ" di 
straordinario. 

Banca ore 

E' isƟtuita la banca ore per tuƫ i lavoratori e per tuƩe le ore di straordinario prestate secondo la 
disciplina appresso definita: 

- ai lavoratori che prestano lavoro straordinario, se non dichiarano entro il mese successivo a 
quello in cui hanno effeƩuato la prestazione di volere il riposo compensaƟvo, sarà devoluto il 
pagamento dello straordinario con le maggiorazioni aƩualmente previste dal contraƩo nazionale 
nel periodo di paga successivo al suddeƩo bimestre e con la retribuzione del mese di effeƩuazione 
della prestazione straordinaria; 

- i lavoratori che dichiarano formalmente entro il mese successivo alla prestazione straordinaria di 
volere il riposo, potranno fruirlo secondo le modalità e quanƟtà già previste per il "conto ore". Per 
le ore di straordinario che confluiscono nella banca ore verrà corrisposta la maggiorazione 
onnicomprensiva pari al 50% di quella prevista per il lavoro straordinario nelle varie modalità di 
esplicazione, da computare sugli elemenƟ uƟli al calcolo delle maggiorazioni per lavoro 
straordinario, noƩurno e fesƟvo; 

- ai lavoratori che, nel corso del mese della prestazione di lavoro straordinario, dichiarano di volere 
il pagamento, la relaƟva erogazione sarà corrisposta secondo la normale prassi aziendale. 

Alle R.S.U., saranno fornite informazioni, in forma aggregata, sul rapporto tra ore accantonate e le 
ore di straordinario effeƩuate. 

I riposi accantonaƟ dovranno essere fruiƟ dal singolo lavoratore secondo le modalità ed alle 
condizioni già previste per l'uƟlizzo dei permessi annui retribuiƟ di cui al paragrafo Permessi annui 



retribuiƟ di cui all'art. 5, del presente Titolo III. Al termine del periodo, le eventuali ore ancora 
accantonate sono liquidate con la retribuzione in aƩo. 

Dichiarazioni comuni 

Le parƟ si danno reciprocamente aƩo che: 

1) la scelta effeƩuata dal lavoratore circa l'accantonamento delle ore di straordinario in banca ore 
riguarda l'insieme, non frazionabile, delle ore effeƩuate nel mese; 

2) le ore accantonate nella banca ore sono disponibili per il lavoratore alle condizioni previste dal 
contraƩo a decorrere dal mese successivo al loro accantonamento. 

Art. 8 (Riposo seƫmanale) 

Il lavoratore ha diriƩo al riposo seƫmanale, di regola in coincidenza con la domenica, secondo i 
criteri e le modalità previste dalla legge. 

I lavoratori che lavorino la domenica, godranno il prescriƩo riposo in altro giorno della seƫmana, 
che deve essere prefissato. 

Allo scopo di far coincidere, per quanto possibile, il riposo seƫmanale con la domenica anche per 
coloro che lavorano a turni ed affinché i turni abbiano uno svolgimento regolare, si conviene che 
l'orario di lavoro debba decorrere dal lunedì alla domenica compresa. 

In caso di spostamento eccezionale del giorno di riposo prestabilito, il lavoratore avrà diriƩo, per il 
lavoro prestato nel giorno in cui avrebbe dovuto godere del riposo, alla maggiorazione stabilita - 
all'art. 7, del presente Titolo III - per il lavoro fesƟvo. 

Art. 9 (FesƟvità) 

Agli effeƫ della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sono consideraƟ giorni fesƟvi le domeniche o i 
giorni di riposo seƫmanale compensaƟvo di cui al precedente art. 8. 

Agli effeƫ della legge 27 maggio 1949, n. 260, della legge 5 marzo 1977, n. 54, del D.P.R. 28 
dicembre 1985, n. 792 e della legge 20 novembre 2000, n. 336, sono consideraƟ giorni fesƟvi: 

a) le fesƟvità del: 

1) 25 aprile (anniversario della liberazione); 

2) 1° maggio (festa del lavoro); 

3) 2 giugno (festa nazionale della Repubblica); 

b) le fesƟvità di cui appresso: 

1) Capodanno (1° gennaio); 

2) Epifania del Signore (6 gennaio); 

3) lunedì di Pasqua (mobile); 

4) SS. Pietro e Paolo, per il comune di Roma (giorno del Santo Patrono - 29 giugno); 

5) Assunzione di M. V. (15 agosto); 

6) OgnissanƟ (1° novembre); 

7) Immacolata Concezione (8 dicembre); 

8) Natale (25 dicembre); 

9) S. Stefano (26 dicembre); 

c) il giorno del S. Patrono del luogo ove è ubicata la sede di lavoro o un'altra fesƟvità da 
concordarsi all'inizio di ogni anno tra le Organizzazioni locali competenƟ in sosƟtuzione di quella 
del S. Patrono, faƩo salvo il punto 4 della leƩ. b). 

La retribuzione delle fesƟvità cadenƟ in giorno infraseƫmanale è compresa nella normale 
retribuzione mensile. 

Qualora, invece, una delle fesƟvità cada di domenica, ai lavoratori è dovuto, in aggiunta alla 
normale retribuzione mensile, l'importo di una quota giornaliera della retribuzione di faƩo, pari a 
1/26 della retribuzione mensile fissa. 

Tale traƩamento è dovuto, per il giorno di domenica coincidente con una delle deƩe fesƟvità, 
anche a coloro che, nei casi consenƟƟ dalla legge, lavorino di domenica, godendo il prescriƩo 
riposo compensaƟvo in altro giorno della seƫmana. Al traƩamento in parola si aggiunge inoltre, 
per coloro che lavorano di domenica, il compenso previsto dall'art. 7 del presente Ɵtolo per tali 
prestazioni. 

Le ore di lavoro compiute nei giorni fesƟvi anche se infraseƫmanali saranno compensate in 
aggiunta alla normale retribuzione mensile con la retribuzione oraria aumentata della 
maggiorazione per lavoro fesƟvo. 

Qualora le fesƟvità di cui ai punƟ b) e c) ricorrano nel periodo di assenza dovuta a malaƫa, 
gravidanza e puerperio, o ad infortunio compensaƟ con retribuzione ridoƩa, l'azienda integrerà 
tale traƩamento fino a raggiungere per la giornata fesƟva l'intera retribuzione globale. 

In sosƟtuzione delle fesƟvità abolite dalla legge 5 marzo 1977, n. 54, i lavoratori fruiscono di 
quaƩro gruppi di 8 ore di permesso individuale retribuite di cui al paragrafo Permessi annui 
retribuiƟ dell'art. 5, del presente Ɵtolo. 

Per quanto riguarda la fesƟvità (4 novembre) la cui celebrazione ha luogo nella prima domenica di 
novembre, il lavoratore beneficerà del traƩamento previsto per le fesƟvità che coincidono con la 
domenica. 

Dichiarazione a verbale 

Le parƟ dichiarano che il traƩamento retribuƟvo per le fesƟvità sopra previsto per i periodi di 
sospensione della prestazione di lavoro relaƟvi a malaƫa, infortunio, gravidanza e puerperio, è a 



carico dell'azienda esclusivamente ad integrazione della parte di tale quota indennizzata in forza di 
disposizioni legislaƟve. 

Art. 10 (Ferie) 

I lavoratori maturano per ogni anno di servizio un periodo di ferie retribuito pari a 4 seƫmane. 

Salvo quanto previsto dalla successiva Norma transitoria n. 1, i lavoratori che maturano 
un'anzianità di servizio oltre 10 anni e fino a 18 anni compiuƟ hanno diriƩo ad un giorno in più 
rispeƩo alla misura di cui al comma precedente ed i lavoratori che maturano un'anzianità di 
servizio oltre i 18 anni compiuƟ hanno diriƩo ad una seƫmana in più, sempre rispeƩo alla misura 
di cui al comma precedente. 

Ogni seƫmana di ferie dovrà essere ragguagliata a 5 ovvero a 6 giorni lavoraƟvi a seconda che la 
distribuzione del normale orario di lavoro seƫmanale sia rispeƫvamente su 5 o 6 giorni. 

Le ferie sono retribuite con la retribuzione globale di faƩo, ecceƩuaƟ gli eventuali compensi che 
abbiano caraƩere accidentale in relazione a prestazioni lavoraƟve svolte in parƟcolari condizioni di 
luogo, ambiente e tempo. Per i lavoratori normalmente lavoranƟ a coƫmo, verrà computato l'uƟle 
medio di coƫmo realizzato nei periodi di paga del trimestre immediatamente precedente la 
corresponsione delle ferie. 

Per i concoƫmisƟ verrà computata la media delle percentuali di maggiorazione realizzate negli 
analoghi periodi di paga. 

I giorni fesƟvi di cui all'art. 9 del presente Ɵtolo che ricorrono nel periodo di godimento delle ferie 
non sono computabili come ferie per cui si farà luogo ad un corrispondente prolungamento del 
periodo feriale. 

Le ferie avranno normalmente caraƩere colleƫvo (per stabilimento, per reparto, per scaglione). Il 
periodo di ferie consecuƟve e colleƫve non potrà eccedere le 3 seƫmane, salvo diverse intese 
aziendali. 

L'epoca delle ferie colleƫve sarà stabilita dalla Direzione, previo esame congiunto in sede 
aziendale, tenendo conto del desiderio dei lavoratori compaƟbilmente con le esigenze del lavoro 
dell'azienda. 

Al lavoratore che all'epoca delle ferie non ha maturato il diriƩo all'intero periodo di ferie speƩerà, 
per ogni mese di servizio prestato, un dodicesimo del periodo feriale di cui al 1° comma. La 
frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà considerata, a quesƟ effeƫ, come mese intero. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al lavoratore speƩerà il pagamento delle ferie in 
proporzione dei dodicesimi maturaƟ. La frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà considerata, a 
quesƟ effeƫ, come mese intero. 

Il periodo di preavviso non può essere considerato periodo di ferie. 

Non è ammessa la rinuncia sia tacita che esplicita al godimento annuale delle ferie. Ove, per cause 
dovute ad imprescindibili esigenze del lavoro dell'azienda ed in via del tuƩo eccezionale, il 

lavoratore non fruisca di giornate di ferie di cui al 1° comma non è ammessa la sosƟtuzione del 
godimento delle ferie medesime con una indennità retribuƟva; di conseguenza, la relaƟva fruizione 
avrà luogo non appena possibile avuto riguardo alle esigenze tecnico-organizzaƟve. 

L'indennità dovuta al lavoratore per le giornate di ferie non godute è cosƟtuita dalla retribuzione 
giornaliera globale di faƩo. 

In caso di richiamo in servizio, per esigenze eccezionali, nel corso del periodo di ferie, sarà 
corrisposto al lavoratore il traƩamento di trasferta per il solo periodo di viaggio. 

AI fine di favorire il ricongiungimento familiare nei Paesi d'origine dei lavoratori migranƟ, faƩo 
salvo quanto definito tra le parƟ in sede aziendale, le aziende con più di 150 dipendenƟ, 
nell'ambito della percentuale massima del 3% dei lavoratori in forza (con arrotondamento all'unità 
superiore), e le aziende fino a 150 dipendenƟ, nell'ambito della percentuale massima del 2% (con 
arrotondamento all'unità superiore), valuteranno posiƟvamente, tenuto conto delle esigenze 
tecnico-organizzaƟve, l'accoglimento delle richieste, secondo l'ordine cronologico di presentazione, 
dei singoli lavoratori di usufruire di periodi conƟnuaƟvi di assenza dal lavoro aƩraverso l'uƟlizzo 
oltre che delle ferie anche degli altri permessi retribuiƟ previsƟ dal contraƩo eventualmente 
disponibili. 

Nel caso di valutazione negaƟva, l'azienda informerà il lavoratore, che potrà farsi assistere da un 
componente della R.S.U., sui moƟvi del diniego e si adopererà per individuare un'idonea soluzione 
in relazione alle sue obieƫve e comprovate necessità. 

Norme transitorie 

1) I lavoratori in forza al 31 dicembre 2007, a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, 
iniziano a maturare a parƟre dal 1° gennaio 2008 l'anzianità di servizio necessaria per avere diriƩo 
al giorno aggiunƟvo di ferie oltre i 10 anni e fino a 18 anni compiuƟ ovvero alla seƫmana di ferie 
aggiunƟve oltre i 18 anni di servizio. 

2) Ai lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, in forza alla data del 31 
dicembre 2007, è riconosciuto, dal 1° gennaio 2008, un giorno aggiunƟvo di ferie rispeƩo alle 4 
seƫmane in presenza dei requisiƟ di dieci anni di anzianità aziendale e 55 anni di età. 

Nota a verbale 

Dalla normaƟva di cui al presente arƟcolo non dovranno conseguire ai lavoratori né perdite né 
vantaggi, rispeƩo ad eventuali condizioni più favorevoli vigenƟ, salvi i vantaggi previsƟ dalla 
normaƟva suddeƩa. 

Art. 11 (Linee guida per l'applicazione della banca ore solidale) 

Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, al fine di valorizzare e promuovere l’isƟtuto della 
Banca ore solidale prevista dall’art. 24 del D.Lgs. 14 seƩembre 2015, n. 151, hanno condiviso le 
seguenƟ Linee guida quale strumento di indirizzo per le singole regolamentazioni che possono 
essere sƟpulate e/o adoƩate in sede aziendale 



1) La Banca delle ore solidale può essere aƫvata, oltre che per la faƫspecie legale di assistenza di 
figli minori che necessitano di cure costanƟ, per le donne viƫme di violenza di genere di cui all’art. 
12, Sezione quarta, Titolo VI, e per le situazioni di grave necessità che abbiano determinato fra i 
lavoratori dell’azienda l’esigenza di aiutare i colleghi interessaƟ aƩraverso la cessione volontaria, a 
Ɵtolo gratuito, di quote di P.a.r. accantonaƟ in conto ore o di ferie aggiunƟve moneƟzzabili. 

2) L’aƫvazione dell’isƟtuto potrà essere richiesta per il tramite della RSU o dei lavoratori e la Banca 
ore solidale sarà avviata previo consenso dei lavoratori beneficiari che dovranno fornire liberatoria 
relaƟvamente alla vigente normaƟva sulla Privacy. 

3) L’azienda informerà i lavoratori dell’aƫvazione della banca delle ore solidale e riceverà le 
disponibilità ad aderire da parte degli stessi. 

4) Le quote di ferie aggiunƟve e di P.a.r. cedibili sono quelle accantonate per le quali non sia stata 
già versata la contribuzione previdenziale. 

5) Le quote di ferie aggiunƟve e di P.a.r. ceduƟ e confluiƟ nella Banca ore solidale sono valorizzaƟ 
sulla base della retribuzione goduta dal lavoratore cedente al momento della cessione; la massa 
monetaria così determinata sarà divisa per la retribuzione oraria del lavoratore fruitore dei 
permessi al fine di idenƟficare il numero di ore di permesso a cui egli avrà diriƩo. 

6) Le ore sono cedute al loro valore lordo nominale in quanto la contribuzione e la tassazione sarà 
applicata sulle ore di permesso che saranno finite dal lavoratore beneficiario. 

7) Nell’accordo o regolamento aziendale sono stabiliƟ: 

- le situazioni per le quali si decide di avviare l’isƟtuto; 

- il periodo entro il quale i dipendenƟ dovranno manifestare in forma scriƩa la loro volontà di 
cedere le ferie aggiunƟve non fruite e/o i Par accantonaƟ in Conto ore e la quanƟtà minima di ore 
cedibili; 

- l'eventuale modalità di partecipazione aziendale; 

- i tempi tecnici necessari per avviare praƟcamente l’isƟtuto; 

- le modalità ed il periodo entro il quale il beneficiario potrà godere di tali permessi aggiunƟvi; 

- l'eventuale proroga dell’isƟtuto; 

- la gesƟone degli eventuali residui della Banca ore solidale non fruite; in mancanza di 
regolamentazione aziendale gli eventuali residui della Banca ore solidale rientreranno nella 
disponibilità dei lavoratori cedenƟ in misura proporzionale rispeƩo alla quanƟtà di retribuzione 
equivalente delle ore cedute. 

Titolo IV 

RETRIBUZIONE ED ALTRI ISTITUTI ECONOMICI 

Art. 1 (Forme di retribuzione) 

I lavoratori sono retribuiƟ ad economia o con una delle seguenƟ altre forme di retribuzione: 

a) a coƫmo individuale; 

b) a coƫmo colleƫvo; 

c) con altre forme di incenƟvo determinato in relazione alle possibilità tecniche e all'incremento 
della produzione. 

Allo scopo di incrementare la produzione aƩraverso un maggiore rendimento del lavoro, le parƟ 
riconoscono l'opportunità di estendere le forme di retribuzione ad incenƟvo. 

Art. 2 (Regolamentazione del lavoro a coƫmo) 

1) Allo scopo di conseguire l'incremento della produzione è ammesso il lavoro a coƫmo sia 
colleƫvo che individuale. Nei casi in cui la valutazione della prestazione richiesta al lavoratore o ad 
una squadra di lavoratori sia faƩa in base al risultato della misurazione dei tempi di lavorazione 
oppure la prestazione sia vincolata all'osservanza di un determinato ritmo produƫvo in 
conseguenza dell'organizzazione del lavoro (come nel caso di linea a catena o di linee a flusso 
conƟnuo) e sia richiesta al lavoratore una prestazione più intensa di quella del normale lavoro ad 
economia o la realizzazione di un risultato produƫvo predeterminato superiore a quello 
conseguibile aƩraverso il lavoro ad economia, i lavoratori o la squadra di lavoratori dovranno 
essere retribuiƟ a coƫmo o con altre forme di retribuzione a rendimento soggeƩe alla disciplina 
del lavoro a coƫmo, anche per le linee a catena ed a flusso conƟnuo. 

2) Le tariffe di coƫmo (a tempo od a prezzo) devono essere fissate dall'azienda in modo da 
garanƟre nei periodi normalmente consideraƟ, al lavoratore di normale capacità ed operosità, il 
conseguimento di un uƟle di coƫmo non inferiore alle seguenƟ percentuali dei minimi di paga 
base: 

Livello 
Dal 1° giugno 
2021 

Dal 1° giugno 
2022 

Dal 1° giugno 
2023 

Dal 1° giugno 
2024 

D1 0,90% 0,89% 0,88% 0,87% 

D2 0,96% 0,95% 0,94% 0,93% 

C1 0,96% 0,95% 0,94% 0,93% 

C2 1,01% 1,00% 0,99% 0,98% 

C3 1,00% 0,99% 0,98% 0,97% 

B1 0,99% 0,98% 0,97% 0,96% 



Tale condizione si presume adempiuta quando la generalità dei lavoranƟ a coƫmo in un medesimo 
reparto con la stessa tariffa nei periodi sopra indicaƟ abbia realizzato un uƟle di coƫmo non 
inferiore alle suddeƩe percentuali, il che non esclude la revisione delle tariffe nei casi in cui deƩo 
complesso di lavoratori venga riconosciuto di capacità ed operosità superiore alla normale. 

3) Nel caso di altre forme di retribuzione a rendimento soggeƩe alla disciplina del lavoro a coƫmo 
ai lavoratori dovrà comunque essere garanƟta una percentuale del minimo di paga base 
corrispondente a quella minima di coƫmo. 

4) Nel caso in cui un lavorante a coƫmo non riesca a conseguire il minimo previsto dal comma 2 
per cause a lui non imputabili e salvo l'ipotesi di tempesƟva richiesta di mutamento delle 
condizioni di emissione della tariffa di cui al punto 15), la retribuzione gli verrà integrata fino al 
raggiungimento del suddeƩo minimo di coƫmo. 

5) L'azienda tramite la propria Associazione sindacale, comunicherà ai SindacaƟ provinciali dei 
lavoratori i criteri generali dei sistemi di coƫmo in vigore. 

Tali criteri si riferiscono ai metodi di rilevazione dei tempi, ai coefficienƟ di maggiorazione (causali e 
valori, minimo e massimo), ai metodi di calcolo dell'uƟle di coƫmo. 

L'azienda comunicherà inoltre le modificazioni parziali dei criteri generali di cui al comma 
precedente qualora tali modificazioni assumano rilevante importanza. 

Per le lavorazioni a catena (considerate tali le linee di produzione meccanizzate e non i servizi 
ausiliari automaƟzzaƟ) le comunicazioni di cui sopra saranno egualmente faƩe tenendo conto della 
diversa denominazione che deƫ criteri assumono. 

Tali comunicazioni avranno finalità informaƟva, essendo ammesse solo contestazioni di caraƩere 
applicaƟvo alle condizioni e secondo la procedura di cui al punto 23) (vedi chiarimento in calce 
all'arƟcolo). 

6) In caso di introduzione di nuovi sistemi di coƫmo, alla comunicazione di cui al punto 5) potrà 
seguire, a richiesta, un esame congiunto tra l'Organizzazione sindacale che rappresenta l'azienda 
ed i SindacaƟ provinciali dei lavoratori. 

Nel caso di modificazione rilevante di taluno dei criteri generali dei sistemi di coƫmo in vigore 
l'Organizzazione sindacale dei lavoratori qualificata a ricevere le comunicazioni relaƟve ai criteri di 
cui al precedente punto 5) potrà chiedere l'esame congiunto di cui al 1° comma al fine di accertare 
se si sia in presenza dell'introduzione di un nuovo sistema. 

Le comunicazioni e gli esami congiunƟ di cui ai due precedenƟ commi si intendono estesi alle 
lavorazioni a catena tenendo conto delle diverse denominazioni proprie di tali lavorazioni. 

7) Resta in facoltà del Sindacato dei lavoratori di instaurare controversia colleƫva quando sorga 
contestazione circa la rispondenza del sistema in aƩo e delle modificazioni di cui al punto 5), 3° 
comma, alle norme di cui al presente arƟcolo. 

8) I lavoranƟ a coƫmo dovranno essere messi a conoscenza, all'inizio del lavoro, per iscriƩo - o per 
affissione nei reparƟ in cui lavorano quando si traƩa di coƫmi di squadra o colleƫvi - del lavoro da 
eseguire e della corrispondente tariffa di coƫmo (a tempo od a prezzo) nonché di ogni elemento 
necessario per il computo dell'uƟle di coƫmo stesso. 

9) L'azienda comunicherà al lavoratore gli elemenƟ riepilogaƟvi di computo del suo guadagno di 
coƫmo nel periodo di paga o, a richiesta, anche con riferimento ai risultaƟ delle singole tariffe. La 
specificazione dei risultaƟ delle singole tariffe potrà non essere fornita per tariffe le quali, data la 
contemporaneità della loro applicazione, cosƟtuiscono sostanzialmente un unico coƫmo, o per 
tariffe applicate non contemporaneamente per le quali, data la brevità della loro durata, 
normalmente non si effeƩua la rilevazione dei tempi. 

10) Si intende per periodo di assestamento delle tariffe di coƫmo il tempo tecnico necessario 
perché le condizioni di lavoro possano ritenersi sufficientemente stabilizzate; pertanto in caso di 
saltuario impiego della tariffa i singoli periodi sono cumulaƟ al fine di stabilire la durata 
complessiva del periodo di assestamento. 

11) Il periodo di assestamento delle tariffe di coƫmo sarà concordato tra le parƟ direƩamente 
interessate; ove il periodo di assestamento superi i due mesi potrà essere richiesto l'intervento 
delle rispeƫve Organizzazioni. 

12) Durante il periodo di assestamento sarà concessa al lavoratore una integrazione del guadagno 
di coƫmo realizzato con le tariffe in corso di assestamento, in modo che il guadagno stesso non sia 
inferiore all'80 per cento di quello medio realizzato nel trimestre precedente alla variazione della 
lavorazione; nei casi in cui il periodo di assestamento sarà determinato per un periodo superiore ai 
due mesi, per il tempo eccedente tale periodo l'integrazione prevista nel presente comma sarà 
dell'85 per cento. 

13) Terminato il periodo di assestamento nessuna integrazione speƩerà al lavoratore quando la 
nuova tariffa risponde ai requisiƟ stabiliƟ dal presente arƟcolo, salvo quanto disposto ai successivi 
punƟ 14) e 15). 

14) Le tariffe stabilite potranno essere variate allorché sia superato il periodo di assestamento solo 
nel caso in cui vengano apportate modifiche tecniche od organizzaƟve nelle condizioni di 
esecuzione del lavoro. 

In tali casi le tariffe saranno variate in proporzione alle variazioni di tempo in più od in meno che le 
modifiche stesse avranno determinato. 

La tariffa modificata è da considerarsi come una nuova tariffa ai fini del periodo di assestamento. 

15) Qualora venissero accertate, su tempesƟva richiesta del lavoratore interessato, variazioni 
conƟngenƟ nelle condizioni di esecuzione del lavoro, come ad esempio variazioni nelle 
caraƩerisƟche del materiale, difeƫ di lavorazione preesistenƟ, che abbiano influenzato 
negaƟvamente il rendimento della tariffa e delle quali non fu potuto tenere conto nelle condizioni 
di emissione della tariffa stessa, verranno corrisposƟ benefici in proporzione al grado di variazione 



riscontrato e limitatamente alla durata della variazione, tali che il lavoratore non subisca perdite 
per cause a lui non imputabili. 

16) Quando si dovesse constatare una sensibile caduta del guadagno medio di coƫmo la 
Rappresentanza sindacale unitaria potrà intervenire presso la Direzione per congiuntamente 
accertarne le cause. 

Ove ricorra l'ipotesi di cui al punto 7) del presente arƟcolo, un esame di merito potrà essere 
effeƩuato in sede sindacale. 

17) Quando i lavoratori lavorino con tariffe già assestate il conteggio dei guadagni sarà faƩo 
complessivamente alla fine del periodo di paga indipendentemente dai risultaƟ di ciascuna tariffa. 

Agli effeƫ del conteggio del guadagno di coƫmo saranno escluse le ore di interruzione dovute a 
cause non dipendenƟ dalla volontà del lavoratore, fermo quanto previsto dal punto 9 circa la 
facoltà di richiedere la comunicazione dei risultaƟ delle singole tariffe. 

18) Non è ammessa la compensazione tra i risultaƟ di tariffe assestate e quelli di tariffe in corso di 
assestamento. Per queste ulƟme, ove i loro risultaƟ siano in parte eccedenƟ ed in parte inferiori al 
minimo di coƫmo, la eccedenza rispeƩo a deƩo minimo non potrà essere uƟlizzata per 
l'integrazione prevista dal punto 4) del presente arƟcolo. 

19) Per i coƫmi di lunga durata il conteggio del guadagno deve essere faƩo a coƫmo ulƟmato ed 
al lavoratore devono essere corrisposƟ, allo scadere dei singoli periodi di paga, acconƟ di circa il 90 
per cento del presumibile guadagno. 

20) Il lavoratore coƫmista che lascia il lavoro per dimissioni o licenziamento quando il coƫmo è 
ancora in corso, ha diriƩo alla liquidazione dell'eventuale guadagno di coƫmo speƩantegli fino al 
momento in cui lascia il lavoro. Nel caso in cui la liquidazione avvenga solo quando il coƫmo sia 
ulƟmato il lavoratore avrà diriƩo a un acconto sulla base della presumibile liquidazione. 

21) Quando il lavoratore passa dal lavoro a coƫmo a quello ad economia nella medesima 
lavorazione ha diriƩo alla conservazione dell'uƟle di coƫmo sempreché rimangano inalterate le 
condizioni di lavoro e la produzione individuale. 

22) I concoƫmisƟ, intesi per tali i lavoratori direƩamente vincolaƟ al ritmo lavoraƟvo di altri 
lavoratori a coƫmo e che, pur essendo soggeƫ ad una prestazione lavoraƟva superiore a quella 
propria del lavoro ad economia, non possono essere retribuiƟ a coƫmo, parteciperanno ai benefici 
del coƫmo in relazione al proprio contributo. La misura della partecipazione di cui sopra si intende 
riferita alle caraƩerisƟche di ciascuna azienda. 

L'azienda, tramite la propria Associazione sindacale, comunicherà ai SindacaƟ provinciali dei 
lavoratori i criteri generali di determinazione della percentuale di partecipazione. 

L'azienda, porterà tempesƟvamente a conoscenza dei concoƫmisƟ la misura della loro 
partecipazione, nonché le sue variazioni, qualora trasformazioni della situazione tecnica od 
organizzaƟva della produzione comportassero modificazioni nei criteri di aƩribuzione. 

23) I reclami riguardanƟ l'applicazione delle norme del presente arƟcolo ed in parƟcolare quelli 
relaƟvi: 

a) alle varie ipotesi di garanzia di conseguimento del guadagno minimo di coƫmo; 

b) alle tariffe in assestamento; 

c) in caso di modifiche tecniche od organizzaƟve nelle condizioni di esecuzione del lavoro, circa la 
rispondenza delle variazioni delle tariffe alle variazioni di tempo in più od in meno determinate 
dalle modifiche suddeƩe; 

d) alle variazioni conƟngenƟ nelle condizioni di esecuzione del lavoro di cui al punto 15); 

e) al conteggio ed alla liquidazione dei coƫmi; 

f) al passaggio dal lavoro a coƫmo a quello ad economia; 

saranno presentaƟ dai lavoratori alle persone incaricate dalla Direzione. 

Nel caso in cui il lavoratore non ritenga soddisfacente l'esito, potrà avanzare reclamo scriƩo alla 
Direzione tramite la Rappresentanza sindacale unitaria perché venga esperito il tentaƟvo di 
conciliazione. 

Tale tentaƟvo dovrà esaurirsi entro il più breve tempo possibile e comunque non oltre 7 giorni 
lavoraƟvi. 

Nel caso di mancato accordo la controversia verrà esaminata entro i 15 giorni successivi in sede 
sindacale tra le rispeƫve Organizzazioni sindacali territoriali. 

24) Ai fini del calcolo del guadagno di coƫmo rimangono salvi gli assorbimenƟ già effeƩuaƟ 
secondo le modalità di cui all'art. 4, punto A), Disciplina generale, Sezione seconda del c.c.n.l. 19 
aprile 1973. 

Protocollo di chiarimento all'art. 2, punto 5) 

Qualora l'azienda non adoƫ il cronometraggio od altri sistemi di misurazione dei tempi indicherà 
che le produzioni normali sono fissate in base a sƟma. 

Qualora proceda al cronometraggio con sistemi di misurazione ne darà indicazione specificando, 
ove esista, il metodo seguito. L'azienda indicherà inoltre i criteri generali per l'adozione dei 
coefficienƟ di correzione dei tempi. 

L'azienda indicherà altresì il metodo ed il modo di calcolo degli uƟli di coƫmo (ad esempio: 
molƟplicazione della paga oraria per il tempo risparmiato, rispeƩo a quello assegnato che sarà 
stato comunicato al lavoratore). 

Art. 3 (Mensilizzazione) 

La retribuzione dei lavoratori è determinata in misura fissa mensile. 



La retribuzione oraria dei lavoratori ai fini dei vari isƟtuƟ contraƩuali, si determina dividendo per 
173 i minimi tabellari della classificazione unica, gli aumenƟ periodici di anzianità, gli aumenƟ di 
merito nonché gli altri compensi eventualmente fissaƟ a mese. A tale importo si aggiungeranno gli 
eventuali elemenƟ orari della retribuzione quali, ad esempio, incenƟvi, indennità varie, ecc. 

Inoltre, per gli addeƫ lavoranƟ a coƫmo e per i concoƫmisƟ si aggiungerà rispeƫvamente il 
rendimento di coƫmo e di concoƫmo. 

Norma transitoria 

Ai lavoratori in forza al 31 dicembre 2008 a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, a 
parƟre dall'anno 2009 con la retribuzione del mese di dicembre verrà riconosciuta una erogazione 
annua ragguagliata a 11 ore e 10 minuƟ quale elemento individuale annuo di mensilizzazione non 
assorbibile ex c.c.n.l. 20 gennaio 2008. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al lavoratore speƩerà il pagamento dell'elemento sopra 
definito in proporzione dei dodicesimi maturaƟ. La frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà 
considerata, a quesƟ effeƫ, come mese intero. 

Art. 4 (Corresponsione della retribuzione) 

La retribuzione deve essere corrisposta al lavoratore non oltre la fine di ogni mese. 

Sono faƩe salve le prassi aziendali esistenƟ comprese quelle riguardanƟ il pagamento della 
retribuzione delle ferie (colleƫve e/o conƟnuaƟve) all'inizio del godimento delle stesse. 

All'aƩo del pagamento della retribuzione verrà consegnato al lavoratore un prospeƩo retribuƟvo in 
cui dovranno essere disƟntamente specificate: la ragione sociale dell'azienda, il nome del 
lavoratore, il mese cui la retribuzione si riferisce, nonché le singole voci e rispeƫvi imporƟ 
cosƟtuenƟ la retribuzione stessa e l'elencazione delle traƩenute. 

Tanto in pendenza del rapporto di lavoro quanto alla fine di esso, in caso di contestazione su uno o 
più elemenƟ cosƟtuƟvi della retribuzione, dovrà essere intanto corrisposta al lavoratore la parte 
della retribuzione non contestata, contro il rilascio da parte del lavoratore stesso della quietanza 
per la somma corrisposta. 

Nel caso in cui l'azienda ritardi il pagamento delle competenze di cui sopra dovute al lavoratore 
oltre quindici giorni, decorreranno di pieno diriƩo a favore del suindicato lavoratore gli interessi 
nella misura del 5 per cento in più del tasso ufficiale di sconto, con decorrenza dalla data della 
rispeƫva scadenza. In tale caso deƩo lavoratore potrà risolvere il rapporto di lavoro con diriƩo 
anche all'indennità di mancato preavviso. In casi parƟcolari il predeƩo termine di quindici giorni 
potrà essere prolungato mediante accordo tra le Organizzazioni sindacali interessate. 

Art. 5 (Minimi tabellari e determinazione della quota di retribuzione oraria) 

I minimi tabellari mensili della classificazione unica dei lavoratori sono quelli riportaƟ nelle tabelle 
allegate con le rispeƫve date di decorrenza. 

A decorrere dal 1° luglio 1999 nei minimi tabellari sono conglobaƟ gli imporƟ dell'ex indennità di 
conƟngenza secondo i valori riportaƟ nella seguente tabella: 

Categorie 
precedenƟ 

Livelli aƩuali 

ImporƟ mensili dell'ex indennità di 
conƟngenza 

(in euro) 

1ª 
Eliminata dal 1° giugno 
2021 

511,26 

2ª D1 514,03 

3ª D2 516,07 

4ª C2 517,83 

5ª C3 521,08 

5ª Super B1 523,45 

6ª B2 526,99 

7ª B3 530,91 

A decorrere dal 1° gennaio 2013 nei minimi tabellari è conglobato l'importo dell'Elemento disƟnto 
della retribuzione di cui all'accordo interconfederale del 31 luglio 1992. 

La retribuzione oraria viene determinata sulla base del divisore 173. 

Art. 6 (AumenƟ periodici di anzianità) 

Il lavoratore per ogni biennio di anzianità di servizio maturato presso la stessa azienda o gruppo 
aziendale (intendendosi per tale il complesso industriale facente capo alla stessa società) avrà 
diriƩo, a Ɵtolo di aumento periodico di anzianità, indipendentemente da qualsiasi aumento di 
merito, ad una maggiorazione della retribuzione mensile in cifra fissa, faƩo salvo quanto 
specificamente previsto nelle successive norme transitorie, pari agli imporƟ di cui alla seguente 
tabella: 

Categorie 
precedenƟ 

Livelli aƩuali 

ImporƟ in vigore dal 1° gennaio 
2001 

(in euro) 



1ª 
Eliminata dal 1° giugno 
2021 

18,49 

2ª D1 21,59 

3ª e 3ª Super D2 e C1 25,05 

4ª C2 26,75 

5ª C3 29,64 

5ª Super B1 32,43 

6ª B2 36,41 

7ª e 8ª Quadri B3 e A1 40,96 

Ai fini del computo degli aumenƟ periodici si considera un massimo di 5 bienni. 

Gli aumenƟ periodici non debbono essere consideraƟ agli effeƫ dei coƫmi e delle altre forme di 
incenƟvo e di tuƫ gli isƟtuƟ che non facciano espresso riferimento alla retribuzione globale di 
faƩo. 

Gli aumenƟ periodici non potranno comunque essere assorbiƟ da precedenƟ o successivi aumenƟ 
di merito, né gli aumenƟ di merito potranno essere assorbiƟ dagli aumenƟ periodici maturaƟ o da 
maturare. 

Gli aumenƟ periodici decorreranno dal primo giorno del mese immediatamente successivo a 
quello in cui si compie il biennio di anzianità. 

Gli aumenƟ periodici di cui al presente arƟcolo assorbono fino a concorrenza gli aumenƟ 
eventualmente già concessi per lo stesso Ɵtolo. 

A decorrere dal 1° febbraio 2008 in caso di passaggio a categoria superiore il lavoratore conserva 
l'anzianità di servizio ai fini degli aumenƟ periodici di anzianità nonché il numero degli stessi il cui 
valore sarà ragguagliato agli imporƟ previsƟ per la categoria di arrivo. 

Norme transitorie 

1) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 già appartenenƟ alla Disciplina speciale, Parte 
terza 

I lavoratori di cui alla Parte terza, già in forza alla data del 16 luglio 1979, proseguono nella 
maturazione dei dodici aumenƟ periodici di anzianità. 

Gli aumenƟ periodici di nuova maturazione saranno ragguagliaƟ agli imporƟ previsƟ nella tabella di 
cui al precedente 1° comma. Per quelli già maturaƟ vale quanto previsto alle successive leƩ. a), b) e 
c). 

a) Gli aumenƟ periodici maturaƟ prima del 1° gennaio 1980 rimangono fissaƟ, fino al 31 dicembre 
2000, negli imporƟ in aƩo alla data del 31 dicembre 1998; a decorrere dal 1° gennaio 2001 
saranno, sulla base della categoria di appartenenza, aumentaƟ dei seguenƟ imporƟ: 

Categorie precedenƟ Livelli aƩuali 
ImporƟ in vigore dal 1° gennaio 2001 

(in euro) 

2ª D1 0,61 

3ª e 3ª Super D2 e C1 0,75 

4ª C2 0,77 

5ª C3 0,88 

5ª Super B1 0,96 

6ª B2 1,07 

7ª e 8ª Quadri B3 e A1 1,17 

Rimane ferma la corresponsione, per ciascun aumento periodico maturato fino al 31 dicembre 
1979, della somma di 1,55 euro (pari a 3.000 lire) che cosƟtuisce apposito elemento retribuƟvo 
non assorbibile in caso di passaggio del lavoratore a categoria superiore. 

b) Gli imporƟ maturaƟ dopo il 1° gennaio 1980 e rispeƫvamente fino al: 

- 31 dicembre 1990, per la 2ª categoria; 

- 28 febbraio 1989, per la 3ª categoria; 

- 29 febbraio 1988, per la 4ª categoria; 

- 31 gennaio 1987, per la 5ª, livello superiore della 5ª e 6ª categoria; 

- 31 dicembre 1984, per la 7ª categoria; 

conƟnueranno ad essere convenzionalmente computaƟ, per i diversi livelli retribuƟvi, nei valori 
pari a quelli in aƩo alla data del 31 dicembre 1979. 



c) Gli aumenƟ periodici maturaƟ in date successive a quelle indicate alla precedente leƩ. b) 
saranno ragguagliaƟ agli imporƟ di cui alla tabella contenuta nel 1° comma del presente arƟcolo. 

2) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 e già appartenenƟ alla Disciplina speciale, Parte 
seconda 

a) Gli aumenƟ periodici maturaƟ prima del 1° gennaio 1980 rimangono fissaƟ, fino al 31 dicembre 
2000, negli imporƟ in aƩo alla data del 31 dicembre 1998; a decorrere dal 1° gennaio 2001 
saranno, sulla base della categoria di appartenenza, aumentaƟ dei seguenƟ imporƟ: 

Categorie precedenƟ Livelli aƩuali 
IncremenƟ unitari dal 1° gennaio 2001 

(in euro) 

4ª C2 0,77 

5ª C3 0,88 

5ª Super B1 0,96 

Rimane ferma la corresponsione, per ciascun aumento periodico maturato fino al 31 dicembre 
1979, della somma di 1,55 euro (pari a 3.000 lire) che cosƟtuisce apposito elemento retribuƟvo 
non assorbibile in caso di passaggio del lavoratore a categoria superiore. 

b) Gli imporƟ maturaƟ dopo il 1° gennaio 1980 e rispeƫvamente fino al: 

- 29 febbraio 1988, per la 4ª categoria; 

- 31 gennaio 1987, per la 5ª categoria; 

conƟnueranno ad essere convenzionalmente computaƟ, per i diversi livelli retribuƟvi, nei valori 
pari a quelli in aƩo alla data del 31 dicembre 1979. 

c) Gli aumenƟ periodici maturaƟ in date successive a quelle indicate alla precedente leƩ. b) 
saranno ragguagliaƟ agli imporƟ di cui alla tabella contenuta nel 1° comma del presente arƟcolo. 

3) Lavoratori in forza alla data del 16 luglio 1979 e già appartenenƟ alla Disciplina speciale, Parte 
prima 

Gli aumenƟ periodici maturaƟ fino al 31 dicembre 1979 dagli appartenenƟ alla Parte prima 
rimangono congelaƟ in cifra e cosƟtuiscono apposito elemento retribuƟvo non assorbibile in caso 
di passaggio del lavoratore a categoria superiore. 

Ai lavoratori di cui alla Parte prima del c.c.n.l. 16 luglio 1979, a decorrere dal 1° gennaio 1980 in 
relazione alla introduzione del nuovo sistema, verrà erogata la somma di 0,77 euro (pari a lire 
1.500) per ciascun aumento periodico già maturato al 31 dicembre 1979, nei confronƟ dei quali gli 

aumenƟ periodici siano staƟ finora calcolaƟ su minimo tabellare e conƟngenza. DeƩa somma 
confluirà nell'apposito elemento retribuƟvo di cui al comma precedente. 

Qualora esista in singole aziende per i lavoratori della categoria operaia, in forza alla data di 
sƟpulazione del contraƩo 16 luglio 1979, un numero di aumenƟ periodici uguale a quello previsto 
dal c.c.n.l. 1° maggio 1976 per i lavoratori di cui alla Disciplina speciale, Parte terza, o comunque 
superiore a cinque, esso verrà conservato ad esaurimento limitatamente ai lavoratori in forza 
secondo le norme previste. 

4) Per i lavoratori assunƟ precedentemente al 1° gennaio 1990 e con età inferiore ai 20 anni, si 
richiama quanto disposto all'art. 9, Disciplina speciale, Parte terza, e dall'art. 16, Disciplina 
speciale, Parte prima, del c.c.n.l. 14 dicembre 1990. 

Art. 7 (Tredicesima mensilità) 

L'azienda è tenuta a corrispondere per ciascun anno al lavoratore, in occasione della ricorrenza 
natalizia, una tredicesima mensilità di importo ragguagliato alla retribuzione globale di faƩo. Per i 
lavoratori retribuiƟ a coƫmo si farà riferimento al guadagno medio orario del mese precedente 
ragguagliato a 173 ore. 

La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il lavoratore ha 
diriƩo a tanƟ dodicesimi dell'ammontare della 13ª mensilità quanƟ sono i mesi di anzianità di 
servizio presso l'azienda. La frazione di mese superiore a 15 giorni va considerata a quesƟ effeƫ 
come mese intero. 

Il periodo di prova è uƟle per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra. 

Dichiarazione a verbale 

Ai soli fini dei rapporƟ con gli EnƟ previdenziali e senza pregiudizio per la retribuzione 
contraƩualmente dovuta ai lavoratori, le parƟ dichiarano che la quota di tredicesima mensilità e di 
eventuali altre retribuzioni differite, corrisposta al lavoratore per i periodi di sospensione della 
prestazione di lavoro relaƟvi a malaƫa, infortunio non sul lavoro, gravidanza e puerperio, è a 
carico dell'azienda esclusivamente ad integrazione della parte di tale quota indennizzata in forza di 
disposizioni legislaƟve. 

Art. 8 (Mense aziendali e indennità di mensa) 

Tenendo conto della grande varietà di situazioni in aƩo che rende difficile una regolamentazione 
generale, si conviene che saranno mantenute le mense esistenƟ, salva la facoltà di accordi locali o 
aziendali sulla materia. 

Premesso che la computabilità dell'indennità di mensa nella retribuzione valevole ai fini degli 
isƟtuƟ contraƩuali e di legge è disciplinata dall'accordo interconfederale 20 aprile 1956, recepito in 
legge con D.P.R. 14 luglio 1960, n. 1026, e dagli accordi aziendali in materia, le parƟ confermano 
che l'equivalente del costo della mensa sostenuto dal datore di lavoro non è computabile agli 



effeƫ del calcolo del traƩamento di fine rapporto di cui all'art. 2120 del codice civile né degli altri 
isƟtuƟ contraƩuali e di legge. 

Art. 9 (Indennità di alta montagna e di soƩosuolo) 

ParƟcolari indennità devono essere fissate tra le Associazioni industriali e le Organizzazioni 
sindacali provinciali di categoria competenƟ per territorio per i lavoratori che esplichino la propria 
aƫvità in alta montagna (oltre 1.500 mt di altezza) o nel soƩosuolo o che vi siano trasferiƟ. 

Art. 10 (Indennità per disagiata sede) 

Qualora nella località ove il lavoratore svolge normalmente la sua aƫvità non esistano possibilità di 
alloggio, né adeguaƟ mezzi pubblici di trasporto che colleghino la località stessa con centri abitaƟ, 
ed il perimetro del più vicino centro abitato disƟ almeno km. 5, le parƟ direƩamente interessate 
esamineranno la situazione ai fini della eventuale determinazione della parƟcolare indennità. 

Art. 11 (Indennità maneggio denaro - Cauzione) 

Il lavoratore, la cui normale mansione consista nel maneggio di denaro per riscossioni e pagamenƟ, 
con responsabilità per errore anche finanziaria, ha diriƩo ad una parƟcolare indennità mensile pari 
al 6 per cento del minimo tabellare del livello di appartenenza. 

Le somme eventualmente richieste a deƩo lavoratore a Ɵtolo di cauzione, dovranno essere 
depositate e vincolate a nome del garante e del garanƟto, presso un IsƟtuto di credito di comune 
gradimento. 

I relaƟvi interessi matureranno a favore di deƩo lavoratore. 

Art. 12 (Premio di risultato) 

Nelle aziende di cui al punto 5) della Premessa al presente contraƩo la contraƩazione aziendale 
con contenuƟ economici è consenƟta per l'isƟtuzione di un premio annuale calcolato solo con 
riferimento ai risultaƟ conseguiƟ nella realizzazione di programmi, concordaƟ tra le parƟ, avenƟ 
come obieƫvo incremenƟ di produƫvità, di qualità, di reddiƟvità ed altri elemenƟ rilevanƟ ai fini 
del miglioramento della compeƟƟvità aziendale nonché ai risultaƟ legaƟ all'andamento economico 
dell'impresa. 

Al fine di acquisire elemenƟ di conoscenza comune per la definizione degli obieƫvi della 
contraƩazione aziendale, le parƟ, di cui al punto 6) della Premessa, esamineranno 
prevenƟvamente, in un apposito incontro in sede aziendale, le condizioni produƫve ed 
occupazionali e le relaƟve prospeƫve, tenendo conto dell'andamento della compeƟƟvità e delle 
condizioni essenziali di reddiƟvità dell'azienda. 

Gli imporƟ, i parametri ed i meccanismi uƟli alla determinazione quanƟtaƟva dell'erogazione 
connessa al premio di risultato saranno definiƟ contraƩualmente dalle parƟ in sede aziendale, in 
coerenza con gli elemenƟ di conoscenza di cui al comma precedente, assumendo quali criteri di 
riferimento uno o più di uno tra quelli indicaƟ al 1° comma. 

Gli imporƟ erogabili saranno calcolaƟ con riferimento ai risultaƟ conseguiƟ e comunicaƟ alla 
Rappresentanza sindacale unitaria entro il mese di luglio dell'anno successivo a quello cui si 
riferiscono i risultaƟ; avranno diriƩo alla corresponsione del premio i lavoratori in forza in tale data. 
Nella medesima occasione la Direzione aziendale fornirà alla Rappresentanza sindacale aziendale 
informazioni circa gli andamenƟ delle variabili assunte a riferimento per la determinazione del 
premio. 

L'erogazione del premio avrà le caraƩerisƟche di non determinabilità a priori sarà totalmente 
variabile in funzione dei risultaƟ conseguiƟ ed avverrà secondo criteri e modalità aziendalmente 
definiƟ dalle parƟ. 

Il premio come sopra definito sarà ad ogni effeƩo di competenza dell'anno di erogazione, in quanto 
il riferimento ai risultaƟ conseguiƟ è assunto dalle parƟ quale parametro di definizione per 
individuarne l'ammontare. 

Dal 1° luglio 1994 non trova più applicazione la disciplina per l'isƟtuzione del "premio di 
produzione" di cui all'art. 9 del c.c.n.l. 14 dicembre 1990 e l'indennità sosƟtuƟva di cui al punto 4 
dell'arƟcolo sopracitato, per le aziende dalla stessa interessate, resta definiƟvamente fissata negli 
imporƟ in essere al 30 giugno 1994 ai fini della retribuzione dei lavoratori. 

I premi di produzione di cui al comma precedente, gli altri premi ed isƟtuƟ retribuƟvi di analoga 
natura eventualmente già presenƟ in azienda non saranno più oggeƩo di successiva 
contraƩazione; in riferimento ai loro imporƟ già concordaƟ e consolidaƟ alla data del 30 giugno 
1994, le parƟ, all'aƩo dell'isƟtuzione del premio di risultato di cui al presente arƟcolo, 
procederanno alla loro armonizzazione, fermo restando che da tale operazione non dovranno 
derivare né oneri per le aziende né perdite per i lavoratori. 

Nota a verbale 

Il presente contraƩo definisce le procedure della contraƩazione con caraƩerisƟche innovaƟve 
rispondenƟ allo spirito del Protocollo del 23 luglio 1993. 

In questo quadro, qualora si verifichino contenziosi sull'applicazione della procedura definita, le 
Organizzazioni sindacali territoriali delle parƟ, le Rappresentanze sindacali unitarie e le imprese, 
anche disgiuntamente, potranno chiedere l'intervento delle parƟ sƟpulanƟ il presente c.c.n.l., che 
terranno un apposito incontro nel quale formuleranno le loro valutazioni in oggeƩo. 

Norma concordata nel verbale di accordo sƟpulato in sede ministeriale il 4 febbraio 1997 

Fermo restando quanto previsto dall'accordo interconfederale del 23 luglio 1993, le parƟ 
riconfermano che la contraƩazione aziendale avente contenuto economico, dovrà riguardare 
esclusivamente erogazioni legate ai risultaƟ conseguiƟ in termini di incremenƟ di elemenƟ 
variabili, quali produƫvità, qualità, reddiƟvità ed altri elemenƟ rilevanƟ per il miglioramento della 
compeƟƟvità aziendale, conseguiƟ aƩraverso la realizzazione di programmi concordaƟ tra le parƟ. 

Al fine di assicurare il rispeƩo di tali criteri, qualora una delle parƟ lo richieda, potrà essere aƫvata 
una sessione di esame tesa al superamento della controversia secondo quanto previsto dal 2° 



comma dell'art. 17, Disciplina generale, Sezione terza (aƩuale art. 7, Sezione quarta, Titolo VII), a 
livello delle struƩure territoriali ed eventualmente nazionali, della durata complessiva di 20 giorni. 

Linee-guida per la diffusione del premio di risultato 

Le parƟ al fine di favorire la diffusione della contraƩazione aziendale con contenuƟ economici 
collegaƟ ai risultaƟ con parƟcolare riferimento alle imprese di minore dimensione, in data 28 luglio 
2010 hanno concordato apposite "Linee-guida" e una specifica procedura per le aziende in cui non 
sia stata cosƟtuita la R.S.U. riportate nell'Allegato 5 al presente contraƩo. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ convengono che tra i criteri di aƩribuzione individuale del premio di risultato da definire in 
sede di contraƩazione aziendale potrà essere preso a riferimento l'effeƫvo svolgimento delle 
prestazioni richieste connesse ai sistemi di flessibilità previsƟ dal c.c.n.l. o dagli accordi aziendali. 

Art. 13 (Elemento perequaƟvo) 

A decorrere dal 2008, ai lavoratori in forza al 1° gennaio di ogni anno nelle aziende prive di 
contraƩazione di secondo livello riguardante il premio di risultato o altri isƟtuƟ retribuƟvi 
comunque soggeƫ a contribuzione e che nel corso dell'anno precedente (1° gennaio - 31 
dicembre) abbiano percepito un traƩamento retribuƟvo composto esclusivamente da imporƟ 
retribuƟvi fissaƟ dal c.c.n.l. (lavoratori privi di superminimi colleƫvi o individuali, premi annui o 
altri imporƟ retribuƟvi comunque soggeƫ a contribuzione), è corrisposta, a Ɵtolo perequaƟvo, con 
la retribuzione del mese di giugno, una cifra annua pari a 260 euro, onnicomprensiva e non 
incidente sul t.f.r. ovvero una cifra inferiore fino a concorrenza in caso di presenza di retribuzioni 
aggiunƟve a quelle fissate dal c.c.n.l., in funzione della durata, anche non consecuƟva, del rapporto 
di lavoro nel corso dell'anno precedente. La frazione di mese superiore a 15 giorni sarà 
considerata, a quesƟ effeƫ, come mese intero. 

A decorrere dal 1° gennaio 2011 l'importo sopra riportato è elevato a 455 euro. 

A decorrere dal 1° gennaio 2014 l'Elemento perequaƟvo è elevato a 485 euro. 

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro antecedentemente al momento di corresponsione 
dell'elemento perequaƟvo, fermo restando i criteri di maturazione dello stesso, il suddeƩo importo 
verrà corrisposto all'aƩo della liquidazione delle competenze. 

L'elemento perequaƟvo come sopra definito sarà ad ogni effeƩo di competenza dell'anno di 
erogazione in quanto il riferimento ai traƩamenƟ retribuƟvi percepiƟ è assunto dalle parƟ quale 
parametro di riferimento ai fini del riconoscimento dell'isƟtuto. 

Art. 14 (Reclami sulla retribuzione) 

Qualsiasi reclamo sulla rispondenza della somma pagata a quella indicata sulla busta paga o 
documento equipollente, nonché sulla qualità della moneta, dovrà essere faƩo all'aƩo del 
pagamento; il lavoratore che non vi provveda perde ogni diriƩo al reclamo per ciò che riguarda il 
denaro contenuto nella busta stessa. Gli errori di pura contabilità dovranno essere contestaƟ dal 

lavoratore entro un anno dal giorno del pagamento affinché il competente ufficio dell'azienda 
possa provvedere al regolamento delle eventuali differenze. 

Art. 15 (Previdenza complementare) 

I lavoratori ai quali si applica il presente contraƩo possono volontariamente iscriversi al Fondo 
pensione nazionale di categoria - COMETA - cosƟtuito allo scopo di erogare prestazioni 
pensionisƟche complementari. 

A decorrere dal 1° giugno 2017, a favore dei lavoratori iscriƫ le aziende contribuiscono con 
un'aliquota pari al 2% dei minimi contraƩuali. 

A decorrere dal 1° giugno 2017 i lavoratori iscriƫ hanno diriƩo alla contribuzione di cui al comma 
precedente versando una contribuzione almeno pari all'1,2% del minimo contraƩuale, mediante 
traƩenuta mensile in busta paga, salvo l'esercizio di opzioni individuali per contribuzioni più 
elevate. 

Per i lavoratoli di nuova adesione dopo il 5 febbraio 2021 e con età inferiore ai 35 anni compiuƟ, la 
contribuzione a carico del datore di lavoro, a decorrere dall’1 giugno 2022, è elevata al 2,2% dei 
minimi contraƩuali. 

A favore dei medesimi lavoratori l'azienda verserà al Fondo pensione il traƩamento di fine 
rapporto maturato nell'anno secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenƟ. I lavoratori iscriƫ 
alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993 possono optare all'aƩo 
dell'iscrizione a COMETA per una quota annua di traƩamento di fine rapporto da desƟnare al 
Fondo pensione pari al 40%. 

L'obbligo contribuƟvo così come disciplinato ai commi precedenƟ, è assunto dalle imprese solo ed 
esclusivamente nei confronƟ dei lavoratori iscriƫ al Fondo COMETA di cui al 1° comma. 

All'aƩo dell'iscrizione del singolo lavoratore a COMETA si procederà al versamento di un importo di 
5,16 euro a carico azienda e di 5,16 euro a carico lavoratore a Ɵtolo di quota di iscrizione. 

Al fine di favorire l'adesione al Fondo, quale strumento di integrazione pensionisƟca del sistema 
previdenziale pubblico, le aziende, una volta all'anno, consegneranno ai lavoratori non iscriƫ una 
scheda informaƟva contenente indicazioni sui vantaggi derivanƟ dall'iscrizione a COMETA e, a tuƫ 
i lavoratori, eventuale materiale informaƟvo. 

La scheda informaƟva ed il materiale informaƟvo di cui al comma precedente saranno predisposƟ 
dagli uffici del Fondo COMETA in accordo con le parƟ isƟtuƟve del Fondo e disponibili sul sito 
www.Cometafondo.it. 

Le parƟ promuoveranno anche iniziaƟve congiunte al fine di informare e sensibilizzare i lavoratori 
sulla importanza della previdenza complementare. 

Per quanto qui non espressamente richiamato valgono le disposizioni di legge vigenƟ e quanto 
previsto dagli accordi in materia disponibili anche sul sito www.Cometafondo.it. 

Dichiarazione a verbale 



Le parƟ firmatarie del presente contraƩo, confermando la scelta di considerare il Fondo nazionale 
di categoria COMETA come lo strumento più idoneo a soddisfare i bisogni previdenziali dei 
lavoratori metalmeccanici sollecitano coerenƟ provvedimenƟ di legge finalizzaƟ allo sviluppo dei 
Fondi negoziali. 

In parƟcolare, si impegnano mediante apposite iniziaƟve a sollecitare le isƟtuzioni deputate ad 
introdurre una minore tassazione dei rendimenƟ finanziari e a definire intervenƟ normaƟvi che, 
con precise garanzie a tutela del risparmio previdenziale e della sua rivalutazione, favoriscano gli 
invesƟmenƟ nell'economia reale in modo da consenƟre migliori rendimenƟ finanziari per i 
lavoratori ed un sostegno alla crescita economica del nostro Paese. 

Le parƟ si impegnano, altresì, a perseguire una poliƟca che favorisca gli invesƟmenƟ socialmente 
responsabili. 

Art. 16 (Assistenza sanitaria integraƟva) 

A decorrere dal 1° oƩobre 2017, e fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8, tuƫ i lavoratori 
in forza alla medesima data sono iscriƫ al Fondo di assistenza sanitaria integraƟva mètaSalute 
cosƟtuito allo scopo di erogare prestazioni integraƟve rispeƩo a quelle fornite dal Servizio sanitario 
nazionale, faƩa salva la facoltà di esercitare rinuncia scriƩa. 

I lavoratori assunƟ successivamente a tale data saranno iscriƫ al Fondo con la prima finestra uƟle 
così come definite nel regolamento di mètaSalute. 

Hanno diriƩo all'iscrizione al Fondo i lavoratori, non in prova, con contraƩo a tempo indeterminato 
compresi i lavoratori part-Ɵme, con contraƩo di apprendistato e con contraƩo a tempo 
determinato di durata non inferiore a 5 mesi a decorrere dalla data di iscrizione; in tale ulƟmo caso 
l'iscrizione è automaƟcamente prolungata in caso di proroga del contraƩo. 

Per i suddeƫ lavoratori è prevista a decorrere dal 1° oƩobre 2017 una contribuzione pari a 156 
euro annui (suddivisi in 12 quote mensili da 13 euro l'una) a totale carico dell'azienda comprensiva 
delle coperture per i familiari fiscalmente a carico ivi compresi i convivenƟ di faƩo ai sensi 
della legge n. 76 del 20 maggio 2016 con analoghe condizioni reddituali. 

La contribuzione di cui al comma precedente è altresì dovuta: per i lavoratori in aspeƩaƟva per 
malaƫa, per i periodi di congedo parentale, per i periodi di sospensione per i quali è corrisposta la 
retribuzione e/o indennità a carico dell'IsƟtuto previdenziale, per i lavoratori sospesi che 
beneficiano dell'isƟtuto della C.i.g. in tuƩe le sue Ɵpologie e, per un periodo massimo di 12 mesi, 
per i lavoratori cessaƟ a seguito di procedura di licenziamento colleƫvo di cui alla legge n. 
223/1991 ovvero ai sensi dell'art. 7, legge n. 604/1966, che beneficiano della NASPI. 

L'iscrizione al fondo e la messa in copertura con la polizza sanitaria di mètaSalute è altresì prevista 
per i lavoratori distaccaƟ all'estero qualora il lavoratore o i suoi familiari fiscalmente a carico non 
godano di una polizza sanitaria predisposta dall'azienda. 

Potranno iscriversi, con copertura a loro totale carico, secondo le modalità e gli imporƟ previsƟ dal 
regolamento del Fondo, i familiari non fiscalmente a carico appartenenƟ al nucleo familiare ivi 
compresi i convivenƟ di faƩo. 

Potranno, inoltre, iscriversi anche i lavoratori che hanno cessato l’aƫvità lavoraƟva e maturato due 
anni di anzianità di iscrizione al Fondo in maniera conƟnuaƟva all’aƩo di andare in pensione; sono 
compresi coloro che hanno maturato i suddeƫ criteri entro la data di avvio della gesƟone 
separata. PensionaƟ. 

L’importo a totale carico del pensionatole modalità del versamento del contributo e le prestazioni 
da erogare saranno stabilite dal CdA di mètaSalute tenuto conto delle indicazioni fomite dalle ParƟ 
IsƟtuƟve. 

In presenza di forme di sanità integraƟva unilateralmente riconosciute dal datore di lavoro la 
contribuzione a carico dell'azienda per ogni singolo dipendente non potrà essere inferiore a 
decorrere dal 1° oƩobre 2017 a 156 euro annui (suddivisi in 12 quote mensili da 13 euro l'una). 

Nel caso in cui siano già presenƟ in azienda forme di sanità integraƟva derivanƟ da accordi 
colleƫvi, ai lavoratori non coperƟ o già aderenƟ a mètaSalute si applica quanto previsto dal 1° 
comma; per i lavoratori coperƟ da altre forme di assistenza sanitaria integraƟva le parƟ in sede 
aziendale procederanno ad una armonizzazione dei contenuƟ dell'accordo anche al fine di 
adeguare la contribuzione a carico del datore di lavoro in misura non inferiore a 156 euro annui 
entro il 31 dicembre 2017. 

Dichiarazione delle parƟ 

Ai fini di quanto previsto ai commi 7 e 8, l'importo di 156 euro annui includendo la copertura per i 
familiari fiscalmente a carico ivi compresi i convivenƟ di faƩo ai sensi della legge n. 76 del 20 
maggio 2016 con analoghe condizioni reddituali, cosƟtuiscono l'unico parametro di riferimento per 
il confronto con altre forme di Assistenza sanitaria integraƟva fornite da eventuali diversi gestori. 

Art. 17 (Welfare) 

Entro il 1° giugno di ciascun anno le aziende dovranno meƩere a disposizione dei lavoratori 
strumenƟ di welfare, elencaƟ in via esemplificaƟva in calce al presente arƟcolo, del valore di 200 
euro da uƟlizzare entro il 31 maggio dell'anno successivo. 

I suddeƫ valori sono onnicomprensivi ed espressamente esclusi dalla base di calcolo del 
traƩamento di fine rapporto. 

Hanno diriƩo a quanto sopra i lavoratori, superato il periodo di prova, in forza al 1° giugno di 
ciascun anno o successivamente assunƟ entro il 31 dicembre di ciascun anno: 

- con contraƩo a tempo indeterminato; 

- con contraƩo a tempo determinato che abbiano maturato almeno tre mesi, anche non 
consecuƟvi, di anzianità di servizio nel corso di ciascun anno (1° gennaio - 31 dicembre). 



Sono esclusi i lavoratori in aspeƩaƟva non retribuita né indennizzata nel periodo 1° giugno - 31 
dicembre di ciascun anno. 

I suddeƫ valori non sono riproporzionabili per i lavoratori part-Ɵme e sono comprensivi 
esclusivamente di eventuali cosƟ fiscali o contribuƟvi a carico dell’azienda. 

Quanto sopra previsto si aggiunge alle eventuali offerte di beni e servizi presenƟ in azienda sia 
unilateralmente riconosciute per regolamento, leƩera di assunzione o altre modalità di 
formalizzazione, che derivanƟ da accordi colleƫvi. 

In caso di accordi colleƫvi le ParƟ firmatarie dei medesimi accordi potranno armonizzare i criteri e 
le modalità di riconoscimento previsƟ dal presente arƟcolo. 

Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal presente art., le aziende si confronteranno con la 
R.S.U. per individuare, tenuto conto delle esigenze dei lavoratori, della propria organizzazione e del 
rapporto con il territorio, una gamma di beni e servizi coerente con le caraƩerisƟche dei 
dipendenƟ e finalizzata a migliorare la qualità della loro vita personale e familiare privilegiando 
quelli con finalità di educazione, istruzione, ricreazione e assistenza sociale e sanitaria o culto. 

I lavoratori hanno comunque la possibilità di desƟnare i suddeƫ valori, di anno in anno, al Fondo 
Cometa o al Fondo mètaSalute, secondo regole e modalità previste dai medesimi Fondi, fermo 
restando che il costo massimo a carico dell’azienda per ciascun anno non può superare i 200 euro. 

Le struƩure territoriali delle Organizzazioni sƟpulanƟ forniranno adeguate informazioni, 
rispeƫvamente ad imprese e lavoratori, sui contenuƟ della presente disciplina ed, altresì, ne 
monitoreranno P applicazione nel territorio di riferimento. 

In sede nazionale, le ParƟ sƟpulanƟ valuteranno l'andamento dell'aƩuazione della presente 
disciplina, tenendo conto dell’evoluzione normaƟva, anche al fine di definire congiuntamente 
indicazioni e/o soluzioni rivolte in parƟcolare alle PMI. 

  

Dichiarazioni a verbale del 29 seƩembre 2017 

  

Le ParƟ precisano che le date del 1° giugno di cui al primo comma della presente disciplina devono 
intendersi come il termine entro il quale l’azienda deve meƩere effeƫvamente a disposizione dei 
lavoratori gli strumenƟ di welfare. 

Le ParƟ precisano altresì che i valori indicaƟ al primo comma della presente disciplina sono 
riconosciuƟ un’unica volta nel periodo di competenza nel caso di lavoratori reiteratamente assunƟ 
o uƟlizzaƟ con varie Ɵpologie contraƩuali (contraƩo a tempo determinato, somministrazione, ecc.) 
presso la medesima azienda. 

StrumenƟ di welfare - Esemplificazioni 

Opere e servizi per finalità sociali 

- Riferimento normaƟvo: art. 51, comma 2, leƩ. f) del TUIR 

- Regime fiscale e contribuƟvo: non soggeƫ 

- Soggeƫ beneficiari: dipendenƟ e i familiari anche se non fiscalmente a carico 

- Modalità di erogazione (non è ammessa l'erogazione sosƟtuƟva in denaro): 

- StruƩura di proprietà dell'azienda o di fornitori terzi convenzionaƟ; 

- Pagamento direƩo del datore di lavoro al fornitore del servizio (e non direƩamente al 
lavoratore); 

- Possibile uƟlizzo di una piaƩaforma eleƩronica; 

- Documento di legiƫmazione nominaƟvo (c.d. voucher), in formato cartaceo o eleƩronico, 
riportante un valore nominale con diriƩo ad una sola prestazione, opera o servizio per l'intero 
valore nominale, senza integrazioni a carico del lavoratore (no buoni sconto) 

Finalità Servizi 

Educazione e istruzione 
- Corsi extraprofessionali- Corsi di formazione e 
istruzione (es.: corsi di lingue)- Servizi di 
orientamento allo studio 

Ricreazione 

- AbbonamenƟ o ingressi a cinema e teatri, pay 
tv, ... 

- AbbonamenƟ o ingressi a palestre, centri 
sporƟvi, impianƟ sciisƟci, Spa, ... 

- AbbonamenƟ a testate giornalisƟche, 
quoƟdiani, ... 

- Viaggi (paccheƫ compleƟ), paccheƫ case 
vacanza 

- BiglieƩeria e prenotazione di viaggi, soggiorni e 
vacanze; 

- Aƫvità culturali (mostre e musei) 

- Biblioteche 



- Aƫvità ricreaƟve varie (evenƟ sporƟvi, 
speƩacoli, ...) 

Assistenza sociale 

- Assistenza Domiciliare 

- BadanƟ 

- Case di riposo (R.S.A.) 

Assistenza sanitaria 

- Check-up medici 

- Visite specialisƟche 

- Cure odontoiatriche 

- Terapie e riabilitazione 

- Sportello ascolto psicologico 

Culto - Pellegrinaggi (paccheƫ compleƟ) 

Somme, servizi e prestazioni di educazione e istruzione e per l'assistenza a familiari anziani 
e/o non autosufficienƟ 

- Riferimento normaƟvo: art. 51, comma 2, leƩ. f-bis), f-ter) del TUIR 

- Regime fiscale e contribuƟvo: non soggeƫ 

- Soggeƫ beneficiari: familiari di dipendenƟ anche se non fiscalmente a carico 

- Modalità di erogazione: 

- StruƩure di proprietà dell'azienda o di fornitori terzi convenzionaƟ; 

- E' ammesso il rimborso monetario da parte del datore di lavoro delle spese sostenute dal 
lavoratore, priva presentazione di idonea documentazione 

- Possibile uƟlizzo di una piaƩaforma eleƩronica 

- Documento di legiƫmazione nominaƟvo (c.d. voucher), in formato cartaceo o eleƩronico, 
riportante un valore nominale con diriƩo ad una sola prestazione, opera o servizio per l'intero 
valore nominale, senza integrazioni a carico del lavoratore (no buoni sconto) 

Servizi di educazione e istruzione, 
anche in età prescolare 

- Asili nido 

- Servizi di babysiƫng 

- Spese di iscrizione e frequenza a scuola 
materna, elementare, media e superiore 

- Università e Master 

- Libri di testo scolasƟci e universitari 

Servizi integraƟvi, di mensa e di 
trasporto connessi all'educazione e 
istruzione 

- Doposcuola o pre-scuola 

- Buono pasto mensa scolasƟca 

- Scuolabus, gite didaƫche 

- Frequentazione corso integraƟvo (lingue 
straniere/lingua italiana per bambini stranieri, ...) 

Ludoteche e centri esƟvi e invernali 

- Spese per frequentazione di campus esƟvi e 
invernali 

- Spese per frequentazione di ludoteche 

Borse di studio 
- Somme corrisposte per assegni, premi di merito 
e sussidi allo studio 

Servizi di assistenza ai familiari anziani 
e/o non autosufficienƟ: 

- Familiari anziani (che abbiano 
compiuto 75 anni) 

- Familiari non autosufficienƟ (non 
autonomia nello svolgimento di aƫvità 
quoƟdiane ovvero necessità di 
sorveglianza conƟnua - è richiesta 
cerƟficazione medica) 

- BadanƟ 

- Assistenza domiciliare 

- Case di riposo (R.S.A.) 

- Case di cura 

Beni e servizi in natura 

- Riferimento normaƟvo: art. 51, comma 3 del TUIR 



- Regime fiscale e contribuƟvo: non soggeƫ se il valore dei beni e dei servizi prestaƟ sia di 
importo non superiore a 258,23 euro annui; 

ATTENZIONE: Se il valore dei benefits messi a disposizione del dipendente eccede nell'anno 
tale limite, l'intera somma è soggeƩa a contribuzione e tassazione 

- Soggeƫ beneficiari: dipendenƟ 

- Modalità di erogazione: 

- Beni e servizi prodoƫ dall'azienda o erogaƟ da terzi convenzionaƟ 

- Possibile uƟlizzo di una piaƩaforma eleƩronica 

- Documento di legiƫmazione nominaƟvo (c.d. voucher), in formato cartaceo o eleƩronico, 
riportante un valore nominale che, in questo caso, potrà essere uƟlizzato anche per una 
pluralità di beni e servizi 

Esemplificazioni 

- Buoni spesa per generi alimentari 

- Buoni spesa per shopping (es.: commercio eleƩronico) 

- Buoni spesa per acquisƟ vari 

- Buoni carburante 

- Ricariche telefoniche 

Servizi di trasporto colleƫvo per il raggiungimento del posto di lavoro 

- Riferimento normaƟvo: art. 51, comma 2, leƩ. d) del TUIR 

- Regime fiscale e contribuƟvo: non soggeƫ 

- Soggeƫ beneficiari: dipendenƟ 

- Modalità di erogazione: (non è ammessa l'erogazione sosƟtuƟva in denaro): 

- Servizi erogaƟ direƩamente dal datore di lavoro (mezzi di proprietà o noleggiaƟ) o forniƟ da 
terzi (compresi esercenƟ pubblici) sulla base di apposita convenzione o di accordo sƟpulato 
dallo stesso datore 

AbbonamenƟ a trasporto regionale o interregionale 

- Riferimento normaƟvo: art. 51, comma 2, leƩ. d-bis) del TUIR 

- Regime fiscale e contribuƟvo: non soggeƫ 

- Servizi di abbonamento: per trasporto locale, regionale, interregionale 

- Soggeƫ beneficiari: dipendenƟ e familiari fiscalmente a carico 

- Modalità di erogazione: (non è ammessa l'erogazione sosƟtuƟva in denaro): 

- AnƟcipo/acquisto/rimborso per il costo degli abbonamenƟ; 

- Sono ricompresi nella norma solo gli abbonamenƟ che non consentano un uso episodico del 
mezzo di trasporto pubblico: sono esclusi Ɵtoli di viaggio con durata oraria, anche se 
superiore a quella giornaliera e carte di trasporto integrate che includono anche servizi 
ulteriori rispeƩo al trasporto (es.: carte turisƟche con diriƩo all'uso dei mezzi ed entrate in 
musei) 

Tabelle dei minimi contraƩuali 

(Vedi accordo di rinnovo in nota) 

Nel mese di giugno di ciascun anno di vigenza del c.c.n.l., i minimi contraƩuali per livello saranno 
adeguaƟ sulla base della dinamica inflaƟva consunƟvata misurata con "l'IPCA al neƩo degli 
energeƟci importaƟ" così come fornita dall'ISTAT applicata ai minimi stessi. 

Le parƟ si incontreranno entro i primi giorni del mese di giugno di ciascun anno di vigenza del 
c.c.n.l. per calcolare, sulla base dei daƟ forniƟ dall'ISTAT, gli incremenƟ dei minimi contraƩuali per 
livello con i criteri di cui al punto precedente. 

Le parƟ procederanno all'adeguamento dell'indennità di trasferta forfeƟzzata e dell'indennità 
oraria di reperibilità con le stesse modalità di cui sopra. 

Le parƟ, nel confermare la modalità di definizione dei minimi contraƩuali stabilita ai commi 
precedenƟ e il relaƟvo regime, convengono che per la vigenza del presente contraƩo il TEM, oltre 
che per la dinamica IPCA, è incrementato di una ulteriore componente in considerazione della 



rilevante innovazione organizzaƟva determinata dalla riforma dell'inquadramento, come indicato 
dal PaƩo per la fabbrica punto 5, leƩera H). 

Pertanto, nei mesi di giugno rispeƫvamente del 2021, 2022, 2023 e 2024, sono riconosciuƟ gli 
incremenƟ retribuƟvi complessivi nelle misure di seguito indicate cui corrispondono i nuovi valori 
dei minimi tabellari di cui alla tabella di seguito riportata. 

Le parƟ si incontreranno entro i primi giorni del mese di giugno di ciascun dei suddeƫ anni per 
definire la quota di TEM relaƟva alla dinamica dell'Ipca al neƩo degli energeƟci importaƟ. 

Nel caso in cui l'importo relaƟvo all'adeguamento Ipca risultasse superiore agli imporƟ degli 
incremenƟ retribuƟvi complessivi di riferimento per ogni singolo anno di cui alle tabelle di seguito 
riportate i minimi tabellari saranno adeguaƟ all'importo risultante. 

A decorrere dal 1° gennaio 2017, gli aumenƟ dei minimi tabellari assorbono gli aumenƟ individuali 
riconosciuƟ successivamente a tale data, salvo che siano staƟ concessi con una clausola espressa di 
non assorbibilità, nonché gli incremenƟ fissi colleƫvi della retribuzione eventualmente concordaƟ 
in sede aziendale successivamente a tale data ad esclusione degli imporƟ retribuƟvi connessi alle 
modalità di effeƩuazione della prestazione lavoraƟva (ad esempio: indennità/maggiorazioni per 
straordinario, turni, noƩurno, fesƟvo). 

MINIMI TABELLARI PER LIVELLO 

Livello 
Dal 1° giugno 
2021 

Dal 1° giugno 
2022 

Dal 1° giugno 
2023 

Dal 1° giugno 
2024 

D1 1.488,89 1.509,07 1.530,86 1.559,11 

D2 1.651,07 1.673,45 1.697,62 1.728,95 

C1 1.686,74 1.709,60 1.734,29 1.766,30 

C2 1.722,41 1.745,75 1.770,96 1.803,64 

C3 1.844,64 1.869,64 1.896,64 1.931,64 

B1 1.977,19 2.003,99 2.032,93 2.070,45 

B2 2.121,20 2.149,95 2.181,00 2.221,25 

B3 2.368,12 2.400,22 2.434,88 2.479,81 

A1 2.424,86 2.457,72 2.493,21 2.539,22 

N.d.R.: 

L'accordo 8 giugno 2022 prevede quanto segue: 

Oggi 8 giugno 2022, in adempimento di quanto stabilito nell'Accordo di rinnovo 5 febbraio 2021, 
Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM si sono incontraƟ per definire la quota 
dell'incremento retribuƟvo complessivo, in vigore dal 1° giugno 2022, relaƟva alla dinamica 
consunƟvata dell'IPCA al neƩo degli energeƟci importaƟ. 

Livelli 
Quota relaƟva all'IPCA consunƟvata 2021 (ricompresa nella 2° tranche, giugno 
2022, degli incremenƟ retribuƟvi complessivi) 

D1 11,91 

D2 13,21 

C1 13,49 

C2 13,78 

C3 14,76 

B1 15,82 

B2 16,97 

B3 18,94 

A1 19,40 

Sulla base dei valori dell'IPCA, inoltre, sono staƟ definiƟ i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta 
forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2022 

Trasferta intera 44,47 

Quota per il pasto meridiano o serale 11,97 



Quota per il pernoƩamento 20,53 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2022: 

Livello b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

  
16 ore 
(giorno 
lavorato) 

24 ore 
(giorno 
libero) 

24 ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 giorni 
con 
fesƟvo 

6 giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 4,99 7,51 8,11 32,46 33,06 35,58 

C2-C3 5,95 9,33 10,01 39,08 39,76 43,14 

Superiore 
al C3 

6,83 11,24 11,83 45,39 45,98 50,39 

N.d.R.: 

L'accordo 16 giugno 2023 prevede quanto segue: 

Oggi 16 giugno 2023, Federmeccanica, AssisƟƟ e Fim, rioni e Uilm, preso aƩo delta dinamica 
consunƟvata dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno scorso 
dall'ISTAT, verificato che l'importo relaƟvo all'adeguamento IPCA è risultato superiore agli 
incremenƟ retribuƟvi complessivi giugno 2023, in adempimento di quanto stabilito al seƫmo 
comma della "Tabelle del minimi contraƩuali", Sezione Quarta, Titolo IV, del c.c.n.l. 5 febbraio 
2021, hanno proceduto ad adeguare all'importo risultante i minimi tabellari per livello decorrenƟ 
dal 1° giugno 2023 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari dal 1° giugno 2023 

D1 1.608,67 

D2 1.783,90 

C1 1.822,43 

C2 1.860,97 

C3 1.993,04 

B1 2.136,25 

B2 2.291,85 

B3 2.558,63 

A1 2.619,93 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2023 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2023 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell'IPCA 2022 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfeƩaria e dell'indennità di reperibilità. 

Misura dell'indennità Dal 1° giugno 2023 

Trasferta intera 46,41 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,41 

Quota per il pernoƩamento 21,65 

Le ParƟ, preso aƩo che i nuovi imporƟ dell'indennità di trasferta forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 
2023 hanno raggiunto la soglia del valore c.d. esente ai sensi del 5° comma dell'arƟcolo 
51 del TUIR, (pari a 46,48 euro), si impegnano a soƩoscrivere nei prossimi giorni un Avviso Comune 
da soƩopone alle rispeƫve Confederazioni per chiedere al Governo di rivalutare gli imporƟ previsƟ 
dalla norma citata, rimasƟ invariaƟ dal 1997. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2023: 

Livello 

b) 

Compenso giornaliero 

c) 

Compenso seƫmanale 

16 Ore 

(Giorno 
lavorato) 

24 Ore 

(Giorno 
libero) 

24 Ore 
fesƟve 

6 
giorni 

6 Giorni 
con 
fesƟvo 

6 Giorni 
con fesƟvo 
e giorno 
libero 

D1-D2-C1 5,32 8,01 8,65 34,61 35,25 37,94 



C2-C3 6,34 9,95 10,67 41,65 42,37 45,98 

B1 O 
SUPERIORE 

7,28 11,98 12,61 48,38 49,01 53,71 

N.d.R.: 

L'accordo 11 giugno 2024 prevede quanto segue: 

Oggi 11 giugno 2024, Federmeccanica, Assistal e Firn, Fiom e Uilm, preso aƩo della dinamica 
consunƟvata dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ comunicata il 7 giugno dall’ISTAT, 
verificato che l’importo relaƟvo all’adeguamento IPCA è risultato superiore agli incremenƟ 
retribuƟvi complessivi giugno 2024 di cui al c.c.n.l. 5 febbraio 2021, in adempimento di quanto 
stabilito al seƫmo comma della “Tabelle dei minimi contraƩuali”, Sezione Quarta, Titolo IV, hanno 
proceduto ad adeguare in misura corrispondente i minimi tabellari per livello decorrenƟ dal 1° 
giugno 2024 come di seguito riportaƟ: 

Livelli Minimi tabellari per livello dal 1° giugno 2024 

D1 1.719,67 

D2 1.906,99 

C1 1.948,18 

C2 1.989,38 

C3 2.130,56 

B1 2.283,65 

B2 2.449,99 

B3 2.735,18 

A1 2.800,71 

I suddeƫ nuovi imporƟ dei minimi tabellari per livello a decorrere dal 1° giugno 2024 
sosƟtuiscono, a tuƫ gli effeƫ, gli imporƟ dei minimi tabellari dal 1° giugno 2024 previsƟ nella 
Tabella dei minimi tabellari di cui al testo del c.c.n.l. 5 febbraio 2021. 

Sulla base dei valori dell’IPCA 2023 al neƩo degli energeƟci importaƟ, sono staƟ definiƟ, inoltre, i 
nuovi imporƟ dell’indennità di trasferta forfetaria e dell’indennità di reperibilità. 

Misura dell’indennità Dal 1° giugno 2024 

Trasferta intera 49,68 

Quota per il pasto meridiano o serale 12,89 

Quota PernoƩamento 23,90 

Le ParƟ, preso aƩo del disposto del 5° comma dell’arƟcolo 51 del TUIR il quale stabilisce che “Le 
indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale concorrono a 
formare il reddito per la parte eccedente lire 90.000 (n.d.r. 46,48 euro) al giorno, elevate a lire 
150.000 (n.d.r. 77,47 euro) per le trasferte all'estero, al neƩo delle spese di viaggio e di trasporto; 
in caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di viƩo, o di alloggio o viƩo fornito 
gratuitamente il limite è ridoƩo di un terzo”, precisano che gli imporƟ dell’indennità di trasferta 
forfetaria decorrenƟ dal 1° giugno 2024 superano la soglia del valore c.d. esente nel caso di 
trasferta forfeƟzzata intera, mentre nel caso di rimborso forfetario dei soli pasƟ si rimane 
all’interno del limite esente pari a 30,99 euro fissato dalla legge. 

Indennità di reperibilità dal 1° giugno 2024: 

Livello 

b) Compenso giornaliero c) Compenso seƫmanale 

16 ore 
(GIORNO 
LAVORATO) 

24 ORE 
(GIORNO 
LIBERO) 

24 ORE 
FESTIVE 

6 
GIORNI 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 

6 
GIORNI 
CON 
FESTIVO 
E 
GIORNO 
LIBERO 

D1-D2-C1 5,69 8,56 9,25 37,00 37,68 40,56 

C2-C3 6,78 10,64 11,41 44,52 45,29 49,15 

B1 E 
SUPERIORE 

7,78 12,81 13,48 51,72 52,39 57,42 

Titolo V 

AMBIENTE DI LAVORO 



Art. 1 (Ambiente di lavoro - Salute e sicurezza) 

A) La tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, il rispeƩo dell'ambiente, lo sviluppo 
sostenibile delle aƫvità produƫve sono valori condivisi dalle parƟ a tuƫ i livelli e cosƟtuiscono 
obieƫvi comuni dell'azienda e dei lavoratori, a parƟre dal rispeƩo degli obblighi previsƟ dalle 
disposizioni legislaƟve vigenƟ. 

Coerentemente con quesƟ obieƫvi, il datore di lavoro, i dirigenƟ e preposƟ, i lavoratori, il medico 
competente (ove previsto), il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, i 
rappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza collaborano, nell'ambito delle rispeƫve funzioni e 
responsabilità, per eliminare o ridurre progressivamente i rischi alla fonte e migliorare le condizioni 
dei luoghi di lavoro, ergonomiche ed organizzaƟve, i livelli di salute nei luoghi di lavoro e di tutela 
dell'ambiente. 

Prendendo lo spunto dall'esperienza dei ComitaƟ per l'applicazione delle misure di prevenzione 
anƟ Covid 19 di cui all'art. 13 dell'Accordo del 24 aprile 2020, nella logica di favorire proposta e 
condivisione di obieƫvi ed intervenƟ, i soggeƫ responsabili della materia di cui al comma 
precedente individueranno gli strumenƟ più idonei e le modalità maggiormente efficaci, tenendo 
conto delle specificità dei diversi luoghi di lavoro, per perseguire anche in collaborazione con la 
RSU il massimo coinvolgimento possibile dei lavoratori nella gesƟone della sicurezza in azienda. 

B) Il datore di lavoro all'interno dell'azienda ovvero dell'unità produƫva oltre ad osservare le 
misure generali di tutela per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori e tuƩe le 
prescrizioni di legge, è tenuto, consultando nei modi previsƟ dalle norme vigenƟ i rappresentanƟ 
dei lavoratori per la sicurezza, ad organizzare in modo efficace il servizio di prevenzione e 
protezione, ad effeƩuare la valutazione dei rischi ad informare e formare i lavoratori sui rischi 
specifici cui sono esposƟ. 

In parƟcolare: 

- provvede affinché gli R.L.S. siano consultaƟ prevenƟvamente e tempesƟvamente in ordine alla 
valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della 
prevenzione nell'azienda o unità produƫva; 

- provvede affinché i lavoratori incaricaƟ dell'aƫvità di prevenzione incendi e loƩa anƟncendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto 
soccorso e, comunque, di gesƟone dell'emergenza siano adeguatamente formaƟ consultando in 
merito all'organizzazione della formazione il rappresentante per la sicurezza; 

- in relazione alla natura dell'aƫvità dell'unità produƫva, deve valutare, nella scelta delle 
aƩrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparaƟ chimici impiegaƟ, nonché nella sistemazione 
dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanƟ 
gruppi di lavoratori esposƟ a rischi parƟcolari; 

- provvede affinché ciascun lavoratore, in occasione delI'assunzione, del trasferimento o 
cambiamento di mansioni e dell'introduzione di nuove aƩrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, 

di nuove sostanze e preparaƟ pericolosi, sia adeguatamente informato sui rischi e sulle misure di 
prevenzione e di protezione adoƩate e riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
sicurezza e di salute, con parƟcolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. 
La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero 
all'insorgenza di nuovi rischi; 

- informa periodicamente i lavoratori, di norma trimestralmente, previa consultazione con gli 
R.L.S., aƩraverso gli strumenƟ interni uƟlizzaƟ (mail, comunicazioni cartacee, etc.), circa i temi della 
salute e sicurezza con parƟcolare riferimento alle Ɵpologie di infortunio e di quasi infortunio 
eventualmente ricorrenƟ e alle misure di prevenzione previste nonché alle problemaƟche emerse 
negli incontri periodici con gli R.L.S. 

C) Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella 
delle altre persone presenƟ sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effeƫ delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniƟ dal datore di 
lavoro. 

In questo contesto di responsabilità e di ruolo aƫvo ai fini della prevenzione, i lavoratori hanno 
precisi doveri di rispeƩo delle normaƟve in materia e sono altresì Ɵtolari di specifici diriƫ. 

I lavoratori in parƟcolare devono: 

- osservare le disposizioni ed istruzioni loro imparƟte dai superiori ai fini della protezione colleƫva 
ed individuale; 

- soƩoporsi ai controlli sanitari previsƟ nei loro confronƟ dalle prescrizioni del medico competente 
in relazione ai faƩori di rischio cui sono esposƟ; 

- uƟlizzare correƩamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparaƟ 
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre aƩrezzature di lavoro, nonché i disposiƟvi di sicurezza 
compresi quelli proteƫvi forniƟ dall'impresa in dotazione personale, curandone la perfeƩa 
conservazione; 

- segnalare immediatamente ai superiori le deficienze di macchinari, apparecchiature, utensili, 
mezzi, aƩrezzature e disposiƟvi di sicurezza e di protezione individuale, comprese le altre 
condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direƩamente, in caso di urgenza, 
nell'ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, 
fermo restando l'obbligo di non rimuovere o modificare senza autorizzazione i disposiƟvi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo, dandone noƟzia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. 

I lavoratori, in parƟcolare, hanno diriƩo di: 

- eleggere i propri rappresentanƟ per la sicurezza; 

- verificare, mediante iI rappresentante per la sicurezza, l'applicazione delle misure di prevenzione 
e protezione; 



- ricevere un'adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza, con parƟcolare 
riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni; 

- ricevere a loro richiesta copia della cartella sanitaria ivi compresi gli esiƟ degli accertamenƟ 
sanitari; 

- ricevere informazioni dal medico competente sul significato e sui risultaƟ degli accertamenƟ 
sanitari cui sono soƩoposƟ; 

- non subire pregiudizio alcuno nel caso in cui, in presenza di pericolo grave ed immediato e che 
non può essere evitato, si allontanino dal posto di lavoro; 

- non subire pregiudizio nel caso in cui adoƫno comportamenƟ aƫ ad evitare le conseguenze di 
un pericolo grave ed immediato essendo nell'impossibilità di contaƩare il competente superiore 
gerarchico. 

Potranno essere sperimentate modalità di coinvolgimento aƫvo dei lavoratori nell'organizzazione 
dell'aƫvità di prevenzione finalizzata al miglioramento della salute e della sicurezza dei luoghi di 
lavoro. In parƟcolare nelle unità produƫve con almeno 200 dipendenƟ potranno essere 
programmaƟ due incontri all'anno nell'ambito dell'area di esecuzione delle operazioni industriali 
per gruppi di lavoratori, gesƟƟ da R.S.P.P. e presenƟ i PreposƟ e gli R.L.S., per esaminare eventuali 
faƩori di rischio o criƟcità e prospeƩare possibili soluzioni. La partecipazione sarà a carico 
dell'azienda e dei lavoratori in un rapporto pari 1/1 secondo modalità definite d'intesa con la R.S.U. 

Nell'ambito di tali incontri si potrà analizzare il tema delle malaƫe professionali con parƟcolare 
riguardo a quelle sorte e/o presenƟ in azienda e le modalità possibili di intervento per ridurne 
l'incidenza. 

Sulla base di quanto concordato nelle Linee guida dell'8 oƩobre 2018 potranno altresì essere 
aƫvaƟ, anche in accordo con la R.S.U., i cosiddeƫ break formaƟvi consistenƟ in un aggiornamento 
del lavoratore sulla sicurezza aƩraverso brevi momenƟ formaƟvi (15-20 minuƟ al massimo) da 
collocarsi durante l'orario di lavoro in funzione delle esigenze tecnico-organizzaƟve nel corso dei 
quali, soƩo la supervisione del docente/R.S.P.P. affiancato dal preposto e dal R.L.S., il lavoratore 
ripercorre le procedure operaƟve di sicurezza dell'area di competenza. 

Nell'ambito degli aƩuali incontri periodici tra R.S.P.P. e R.L.S. sarà possibile discutere di emissioni, 
di traƩamento rifiuƟ, di impaƩo energeƟco e di ambiente con il coinvolgimento dei rappresentanƟ 
aziendali che seguono i diversi temi. 

D) In ogni unità produƫva sono isƟtuiƟ: 

- il documento di valutazione dei rischi contenente le misure di prevenzione e protezione adoƩate 
e quelle programmate per garanƟre il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. Il 
documento sarà rielaborato in occasione di modifiche del processo produƫvo e di innovazioni 
tecnologiche significaƟve ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori; 

- la cartella sanitaria e di rischio individuale del lavoratore soƩoposto a sorveglianza sanitaria, 
tenuta ed aggiornata a cura del medico competente incaricato della sorveglianza sanitaria, con 

vincolo del segreto professionale e nel rispeƩo delle norme e procedure in materia di traƩamento 
dei daƟ personali secondo quanto previsto dal Decreto legislaƟvo 18 maggio 2018, n. 51. In tale 
cartella sono annotaƟ i daƟ analiƟci riguardanƟ le visite mediche di assunzione e periodiche, visite 
di idoneità, nonché gli infortuni e le malaƫe professionali. 

È inoltre isƟtuito, secondo quanto previsto dalle vigenƟ disposizioni di legge, il registro degli 
esposƟ agli agenƟ cancerogeni e mutageni nel quale è riportata l'aƫvità svolta dai lavoratori, 
l'agente cancerogeno uƟlizzato e, ove nota, l'esposizione ed il grado della stessa. I R.L.S. hanno 
accesso a deƩo registro secondo quanto previsto dall'art. 243 del D.Lgs. n. 81/2008. 

Il registro infortuni, eliminato dall'art. 21 comma 4, D.Lgs. n. 151/2015, è sosƟtuito con il 
"CruscoƩo infortuni" messo a disposizione dall'INAIL. 

E) In tuƩe le aziende, o unità produƫve, è eleƩo o designato il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza secondo quanto previsto dall'Accordo interconfederale 12 dicembre 2018 in applicazione 
dell'art. 18 del D.Lgs. 19 seƩembre 1994, n. 626 (aƩuale art. 47, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come 
modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106). 

Ai rappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) sono aƩribuiƟ, in parƟcolare, diriƫ in 
materia di formazione, informazione, consultazione prevenƟva, accesso ai luoghi di lavoro, da 
esercitare secondo le modalità e nei limiƟ previsƟ dalle norme vigenƟ e dalle procedure aziendali. 

I R.L.S., in funzione del contesto organizzaƟvo, dovranno essere dotaƟ di adeguaƟ elemenƟ di 
idenƟficazione (ad esempio cartellino, badge, spilla, ecc.). 

Ai sensi di quanto previsto dagli arƩ. 18, 35 e 50, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come modificato 
dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, il datore di lavoro è tenuto a dare informazioni ai R.L.S. sugli 
infortuni intervenuƟ, con indicazione delle cause e della prognosi e sull'andamento delle malaƫe 
professionali e della sorveglianza sanitaria anche mediante la visualizzazione del "CruscoƩo 
infortuni" e a consegnare al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta scriƩa dello 
stesso, copia del documento di valutazione dei rischi, previa soƩoscrizione di apposito verbale di 
consegna. In presenza di appalƟ, il commiƩente consegnerà ai R.L.S. copia del DUVRI per 
consenƟrne la consultazione secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente. 

I R.L.S. sono tenuƟ a fare un uso streƩamente riservato ed interno dei documenƟ ricevuƟ ed 
esclusivamente connesso all'espletamento delle proprie funzioni rispeƩando il segreto industriale 
anche in ordine ai processi lavoraƟvi aziendali e il dovere di privacy sui daƟ sensibili di caraƩere 
sanitario riguardanƟ i lavoratori. 

Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione di un'apposita riunione oltre che 
nei casi di gravi e moƟvate situazioni di rischio o di significaƟve variazioni delle condizioni di 
prevenzione in azienda, anche qualora ritenga, come previsto dall'art. 50, leƩ. o) del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, che le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi adoƩate dal datore di lavoro ed i mezzi impiegaƟ per aƩuarle non siano idonei 
a garanƟre la sicurezza e la salute durante il lavoro. In tale occasione, le parƟ qualora siano 
d'accordo sulla necessità di procedere a verifiche o accertamenƟ potranno valutare di affidare ad 



IsƟtuƟ o EnƟ qualificaƟ, scelƟ di comune accordo, le rilevazioni o le indagini che si ritenessero 
necessarie secondo le modalità concordemente individuate. Gli oneri derivanƟ da tali rilevazioni 
sono a carico delle aziende. 

I permessi retribuiƟ che competono ad ogni R.L.S., di cui all'Accordo interconfederale 12 dicembre 
2018 sono individuaƟ con riferimento all'unità produƫva e sono pari a 50 ore annue nelle unità 
produƫve che occupano da 51 a 100 dipendenƟ, a 70 ore annue nelle unità produƫve che 
occupano da 101 a 300 dipendenƟ, a 72 ore annue nelle unità produƫve che occupano da 301 a 
1000 dipendenƟ, a 76 ore annue in quelle oltre i 1000 dipendenƟ. 

Le parƟ in sede aziendale ovvero gli organismi pariteƟci territoriali possono concordare progeƫ 
formaƟvi per gli R.L.S. quanƟtaƟvamente più ampi rispeƩo a quanto previsto dalla normaƟva 
vigente. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente arƟcolo, si rinvia a quanto disposto dalle 
vigenƟ disposizioni legislaƟve e dall'Accordo interconfederale 12 dicembre 2018. 

Sono faƫ salvi gli accordi aziendali in materia. 

F) Negli stabilimenƟ di cui all'art. 2, primo comma, D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 come modificato 
dal D.Lgs. 21 seƩembre 2005, n. 238, su richiesta delle R.S.U., è isƟtuito il Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza e l'Ambiente (R.L.S.A.) che, fermo restando il numero complessivo di 
rappresentanƟ già previsto dalle norme contraƩuali, subentra nella Ɵtolarità dei diriƫ, del ruolo e 
delle aƩribuzioni previsƟ dalla legge e dalle norme contraƩuali per il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza. 

Gli R.L.S.A. svolgono il loro ruolo anche in materia ambientale collaborando, nell'ambito delle 
proprie funzioni, al raggiungimento degli obieƫvi di tutela della salute e dell'ambiente. 

A tal fine, le aziende, fermo restando quanto previsto dal Decreto-legge 26 maggio 2009, n. 138, 
forniranno agli R.L.S.A., nel corso di specifici incontri annuali, informazioni finalizzate alla 
comprensione dei sistemi di gesƟone ambientali adoƩaƟ nello stabilimento. 

A seguito della isƟtuzione degli R.L.S.A., le parƟ in sede aziendale ovvero gli organismi pariteƟci 
territoriali possono concordare specifiche iniziaƟve di formazione sui temi ambientali per gli 
R.L.S.A. nell'ambito degli obblighi di formazione previsƟ dalle discipline vigenƟ. 

G) "Quasi Infortuni" 

Le parƟ, ritenendo uƟle la rilevazione dei quasi infortuni ai fini dello sviluppo della cultura della 
prevenzione e del miglioramento conƟnuo della sicurezza sul lavoro, convengono che potranno 
essere sperimentaƟ a livello aziendale, previa valutazione congiunta tra R.S.P.P. e R.L.S., sistemi e 
modalità per la segnalazione dei quasi infortuni e delle situazioni pericolose nell'intento di 
individuare opportune misure gesƟonali. 

La Commissione nazionale raccoglierà le esperienze che verranno segnalate a cura di R.L.S. e 
R.S.P.P. al fine di individuare le migliori praƟche ed agevolarne la diffusione. 

Art. 2 (IndumenƟ di lavoro) 

Al lavoratore che, in determinaƟ momenƟ o fasi di lavorazione, sia necessariamente esposto 
all'azione di sostanze parƟcolarmente imbraƩanƟ, deve essere data la possibilità di usare mezzi o 
indumenƟ proteƫvi in dotazione presso lo stabilimento meƩendolo nelle condizioni idonee per il 
ricambio, durante il lavoro, e per la custodia del proprio abito. 

Qualora l'azienda richieda che taluni lavoratori (ad esempio: faƩorini, porƟeri, sorveglianƟ, auƟsƟ, 
ecc.) indossino abiƟ speciali o divise, dovrà provvedere a proprie spese alla loro fornitura. 

Titolo VI 

ASSENZE, PERMESSI E TUTELE 

Art. 1 (Infortuni sul lavoro e malaƫe professionali) 

Si richiamano le disposizioni di legge circa gli obblighi assicuraƟvi, previdenziali, di assistenza e 
soccorso e comunque per quanto non previsto dal presente arƟcolo. 

L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conƟnuazione dell'aƫvità lavoraƟva, deve essere 
denunciato immediatamente dal lavoratore al proprio superiore direƩo perché possano essere 
prestate le previste cure di pronto soccorso ed effeƩuate le denunce di legge. 

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta disturbi che ritenga aƩribuibili all'azione nociva delle 
sostanze adoperate o prodoƩe nell'ambiente di lavoro, dovrà immediatamente avverƟre il proprio 
superiore direƩo, il quale deve informare la Direzione per i provvedimenƟ del caso. 

Qualora l'infortunio accada al lavoratore in lavori fuori stabilimento, la denuncia verrà faƩa al più 
vicino posto di soccorso, procurando le dovute tesƟmonianze. 

Nel caso di assenza per malaƫa professionale il lavoratore dovrà aƩenersi alle disposizioni previste 
dal successivo art. 2 nel paragrafo "Comunicazione e cerƟficazione dell'assenza". 

Al lavoratore sarà conservato il posto: 

a) in caso di malaƫa professionale per un periodo pari a quello per il quale egli percepisca 
l'indennità per inabilità temporanea prevista dalla legge; 

b) in caso di infortunio, fino alla guarigione clinica comprovata col rilascio del cerƟficato medico 
definiƟvo da parte dell'IsƟtuto assicuratore. 

In tali casi, ove per postumi invalidanƟ il lavoratore non sia in grado di assolvere il precedente 
lavoro, sarà possibilmente adibito a mansioni più adaƩe alla propria capacità lavoraƟva. 

Il lavoratore infortunato ha diriƩo all'intera retribuzione per la prima giornata nella quale 
abbandona il lavoro. 

Inoltre le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per infortunio o malaƫa professionale 
una integrazione di quanto egli percepisce, in forza di disposizioni legislaƟve e/o di altre norme, 
fino al raggiungimento del normale traƩamento economico complessivo neƩo che il lavoratore 



avrebbe percepito se avesse lavorato secondo quanto previsto dal solo 3° comma del paragrafo 
"TraƩamento economico" di cui al successivo art. 2 nei limiƟ di durata corrispondente a quella di 
cui al 1° comma del paragrafo "Conservazione del posto di lavoro", operando a tal fine i relaƟvi 
conguagli al termine del periodo di traƩamento contraƩuale. 

Per l'eventuale periodo di infortunio e di malaƫa professionale eccedente i limiƟ di cui sopra, il 
lavoratore percepirà il normale traƩamento assicuraƟvo. 

Ove richiesƟ verranno erogaƟ proporzionali acconƟ. 

Le eventuali integrazioni aziendali in aƩo sono assorbite fino a concorrenza. 

Per gli infortuni sul lavoro verificaƟsi in azienda, faƩo salvo quanto previsto nella Nota a verbale e 
secondo le procedure previste dall'Ente assicuraƟvo competente, sarà garanƟta al lavoratore 
assente l'erogazione delle speƩanze come avviene per il traƩamento economico di malaƫa. A 
compensazione delle anƟcipazioni così effeƩuate, gli imporƟ delle prestazioni di competenza 
dell'Ente assicuraƟvo vengono liquidate direƩamente all'azienda. 

Al termine del periodo dell'invalidità temporanea o del periodo di degenza e convalescenza per 
malaƫa professionale, entro 48 ore dal rilascio del cerƟficato di guarigione, salvo casi di 
giusƟficato impedimento, il lavoratore deve presentarsi allo stabilimento per la ripresa del lavoro. 

Qualora la prosecuzione dell'infermità oltre i termini di conservazione del posto di cui ai punƟ a) e 
b) non consenta al lavoratore di riprendere servizio, quesƟ può risolvere il rapporto di lavoro con 
diriƩo al solo traƩamento di fine rapporto. 

Ove ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospeso, salva la 
decorrenza dell'anzianità agli effeƫ del preavviso. 

L'infortunio sul lavoro sospende il decorso del preavviso nel caso di licenziamento, nei limiƟ ed agli 
effeƫ della normaƟva sulla conservazione del posto e sul traƩamento economico di cui al presente 
arƟcolo. 

I lavoratori traƩenuƟ oltre il normale orario per prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel 
caso di infortunio di altri lavoratori, devono essere retribuiƟ per il tempo trascorso a tale scopo 
nello stabilimento. 

L'assenza per malaƫa professionale od infortunio, nei limiƟ dei periodi fissaƟ dal presente arƟcolo 
per la conservazione del posto, è uƟle ai fini del traƩamento di fine rapporto e non interrompe la 
maturazione dell'anzianità di servizio a tuƫ gli effeƫ (ferie, graƟfica natalizia, ecc.). 

Nota a verbale 

In caso di infortunio e di malaƫa professionale non si farà luogo al cumulo tra il traƩamento 
previsto dal presente contraƩo e quello assicuraƟvo, riconoscendo in ogni caso al lavoratore il 
traƩamento globale più favorevole. 

Art. 2 (TraƩamento in caso di malaƫa ed infortunio non sul lavoro) 

Comunicazione e cerƟficazione dell'assenza 

In caso di malaƫa il lavoratore deve avverƟre l'azienda entro il primo giorno di assenza (fine turno) 
comunicando il domicilio presso cui si trova se diverso da quello noto all'azienda e inviare entro il 
secondo giorno dall'inizio dell'assenza il protocollo del cerƟficato medico. 

L'eventuale prosecuzione dello stato di incapacità al lavoro deve essere comunicata all'azienda con 
le stesse modalità di cui al comma precedente. 

In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddeƩe, salvo il caso di giusƟficato impedimento, 
l'assenza verrà considerata ingiusƟficata. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malaƫa del lavoratore nel rispeƩo dell'art. 5 della legge 20 
maggio 1970, n. 300. 

Fermo restando quanto previsto dalle vigenƟ leggi in materia, il lavoratore assente per malaƫa è 
tenuto, fin dal primo giorno di assenza dal lavoro, e per tuƩa la durata della malaƫa, a trovarsi a 
disposizione nel domicilio comunicato al datore di lavoro, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
17.00 alle ore 19.00, ovvero nelle diverse fasce orarie stabilite per disposizioni legislaƟve o 
amministraƟve locali o nazionali, di tuƫ i giorni compresi i domenicali o fesƟvi, per consenƟre 
l'accertamento del suo stato di salute. 

Sono faƩe salve le necessità di assentarsi dal recapito comunicato per moƟvi inerenƟ la malaƫa o 
per gravi, eccezionali moƟvi familiari comunicaƟ prevenƟvamente, salvo casi di forza maggiore, 
all'azienda e successivamente documentaƟ. 

Nel corso del periodo di assenza per malaƫa il lavoratore ha l'obbligo di comunicare all'azienda 
contestualmente i mutamenƟ di domicilio o dimora, anche se temporanei. 

Le assenze e le inosservanze di cui al comma 5 comporteranno l'irrogazione a carico del lavoratore 
dei provvedimenƟ disciplinari contraƩualmente previsƟ, fermo restando quanto previsto dall'art. 
7, ulƟmo comma, legge 20 maggio 1970, n. 300, con proporzionalità relaƟva all'infrazione 
riscontrata e alla sua gravità. 

Conservazione del posto di lavoro 

In caso di interruzione del servizio dovuta a malaƫa o infortunio non sul lavoro, il lavoratore non in 
prova ha diriƩo alla conservazione del posto per un periodo, definito comporto breve, di: 

a) 183 giorni di calendario per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuƟ; 

b) 274 giorni di calendario per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino ai 6 anni compiuƟ; 

c) 365 giorni di calendario per anzianità di servizio oltre i 6 anni. 

Il lavoratore ha diriƩo ad un periodo di conservazione del posto, definito comporto prolungato, nei 
seguenƟ casi: 

- evento morboso conƟnuaƟvo con assenza ininterroƩa o interroƩa da un'unica ripresa del lavoro 
per un periodo non superiore a 61 giorni di calendario; 



- quando si siano verificate almeno due malaƫe comportanƟ, ciascuna, una assenza conƟnuaƟva 
pari o superiore a 91 giorni di calendario; 

- quando alla scadenza del periodo di comporto breve sia in corso una malaƫa, compresa la 
prognosi prevista nell'ulƟmo cerƟficato medico, pari o superiore a 91 giorni di calendario. 

Il comporto prolungato è pari a: 

a) per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuƟ: 274 giorni di calendario; 

b) per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino ai 6 compiuƟ: 411 giorni di calendario; 

c) per anzianità di servizio oltre i 6 anni: 548 giorni di calendario. 

I suddeƫ periodi di conservazione del posto e le causali di prolungamento si intendono riferiƟ alle 
assenze complessivamente verificatesi nei tre anni precedenƟ ogni nuovo ulƟmo episodio 
morboso. 

Resta salvo quanto previsto dalle norme in materia per la conservazione del posto dei lavoratori 
affeƫ da Tbc. 

Superato il periodo di conservazione del posto, fermo restando quanto previsto nel paragrafo 
AspeƩaƟva, ove l'azienda risolva il rapporto di lavoro, corrisponderà al lavoratore il traƩamento 
completo previsto dal presente contraƩo per il caso di licenziamento, ivi compresa l'indennità 
sosƟtuƟva del preavviso. 

Qualora la prosecuzione della malaƫa oltre i termini suddeƫ non consenta al lavoratore di 
riprendere servizio, quesƟ può risolvere il rapporto di lavoro con diriƩo al solo traƩamento di fine 
rapporto. Ove ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenziamento, il rapporto rimane 
sospeso salvo la decorrenza dell'anzianità agli effeƫ del preavviso. 

Dichiarazione comune 

Malaƫe gravi e Covid-19 

La malaƫa dorata a Covid-19 e la situazione dei lavoratori soƩoposƟ a traƩamento di emodialisi, o 
affeƫ da morbo di Cooley nonché dei lavoratori affeƫ da neoplasie, da epaƟte B e C ovvero da 
gravi malaƫe cardiocircolatorie, nonché casi parƟcolari di analoga gravità sarà considerata dalle 
aziende con la massima aƩenzione facendo riferimento alle disposizioni assistenziali vigenƟ. 

I daƟ saranno gesƟƟ in conformità con quanto previsto dalla vigente normaƟva sulla tutela della 
Privacy. 

AspeƩaƟva 

Al superamento dei limiƟ di conservazione del posto di cui al paragrafo precedente il lavoratore 
potrà usufruire, se previamente richiesto in forma scriƩa, dell'aspeƩaƟva per malaƫa, per un 
periodo conƟnuaƟvo e non frazionabile, prolungabile fino ad un massimo di 24 mesi per una sola 
volta nel triennio di riferimento, periodicamente documentata, fino alla guarigione clinica 
debitamente comprovata, che consenta al lavoratore di assolvere alle precedenƟ mansioni. 

Durante il periodo di aspeƩaƟva non decorrerà retribuzione, né si avrà decorrenza di anzianità per 
tuƫ gli isƟtuƟ. 

Il lavoratore in aspeƩaƟva con anzianità di servizio superiore ad 8 anni potrà chiedere 
l'anƟcipazione del traƩamento di fine rapporto. 

Le assenze determinate da patologie gravi che richiedono terapie salvavita, che comportano una 
disconƟnuità nella prestazione lavoraƟva, che comunque non fanno venir meno la capacità di 
prestazione lavoraƟva anche se intervallate nel tempo, consenƟranno al lavoratore all'aƩo del 
superamento del periodo di conservazione del posto di lavoro di poter fruire dell'aspeƩaƟva, 
anche in maniera frazionata, in rapporto ai singoli evenƟ terapeuƟci necessari. A tali fini il 
lavoratore fornirà all'azienda le dovute informazioni che l'azienda medesima traƩerà nel rispeƩo 
delle norme in materia sulla tutela della privacy. 

Decorso anche il periodo di aspeƩaƟva senza che il lavoratore abbia ripreso servizio, l'azienda 
potrà procedere alla risoluzione del rapporto. 

TraƩamento economico 

Per quanto concerne l'assistenza e il traƩamento di malaƫa per i lavoratori valgono le norme di 
legge regolanƟ la materia. 

Inoltre, le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per malaƫa o infortunio non sul lavoro, 
nell'ambito della conservazione del posto, una integrazione di quanto il lavoratore percepisce, in 
forza di disposizioni legislaƟve e/o di altre norme, fino al raggiungimento del normale traƩamento 
economico complessivo neƩo che avrebbe percepito se avesse lavorato, operando a tal fine i 
relaƟvi conguagli al termine del periodo di traƩamento contraƩuale. 

A tal fine il lavoratore non in prova avrà diriƩo, nei limiƟ massimi di conservazione del posto di 
lavoro e faƩo salvo quanto disposto al successivo 6° comma del presente paragrafo, al seguente 
traƩamento economico: 

- alla intera retribuzione globale per i primi 122 giorni di calendario e all'80% della retribuzione 
globale per i giorni residui, per anzianità di servizio fino a tre anni compiuƟ; 

- alla intera retribuzione globale per i primi 153 giorni di calendario e all'80% della retribuzione 
globale per i giorni residui, per anzianità di servizio da tre a sei anni compiuƟ; 

- alla intera retribuzione globale per i primi 214 giorni di calendario e all'80% della retribuzione 
globale per i giorni residui, per anzianità di servizio oltre i sei anni. 

Il suddeƩo traƩamento economico ricomincia "ex novo" in caso di malaƫa o infortunio non sul 
lavoro intervenuto dopo un periodo di 61 giorni di calendario dalla ripresa del servizio. 

I periodi di ricovero ospedaliero di durata superiore a 10 giorni conƟnuaƟvi sono retribuiƟ con 
l'intera retribuzione globale in aggiunta al traƩamento economico di cui sopra fino ad un massimo 
di 61 giorni di calendario. 



Indipendentemente da quanto previsto al 4° comma del presente paragrafo, nel caso in cui durante 
ogni anno (1° gennaio-31 dicembre) si siano verificate assenze per malaƫa di durata non superiore 
a 5 giorni per un numero di evenƟ superiori a 3, i primi tre giorni della quarta e delle successive 
assenze di durata non superiore a 5 giorni saranno retribuiƟ nel seguente modo: 

- quarta assenza: 66% della intera retribuzione globale; 

- quinta e successive: 50% della intera retribuzione globale. 

Sono escluse dall'applicazione del comma precedente le assenze dovute a ricovero ospedaliero 
compreso il day hospital, nonché le assenze per malaƫe insorte durante la gravidanza 
successivamente alla cerƟficazione della stessa. 

Sono altresì escluse le assenze dovute a morbo di Crohn o a diabete qualora quesƟ abbiano dato 
luogo al riconoscimento di invalidità pari almeno al 46%, al morbo di Cooley, a neoplasie, ad 
epaƟte B e C, a gravi malaƫe cardiocircolatorie, a sclerosi mulƟpla nonché all'emodialisi ed a 
traƩamenƟ terapeuƟci ricorrenƟ connessi alle suddeƩe patologie fruiƟ presso enƟ ospedalieri o 
struƩure sanitarie riconosciute e risultanƟ da apposita cerƟficazione. 

Ai fini di cui al comma precedente il lavoratore fornirà all'azienda apposita cerƟficazione rilasciata 
dal medico specialista che dovrà essere traƩata nel rispeƩo delle norme in materia sulla tutela 
della privacy. 

Le eventuali integrazioni aziendali in aƩo sono assorbite fino a concorrenza. 

Tale traƩamento non è cumulabile con eventuali altri analoghi traƩamenƟ aziendali o locali o, 
comunque, derivanƟ da norme generali in aƩo o future, con conseguente assorbimento fino a 
concorrenza. 

Effeƫ dell'assenza per malaƫa sugli altri isƟtuƟ 

Salvo quanto previsto per i periodi di aspeƩaƟva sopra indicaƟ, l'assenza per malaƫa, nei limiƟ dei 
periodi fissaƟ per la conservazione del posto, è uƟle ai fini del traƩamento di fine rapporto e non 
interrompe la maturazione dell'anzianità di servizio a tuƫ gli effeƫ (ferie, tredicesima, ecc.). 

La malaƫa insorta durante il periodo di ferie consecuƟve di cui al 7° comma dell'art. 10, Sezione 
quarta, Titolo III, ne sospende la fruizione nelle seguenƟ ipotesi: 

a) malaƫa che comporta ricovero ospedaliero per la durata dello stesso; 

b) malaƫa la cui prognosi sia superiore a seƩe giorni di calendario. 

L'effeƩo sospensivo si determina a condizione che il dipendente assolva agli obblighi di 
comunicazione, di cerƟficazione e di ogni altro adempimento necessario per l'espletamento della 
visita di controllo dello stato d'infermità previsƟ dalle norme di legge e dalle disposizioni 
contraƩuali vigenƟ. 

Norme finali 

Su richiesta del lavoratore, l'azienda, per un massimo di due volte nell'anno solare, fornisce entro 
venƟ giorni dalla richiesta le informazioni necessarie alla esaƩa conoscenza della situazione 
riguardante la conservazione del posto di lavoro. 

Art. 3 (Congedo matrimoniale) 

In caso di matrimonio compete ai lavoratori ed alle lavoratrici non in prova un periodo di congedo 
di 15 giorni consecuƟvi durante il quale deƫ lavoratori sono consideraƟ a tuƫ gli effeƫ in aƫvità 
di servizio. 

Il congedo non potrà essere computato sul periodo di ferie annuali né potrà essere considerato 
quale periodo di preavviso di licenziamento. 

La richiesta di congedo dovrà essere avanzata dagli avenƟ diriƩo con un preavviso di almeno sei 
giorni dal suo inizio, salvo casi eccezionali. 

Durante il periodo di congedo matrimoniale le aziende riconosceranno una integrazione di quanto 
il lavoratore percepisce in forza di disposizioni legislaƟve e/o di altre norme fino al raggiungimento 
del normale traƩamento economico complessivo neƩo che il lavoratore avrebbe percepito se 
avesse lavorato. 

Il traƩamento economico sopra previsto speƩa ai lavoratori occupaƟ, quando gli stessi fruiscano 
effeƫvamente del congedo. TuƩavia si fa luogo egualmente alla corresponsione dell'indennità per 
congedo matrimoniale, quando il lavoratore, ferma restando l'esistenza del rapporto di lavoro, si 
trovi, per giusƟficato moƟvo, sospeso od assente. 

Il congedo matrimoniale è altresì dovuto alla lavoratrice che si dimeƩa per contrarre matrimonio. 

Il congedo matrimoniale speƩa ad entrambi i coniugi quando l'uno e l'altro ne abbiano diriƩo. 

Art. 4 (TraƩamento in caso di gravidanza e puerperio) 

In caso di gravidanza e puerperio si applicano le norme di legge. In tal caso, alla lavoratrice assente 
nei 5 mesi di congedo di maternità sarà corrisposta, ad integrazione di quanto previsto dalla legge, 
l’intera retribuzione globale. 

In caso di estensione, a noma di legge, oltre deƫ termini, del periodo di assenza obbligatoria, si 
applicherà il traƩamento più favorevole tra quello previsto dal presente ContraƩo e quello stabilito 
dalla legge ovvero in sede aziendale. 

Art. 5 (Congedi parentali) 

Ai fini e per gli effeƫ dell'art. 32 del decreto legislaƟvo n. 151 del 26 marzo 2001, Testo unico delle 
disposizioni legislaƟve in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, come 
modificato dall'art. 1, comma 339, della legge n. 228/2012 riguardante l'adeguamento della 
normaƟva nazionale alla direƫva 2010/18/UE e dall'art. 7 del decreto legislaƟvo n. 80 del 15 
giugno 2015, Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in aƩuazione 
dell'art. 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, il padre lavoratore e la madre 
lavoratrice, per ogni bambino nei primi suoi dodici anni di vita hanno diriƩo al congedo parentale 



che può essere uƟlizzato su base oraria, giornaliera o conƟnuaƟva per un periodo 
complessivamente non superiore a dieci mesi elevato a undici mesi qualora il padre lavoratore 
eserciƟ il diriƩo di astenersi dal lavoro per un periodo conƟnuaƟvo o frazionato non inferiore a tre 
mesi. 

Nell'ambito del predeƩo limite, il diriƩo di astenersi dal lavoro compete: 

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo obbligatorio di maternità, per un periodo 
conƟnuaƟvo o frazionato non superiore a sei mesi; 

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio compreso il giorno del parto, per un periodo 
conƟnuaƟvo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a seƩe nel caso in cui eserciƟ il diriƩo 
di astenersi dal lavoro per un periodo conƟnuaƟvo o frazionato non inferiore a tre mesi; 

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo conƟnuaƟvo o frazionato non superiore a dieci 
mesi. 

Il congedo parentale speƩa al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia 
diriƩo. 

L'uƟlizzo su base oraria dei periodi di congedo parentale è frazionabile per gruppi di 2 o 4 ore 
giornaliere riproporzionaƟ, rispeƫvamente, ad un'ora e a 2 ore, per i part-Ɵme pari o inferiori a 20 
ore seƫmanali. Esso non potrà essere programmato per un periodo inferiore ad una giornata 
lavoraƟva nel mese di uƟlizzo. 

Ai fini dell'esercizio del diriƩo ai congedi parentali, il genitore è tenuto a presentare di norma 
almeno 15 giorni prima, richiesta scriƩa al datore di lavoro indicando l'inizio e la fine del periodo di 
congedo richiesto e allegando il cerƟficato di nascita ovvero la dichiarazione sosƟtuƟva; nel caso di 
uƟlizzo del congedo su base oraria o giornaliera, il genitore è tenuto a presentare al datore di 
lavoro un piano di programmazione mensile entro 7 giorni prima della fine del mese precedente a 
quello di fruizione, indicando il numero di giornate equivalenƟ alle ore complessivamente richieste 
nel periodo e il calendario dei giorni in cui sono collocaƟ i permessi. 

Qualora il lavoratore sia oggeƫvamente impossibilitato a rispeƩare tali termini, lo stesso è tenuto 
a preavverƟre il datore di lavoro dell'assenza tempesƟvamente e comunque entro 2 ore dall'inizio 
del turno di lavoro e a presentare la richiesta scriƩa con la relaƟva cerƟficazione entro due giorni 
lavoraƟvi dall'inizio dell'assenza dal lavoro; nel caso di uƟlizzo del congedo su base oraria il 
permesso, in questo caso, non potrà essere inferiore a 4 ore. 

I criteri di calcolo per la determinazione della base oraria e della equiparazione del monte ore 
uƟlizzabile relaƟvo al normale orario seƫmanale di 40 ore sono i seguenƟ: 

- giorni medi annui 365,25 : 7 giorni in una seƫmana = 52,18 seƫmane medie annue x 40 ore 
seƫmanali = 2.087,20 ore annue : 12 mesi = 173,93 ore medie mensili; 

pertanto il periodo di: 

- 6 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.044 ore; 

- 7 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.218 ore; 

- 10 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.740 ore. 

Le ore di congedo fruite dalla madre lavoratrice e/o dal padre lavoratore verranno detraƩe dal 
monte ore come sopra determinato che cosƟtuisce parametro di riferimento anche nei casi di 
fruizione dei permessi a giornate o periodi conƟnuaƟvi. 

La base di calcolo della singola ora di congedo equivale ad un centoseƩantreesimo (1/173) della 
retribuzione media globale mensile. 

Qualora per ragioni non prevedibili e indipendenƟ dalla volontà della madre lavoratrice e/o del 
padre lavoratore e dell'azienda, l'uƟlizzo delle ore programmate, e comunicate all'INPS, subisca 
modifiche tali che non permeƩono, nel mese di uƟlizzo, l'intero conguaglio delle ore in giornate 
equivalenƟ: 

a) le ore residue saranno anƟcipate nel mese di uƟlizzo alla lavoratrice e/o al lavoratore e 
conguagliate dall'azienda all'INPS nel mese successivo al mese di fruizione; 

b) in caso di risoluzione del rapporto di lavoro le ore residue non conguagliabili all'INPS, perché 
frazioni di giornata equivalente, saranno coperte con l'uƟlizzo delle ore residue di ferie o Par. 

Art. 6 (Servizio militare, servizio di volontariato civile e di cooperazione allo sviluppo) 

La chiamata di leva o il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro. 

Il lavoratore chiamato alle armi per il servizio di leva o richiamato alle armi ha diriƩo alla 
conservazione del posto fino ad un mese dopo la cessazione del servizio militare. 

Ai fini della anzianità uƟle per raggiungere i maggiori scaglioni previsƟ dal presente contraƩo per la 
misura delle ferie e del traƩamento di malaƫa, il periodo di tempo trascorso soƩo le armi sarà 
computato come anzianità di servizio, sempreché il lavoratore chiamato alle armi presƟ almeno sei 
mesi di servizio dopo il rientro nella azienda senza dimeƩersi. 

Se il lavoratore chiamato o richiamato alle armi risolve il rapporto di lavoro ha diriƩo a tuƩe le 
indennità competenƟgli, a norma delle disposizioni vigenƟ all'aƩo della chiamata, ma in tal caso 
non ricorre l'obbligo del preavviso, né il diriƩo alla relaƟva indennità sosƟtuƟva. 

Le norme stabilite dal presente arƟcolo si intendono completate con quelle previste dalla legge 
vigente in caso di chiamata o di richiamo alle armi al momento della chiamata o del richiamo 
stesso, nonché da quanto contenuto nella legge 26 febbraio 1987, n. 49, Nuova disciplina della 
cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo. 

Note a verbale 

1) La Federmeccanica e l'ASSISTAL si impegnano affinché le Direzioni aziendali, compaƟbilmente 
con le esigenze aziendali, applichino i diriƫ di cui al presente arƟcolo ai lavoratori cooperanƟ o 
volontari che lavorino all'estero nell'ambito di programmi di cooperazione internazionale approvaƟ 
dal Governo italiano. 



2) I lavoratori che facciano parte di Organizzazioni di volontariato iscriƩe nei registri di cui all'art. 6, 
della legge 11 agosto 1991, n. 266, per poter espletare aƫvità di volontariato, hanno diriƩo, ai 
sensi dell'art. 17 della stessa legge, di usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle 
turnazioni previste dal contraƩo e dagli accordi colleƫvi, compaƟbilmente con l'organizzazione 
aziendale. 

Art. 7 (Formazione conƟnua) 

(Vedi accordo di rinnovo in nota) 

Le parƟ considerano strategico l'invesƟmento delle imprese e dei lavoratori in materia di 
formazione conƟnua, finalizzata ad aggiornare, perfezionare o sviluppare conoscenze e 
competenze professionali a parƟre da una campagna diffusa di recupero del gap sulle competenze 
digitali, in streƩa connessione con l'innovazione tecnologica e organizzaƟva del processo 
produƫvo e del lavoro e di sensibilizzazione sui temi ambientali e della economia circolare. 

Al fine di sviluppare le competenze digitali di base e di agevolare la costruzione dell'idenƟtà 
digitale, le ParƟ si impegnano ad avviare una aƫvità progeƩuale partendo dal percorso di 
alfabeƟzzazione digitale, individuato nel verbale di intesa del 12 luglio 2018. 

Le parƟ concordano che la formazione debba rispondere alle esigenze di aziende e lavoratori, 
rappresentando così un invesƟmento e un valore condiviso per tuƫ i soggeƫ coinvolƟ. A tal fine si 
riconosce l'importanza dell'analisi del fabbisogno formaƟvo, tenuto conto anche del bilancio delle 
competenze acquisite, quale strumento che consente di idenƟficare le competenze da sviluppare 
per aumentare la compeƟƟvità aziendale e la professionalità delle persone e sulla cui base sarà 
elaborato il relaƟvo piano formaƟvo. 

L'analisi del fabbisogno si inserisce all'interno di un processo ciclico, nel quale assumono rilevanza 
sia la pianificazione della formazione, al fine di valorizzare tuƩe le modalità di apprendimento, sia il 
monitoraggio dello stato di aƩuazione dell'azione formaƟva intrapresa, per il quale risulta 
strategica la registrazione della formazione effeƩuata. 

A far data dal 1° gennaio 2017 le aziende, nell'arco di ogni triennio, coinvolgeranno i lavoratori in 
forza a tempo indeterminato e a tempo determinato laddove la durata del contraƩo sia 
compaƟbile e comunque di durata non inferiore a 9 mesi, in percorsi di formazione conƟnua della 
durata di 24 ore pro-capite, in relazione al fabbisogno formaƟvo, elaborando progeƫ aziendali con 
il coinvolgimento della R.S.U., ovvero aderendo a progeƫ territoriali o seƩoriali, realizzabili 
secondo le seguenƟ modalità : aula, corsi interni o esterni all'azienda; autoapprendimento con 
FAD; e-learning; partecipazione a convegni-seminari, workshop interni o esterni all'azienda; 
coaching; acƟon learning; affiancamento; training on the job. La formazione in materia di sicurezza 
di cui all'art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008, non è computabile ai fini del presente comma. 

Alla fine del secondo anno del triennio ai lavoratori per i quali - in virtù della formazione già 
effeƩuata o programmata nel terzo anno - non risulƟno uƟlizzate le 24 ore previste, saranno 
riconosciute quelle mancanƟ per partecipare a iniziaƟve di formazione conƟnua. 

I lavoratori al rientro da un'assenza conƟnuaƟva pari o superiore a 6 mesi, ridoƫ a 5 mesi nel caso 
di assenza per congedo di maternità, potranno esercitare il diriƩo di cui al comma precedente a 
parƟre dalla data di rientro in aƫvità ovvero prioritariamente saranno inseriƟ, laddove coerente 
con la professionalità del lavoratore, in piani aziendali già programmaƟ. 

Il diriƩo soggeƫvo di cui ai commi 6 e 7, sarà esigibile per iniziaƟve formaƟve impiegabili nel 
contesto lavoraƟvo dell'azienda, sulle quali l'azienda, d'intesa con la R.S.U. laddove presente, ha 
dato informazione ai lavoratori o, in subordine, per partecipare a iniziaƟve formaƟve finalizzate 
all'acquisizione di competenze trasversali, linguisƟche, digitali, tecniche o gesƟonali. 

Al fine di orientare le aziende e i lavoratori sulle aree temaƟche da considerarsi prioritarie e su 
esemplificazioni di percorsi formaƟvi, si rinvia alle tabelle del Verbale d'Intesa del 12 luglio 2018, 
riportate in calce al presente arƟcolo. 

Le iniziaƟve di cui al comma 6 devono essere realizzate da: 

a) enƟ di cui all'art. 1 della legge n. 40/1987 riconosciuƟ dal Ministero del lavoro; 

b) enƟ in possesso di accreditamento secondo le normaƟve regionali che consentono di svolgere 
aƫvità di formazione conƟnua; 

c) enƟ in possesso della cerƟficazione di qualità in base alla norma UNI EN ISO 9001:2008, seƩore 
EA 37 in corso di validità per le sedi di svolgimento delle aƫvità formaƟve; 

d) Università pubbliche e private riconosciute, Fondazioni ITS e IsƟtuƟ tecnici che rilasciano Ɵtoli di 
istruzione secondaria superiore; 

e) l'azienda. 

Al fine di agevolare l'organizzazione della formazione, la pianificazione e la registrazione della 
stessa saranno predisposƟ Servizi per la Formazione da definirsi in un Protocollo di 
regolamentazione tra le parƟ. La definizione di deƩaglio degli stessi avverrà nell'ambito delle 
seguenƟ macro aree: creazione di una PiaƩaforma nazionale per l'industria metalmeccanica e 
dell'installazione di impianƟ con parƟcolare aƩenzione alle peculiarità delle pmi; pianificazione e 
registrazione della formazione mediante tecnologia Block chain; offerta di pillole formaƟve; piani di 
rafforzamento delle competenze digitali; formazione su competenze trasversali ad hoc per 
apprendisƟ; supporto alla realizzazione di percorsi di alternanza scuola lavoro; definizione di nuovi 
criteri e modalità di condivisione dei piani formaƟvi seƩoriali mulƟ-regionali da presentare a 
Fondimpresa. 

Le ore di formazione fruite tramite la PiaƩaforma nazionale di cui al comma precedente saranno 
direƩamente rendicontabili sul conto formazione aziendale presso Fondimpresa. 

I Servizi per la Formazione, nell'aƩuale vigenza contraƩuale, saranno finanziaƟ, con un contributo 
aziendale una tantum pari a 1,50 euro per dipendente da versare entro il 15 oƩobre 2021 con 
modalità successivamente concordate tra le parƟ. Esso sarà gesƟto dalla Commissione Nazionale di 
cui all'art. 6.1 Sez. Prima , le operazioni saranno tuƩe rendicontate e rese pubbliche. Al fine del 



calcolo del contributo verrà considerato il personale in forza a tempo indeterminato al 31 dicembre 
2020. 

Al fine della fruizione del diriƩo soggeƫvo, durante il terzo anno del triennio, il lavoratore farà 
richiesta scriƩa entro 10 giorni lavoraƟvi prima dell'inizio dell'aƫvità formaƟva alla quale intende 
partecipare, producendo, su richiesta dell'azienda, la documentazione necessaria all'esercizio del 
diriƩo soggeƫvo di cui al presente arƟcolo. 

E' previsto il trascinamento di 6 mesi nel triennio successivo delle ore residue non fruite. Al 
termine di deƩo periodo esse decadranno, salvo che non siano state fruite per esigenze tecnico-
organizzaƟve, compreso il superamento della percentuale massima complessiva di assenza 
contemporanea di cui al comma 19 del presente arƟcolo. 

In via transitoria i lavoratori che, in tuƩo o in parte, non abbiano fruito delle 24 ore di formazione 
di competenza del triennio 2017-2019, potranno fruirne entro il 31 dicembre 2021. Al termine di 
deƩo periodo esse decadranno, 

Le iniziaƟve formaƟve svolte saranno debitamente documentate dall'ente erogatore o dall'azienda 
e saranno registrate in applicazione della normaƟva vigente. 

Per le iniziaƟve formaƟve di cui al comma 6, l'azienda, anche integrando le risorse pubbliche e 
private a disposizione, sosterrà direƩamente i cosƟ fino a un massimo di 300 euro. 

I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi per partecipare alle iniziaƟve formaƟve 
di cui al presente arƟcolo e all'art 8, salvo diversa intesa aziendale, saranno di norma il 3% 
complessivo della forza occupata nell'unità produƫva, coerentemente con le esigenze tecnico-
organizzaƟve. Nelle aziende fino a 200 dipendenƟ gli eventuali valori frazionari risultanƟ 
dall'applicazione della suddeƩa percentuale saranno arrotondaƟ all'unità superiore. 

Le parƟ si impegnano, per quanto di loro competenza, a dare opportuna diffusione delle novità 
normaƟve in materia di formazione conƟnua. 

Le Commissioni pariteƟche, aziendali, territoriali e nazionale, di cui all'art. 6, Sezione prima, 
effeƩueranno il monitoraggio dell'aƩuazione del presente arƟcolo secondo quanto ivi specificato. 

L'aƩuazione di quanto previsto dal presente arƟcolo, sarà oggeƩo di informaƟva alla R.S.U. e alle 
Commissioni territoriali. Eventuali divergenze circa l'osservanza delle condizioni specificate dal 
presente arƟcolo saranno oggeƩo di esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza 
sindacale unitaria. 

Nel caso in cui permanga divergenza circa la corrispondenza fra le caraƩerisƟche del corso che il 
dipendente intende frequentare e quanto previsto dal presente arƟcolo, la risoluzione viene 
demandata - in unico grado - alla decisione della Commissione territoriale di cui all'art. 6, punto 
6.2., Sezione prima ovvero delle parƟ competenƟ in sede territoriale. 

La decisione viene assunta all'unanimità entro venƟ giorni dalla data di ricevimento della istanza 
che le parƟ, congiuntamente o disgiuntamente, avranno inoltrato, con raccomandata a.r. o Posta 
EleƩronica CerƟficata, tramite le rispeƫve Organizzazioni sindacali territorialmente competenƟ. 

Esemplificazione di aree temaƟche prioritarie 

(da aggiornare a cura della commissione nazionale sulla base delle trasformazioni in aƩo) 

Competenze 

Chiave 
Aree temaƟche ArgomenƟ 

Competenze 
trasversali 

Area SoŌ skills Public Speaking 

    Leadership 

    GesƟone del tempo 

    Team Working e Team Building 

    Negoziazione e gesƟone dei confliƫ 

    Problem Solving e Decision Making 

    Lean Thinking 

    Formare i formatori 

    
Comunicazione digitale (uƟlizzo social, Web 
AnalyƟcs, elaborazioni e presentazioni grafiche, 
ecc.) 

    
La consapevolezza del ruolo e lo sviluppo delle 
competenze 

    La gesƟone del denaro 

    Interculturalità 

    Conoscere il c.c.n.l. 

    Conoscere la busta paga 



    .......... 

  Area informaƟca Programmi di videoscriƩura 

    Foglio eleƩronico 

    Presentazioni 

    Programmi di posta eleƩronica 

    Database 

    Project Management per l'ICT 

    

AlfabeƟzzazione digitale (anche ai fini della 
fruizione degli isƟtuƟ contraƩuali: Fondo 
Cometa, Fondo mètasalute, Welfare 
contraƩuale) 

    .......... 

Competenze 
linguisƟche 

Area lingue 
straniere 

Base, intermedio, avanzato, Business 

    
Comunicazione di base in lingua italiana per 
stranieri 

    .......... 

Competenze 
digitali 

Area industria 4.0 Tecnologie a servizio dell'Industry 4.0 

    Introduzione alla tecnologia addiƟva (stampa 3D) 

    Big Data Analysis 

    Cyber Security 

    Come gesƟre la manutenzione 

    Linguaggi di programmazione 

    .......... 

Competenze 
tecniche 

Area produzione ProgeƩazione integrata CAD - CAM 

    LeƩura del disegno tecnico 

    LeƩura del disegno eleƩrico 

    
Programmazione dei controlli numerici (PLC, MU, 
CNC, ecc.) 

    EleƩronica 

    EleƩrotecnica 

    Oleodinamica 

    PneumaƟca 

    

Tecniche di produzione (Metrologia, leƩura 
schemi eleƩrici, processi di saldatura, 
movimentazione materiali, controlli non 
distruƫvi, ecc.) 

    GesƟone tecnica e normaƟva di un canƟere 

    Programmazione della produzione 

    
Approccio alla manutenzione prevenƟva e 
prediƫva 

    
Organizzazione del posto di lavoro (5S, 
ergonomia, ecc.) 



    ImpianƟ eleƩrici - gesƟone e manutenzione 

    
ImpianƟ termoidraulici - gesƟone e 
manutenzione 

    NormaƟva tecnica di seƩore 

    La gesƟone dell'energia e le fonƟ rinnovabili 

    ... 

Competenze 
gesƟonali 

Area contabilità e 
finanza 

StrumenƟ e tecniche di analisi del bilancio 

    Costruzione del Budget 

    Redazione del piano finanziario 

    PagamenƟ internazionali 

    Fiscalità internazionale 

    Bilancio per non addeƫ 

    ... 

  
Area 
amministrazione 

Paghe e contribuƟ 

    Controllo di gesƟone 

    Project e Risk Management 

    AdempimenƟ fiscali 

    AdempimenƟ doganali 

    Privacy e GDPR 

    StrumenƟ e tecniche dei processi formaƟvi 

    ... 

  
Aree MarkeƟng e 
vendite 

GesƟre la relazione di vendita con efficacia 

    Customer care e assistenza postvendita 

    
La gesƟone dei clienƟ aƩraverso piaƩaforme 
CRM 

    Social media MarkeƟng 

    StrumenƟ e tecniche SEO-SEM 

    ... 

  
Area qualità e 
ambiente 

Direƫva macchine 

    
GesƟone del sistema della qualità (ISO 9001-
2015; ISO 140001; ISO 450001; IAFT 16949, ecc.) 

    Cultura della qualità e i cosƟ della non qualità 

    ... 

  Area produzione Approccio alla Lean ProducƟon 

    Approccio alla gesƟone della Supply Chain 

    
GesƟone delle merci (aree magazzino, aree di 
produzione) 

    Visual Management 

    Change Management 



    Il ruolo del capo intermedio 

    ... 

Esemplificazione di alcuni percorsi formaƟvi 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Area SoŌ Skills 

Negoziazione e gesƟone dei confliƫ 

Obieƫvi: Accrescere la conoscenza dei propri sƟli di relazione, di migliorare la gesƟone della 
propria e altrui aggressività, di risolvere i confliƫ di ruolo e di gesƟre i confliƫ in modo creaƟvo. 

ContenuƟ: 

- I modelli comportamentali prevalenƟ (aggressivo, passivo, asserƟvo) 

- La capacità di ascolto e gli sƟli d'influenzamento aƩuaƟ 

- La risoluzione dei confliƫ di potere 

- Individuare i problemi, valutare le opzioni e trovare le soluzioni 

- GesƟre i confliƫ in modo creaƟvo 

Problem Solving & Decision Making 

Obieƫvi: Il corso è focalizzato sugli aspeƫ del processo di analisi dei problemi e di presa di 
decisioni con l'obieƫvo di facilitare la capacità di pervenire a decisioni correƩe anche nelle 
situazioni più criƟche. 

ContenuƟ: 

- Conoscere le principali metodologie per l'analisi e la risoluzione di problemi 

- Saper idenƟficare soluzioni uƟli e soluzioni inuƟli 

- Condividere un processo per l'analisi del problema e la presa di decisione nei gruppi di lavoro 

- AdoƩare un approccio più razionale alla soluzione dei problemi e alla pianificazione 

- Capire come trasformare le decisioni in azioni 

- IdenƟficare i comportamenƟ individuali e colleƫvi che facilitano i processi di analisi e decisione 
nei gruppi 

- Valutare l'impaƩo delle decisioni 

- Sviluppare la leadership nella comunicazione delle decisioni prese 

Area informaƟca 

AlfabeƟzzazione digitale 

Obieƫvi: acquisire le competenze di base che consentano di operare in autonomia con i più 
moderni strumenƟ informaƟci. 

ContenuƟ: 

- Il glossario digitale dalla A alla Z 

- Come si usa il Tablet 

- Internet: cercare e condividere informazioni 

- La posta eleƩronica: registrare un indirizzo di posta e gesƟre la messaggisƟca 

- Il mondo delle App 

- I Social Network 

- GesƟre le informazioni ai fini della fruizione degli isƟtuƟ contraƩuali 

Area Lingue straniere 

Lingua straniera (base/intermedio/avanzato/business) 

Obieƫvi: I singoli corsi sono progeƩaƟ per piccoli gruppi di lavoro e di studio con l'obieƫvo di 
creare un ambiente dinamico e sƟmolante, dove le struƩure linguisƟche vengono consolidate e 
migliorate tramite contenuƟ e aƫvità scelƟ in sintonia con l'area professionale di appartenenza e 
con le competenze richieste. 

Le Ɵpologie di corsi possono essere di lingua "generale" o temaƟci, sulla base del livello di 
conoscenza della lingua dei partecipanƟ, del ruolo e seƩore di appartenenza, dell'uƟlizzo della 
lingua nel contesto lavoraƟvo. 

ContenuƟ: 

L'aƩenzione verrà puntata sulla comunicazione e sulle capacità praƟche da acquisire nei parƟcolari 
seƩori di interesse, sulla base di un programma di lavoro e di un percorso formaƟvo 
prevenƟvamente individuato e progeƩato. I programmi traƩeranno, aƩraverso l'uso di contenuƟ e 
materiali specifici, argomenƟ relaƟvi ai ruoli professionali e agli obieƫvi dei partecipanƟ, sulla base 
del livello iniziale di conoscenza della lingua. In generale, i corsi mireranno ad acquisire e 
consolidare le struƩure linguisƟche da implementare o già presenƟ, incrementare vocabolario e 
gamma di espressione, introducendo gradualmente un linguaggio sempre più accurato. 

COMPETENZE DIGITALI 

Area Industry 4.0 

Introduzione alla tecnologia addiƟva (stampa 3D) 

Obieƫvi: 



Le tecnologie addiƟve cosƟtuiscono la più grande rivoluzione nella costruzione di componenƟ 
meccanici dell'ulƟmo decennio. Ormai la tecnologia è considerata matura ed il corso quindi si pone 
l'obieƫvo di fornire una panoramica chiara e concisa sulle possibilità della tecnologia sia in ambito 
protoƟpazione sia in ambito manifaƩura. 

ContenuƟ: 

- Generalità sulle tecnologie addiƟve 

- I materiali usaƟ nella stampa 3 D 

- Lo studio di prodoƫ con la tecnologia addiƟva 

- I programmi di Slicing 

- ProgeƩo di componenƟ da realizzare con tecnologia addiƟva 

- Le varie Ɵpologie di stampanƟ 3 D 

- La scelta della tecnologia correƩa 

Come gesƟre la manutenzione 

Obieƫvo: Fornire ai partecipanƟ le conoscenze e le applicazioni relaƟve alle varie filosofie e 
tecniche di manutenzione uƟlizzate nelle aziende. 

ContenuƟ: 

- La manutenzione cos'è e come si applica 

- Manutenzione centralizzata, manutenzione zonale: analisi 

- Curve caraƩerisƟche delle condizioni dei macchinari/impianƟ/componenƟ: analisi 

- Definizioni usate nella manutenzione 

- Schemi di flusso della metodologia di manutenzione 

- Scheda analisi dei guasƟ 

- FMECA di un mezzo di lavoro 

- Scelta della manutenzione più opportuna 

- Come programmare un intervento 

- Analisi tra manutenzione prediƫva e prevenƟva 

COMPETENZE TECNICHE 

Area produzione 

ProgeƩazione integrata CAD - CAM 

Obieƫvi: Il corso ha la finalità di sviluppare competenze professionali per uƟlizzare in modo 
integrato strumenƟ e logiche di progeƩazione, studio di fabbricazione e definizione dei cicli di 
lavorazione delle parƟ, oƫmizzando il processo tecnico aziendale e riducendo il "Ɵme to market" 
del nuovo prodoƩo. 

ContenuƟ: 

- Acquisizione del modello geometrico da CAD 

- Definizione del ciclo di lavorazione 

- Selezione della macchina utensile 

- Impostazione del sistema di coordinate usato dalla macchina utensile 

- Definizione delle parƟ del pezzo da lavorare e delle lavorazioni da realizzare 

- Definizione del piazzamento e dell'aƩrezzatura di fissaggio del pezzo 

- Consultazione delle librerie di cicli 

- Definizione utensili e parametri di lavorazione per ogni lavorazione da eseguire 

- Generazione delle istruzioni 

- Visualizzazione ed eventuale modifica della sequenza di istruzioni generate 

- Visualizzazione grafica del percorso utensile generato 

- Invio dei daƟ al controllo numerico della macchina utensile 

Oleodinamica 

Obieƫvi: L'azione formaƟva dovrà fornire ai partecipanƟ le conoscenze tecniche e le capacità 
operaƟve necessarie per affrontare in piena autonomia tuƩe le operazioni di assemblaggio e/o 
intervento di manutenzione richieste, in parƟcolare: conoscere la componenƟsƟca oleodinamica, 
saper interpretare gli schemi aziendali, nonché intervenire nel controllo e nella taratura di valvole e 
regolatori installaƟ sulle macchine presenƟ in azienda. 

ContenuƟ: 

- Richiami sui principi di idraulica 

- Fluidi idraulici 

- Eliminazione delle impurità contaminanƟ nei sistemi a fluido 

- Distribuzione dell'energia idraulica 

- Trasformazione dell'energia meccanica in energia idraulica - Pompe 

- UƟlizzo dell'energia - aƩuatori 

- Generazione e controllo della pressione 



- Controllo del movimento degli aƩuatori 

- MovimenƟ in funzione della pressione 

- Controllo dei carichi sospesi 

- Accumulo dell'energia 

COMPETENZE GESTIONALI 

Area contabilità e finanza 

Bilancio per non addeƫ 

Obieƫvo: Il corso, rivolto ai non addeƫ, ha l'obieƫvo di fornire gli strumenƟ uƟli per poter leggere 
il bilancio. 

ContenuƟ: 

- Il bilancio di esercizio secondo la normaƟva comunitaria 

- I desƟnatari 

- La struƩura 

- I principi contabili fondamentali 

- Verifica dell'equilibrio economico-finanziario e patrimoniale 

Area amministrazione 

Controllo di gesƟone 

Obieƫvi: Fornire le competenze necessarie per comprendere le tecniche di controllo economico, 
apprendere la metodologia per implementare il controllo strategico e per valutare l'economicità 
degli invesƟmenƟ. 

ContenuƟ: 

- Il legame tra pianificazione, strategia e controllo 

- La relazione tra equilibrio economico-finanziario ed obieƫvi di medio e lungo termine 

- Analisi dei risultaƟ economici 

- Il ROS e il ROI 

- Il piano dei conƟ 

- I Centri di responsabilità 

- La riclassificazione del conto economico e dello stato patrimoniale 

- I cosƟ standard correnƟ e di base 

- I cosƟ tecnici e parametrici 

- Analisi dei cosƟ fissi e variabili 

- L'analisi Break Even Point e Make or Buy 

- I cosƟ per commessa 

- Controllo economico per aƫvità (AcƟvity Based CosƟng) 

- Gli indicatori di performance dell'azienda 

- Le prospeƫve del controllo strategico nella metodologia. 

- La costruzione del Tableau De Bord per la gesƟone della produzione 

- Il collegamento tra Tableau De Bord e sistemi informaƟvi aziendali 

- La struƩura della reporƟsƟca 

- Esercitazioni 

Area MarkeƟng e vendite 

Customer care e assistenza postvendita 

Obieƫvi: Il corso fornisce ai partecipanƟ gli strumenƟ conceƩuali e relazionali necessari per una 
correƩa gesƟone del rapporto con i clienƟ, in parƟcolare il corso si propone di implementare la 
capacità di ascolto e di anƟcipare i bisogni dei clienƟ, oltre che di creare un ambiente favorevole 
all'ingresso di nuovi clienƟ. Il corso si propone inoltre di illustrare come sviluppare una visione del 
post vendita come Business Unit specifica. 

ContenuƟ: 

- Che cos'è la Customer Care 

- La comunicazione come strumento di ascolto 

- Indagini, sondaggi ed audit cosa sono e come uƟlizzarli 

- Come creare un "ingresso accogliente" per il cliente potenziale 

- Prevenire i bisogni ed offrire eccellenza 

- Obiezioni, reclami, lamentele: come gesƟrle e quali procedure aƫvare 

- Raccolta daƟ e gesƟone delle informazioni 

- Come oƩenere informazioni strategiche dal cliente 

- Monitoraggio della soddisfazione dei clienƟ aƩraverso i daƟ raccolƟ 

- Cosa misurare nella Customer Care e perché 

- Preparazione Check-List della qualità 



- Come comunicare il Brand aziendale per aumentare la percentuale di riacquisto e fidelizzare il 
cliente 

- I processi di un'unità di post vendita 

- L'organizzazione del post vendita 

- Misurare i risultaƟ 

Area qualità e ambiente 

GesƟone del sistema della qualità 

Obieƫvi: Il corso si propone di fornire cenni teorici e strumenƟ operaƟvi per la progeƩazione ed 
implementazione di un Sistema di GesƟone Qualità in accordo alla norma UNI EN ISO 9001:2008. 

ContenuƟ: 

- La PMI e la gesƟone per processi 

- La gesƟone della documentazione 

- La direzione aziendale e i processi di management 

- La gesƟone delle risorse e dei processi operaƟvi 

- Miglioramento conƟnuo e verifiche ispeƫve 

Area produzione 

GesƟone delle merci (area magazzino) 

Obieƫvi: 

- IdenƟficare il ruolo della logisƟca di magazzino per la strategia e la compeƟƟvità d'impresa 

- Individuare le scelte organizzaƟve e gesƟonali che garanƟscono l'efficacia e l'efficienza 
prestazionale di un magazzino 

- Delineare metodologie, tecniche e strumenƟ per il controllo prestazionale del magazzino 

- ProgeƩare il magazzino: logiche, struƩure e mezzi per la progeƩazione fisica delle aree di 
magazzino 

ContenuƟ: 

- Il sistema magazzino nell'ambito del sistema logisƟco aziendale 

- Tipologia di materiali e scelte logisƟche 

- Classificazione e idenƟficazione dei materiali 

- Le logiche di gesƟone delle scorte 

- Le tecniche di gesƟone 

- La contabilità di magazzino 

- Il controllo fisico: inventario tradizionale ed "a rotazione" 

- Studio e progeƩazione delle aree di immagazzinamento 

- Layout e struƩure fisiche tradizionali ed automaƟche 

- Flussi fisici e scelta dei mezzi di movimentazione 

- Il soŌware di magazzino. 

N.d.R.: 

L'accordo 11 novembre 2021 prevede quanto segue: 

Art. 7 

(Servizi per la formazione - Proroga adesione MetApprendo e versamento "una tantum") 

Addì 11 novembre 2021 Federmeccanica, Assistal e FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL, considerato 
che: 

- il c.c.n.l. 5 febbraio 2021 prevede - all'art. 7, Sezione Quarta, Titolo VI - una contribuzione 
aziendale "una tantum" pari a 1,50 euro per dipendente per la predisposizione di Servizi per la 
formazione quale strumento contraƩuale funzionale a supportare l'aƩuazione del DiriƩo 
soggeƫvo alla formazione; 

- il versamento dell'"una tantum" cosƟtuisce un adempimento contraƩuale ed è obbligatorio per 
tuƩe le aziende che applicano il c.c.n.l. 5 febbraio 2021 indipendentemente dalla fruizione dei 
servizi; 

- la scadenza prevista per adempiere al versamento, secondo quanto concordato tra le parƟ in fase 
di stesura, è il 15 oƩobre 2021; 

- la campagna di adesioni a MetApprendo, nonostante abbia ha raggiunto numeri significaƟvi: circa 
1/3 delle aziende corrispondenƟ a quasi i 2/3 degli occupaƟ, non può ritenersi conclusa; 

Concordano di stabilire una proroga del termine del 15 oƩobre al 31 dicembre 2021 per consenƟre 
alle aziende in ritardo con il versamento di iscriversi a MetApprendo, Associazione non 
riconosciuta senza scopo di lucro, cosƟtuita dalle parƟ sƟpulanƟ il c.c.n.l. 

Le aziende cosƟtuite dopo il 31 dicembre 2020 ed entro il 31 dicembre 2021 potranno iscriversi 
calcolando il contributo sulla base del personale in forza al momento della registrazione. 

N.d.R.: 

L'accordo 10 maggio 2023 prevede quanto segue: 

Accordo per la riapertura adesioni a MetApprendo 



Federmeccanica, Assistal e FIM, FIOM, UILM, rendono noto che il portale Metapprendo è online a 
disposizione delle aziende che hanno adempiuto a quanto previsto all'arƟcolo 7, comma 13, 
Sezione Quarta, Titolo VI del c.c.n.l. per l'industria metalmeccanica e della installazione di impianƟ 
dei 5 febbraio 2021, che fissava una contribuzione “una tantum”, di natura obbligatoria, da versare 
entro il 15 oƩobre 2021, termine successivamente prorogato dalle parƟ al 31 dicembre 2021. 

Il portale MetApprendo, realizzato per dare aƩuazione a quanto previsto al citato arƟcolo 7, 
comma 11, meƩe a disposizione delle aziende un gesƟonale per la formazione; un LMS (learning 
management system) sul quale sono presenƟ video pillole formaƟve e il dossier digitale formaƟvo 
del lavoratore sul quale registrare, mediante tecnologia blockchain, la formazione effeƩuata. Per 
approfondimenƟ e deƩagli si rinvia al sito pubblico del portale navigabile all'indirizzo 
www.metapprendo.it. 

Con il presente accordo, in considerazione delle numerose richieste pervenute, le ParƟ, riaprono, 
per le aziende di nuova cosƟtuzione e per quelle che non avessero adempiuto a quanto stabilito al 
citato arƟcolo 7, comma 13, la possibilità di effeƩuare un versamento una tantum pari a euro 1,80 
per dipendente a parƟre dal 15 aprile 2023 fino al termine ulƟmo del 31 luglio 2023. Al fine del 
calcolo del contributo verrà considerato il personale in forza al 31 dicembre 2022 compreso il 
personale a tempo determinato e i dirigenƟ. Il contributo potrà essere versato tramite MAV 
collegandosi al sito www.adesione.metapprendo.it. 

Resta inteso che, avendo il contributo la caraƩerisƟca di una tantum per la durata della vigenza del 
c.c.n.l. 2021, il presente accordo non trova applicazione per le aziende che avessero già versato il 
contributo nella prima fase di adesione. 

Art. 8 (DiriƩo allo studio) 

A far data dal 1° gennaio 2017 sarà determinato, all'inizio di ogni triennio, il monte ore messo a 
disposizione di tuƫ i dipendenƟ per l'esercizio del diriƩo allo studio, molƟplicando ore 7 annue per 
tre e per il numero totale dei dipendenƟ occupaƟ nell'azienda in quella data, ovvero nell'unità 
produƫva secondo la prassi già in aƩo, salvo i conguagli successivi in relazione alle variazioni del 
numero dei dipendenƟ. 

I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall'unità produƫva per frequentare i 
corsi di studio in seguito elencaƟ o per frequentare i corsi di formazione conƟnua di cui all'art. 7 
saranno di norma il 3% complessivo della forza occupata nell'unità produƫva, coerentemente con 
le esigenze tecnico-organizzaƟve. Nelle aziende fino a 200 dipendenƟ gli eventuali valori frazionari 
risultanƟ dall'applicazione della suddeƩa percentuale saranno arrotondaƟ all'unità superiore. Sono 
esclusi dal computo della percentuale di assenza, i permessi per i giorni di esame. 

Le aziende, indipendentemente dalle percentuali di assenza, favoriranno la frequenza di corsi di 
lingua italiana per lavoratori stranieri compaƟbilmente con le esigenze tecnico-organizzaƟve. Dovrà 
essere comunque garanƟto in ogni reparto lo svolgimento della aƫvità produƫva, mediante 
accordi con la Rappresentanza sindacale unitaria. 

I lavoratori che, al fine di migliorare la propria cultura, intendono frequentare corsi finalizzaƟ a 
conseguire un Ɵtolo legale di studio riferibile al Quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente (QEQ), di cui alla raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008, così come recepita dall'accordo soƩoscriƩo in sede di Conferenza 
Stato-regioni il 20 dicembre 2012 e recepito dal decreto del Ministero del lavoro e delle poliƟche 
sociali di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 febbraio 
2013 (riportato in calce al presente arƟcolo), hanno diriƩo, con le precisazioni indicate, di usufruire 
di permessi retribuiƟ a carico del monte ore triennale come sopra definito. Tali permessi, 
quanƟficaƟ nella tabella seguente, potranno essere fruiƟ anche in un solo anno. 

In parƟcolare la Ɵpologia dei corsi ammissibili, gli isƟtuƟ erogatori, nonché i permessi retribuiƟ a 
carico del monte ore di cui al comma 1, sono specificaƟ, in relazione alla durata dei suddeƫ corsi, 
come segue: 

  Tipologia corsi [(1)] IsƟtuƟ erogatori 

Permessi 
retribuiƟ a 
carico del 
monte ore 
di cui al 
comma 1 

Rapporto fra 
ore di 
permesso 
retribuito e ore 
di frequenza ai 
corsi 

A) 

Corsi per 
l'alfabeƟzzazione e 
l'assolvimento dell' 
obbligo di istruzione 
degli adulƟ finalizzaƟ al 
conseguimento dei 
livelli 1 e 2 del QEQ 

Centri provinciali di 
istruzione per gli 
adulƟ, di cui all'art. 
1, comma 632 
della legge 27 
dicembre 2006, n. 
296 e del decreto 
del MIUR del 25 
oƩobre 2007 

250 ore 
triennali 

2/3 sino a 
concorrenza 
delle 250 
ore [(2)] 

B) 

Corsi di lingua italiana 
per lavoratori stranieri 
al fine di agevolarne 
l'integrazione 

      

C) 

Corsi finalizzaƟ a 
conseguire un Ɵtolo 
legale di studio che 
faccia riferimento ai 
livelli 3 e 4 del QEQ 

IsƟtuƟ di istruzione 
e isƟtuzioni 
formaƟve del 
sistema di IeFP e 
IFTS legalmente 

150 ore 
triennali 

1/2 sino a 
concorrenza 
delle 150 
ore [(3)] 



riconosciuƟ a livello 
statale o regionale 

D) 

Corsi volƟ a conseguire 
un Ɵtolo di istruzione 
terziaria (livelli 5, 6, 7, 8 
del QEQ) 

Università, ITS 
150 ore 
triennali 

  

Gli studenƟ di cui alla leƩera D) potranno fruire di 16 ore retribuite, non a carico del monte ore di 
cui al comma 1, per la preparazione di ogni ulteriore esame qualora siano già state fruite le 150 ore 
e superaƟ 9 esami nel triennio. A tali fini non sono consideraƟ esami tuƩe le cosiddeƩe prove "in 
iƟnere", quali, ad esempio, esoneri parziali, idoneità. 

Gli studenƟ di cui alla leƩera D) potranno fruire, ogni triennio o frazione, dei permessi retribuiƟ per 
un periodo pari al doppio della durata del corso. 

Il lavoratore farà richiesta scriƩa almeno 1 mese prima dell'inizio del corso al quale intende 
partecipare e 15 giorni prima dell'esame che intende sostenere. 

A richiesta dell'azienda il lavoratore dovrà produrre le cerƟficazioni necessarie all'esercizio del 
diriƩo di cui al presente arƟcolo. 

Le aziende erogheranno, durante la frequenza dei corsi, acconƟ mensili conguagliabili, commisuraƟ 
alle ore di permesso usufruito, fermo restando che il presupposto per il pagamento di deƩe ore, 
nei limiƟ ed alle condizioni indicate, è cosƟtuito dalla regolare frequenza dell'intero corso. 

I permessi retribuiƟ sopra definiƟ si intendono cumulabili limitatamente al conseguimento di livelli 
successivi del QEQ. 

I lavoratori studenƟ, iscriƫ e frequentanƟ corsi regolari di studio finalizzaƟ all'acquisizione di Ɵtoli 
di studio riferibili a tuƫ i livelli del QEQ presso gli isƟtuƟ erogatori su elencaƟ, saranno immessi, su 
loro richiesta, in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta saranno esoneraƟ dal prestare lavoro straordinario e durante i riposi 
seƫmanali. 

I lavoratori studenƟ, che devono sostenere prove di esame, possono usufruire, su richiesta, di 
permessi retribuiƟ per tuƫ i giorni di prova che cosƟtuiscono l'esame. QuesƟ permessi non sono a 
carico del monte ore di cui al comma 1 del presente arƟcolo. 

I permessi non saranno retribuiƟ per gli esami universitari che siano staƟ sostenuƟ per più di due 
volte nello stesso anno accademico. 

Fermi restando, per i lavoratori con almeno 5 anni di anzianità di servizio, i congedi per la 
formazione previsƟ dal successivo art. 9, del presente Titolo, i lavoratori studenƟ con meno di 5 
anni di anzianità di servizio potranno richiedere nel corso dell'anno 120 ore di permesso non 

retribuito il cui uƟlizzo verrà programmato trimestralmente "pro-quota", in sede aziendale, 
compaƟbilmente con le esigenze produƫve ed organizzaƟve dell'azienda. 

Rimangono salve le condizioni di miglior favore stabilite da accordi aziendali. 

Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (QEQ) [(1)] 

Livello 
QEQ 

Tipologia di qualificazione 
Autorità 
competente 

Percorso corrispondente 

1 
Diploma di licenza 
conclusiva del I ciclo di 
istruzione 

MIUR 
Scuola secondaria di I 
grado 

2 

CerƟficato delle 
competenze di base 
acquisite in esito 
all'assolvimento 
dell'obbligo di istruzione 

MIUR o regioni a 
seconda del canale 
di assolvimento 
prescelto 

Fine del primo biennio di 
licei, isƟtuƟ tecnici, 
isƟtuƟ professionali, 
percorsi di IeFP triennali e 
quadriennali 

3 
AƩestato di qualifica di 
operatore professionale 

Regioni Percorsi triennali di IeFP 

4 
Diploma professionale di 
tecnico 

Regioni 
Percorsi quadriennali di 
IeFP 

  Diploma liceale MIUR 

Percorsi quinquennali dei 
licei 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma di istruzione 
tecnica 

MIUR 

Percorsi quinquennali 
degli isƟtuƟ tecnici 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma di istruzione 
professionale 

MIUR 
Percorsi quinquennali 
degli isƟtuƟ professionali 



(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
CerƟficato di 
specializzazione tecnica 
superiore 

Regioni 

Percorsi IFTS 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

5 
Diploma di tecnico 
superiore 

MIUR 

Corsi ITS 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

6 Laurea MIUR 

Percorso triennale (180 
crediƟ - CFU) 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma accademico di 
primo livello 

MIUR 
Percorso triennale (180 
crediƟ - CFU) 

7 Laurea magistrale MIUR 

Percorso biennale (120 
crediƟ - CFU) 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma accademico di 
secondo livello 

MIUR 
Percorso biennale (120 
crediƟ - CFU) 

  
Master universitario di 
primo livello 

MIUR 

Percorso minimo annuale 
(min. 60 crediƟ - CFU) 

Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma accademico di 
specializzazione 

MIUR 
Percorso minimo biennale 
(120 crediƟ - CFU) 

  
Diploma di 
perfezionamento o master 

MIUR 
Percorso minimo annuale 
(min. 60 crediƟ - CFU) 

8 DoƩorato di ricerca MIUR 

Percorso triennale 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma accademico di 
formazione alla ricerca 

MIUR Percorso triennale 

  
Diploma di 
specializzazione 

MIUR 

Percorso minimo biennale 
(120 crediƟ - CFU) 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Master universitario di 
secondo livello 

MIUR 

Percorso minimo annuale 
(min. 60 crediƟ - CFU) 

(Percorsi formaƟvi in 
apprendistato di alta 
formazione e ricerca) 

  
Diploma accademico di 
specializzazione 

MIUR 
Percorso minimo biennale 
(120 crediƟ - CFU) 

  
Diploma di 
perfezionamento o master 

  
Percorso minimo annuale 
(min. 60 crediƟ - CFU) 

Note: 

[(1)] Vedi Quadro sinoƫco di referenziazione delle qualificazioni pubbliche nazionali, allegato. 

[(2)] E' possibile fruire di due ore di permesso ogni tre ore di corso. 

[(3)] E' possibile fruire di un'ora di permesso ogni due ore di corso. 



[(1)] Di cui alla raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, così 
come recepita dall'accordo soƩoscriƩo in sede di Conferenza Stato-regioni il 20 dicembre 2012 e 
recepito dal decreto del Ministero del lavoro e delle poliƟche sociali di concerto con il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 febbraio 2013. 

Art. 9 (Congedi per la formazione) 

Ai sensi e per gli effeƫ dell'art. 5, legge 8 marzo 2000, n. 53, i lavoratori con almeno 5 anni di 
anzianità di servizio potranno richiedere, nell'arco dell'intera vita lavoraƟva, un periodo di congedo 
non retribuito pari ad un massimo di undici mesi anche frazionabili al fine di completare la scuola 
dell'obbligo, conseguire il Ɵtolo di studio di secondo grado, del diploma universitario o di laurea 
ovvero per partecipare ad aƫvità formaƟve diverse da quelle poste in essere o finanziate dal 
datore di lavoro. 

Il lavoratore dovrà presentare richiesta scriƩa al datore di lavoro almeno 30 giorni prima per i 
congedi di durata fino a 10 giorni e almeno 60 giorni prima per i congedi di durata superiore a 10 
giorni, specificando i moƟvi della richiesta ed allegando la relaƟva documentazione. 

L'azienda valuterà l'accoglimento della richiesta tenuto conto delle esigenze tecnico-organizzaƟve 
ed in caso di diniego o differimento del congedo informerà l'interessato dei moƟvi che hanno 
determinato la decisione. 

Ferma restando la compaƟbilità dei congedi con lo svolgimento della normale aƫvità produƫva, i 
lavoratori che potranno contemporaneamente assentarsi dall'unità produƫva a questo Ɵtolo non 
dovranno superare l'uno per cento del totale della forza occupata. Gli eventuali valori frazionari 
risultanƟ dall'applicazione della suddeƩa percentuale saranno arrotondaƟ all'unità superiore. 

Art. 10 (Permessi per evenƟ e cause parƟcolari ed ex art. 33, legge n. 104/1992) 

Ai sensi e per gli effeƫ dell'art. 4, 1° comma, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e degli arƩ. 1 e 3 del 
regolamento d'aƩuazione di cui al decreto interministeriale 21 luglio 2000, n. 278, la lavoratrice e il 
lavoratore hanno diriƩo a tre giorni complessivi di permesso retribuito all'anno in caso di decesso 
o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il 
secondo grado, anche non convivente, o di un soggeƩo componente la famiglia anagrafica della 
lavoratrice o del lavoratore medesimi. 

Per fruire del permesso il lavoratore è tenuto a preavverƟre il datore di lavoro dell'evento che dà 
Ɵtolo al permesso medesimo ed i giorni nei quali sarà uƟlizzato. 

Nel caso di richiesta del permesso per grave infermità dei soggeƫ indicaƟ, il lavoratore deve 
presentare, entro il termine massimo di cinque giorni dalla ripresa dell'aƫvità lavoraƟva, idonea 
documentazione del medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato o 
del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta o della struƩura sanitaria nel caso di 
ricovero o intervento chirurgico. 

Nel caso di richiesta del permesso per decesso di uno dei soggeƫ indicaƟ al 1° comma, il 
lavoratore è tenuto a documentare deƩo evento con la relaƟva cerƟficazione, ovvero, nei casi 
consenƟƟ, con dichiarazione sosƟtuƟva. 

I giorni di permesso devono essere uƟlizzaƟ entro seƩe giorni dal decesso o dall'accertamento 
dell'insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere a conseguenƟ specifici 
intervenƟ terapeuƟci. 

Nei giorni di permesso non sono consideraƟ i giorni fesƟvi e quelli non lavoraƟvi. 

Nel caso di documentata grave infermità dei soggeƫ indicaƟ, il lavoratore ed il datore di lavoro 
possono concordare, in alternaƟva all'uƟlizzo dei giorni di permesso, diverse modalità di 
espletamento dell'aƫvità lavoraƟva comportanƟ una riduzione dell'orario di lavoro 
complessivamente non inferiore ai giorni di permesso che vengono sosƟtuiƟ. 

L'accordo è sƟpulato in forma scriƩa, sulla base della proposta della lavoratrice o del lavoratore ed 
in esso sono indicaƟ i giorni di permesso che sono sosƟtuiƟ dalle diverse modalità concordate e la 
cadenza temporale di produzione da parte del lavoratore della idonea cerƟficazione aƩa a 
documentare la permanenza della grave infermità. Dal momento in cui venga accertato il venire 
meno della grave infermità il lavoratore è tenuto a riprendere l'aƫvità lavoraƟva secondo le 
modalità ordinarie. Il corrispondente periodo di permesso non goduto può essere uƟlizzato per 
altri evenƟ che dovessero verificarsi nel corso dell'anno alle condizioni previste dalle presenƟ 
disposizioni. 

La riduzione dell'orario di lavoro conseguente alle diverse modalità concordate deve avere inizio 
entro seƩe giorni dall'accertamento dell'insorgenza della grave infermità o della necessità di 
provvedere agli intervenƟ terapeuƟci. 

I permessi di cui al presente arƟcolo sono cumulabili con quelli previsƟ dall'art. 33 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. 

Fermo restando il diriƩo a fruire dei permessi di cui alla norma sopra citata, per consenƟre una 
migliore programmazione dell'aƫvità aziendale, il lavoratore presenterà un piano di 
programmazione mensile degli stessi con un anƟcipo di 10 giorni rispeƩo al mese di fruizione, faƫ 
salvi i casi di necessità e urgenza. 

Art. 11 (AspeƩaƟva e congedi per evenƟ e cause parƟcolari) 

A) I lavoratori con oltre 10 anni di anzianità di servizio potranno richiedere, per una sola volta in 
costanza del rapporto di lavoro, un periodo di aspeƩaƟva della durata minima di 1 mese e massima 
di 6 non frazionabili. 

Nel caso di richiesta moƟvata dall'esigenza di svolgere aƫvità di volontariato la suddeƩa anzianità 
di servizio è ridoƩa a 7 anni. 

I lavoratori dovranno avanzare richiesta scriƩa del periodo di aspeƩaƟva al datore di lavoro 
specificandone le moƟvazioni. La Direzione potrà concedere il beneficio, tenendo conto delle 
necessità tecnico-organizzaƟve dell'azienda e comunque per un numero di dipendenƟ 



contemporaneamente non eccedente l'uno per cento del totale della forza dell'unità produƫva di 
cui il richiedente fa parte. Gli eventuali valori frazionari risultanƟ dall'applicazione della suddeƩa 
percentuale saranno arrotondaƟ all'unità superiore. 

B) Ai sensi e per gli effeƫ di quanto previsto dall'art. 4, 2° comma, della legge n. 53/2000 e dagli 
arƩ. 2 e 3 del regolamento d'aƩuazione di cui al decreto interministeriale 21 luglio 2000, n. 278, il 
lavoratore ha diriƩo ad un periodo di congedo per i gravi moƟvi familiari espressamente indicaƟ 
dalle richiamate disposizioni di legge, relaƟvi alla situazione personale, della propria famiglia 
anagrafica e dei soggeƫ di cui all'art. 433 cod. civ. anche se non convivenƟ, nonché dei portatori di 
handicap, parenƟ o affini entro il terzo grado, anche se non convivenƟ. 

Tale congedo, uƟlizzabile in modo conƟnuaƟvo o frazionato, non potrà essere superiore a due anni 
nell'arco dell'intera vita lavoraƟva. 

Il lavoratore dovrà presentare richiesta scriƩa specificando i moƟvi e la durata del periodo di 
congedo precisando, di norma, la durata minima dello stesso e documentare, anche aƩraverso 
dichiarazione sosƟtuƟva nei casi consenƟƟ, il legame di parentela, affinità o di famiglia anagrafica 
con i soggeƫ sopra indicaƟ. 

Il lavoratore deve altresì assolvere agli obblighi di documentazione previsƟ dall'art. 3 del medesimo 
regolamento di aƩuazione. 

Il datore di lavoro è tenuto, entro 5 giorni dalla richiesta del congedo riferita a periodi non 
superiori a seƩe giorni ed entro 10 giorni dalla richiesta del congedo riferita a periodi superiori, ad 
esprimersi sulla stessa e a comunicare l'esito al dipendente. 

L'eventuale diniego, la proposta di rinvio ad un periodo successivo e determinato, la concessione 
parziale del congedo devono essere moƟvaƟ in relazione alle condizioni previste per la richiesta del 
congedo ed alle ragioni organizzaƟve e produƫve che non consentono la sosƟtuzione del 
dipendente. Su richiesta del dipendente, eventualmente assisƟto dalla Rappresentanza sindacale 
unitaria su sua indicazione, la domanda deve essere riesaminata nei successivi 20 giorni. 

Il datore di lavoro assicura l'uniformità delle decisioni avuto riguardo alla prassi adoƩata e alla 
situazione organizzaƟva e produƫva dell'impresa. 

Nel caso di rapporƟ di lavoro a tempo determinato la richiesta di congedo può essere in ogni caso 
negata per incompaƟbilità con la durata del rapporto in relazione al periodo di congedo richiesto, 
ovvero quando i congedi già concessi abbiano superato i tre giorni nel corso del rapporto di lavoro 
a termine nonché quando il rapporto sia stato instaurato in ragione della sosƟtuzione di altro 
dipendente in congedo ai sensi della presente norma. 

Il congedo di cui al presente arƟcolo può essere altresì richiesto per il decesso di uno dei soggeƫ di 
cui al precedente art. 10, per il quale il richiedente non abbia la possibilità di uƟlizzare permessi 
retribuiƟ nello stesso anno ai sensi delle medesime disposizioni o di disposizioni previste dalla 
contraƩazione colleƫva. 

Nel caso in cui la richiesta del congedo per questo moƟvo sia riferita a periodi non superiori a tre 
giorni, il datore di lavoro è tenuto ad esprimersi entro 24 ore dalla stessa ed a moƟvare l'eventuale 
diniego sulla base di eccezionali ragioni organizzaƟve, nonché ad assicurare che il congedo venga 
fruito comunque entro i successivi seƩe giorni. 

Il lavoratore, una volta superata la durata minima del congedo specificata nella richiesta, ha diriƩo 
a rientrare nel posto di lavoro anche prima del termine del periodo di congedo previo preavviso 
non inferiore a seƩe giorni. 

Durante il periodo di aspeƩaƟva e di congedo di cui al presente arƟcolo, il lavoratore conserva il 
posto di lavoro, non ha diriƩo alla retribuzione né alla decorrenza dell'anzianità per nessun isƟtuto 
e non può svolgere alcun Ɵpo di aƫvità lavoraƟva. 

Art. 12 (Misure per le donne viƫme di violenza di genere) 

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 24 del D.Lgs. n. 80 del 2015, le lavoratrici interessate 
hanno diriƩo ad astenersi dal lavoro per moƟvi connessi al percorso di protezione per un periodo 
retribuito massimo di sei mesi fermo restando quanto stabilito per i primi 3 mesi di astensione dal 
lavoro dal comma 4 del medesimo art.. Tale congedo può essere fruito, previo preavviso, su base 
oraria o giornaliera nell’arco temporale di tre anni. 

Al fine di contribuire al miglioramento della condizione di vita, alle lavoratrici di cui al presente 
arƟcolo, rientrate in servizio dopo il periodo di congedo conƟnuaƟvo, è riconosciuto il diriƩo di cui 
ai commi 6 e 7 dell’art. 7 in materia di formazione conƟnua nei termini ivi previsƟ. Le lavoratrici 
hanno, altresì, diriƩo alla trasformazione, anche temporanea, del rapporto di lavoro a tempo 
parziale e saranno agevolate nell’uƟlizzo di forme di flessibilità oraria e/o di modalità agile della 
prestazione lavoraƟva. 

Le lavoratrici, inoltre, qualora vi siano più sedi lavoraƟve e laddove sia organizzaƟvamente 
possibile, hanno il diriƩo di richiedere all’azienda il trasferimento a parità di condizioni economiche 
e normaƟve. 

Art. 13 (Conservazione del posto di lavoro in caso di accesso ai programmi terapeuƟci e di 
riabilitazione per gli staƟ di accertata tossicodipendenza) 

Ai sensi e per gli effeƫ del Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenƟ e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relaƟvi staƟ di tossicodipendenza (D.P.R. 
9 oƩobre 1990, n. 309), il lavoratore del quale viene accertato lo stato di tossicodipendenza e che 
intende accedere ai programmi terapeuƟci e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle Unità 
sanitarie locali o di altre struƩure terapeuƟco-riabilitaƟve e socio-assistenziali, se assunto a tempo 
indeterminato, ha diriƩo alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensione 
della prestazione lavoraƟva è dovuta all'esecuzione del traƩamento riabilitaƟvo e, comunque, per 
un periodo non superiore a tre anni, secondo le specifiche modalità di seguito definite. 

Il dipendente che intende avvalersi di deƩo periodo di aspeƩaƟva è tenuto a presentare alla 
Direzione dell'azienda la documentazione di accertamento dello stato di tossicodipendenza 



rilasciata dal Servizio pubblico per le tossicodipendenze ed il relaƟvo programma di riabilitazione ai 
sensi dell'art. 122 del citato Testo unico. 

Il dipendente interessato dovrà inoltre presentare, con periodicità mensile, la documentazione 
rilasciata dalla struƩura presso la quale sta eseguendo il programma terapeuƟco aƩestante 
l'effeƫva prosecuzione del programma stesso. 

Il rapporto di lavoro si intende risolto qualora il lavoratore non riprenda servizio entro seƩe giorni 
dal completamento della terapia di riabilitazione o dalla scadenza del periodo massimo di 
aspeƩaƟva, ovvero dalla data dell'eventuale volontaria interruzione anƟcipata del programma 
terapeuƟco. 

Previa richiesta scriƩa, l'azienda concederà ai lavoratori che ne facciano richiesta per la necessità, 
aƩestata dal Servizio pubblico per le tossicodipendenze, di concorrere al programma terapeuƟco e 
socio-riabilitaƟvo seguito da un familiare tossicodipendente, un periodo di aspeƩaƟva - 
compaƟbilmente con le esigenze tecnico-produƫve - non superiore a quaƩro mesi, anche 
frazionabile per periodi non inferiori ad un mese. 

Durante i suddeƫ periodi di aspeƩaƟva non decorrerà retribuzione, né si avrà decorrenza di 
anzianità di servizio per alcun isƟtuto di legge e/o di contraƩo. 

Nell'aƩuazione degli adempimenƟ disciplinaƟ dal presente arƟcolo, sarà posta parƟcolare 
aƩenzione a tutela della riservatezza dei soggeƫ interessaƟ. 

Art. 14 (Assenze e permessi) 

Le assenze debbono essere giusƟficate al più tardi entro il giorno successivo a quello dell'inizio 
dell'assenza stessa, salvo il caso di impedimento giusƟficato. 

Durante le ore di lavoro il lavoratore non può lasciare la sede di lavoro senza regolare 
autorizzazione della Direzione. 

Sempreché ricorrano giusƟficaƟ moƟvi e compaƟbilmente con le esigenze del servizio, l'azienda 
consenƟrà al lavoratore che ne faccia richiesta, di assentarsi dal lavoro per breve permesso. 

Salvo le disposizioni di legge, a meno che non vi sia un esplicito permesso, non è consenƟto che un 
lavoratore entri o si traƩenga nello stabilimento in ore non comprese nel suo orario di lavoro; il 
lavoratore licenziato o sospeso non può entrare nello stabilimento se non è autorizzato dalla 
Direzione. 

Dichiarazione a verbale 

La formulazione di cui al 3° comma non esclude per l'azienda la facoltà di non corrispondere la 
retribuzione. Tale facoltà è data sopraƩuƩo allo scopo di cosƟtuire una remora contro eventuali 
abusi. 

Art. 15 (Anzianità dei lavoratori) 

La sospensione dal lavoro per riduzione o interruzione di aƫvità ed i permessi non interrompono 
l'anzianità di servizio dei lavoratori a tuƫ gli effeƫ. 

Note a verbale 

1) L'aspeƩaƟva per i lavoratori chiamaƟ a funzioni pubbliche eleƫve o a ricoprire cariche sindacali 
provinciali e nazionali, per i lavoratori in malaƫa e per i lavoratori che intendano avvalersi delle 
disposizioni di cui ai precedenƟ arƩ. 5, 9, 11, 12 e 13 del presente Ɵtolo, è regolata dalle norme di 
legge e di contraƩo. 

2) La sospensione totale o parziale della prestazione di lavoro per la quale sia prevista 
l'integrazione salariale è regolata, ai fini del traƩamento di fine rapporto, dalla legge 29 maggio 
1982, n. 297. 

Titolo VII 

RAPPORTI IN AZIENDA 

Art. 1 (RapporƟ in azienda) 

Nell'ambito del rapporto di lavoro, il lavoratore dipende dai rispeƫvi superiori, come previsto 
dall'organizzazione aziendale. 

I rapporƟ tra i lavoratori, a tuƫ i livelli di responsabilità nell'organizzazione aziendale, saranno 
improntaƟ a reciproca correƩezza ed educazione. 

In armonia con la dignità del lavoratore i superiori impronteranno i rapporƟ con i dipendenƟ a 
sensi di collaborazione ed urbanità. 

Verranno evitaƟ comportamenƟ importuni, offensivi e insistenƟ deliberatamente riferiƟ alla 
condizione sessuale che abbiano la conseguenza di determinare una situazione di rilevante disagio 
della persona cui essi sono rivolƟ, anche al fine di subordinare all'acceƩazione o al rifiuto di tali 
comportamenƟ, la modifica delle sue condizioni di lavoro. 

Al fine di prevenire i suddeƫ comportamenƟ, le aziende adoƩeranno le iniziaƟve proposte dalla 
Commissione nazionale per le pari opportunità ai sensi della leƩ. c), punto 7.1 ed al punto 7.5 
dell'art. 7, Sezione prima. 

L'azienda avrà cura di meƩere il lavoratore in condizioni di evitare possibili equivoci circa le 
persone alle quali, oltre che al superiore direƩo, egli è tenuto a rivolgersi in caso di necessità e 
delle quali è tenuto ad osservare le disposizioni. 

L'azienda deve inoltre comunicare ai lavoratori interessaƟ i nominaƟvi e le mansioni specifiche del 
personale addeƩo alla vigilanza dell'aƫvità lavoraƟva. 

Il lavoratore deve osservare l'orario di lavoro e adempiere alle formalità prescriƩe dall'azienda per 
il controllo delle presenze, con espresso divieto di fare variazioni o cancellature sulla scheda, di 
riƟrare quella di un altro lavoratore o di tentare in qualsiasi modo di alterare le indicazioni 
dell'orologio controllo, nonché di compiere volontariamente movimenƟ irregolari delle medaglie. 



Il lavoratore che non avrà faƩo il regolare movimento della scheda o della medaglia sarà 
considerato ritardatario e quando non possa far constatare in modo sicuro la sua presenza nel 
luogo di lavoro sarà considerato assente. 

Egli inoltre deve svolgere le mansioni affidategli con la dovuta diligenza, osservare le disposizioni 
del presente contraƩo, nonché quelle imparƟte dai superiori, avere cura dei locali e di tuƩo quanto 
è a lui affidato (mobili, aƩrezzi, macchinari, utensili, strumenƟ, ecc.), rispondendo delle perdite, 
degli eventuali danni che siano imputabili a sua colpa o negligenza, nonché delle arbitrarie 
modifiche da lui apportate agli oggeƫ in quesƟone. 

La valutazione dell'eventuale danno deve essere faƩa obieƫvamente e l'ammontare del danno 
deve essere prevenƟvamente contestato al lavoratore. L'ammontare delle perdite e dei danni di cui 
al comma precedente potrà essere traƩenuto ratealmente sulla retribuzione con quote non 
superiori al 10% della retribuzione stessa. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, la traƩenuta 
verrà effeƩuata sull'ammontare di quanto speƩante al lavoratore, faƩe salve le disposizioni e i 
limiƟ di legge. Egli deve conservare assoluta segretezza sugli interessi dell'azienda; inoltre non 
dovrà trarre profiƩo, con danno dell'imprenditore, da quanto forma oggeƩo delle sue mansioni 
nell'azienda, né svolgere aƫvità contraria agli interessi della produzione aziendale, né abusare, 
dopo risolto il rapporto di lavoro ed in forma di concorrenza sleale, delle noƟzie aƫnte durante il 
servizio. 

Eventuali paƫ di limitazione dell'aƫvità professionale del lavoratore per il tempo successivo alla 
risoluzione del rapporto sono regolaƟ a norma dell'art. 2125 del codice civile. 

Le infrazioni a tali disposizioni come previsto nei successivi arƩ. 8, 9, 10, daranno luogo a 
provvedimenƟ disciplinari che potranno giungere fino al licenziamento per mancanze ai sensi 
dell'art. 10. 

Art. 2 (Commissione pariteƟca nazionale di studio sull'uƟlizzo dei sistemi informaƟci aziendali e 
tutela della "privacy") 

Le parƟ sƟpulanƟ convengono di cosƟtuire un gruppo di lavoro pariteƟco, con il compito di 
studiare le problemaƟche sollevate dall'introduzione e dall'uso di tecnologie informaƟche con 
riferimento a quanto previsto dall'art. 4, legge n. 300/1970 e più in generale al rispeƩo della 
"privacy" dei lavoratori. 

Art. 3 (DivieƟ) 

Il lavoratore non potrà prestare la propria opera presso aziende diverse da quella in cui è 
regolarmente assunto, salvo il caso di sospensione dal lavoro senza traƩamento economico. 

Non sono consenƟte in azienda le colleƩe, le raccolte di firme e la vendita di biglieƫ e di oggeƫ, 
oltre i limiƟ previsƟ dalla legge 20 maggio 1970, n. 300 e dal successivo art. 4. 

Art. 4 (Vendita di libri e riviste) 

Negli stabilimenƟ con oltre 100 dipendenƟ la Rappresentanza sindacale unitaria potrà effeƩuare la 
diffusione anche aƩraverso vendita, rivolta esclusivamente ai dipendenƟ, di libri e riviste la cui 
edizione sia stata debitamente autorizzata nelle forme di legge. 

Le operazioni relaƟve saranno svolte direƩamente dai componenƟ della Rappresentanza sindacale 
unitaria soƩo la propria esclusiva responsabilità anche in ordine al contenuto delle pubblicazioni e 
si effeƩueranno, fuori dell'orario di lavoro, nel locale della Rappresentanza sindacale unitaria e/o, 
nei giorni prevenƟvamente concordaƟ con la Direzione, in altro locale di ritrovo o di riunione 
messo a disposizione dall'azienda. 

Dalle forme di pagamento dei libri e riviste è esclusa ogni traƩenuta anche rateale sulla 
retribuzione. 

Art. 5 (Visite di inventario e di controllo) 

Il lavoratore non può rifiutare la visita di inventario degli oggeƫ, strumenƟ o utensili affidaƟgli. 

Le visite personali di controllo sul lavoratore potranno essere effeƩuate ai sensi dell'art. 
6 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Art. 6 (Norme speciali) 

Oltre che al presente contraƩo di lavoro i lavoratori devono uniformarsi, nell'ambito del rapporto 
di lavoro, a tuƩe le altre norme che potranno essere stabilite dalla Direzione purché tali norme non 
contengano modificazioni o limitazioni dei diriƫ derivanƟ al lavoratore dal presente contraƩo e 
dagli altri accordi vigenƟ. 

Le norme in ogni caso dovranno essere portate a conoscenza del lavoratore. 

Art. 7 (Reclami e controversie) 

Ferme restando le possibilità di accordo direƩo tra le parƟ interessate per eventuali reclami 
nell'applicazione del presente contraƩo, le controversie individuali e colleƫve tra azienda e 
lavoratori saranno risolte possibilmente in prima istanza tra la Direzione e la Rappresentanza 
sindacale unitaria e, in difeƩo di accordo, dalle rispeƫve competenƟ Organizzazioni sindacali. 

Le controversie colleƫve sull'applicazione del presente contraƩo saranno esaminate dalle 
competenƟ Organizzazioni sindacali territoriali aderenƟ rispeƫvamente alle Associazioni sindacali 
congiuntamente sƟpulanƟ ed alla Federmeccanica o all'ASSISTAL - per i suoi associaƟ - e, in caso di 
mancato accordo, a livello nazionale dalle Associazioni sindacali congiuntamente sƟpulanƟ e dalla 
Federmeccanica o - per i suoi associaƟ - dall'ASSISTAL. 

Art. 8 (ProvvedimenƟ disciplinari) 

L'inosservanza, da parte del lavoratore, delle disposizioni contenute nel presente contraƩo può dar 
luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei seguenƟ provvedimenƟ: 

a) richiamo verbale; 

b) ammonizione scriƩa; 



c) multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare; 

d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 

e) licenziamento per mancanze ai sensi dell'art. 10. 

Il datore di lavoro non potrà adoƩare alcun provvedimento disciplinare nei confronƟ del lavoratore 
senza avergli prevenƟvamente contestato l'addebito e senza averlo senƟto a sua difesa. 

Salvo che per il richiamo verbale, la contestazione dovrà essere effeƩuata per iscriƩo ed i 
provvedimenƟ disciplinari non potranno essere comminaƟ prima che siano trascorsi 5 giorni, nel 
corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue giusƟficazioni. 

Se il provvedimento non verrà comminato entro i 6 giorni successivi alla scadenza del termine per 
le giusƟficazioni, queste si riterranno accolte. 

Il lavoratore potrà presentare le proprie giusƟficazioni anche verbalmente, con l'eventuale 
assistenza di un rappresentante dell'Associazione sindacale cui aderisce, ovvero di un componente 
la Rappresentanza sindacale unitaria. 

La comminazione del provvedimento dovrà essere moƟvata e comunicata per iscriƩo. 

I provvedimenƟ disciplinari di cui sopra alle leƩ. b), c) e d) potranno essere impugnaƟ dal 
lavoratore in sede sindacale, secondo le norme contraƩuali relaƟve alle vertenze. 

Il licenziamento per mancanze di cui ai punƟ A) e B) dell'art. 10 potrà essere impugnato secondo le 
procedure previste dall'art. 7 della legge n. 604 del 15 luglio 1966 confermate dall'art. 
18 della legge n. 300 del 20 maggio 1970. 

Non si terrà conto a nessun effeƩo dei provvedimenƟ disciplinari decorsi due anni dalla loro 
comminazione. 

Dichiarazione comune 

Le parƟ convengono di isƟtuire una Commissione pariteƟca con il compito di verificare la 
normaƟva contraƩuale in materia anche alla luce delle novità introdoƩe dalla legge 28 giugno 
2012, n. 92 al fine di proporre eventuali modifiche alle parƟ sƟpulanƟ. 

Art. 9 (Ammonizioni scriƩe, multe e sospensioni) 

Incorre nei provvedimenƟ di ammonizione scriƩa, multa o sospensione il lavoratore che: 

a) non si presenƟ al lavoro o abbandoni il proprio posto di lavoro senza giusƟficato moƟvo oppure 
non giusƟfichi l'assenza entro il giorno successivo a quello dell'inizio dell'assenza stessa salvo il 
caso di impedimento giusƟficato; 

b) senza giusƟficato moƟvo ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anƟcipi la cessazione; 

c) compia lieve insubordinazione nei confronƟ dei superiori; 

d) esegua negligentemente o con voluta lentezza il lavoro affidatogli; 

e) per disaƩenzione o negligenza guasƟ il materiale dello stabilimento o il materiale in lavorazione; 

f) venga trovato in stato di manifesta ubriachezza, durante l'orario di lavoro; 

g) fuori dell'azienda compia, per conto terzi, lavoro di perƟnenza dell'azienda stessa; 

h) contravvenga al divieto di fumare, laddove questo esista e sia indicato con apposito cartello; 

i) esegua entro l'officina dell'azienda lavori di lieve enƟtà per conto proprio o di terzi, fuori 
dell'orario di lavoro e senza soƩrazione di materiale dell'azienda, con uso di aƩrezzature 
dell'azienda stessa; 

l) in altro modo trasgredisca l'osservanza del presente contraƩo o commeƩa qualsiasi mancanza 
che porƟ pregiudizio alla disciplina, alla morale, all'igiene ed alla sicurezza dello stabilimento. 

L'ammonizione verrà applicata per le mancanze di minor rilievo; la multa e la sospensione per 
quelle di maggior rilievo. 

L'importo delle multe che non cosƟtuiscono risarcimento di danni è devoluto alle esistenƟ 
isƟtuzioni assistenziali e previdenziali di caraƩere aziendale o, in mancanza di queste, alla Cassa 
mutua malaƫa. 

Art. 10 (LicenziamenƟ per mancanze) 

A) Licenziamento con preavviso 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che commeƩa infrazioni alla disciplina ed alla diligenza 
del lavoro che, pur essendo di maggior rilievo di quelle contemplate nell'art. 9, non siano così gravi 
da rendere applicabile la sanzione di cui alla leƩ. B). 

A Ɵtolo indicaƟvo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 

a) insubordinazione ai superiori; 

b) sensibile danneggiamento colposo al materiale dello stabilimento o al materiale di lavorazione; 

c) esecuzione senza permesso di lavori nell'azienda per conto proprio o di terzi, di lieve enƟtà 
senza impiego di materiale dell'azienda; 

d) rissa nello stabilimento fuori dei reparƟ di lavorazione; 

e) abbandono del posto di lavoro da parte del personale a cui siano specificatamente affidate 
mansioni di sorveglianza, custodia, controllo, fuori dei casi previsƟ al punto e) della seguente leƩ. 
B); 

f) assenze ingiusƟficate prolungate oltre 4 giorni consecuƟvi o assenze ripetute per tre volte in un 
anno nel giorno seguente alle fesƟvità o alle ferie; 

g) condanna ad una pena detenƟva comminata al lavoratore, con sentenza passata in giudicato, 
per azione commessa non in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, che leda la 
figura morale del lavoratore; 



h) recidiva in qualunque delle mancanze contemplate nell'art. 9, quando siano staƟ comminaƟ due 
provvedimenƟ di sospensione di cui all'art. 9, salvo quanto disposto dall'ulƟmo comma dell'art. 8. 

B) Licenziamento senza preavviso 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che provochi all'azienda grave nocumento morale o 
materiale o che compia, in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, azioni che 
cosƟtuiscono deliƩo a termine di legge. 

A Ɵtolo indicaƟvo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 

a) grave insubordinazione ai superiori; 

b) furto nell'azienda; 

c) trafugamento di schizzi o di disegni di macchine e di utensili o di altri oggeƫ, o documenƟ 
dell'azienda; 

d) danneggiamento volontario al materiale dell'azienda o al materiale di lavorazione; 

e) abbandono del posto di lavoro da cui possa derivare pregiudizio alla incolumità delle persone od 
alla sicurezza degli impianƟ o comunque compimento di azioni che implichino gli stessi pregiudizi; 

f) fumare dove ciò può provocare pregiudizio alla incolumità delle persone od alla sicurezza degli 
impianƟ; 

g) esecuzione senza permesso di lavori nell'azienda per conto proprio o di terzi, di non lieve enƟtà 
e/o con l'impiego di materiale dell'azienda; 

h) rissa nell'interno dei reparƟ di lavorazione. 

Art. 11 (Sospensione cautelare non disciplinare) 

In caso di licenziamento per mancanze di cui al punto B) dell'art. 10 (senza preavviso), l'azienda 
potrà disporre la sospensione cautelare non disciplinare del lavoratore con effeƩo immediato, per 
un periodo massimo di 6 giorni. 

Il datore di lavoro comunicherà per iscriƩo al lavoratore i faƫ rilevanƟ ai fini del provvedimento e 
ne esaminerà le eventuali deduzioni contrarie. Ove il licenziamento venga applicato, esso avrà 
effeƩo dal momento della disposta sospensione. 

Titolo VIII 

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 1 (Preavviso di licenziamento e di dimissioni) 

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può essere risolto da nessuna delle due parƟ 
senza un preavviso i cui termini sono stabiliƟ come segue a seconda dell'anzianità e della categoria 
professionale cui apparƟene il lavoratore. 

Anni di servizio Livelli B2, B3 e A1 Livelli C2, C3 e B1 Livelli D1, D2 e C1 

Fino a 5 anni 2 mesi 1 mese e 15 gg. 10 giorni 

Oltre 5 fino a 10 3 mesi 2 mesi 20 giorni 

Oltre i 10 anni 4 mesi 2 mesi e 15 gg. 1 mese 

I termini di disdeƩa decorrono dal giorno del ricevimento dell'aƩo di dimissioni o di licenziamento 
e il periodo di preavviso si calcola dal giorno successivo. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza dei predeƫ termini di preavviso deve 
corrispondere all'altra un'indennità pari all'importo della retribuzione per il periodo di mancato 
preavviso come di seguito stabilito. 

Anni di servizio Livelli B2, B3 e A1 Livelli C2, C3 e B1 Livelli D1, D2 e C1 

Fino a 5 anni 2 mensilità 1,5 mensilità 0,33 mensilità 

Oltre 5 fino a 10 3 mensilità 2 mensilità 0,67 mensilità 

Oltre i 10 anni 4 mensilità 2,5 mensilità 1 mensilità 

Durante il compimento del periodo di preavviso in caso di licenziamento l'azienda concederà al 
lavoratore dei permessi per la ricerca di nuova occupazione; la distribuzione e la durata dei 
permessi stessi saranno stabilite dalla Direzione in rapporto alle esigenze dell'azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno comunicate per iscriƩo. 

In aƩuazione dell'art. 4, comma 17, della legge 28 giugno 2012, n. 92, oltre a quanto previsto 
dall'accordo interconfederale 3 agosto 2012, la convalida delle dimissioni e delle risoluzioni 
consensuali può essere validamente effeƩuata in sede aziendale se il lavoratore è assisƟto da un 
componente della Rappresentanza sindacale unitaria. 

L'indennità sosƟtuƟva di preavviso speƩa in ogni caso al lavoratore che all'aƩo del licenziamento si 
trovi in sospensione. 

Art. 2 (Consegna dei documenƟ alla cessazione del rapporto di lavoro) 

Entro il giorno successivo all'effeƫva cessazione del rapporto di lavoro l'azienda meƩerà a 
disposizione del lavoratore per il riƟro i documenƟ dovuƟgli, regolarmente aggiornaƟ, ed il 
lavoratore rilascerà regolare ricevuta. 

Ferme restando le disposizioni di legge, qualora per circostanze eccezionali indipendenƟ dalla 
volontà dell'imprenditore quesƟ non fosse in grado di consegnare i documenƟ, dovrà rilasciare al 



lavoratore una dichiarazione scriƩa che serva di giusƟficazione al lavoratore stesso per richiedere i 
documenƟ necessari per instaurare un eventuale nuovo rapporto di lavoro. 

Art. 3 (CerƟficato di lavoro) 

Ai sensi dell'art. 2124 del codice civile l'azienda dovrà rilasciare al lavoratore, all'aƩo della 
risoluzione del rapporto di lavoro, qualunque ne sia la causa e sempreché non sia obbligatorio il 
libreƩo di lavoro, un cerƟficato con indicazione del tempo durante il quale il lavoratore stesso è 
stato occupato alle sue dipendenze e delle mansioni da esso esercitate. 

Art. 4 (Indennità in caso di morte) 

In caso di morte del lavoratore l'indennità sosƟtuƟva del preavviso di cui all'art. 1 del presente 
Ɵtolo, ed il traƩamento di fine rapporto di cui al successivo art. 5, saranno corrisposte secondo le 
disposizioni previste nell'art. 2122 del codice civile, così come modificato dalla sentenza n. 8 del 19 
gennaio 1972 della Corte cosƟtuzionale. 

Art. 5 (TraƩamento di fine rapporto) 

All'aƩo della risoluzione del rapporto l'azienda corrisponderà al lavoratore un traƩamento di fine 
rapporto da calcolarsi secondo quanto disposto dall'art. 2120 del codice civile e dalla legge 29 
maggio 1982, n. 297, dal decreto legislaƟvo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modifiche; il 
pagamento del traƩamento di fine rapporto avverrà entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'indice ISTAT da uƟlizzare ai fini della rivalutazione del Fondo t.f.r. 

Dichiarazione a verbale 

Le parƟ, in aƩuazione di quanto previsto dal 2° comma dell'art. 2120 del codice civile, convengono 
che la retribuzione, comprensiva delle relaƟve maggiorazioni, afferente alle prestazioni di lavoro 
effeƩuate oltre il normale orario di lavoro è esclusa dalla base di calcolo del traƩamento di fine 
rapporto. 

Quanto sopra senza pregiudizio per le eventuali controversie giudiziarie aƩualmente in corso. 

Norme transitorie 

1) Le parƟ, in aƩuazione di quanto previsto dal 2° comma dell'art. 2120 del codice civile, 
convengono che a decorrere dal 1° gennaio 1998 e fino al 31 dicembre 1999 la tredicesima 
mensilità è esclusa dalla base di calcolo del traƩamento di fine rapporto. 

2) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte prima, per il computo dell'indennità 
di anzianità maturata fino al 31 maggio 1982, valgono le norme di cui all'art. 26, Disciplina speciale, 
Parte prima, del c.c.n.l. 16 luglio 1979. Per il calcolo del traƩamento di fine rapporto maturato fino 
al 31 dicembre 1989 valgono le misure in ore indicate dall'art. 26, Disciplina speciale, Parte prima, 
del c.c.n.l. 18 gennaio 1987 nonché - per il periodo 1° febbraio 1987-31 dicembre 1989 - le 
disposizioni di cui alla Nota a verbale in calce allo stesso art. 26. 

3) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte seconda, per il computo 
dell'indennità di anzianità maturata fino al 31 maggio 1982, valgono le norme di cui all'art. 6, 

Disciplina speciale, Parte seconda, del c.c.n.l. 16 luglio 1979. Per il calcolo del traƩamento di fine 
rapporto per il periodo 1° febbraio 1987-31 dicembre 1989 valgono le disposizioni di cui alla Nota a 
verbale in calce all'art. 6, Disciplina speciale, Parte seconda, del c.c.n.l. 18 gennaio 1987. 

4) Per i lavoratori a cui si applicava la Disciplina speciale, Parte terza, per il computo dell'indennità 
di anzianità maturata fino al 31 maggio 1982, valgono le norme di cui all'art. 20, Disciplina speciale, 
Parte terza, del c.c.n.l. 16 luglio 1979. Per il calcolo del traƩamento di fine rapporto per il periodo 
1° febbraio 1987-31 dicembre 1989 valgono le disposizioni di cui alla Nota a verbale in calce all'art. 
20, Disciplina speciale, Parte terza, del c.c.n.l. 18 gennaio 1987. 

ALLEGATI 

Allegato 1 

Addì 31 oƩobre 1973, in Roma 

Tra la Federazione sindacale dell'industria metalmeccanica italiana; l'ASSISTAL 

e 

la Federazione lavoratori metalmeccanici che riunisce la FIM-CISL, FIOM-CGIL e UILM-UIL 

è stato sƟpulato il seguente accordo. 

Viene disciplinato dalla Parte seconda della Disciplina speciale del c.c.n.l. 19 aprile 1973 il rapporto 
di lavoro di quei lavoratori che, senza essere in possesso dei requisiƟ stabiliƟ dalla legge 18 marzo 
1926, n. 562, sull'impiego privato, né di quelli propri dei lavoratori il cui rapporto è regolato dalla 
Parte prima della Disciplina speciale del suddeƩo contraƩo: 

a) svolgono mansioni parƟcolari di fiducia o responsabilità che non siano normalmente aƩribuite ai 
lavoratori di cui alla Disciplina speciale, Parte prima del c.c.n.l. 19 aprile 1973; 

b) guidino e controllino il lavoro di un gruppo di lavoratori di cui alla Disciplina speciale, Parte 
prima del c.c.n.l. 19 aprile 1973 con apporto di competenza tecnico-praƟca. 

I lavoratori di cui si traƩa sono disƟnƟ in due categorie. Appartengono alla 1ª categoria coloro per i 
quali lo svolgimento delle mansioni avanƟ specificate imporƟ il necessario esercizio di un certo 
potere di iniziaƟva in rapporto alla condoƩa ed ai risultaƟ della lavorazione, nonché coloro i quali 
esplichino mansioni di parƟcolare rilievo e complessità rispeƩo a quelle che sono comuni alla 
generalità dei lavoratori appartenenƟ alle categorie indicate soƩo le leƩ. a) e b) di cui sopra e ne 
cosƟtuiscono le fondamentali caraƩerisƟche per la loro aƩribuzione alle categorie stesse. 

In via esemplificaƟva appartengono alla 1ª categoria: 

- il capotreno di laminazione, il contromaestro, il maestro di più forni di riscaldo, il caposquadra 
con apporto di competenza tecnico-praƟca con iniziaƟva per la condoƩa e i risultaƟ alla 
lavorazione, ecc. 

Appartengono alla 2ª categoria: 



- il caposquadra con apporto di competenza tecnico-praƟca, ma senza iniziaƟva per la condoƩa e i 
risultaƟ della lavorazione, il sollecitatore semplice, il marcatempo, il capo usciere, il capo faƩorino, 
ecc. 

La presente regolamentazione non modifica il traƩamento in aƩo di tali lavoratori agli effeƫ fiscali, 
previdenziali ed assicuraƟvi. 

Il presente accordo decorre dal 1° novembre 1973 per le aziende superiori a 200 dipendenƟ e dal 
1° gennaio 1974 per le aziende fino a 200 dipendenƟ. 

Norme transitorie 

La disciplina prevista nel presente accordo si applica ai lavoratori il cui rapporto era già regolato 
dalle disposizioni contenute nella Parte seconda - regolamentazione per gli appartenenƟ alla 
categoria speciale - del c.c.n.l. 8 gennaio 1970. 

I lavoratori che, alla data del 31 oƩobre 1973, per le aziende superiori a 200 dipendenƟ e del 31 
dicembre 1973 per le aziende fino a 200 dipendenƟ, risulƟno classificaƟ come CS2, in base al 
c.c.n.l. 8 gennaio 1970 saranno inquadraƟ, in ogni caso, nella 5ª categoria professionale, di cui al 
rinnovato c.c.n.l. per le aziende metalmeccaniche private, purché gli stessi provengano dalle 
categorie operaie 1ª e 1ª superiore del predeƩo c.c.n.l. 8 gennaio 1970. 

Allegato 2 Quota contribuzione "una tantum" 

Le aziende, mediante affissione in bacheca da effeƩuarsi a parƟre dal 29 marzo e fino al 15 maggio 
2021, comunicheranno che in occasione del rinnovo del c.c.n.l. i sindacaƟ sƟpulanƟ FIM, FIOM e 
UILM chiedono ai lavoratori non iscriƫ al sindacato una quota associaƟva straordinaria di 35,00 
euro da traƩenere sulla retribuzione afferente al mese di giugno 2021. 

Le aziende distribuiranno insieme alle buste paga del mese di aprile 2021, l'apposito modulo che 
consente al lavoratore di acceƩare o rifiutare la richiesta del sindacato e che dovrà essere 
riconsegnato all'azienda entro il 15 maggio 2021. 

Le aziende daranno tempesƟva comunicazione tramite le Associazioni Imprenditoriali, alle 
Organizzazioni Sindacali di FIM, FIOM e UILM territoriali, del numero delle traƩenute effeƩuate. 

Le quote traƩenute verranno versate dalle aziende sul C/C BANCARIO intestato a FIM, FIOM e 
UILM - contraƫ aziende private presso la BNL, Roma, IBAN IT 68G010 05032 000 000 000 45109. 

Allegato 3 Accordo per la cosƟtuzione delle Rappresentanze sindacali unitarie 

Ad integrazione e specificazione di quanto previsto dal T.U. del 10 gennaio 2014, Federmeccanica, 
ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, concordano quanto segue. 

1. Durata 

Le Rappresentanze sindacali unitarie durano in carica 3 anni dalla data di elezione al termine dei 
quali decadono automaƟcamente. 

2. Composizione 

La R.S.U. è unica per tuƩo il personale di ciascuna unità produƫva ed è composta da impiegaƟ-
quadri e da operai eleƫ, in rappresentanza di ciascuna delle predeƩe categorie, in relazione alla 
enƟtà numerica dei due gruppi. 

Il numero degli avenƟ diriƩo diviso il numero totale dei seggi previsƟ nell'unità produƫva, 
definisce il numero minimo di lavoratori, siano essi impiegaƟ/quadri e operai, per aƫvare su 
richiesta anche di una sola Organizzazione sindacale il doppio collegio. 

In tal caso, la riparƟzione dei seggi tra gli operai e gli impiegaƟ/quadri viene effeƩuata in 
proporzione al rispeƫvo peso percentuale sul totale degli addeƫ, con arrotondamento all'unità 
superiore se pari o superiore allo 0,5. Il rappresentante di un Collegio non può essere scelto tra gli 
appartenenƟ all'altro. 

Nella composizione delle liste si perseguirà un'adeguata rappresentanza di genere aƩraverso una 
coerente applicazione delle norme anƟdiscriminatorie. 

3. Numero dei componenƟ 

FaƩe salve le condizioni di miglior favore presenƟ in azienda, il numero dei componenƟ le R.S.U. 
sarà pari almeno a: 

a) 3 componenƟ per la R.S.U. cosƟtuita nelle unità produƫve che occupano fino a 200 dipendenƟ; 

b) 3 componenƟ ogni 300 o frazione di 300 dipendenƟ nelle unità produƫve che occupano fino a 
3.000 dipendenƟ; 

c) 3 componenƟ ogni 500 o frazione di 500 dipendenƟ nelle unità produƫve di maggiori 
dimensioni, in aggiunta al numero di cui alla precedente leƩ. b). 

Il numero dei componenƟ viene definito sulla base del numero dei lavoratori in forza il primo 
giorno del mese precedente l'avvio della procedura. 

4. Diriƫ sindacali 

Con riferimento a quanto previsto al punto 4, Parte seconda, del T.U. 10 gennaio 2014, le 
Organizzazioni sindacali sƟpulanƟ il c.c.n.l. mantengono i diriƫ di cui all'art. 5, Sezione seconda, 
aggiunƟvi rispeƩo a quanto previsto dagli arƩ. 23 e 30, L. n. 300/1970; in parƟcolare: 

a) le ore di permesso retribuito nelle unità produƫve che occupano fino a 200 dipendenƟ pari al 
monte ore derivante dalla porzione di 30 minuƟ all'anno per ciascun dipendente; 

b) la Ɵtolarità definita in termini più ampi dei permessi per i dirigenƟ provinciali e nazionali. 

5. Modalità di uƟlizzo dei permessi sindacali 

Per quanto riguarda i diriƫ aggiunƟvi di cui al precedente punto 4, leƩera a), una quota pari al 70% 
è trasferita dalle suddeƩe Organizzazioni sindacali Ɵtolari alla R.S.U. 

Il monte ore complessivo riservato alla R.S.U., verrà riparƟto in ragione del numero di delegaƟ 
oƩenuƟ da ciascuna delle Organizzazioni che hanno presentato liste. 



L'uƟlizzo di tali permessi retribuiƟ da parte dei componenƟ la R.S.U., dovrà avvenire nell'ambito 
delle aƫvità delle stesse in modo tale da garanƟre il regolare funzionamento della Rappresentanza 
sindacale unitaria nel suo complesso. 

Le Organizzazioni sindacali che hanno presentato liste e oƩenuto seggi provvederanno a 
comunicare all'azienda un proprio responsabile interno alla R.S.U. per la gesƟone del monte ore 
rispeƫvamente speƩante. 

Il monte ore riservato alle Organizzazioni sindacali, potrà essere uƟlizzato per aƫvità di caraƩere 
organizzaƟvo e associaƟvo, ivi comprese quelle di servizio agli iscriƫ e ai lavoratori, anche da 
lavoratori non eleƫ nelle R.S.U., ma espressamente indicaƟ dalla rispeƫva Organizzazione. Il 
responsabile della gesƟone di tale monte ore dovrà, ove possibile, essere lo stesso di cui al comma 
precedente. 

Resta inteso che ai suddeƫ soggeƫ non sono riconosciuƟ i diriƫ, i poteri e le tutele previste a 
favore dei componenƟ la R.S.U. 

6. SosƟtuzioni, revoca e decadenza 

I membri decaduƟ dalla carica per dimissioni o per qualsiasi altro legiƫmo moƟvo, potranno 
essere sosƟtuiƟ, all'interno del Collegio nel periodo di durata in carica della R.S.U., purché le 
sosƟtuzioni non superino il 50% del numero complessivo della R.S.U. Superando i limiƟ predeƫ si 
dovrà procedere alla totale rielezione della R.S.U. 

Le sosƟtuzioni avverranno con i nominaƟvi della lista cui appartenevano i membri decaduƟ, 
secondo l'ordine delle preferenze riportate nelle elezioni. 

Il cambiamento di appartenenza sindacale o la cessazione dall'iscrizione da parte di un 
componente della R.S.U. ne determina la decadenza dalla carica e la sosƟtuzione con il primo dei 
non eleƫ della lista di originaria appartenenza del sosƟtuito. 

La Rappresentanza sindacale unitaria decade dal mandato ricevuto in presenza di richiesta di 
revoca presentata da un numero di lavoratori, avenƟ diriƩo al voto, superiore al 50% aƩraverso 
raccolta di firme cerƟficate. 

7. Comunicazione dei componenƟ la R.S.U. 

Una volta definiƟ gli eventuali ricorsi, le Organizzazioni sindacali territoriali comunicano per iscriƩo 
all'azienda per il tramite dell'Associazione territoriale di appartenenza l'elenco dei propri 
componenƟ la R.S.U., sulla base dei risultaƟ conseguiƟ nelle elezioni; con le stesse modalità sono 
comunicaƟ i nominaƟvi degli eventuali sosƟtuƟ. 

8. Modalità per indire elezioni 

A parƟre dal 30° mese dalla permanenza in carica della R.S.U. e comunque almeno tre mesi prima 
della scadenza del mandato della R.S.U., le Associazioni sindacali di cui al punto 1, Sezione 
seconda, del T.U. 10 gennaio 2014, congiuntamente o disgiuntamente, o la R.S.U. uscente, 
provvederanno ad indire le elezioni entro la naturale scadenza. 

Tale iniziaƟva si concreƟzza in una comunicazione scriƩa relaƟva a tale intendimento da inviare alle 
altre Organizzazioni sindacali presenƟ, da affiggere in bacheca sindacale e da inviare alla Direzione 
aziendale. 

Il termine per la presentazione delle liste alla Commissione eleƩorale è di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'annuncio di cui sopra; l'ora di scadenza si intende fissata alle ore 14 del 
quindicesimo giorno escluso quello dell'affissione. 

9. Commissione eleƩorale 

La Commissione eleƩorale viene inizialmente composta da 1 rappresentante fino a 300 dipendenƟ 
e da 2 rappresentanƟ oltre i 300 dipendenƟ, per ciascuna delle Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori sƟpulanƟ il c.c.n.l., purché presenƟno proprie liste di candidaƟ, e si intenderà 
definiƟvamente cosƟtuita e funzionante, ai fini delle sue deliberazioni, non appena trascorso il 
termine uƟle per la presentazione delle liste. 

Essa si integrerà, all'aƩo della presentazione di liste da parte di altre Organizzazioni sindacali avenƟ 
i requisiƟ previsƟ dal T.U. 10 gennaio 2014, con non più di 1 rappresentante fino a 300 dipendenƟ e 
2 rappresentanƟ oltre i 300 dipendenƟ, per ciascuna lista. 

I componenƟ della Commissione eleƩorale non devono in ogni caso essere candidaƟ. 

La Commissione eleƩorale avrà cura di fissare, d'intesa con la Direzione aziendale, ogni modalità 
necessaria allo svolgimento delle elezioni sovraintendendo alle operazioni relaƟve assicurando 
l'applicazione delle norme previste. 

Le operazioni di voto dovranno svolgersi in modo tale da permeƩere a tuƫ gli avenƟ diriƩo 
l'esercizio del voto nel rispeƩo delle esigenze della produzione. I lavoratori potranno compiere le 
operazioni di voto al di fuori dell'orario di lavoro nonché durante l'orario di lavoro uƟlizzando le ore 
di assemblea di cui all'art. 20, L. n. 300/1970. 

La Commissione eleƩorale assume le decisioni sui compiƟ di propria competenza con una 
maggioranza pari almeno al 50% + 1 dei suoi componenƟ. 

10. Presentazione liste eleƩorali 

Al fine di favorire un ordinato e correƩo svolgimento delle procedure eleƩorali, nel caso di 
presentazione di liste eleƩorali da parte di Associazioni sindacali di cui al punto 4, leƩera b), Parte 
seconda, Sezione terza del T.U. 10 gennaio 2014, la raccolta delle firme potrà essere effeƩuata non 
prima dei 4 mesi antecedenƟ la scadenza della R.S.U. come cerƟficato sull'apposito modulo 
(allegato) da uƟlizzare per la raccolta delle firme messo a disposizione dalla R.S.U. 

11. EleƩori ed eleggibili 

Sono eleƩori tuƫ i dipendenƟ non in prova in forza nell'azienda all'aƩo delle elezioni. QuesƟ sono 
tenuƟ ad esercitare il diriƩo di voto presso il seggio della loro area eleƩorale. Sono eleggibili quei 
lavoratori candidaƟ dalle Organizzazioni sindacali che hanno Ɵtolo a presentare liste eleƩorali. 



In caso di riparƟzione del totale dei seggi in più Collegi eleƩorali, ciascun lavoratore può essere 
candidato solo nella lista relaƟva al Collegio di appartenenza. 

12. Numero dei candidaƟ 

Il numero dei candidaƟ per ciascuna lista di operai, impiegaƟ e quadri non può superare di oltre 
2/3 il numero dei componenƟ la R.S.U. del Collegio con arrotondamento all'unità superiore. 

13. Commissione eleƩorale, scrutatori e componenƟ del seggio eleƩorale 

I membri della Commissione eleƩorale, gli scrutatori, i componenƟ del seggio eleƩorale dovranno 
espletare il loro incarico al di fuori dell'orario di lavoro, nonché durante l'orario di lavoro 
uƟlizzando in via eccezionale, previa richiesta, i permessi retribuiƟ di cui all'art. 23, legge 20 
maggio 1970, n. 300. 

Resta inteso che ai suddeƫ soggeƫ non sono riconosciuƟ i diriƫ, i poteri e le tutele previste per i 
componenƟ la R.S.U. 

14. Scrutatori 

E' in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno scrutatore per ciascun seggio 
eleƩorale, scelto fra i lavoratori eleƩori non candidaƟ. 

La designazione degli scrutatori deve essere effeƩuata, in forma scriƩa, alla Commissione 
eleƩorale non oltre le 24 ore che precedono l'inizio delle votazioni. 

15. CompiƟ della Commissione eleƩorale 

La Commissione eleƩorale immediatamente dopo la sua completa integrazione decide in merito ad 
eventuali contestazioni relaƟve alla rispondenza delle liste ai requisiƟ previsƟ dalle norme di 
riferimento. 

La Commissione eleƩorale entro i 5 giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione 
delle liste prenderà contaƫ con la Direzione aziendale ai fini dello svolgimento della procedura 
eleƩorale. 

Ove, nonostante il divieto di cui al punto 4, Sezione terza del T.U. 10 gennaio 2014, un candidato 
risulƟ compreso in più di una lista, la Commissione eleƩorale, dopo la scadenza del termine per la 
presentazione delle liste e prima di procedere alla affissione delle liste stesse ai sensi del comma 
successivo, inviterà il lavoratore interessato a optare per una delle liste, pena la cancellazione da 
entrambe. 

Le liste dei candidaƟ dovranno essere portate a conoscenza dei lavoratori, a cura della 
Commissione eleƩorale, mediante affissione nelle apposite bacheche messe a disposizione 
dall'azienda, almeno 8 giorni prima della data fissata per l'inizio delle elezioni. 

Eventuali modifiche delle liste conseguenƟ ad opzioni di cui al 2° comma, nonché a contestazioni o 
reclami definiƟ dalla Commissione eleƩorale, sono ammesse entro i primi tre giorni dall'affissione 

senza che ciò dia luogo a proroghe nel periodo di affissione; delle reƫfiche sarà data noƟzia nella 
bacheca e dei reclami sarà comunque faƩa menzione nel verbale di scruƟnio. 

16. AdempimenƟ aziendali 

La Direzione aziendale meƩerà a disposizione della Commissione eleƩorale un elenco aggiornato 
degli eleƩori divisi per operai ed impiegaƟ e, se definiƟ, per Collegi eleƩorali. 

17. Sistema eleƩorale 

Nelle elezioni delle R.S.U. si applica il sistema previsto dalle norme di cui al successivo art. 28. 

Le elezioni avvengono sulla base delle liste presentate a norma degli arƟcoli precedenƟ. 

Ciascun lavoratore voterà sulla scheda relaƟva al proprio Collegio eleƩorale. 

18. Segretezza del voto 

Nelle elezioni il voto è segreto e direƩo e non può essere espresso per leƩera. 

19. Schede eleƩorali 

La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica, rispeƫvamente per ciascun collegio eleƩorale, 
comprendente tuƩe le liste disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza. 

In caso di contemporaneità della presentazione l'ordine di precedenza sarà estraƩo a sorte. 

Le schede devono essere firmate da almeno due componenƟ del seggio; la loro preparazione e la 
votazione devono avvenire in modo da garanƟre la segretezza e la regolarità del voto. La scheda 
deve essere consegnata a ciascun eleƩore all'aƩo della votazione dal Presidente del seggio o da un 
membro della Commissione eleƩorale. 

Il voto di lista sarà espresso mediante croceƩa tracciata sulla intestazione della lista. Il voto è nullo 
se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce di scriƩura o analoghi segni di 
individuazione. 

20. Preferenze 

L'eleƩore può manifestare un'unica preferenza solo tra i candidaƟ della lista da lui votata. 

Il voto di preferenza sarà espresso dall'eleƩore mediante una croceƩa apposta a fianco del nome 
del candidato preferito. 

L'indicazione di una preferenza data ad una lista vale quale voto di lista anche se non sia stato 
espresso il voto di lista. 

Nel caso di espressione di più di una preferenza nella stessa lista, vale unicamente come voto di 
lista, e sono annullate le preferenze ai candidaƟ. 

Il voto apposto a più di una lista o l'indicazione di più preferenze date a liste differenƟ rende nulla 
la scheda. 



Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidaƟ di liste differenƟ, si considera 
valido solamente il voto di lista e nulli i voƟ di preferenza. 

21. Modalità della votazione 

Il luogo, i giorni e l'orario della votazione saranno stabiliƟ dalla Commissione eleƩorale, previo 
accordo con la Direzione aziendale, in modo tale da permeƩere a tuƫ gli avenƟ diriƩo l'esercizio di 
voto. 

La durata massima dello svolgimento delle operazioni di voto è di 72 ore consecuƟve. 

Qualora l'ubicazione degli impianƟ e il numero dei votanƟ lo dovessero richiedere, potranno essere 
stabiliƟ più luoghi di votazione, evitando peraltro eccessivi frazionamenƟ anche per conservare, 
soƩo ogni aspeƩo, la segretezza del voto. Luogo, giorni ed orario di votazione dovranno essere 
portaƟ a conoscenza di tuƫ i lavoratori, mediante comunicazione nelle bacheche, almeno 8 giorni 
prima del giorno fissato per le votazioni. 

22. Composizione del seggio eleƩorale 

Il seggio è composto dagli scrutatori di cui all'art. 14 del presente regolamento e da un Presidente 
nominato dalla Commissione eleƩorale all'interno della stessa. 

23. AƩrezzatura del seggio eleƩorale 

A cura della Commissione eleƩorale ogni seggio sarà munito di un'urna eleƩorale, idonea ad una 
regolare votazione, chiusa e sigillata sino alla apertura ufficiale della stessa per l'inizio dello 
scruƟnio. 

Il seggio deve inoltre poter disporre di un elenco completo degli eleƩori avenƟ diriƩo al voto 
presso di esso, e dovrà essere organizzato in modo da garanƟre la segretezza del voto. 

24. Riconoscimento degli eleƩori 

Gli eleƩori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire al Presidente del seggio un documento di 
riconoscimento personale. In mancanza di documento personale essi dovranno essere riconosciuƟ 
da almeno due degli scrutatori del seggio. 

Di tale circostanza deve essere dato aƩo nel verbale concernente le operazioni eleƩorali. 

25. CompiƟ del Presidente 

Il Presidente farà apporre all'eleƩore la firma accanto al suo nominaƟvo, nell'elenco di cui al 
precedente art. 16. 

26. Validità delle elezioni 

Le elezioni saranno valide qualora si verifichi una partecipazione al voto di almeno il 50% + 1 dei 
lavoratori avenƟ diriƩo. 

Proclamata la validità delle elezioni si potrà procedere alle operazioni di scruƟnio. Qualora il 
“quorum” di validità non venga raggiunto, le elezioni verranno riconvocate entro i 15 giorni 

successivi e le operazioni di scruƟnio avranno luogo indipendentemente dal quorum di 
partecipazione. 

27. Operazioni di scruƟnio 

Alle operazioni di scruƟnio possono presenziare gli eleƩori. Al termine dello scruƟnio, a cura del 
Presidente del seggio verrà redaƩo il verbale dello scruƟnio, su cui dovrà essere dato aƩo anche 
delle eventuali contestazioni, e verrà consegnato - unitamente al materiale della votazione 
(schede, elenchi, ecc.) - alla Commissione eleƩorale che, in caso di più seggi, procederà alle 
operazioni riepilogaƟve di calcolo dandone aƩo nel proprio verbale. 

La Commissione eleƩorale al termine delle operazioni di cui al comma precedente provvederà a 
sigillare in un unico piego tuƩo il materiale (esclusi i verbali) trasmesso dai seggi; il piego sigillato, 
dopo la definiƟva convalida della R.S.U., sarà conservato secondo accordi tra la Commissione 
eleƩorale e la Direzione aziendale in modo da garanƟrne la integrità e ciò almeno per tre mesi. 

28. RiparƟzione dei seggi 

La composizione della R.S.U., secondo quanto previsto dal T.U. 10 gennaio 2014, è determinata in 
proporzione dei voƟ oƩenuƟ. 

Ciascuna lista avrà diriƩo a tanƟ posƟ quante volte il quoziente eleƩorale risulta contenuto nel 
numero dei voƟ validi da essa riportaƟ. Per quoziente eleƩorale si intende il rapporto tra i voƟ 
validi ed il numero dei posƟ disponibili per ciascun Collegio. 

I posƟ rimasƟ vacanƟ per insufficienza del quoziente eleƩorale saranno aƩribuiƟ alle liste che 
abbiano riportato maggiori resƟ, anche se non avessero raggiunto il quoziente. A parità di resƟ tra 
liste diverse, il posto va aƩribuito alla lista che non ha conseguito alcun posto. Ove, sempre a parità 
di resƟ, tuƩe le liste abbiano conseguito almeno un posto, si ricorrerà al sorteggio. 

A parità di preferenze fra due o più candidaƟ della medesima lista, il posto va aƩribuito secondo la 
successione dei nominaƟvi nelle liste. 

29. Verbali e reclami 

La Commissione eleƩorale, sulla base dei risultaƟ di scruƟnio e dei criteri sopra richiamaƟ, procede 
alla assegnazione dei posƟ. 

La Commissione eleƩorale redige il verbale, soƩoscriƩo dai componenƟ, sulle operazioni eleƩorali 
e dà immediata noƟzia delle sue conclusioni mediante affissione. 

Ove siano staƟ presentaƟ reclami entro i primi 5 giorni, la Commissione eleƩorale deve procedere 
al loro esame di norma entro 24 ore inserendo nel verbale suddeƩo le conclusioni alle quali è 
pervenuto. 

Esperite tali procedure la Commissione eleƩorale proclama gli eleƫ. 



Copia del verbale della Commissione eleƩorale e dei verbali di seggio dovrà essere noƟficata a 
ciascun rappresentante delle Organizzazioni sindacali presentatrici di liste entro 48 ore dal 
compimento delle operazioni di cui al comma precedente. 

La Commissione eleƩorale trasmeƩe copia alla Direzione aziendale e alla DTL. SpeƩa alle 
Organizzazioni sindacali che hanno presentato liste, sulla base dei risultaƟ conseguiƟ nelle elezioni, 
comunicare all'azienda, per il tramite dell'Associazione territoriale d'appartenenza l'elenco dei 
propri componenƟ la R.S.U. 

30. Comitato nazionale di garanzia FIM-FIOM-UILM 

Contro le decisioni della Commissione eleƩorale riguardanƟ le liste di FIM, FIOM e UILM, è 
ammesso, in prima istanza, ricorso che deve essere inoltrato entro 5 giorni al Comitato nazionale di 
garanzia FIM-FIOM-UILM, che si riunirà tempesƟvamente e ne verbalizzerà l'esito. Le decisioni 
saranno assunte all'unanimità e verranno noƟficate agli interessaƟ; tali decisioni sono vincolanƟ 
per le struƩure territoriali, e assolvono sia il ricorso al Comitato provinciale dei garanƟ che quello 
in sede legale. Nel caso in cui il Comitato non assuma una decisione all'unanimità, l'esito verrà 
verbalizzato ed entro 5 giorni potrà essere faƩo ricorso al Comitato provinciale dei garanƟ. 

Le decisioni assunte precedentemente verranno uƟlizzate per sciogliere i successivi dubbi 
interpretaƟvi. 

Le Organizzazioni sindacali che partecipano ai rinnovi assumono le decisioni interpretaƟve 
precedentemente date dal Comitato nazionale di garanzia. 

Le segreterie nazionali sono garanƟ dell'accordo e del rispeƩo integrale del presente regolamento 
nei confronƟ delle proprie struƩure. 

Il Comitato nazionale di garanzia sarà composto da un componente per ciascuna delle 
Organizzazioni FIM-FIOM-UILM firmatarie del presente regolamento. 

31. Comitato provinciale dei garanƟ 

Contro le decisioni della Commissione eleƩorale è ammesso ricorso entro 10 giorni ad apposito 
Comitato provinciale dei garanƟ. Tale Comitato è composto, a livello territoriale, da un membro 
designato da ciascuna delle Organizzazioni sindacali, presentatrici di liste, interessate al ricorso, da 
un rappresentante dell'Associazione industriale locale di appartenenza, ed è presieduto dal 
DireƩore dell'IspeƩorato territoriale del lavoro o da un suo delegato. 

Il presente accordo decorre dal 1° seƩembre 2017. 

Allegato 

Modulo per la raccolta delle firme cerƟficate per la presentazione delle liste per la elezione della 
R.S.U. 

L'Organizzazione sindacale ..... ..... ..... ..... ..... ..... in data ..... ..... ..... inizia la raccolta delle firme per 
la presentazione della propria lista, alle elezioni della R.S.U. di cui al punto 4, leƩera b), Sezione 
terza del T.U. 10 gennaio 2014. 

N. Nome e cognome Documento di idenƟtà Firma 

1 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

2 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

3 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

4 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

5 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

6 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

7 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

8 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

9 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

10 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

11 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

12 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

13 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

14 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

15 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

16 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

17 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

18 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 



19 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

20 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

21 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

22 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

23 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

24 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

25 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

26 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

27 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

28 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

29 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

30 ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

Firma R.S.U. in carica 

..... ..... ..... ..... ..... ..... 

Foglio n. ..... ..... ..... 

Allegato 4 Accordo per l'elezione dei RappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) 

Art. 1 

(CosƟtuzione) 

In tuƩe le unità produƫve è eleƩo il/i Rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.). 

Art. 2 

(Durata) 

Gli R.L.S. durano in carica 3 anni, in caso di decadenza della R.S.U. i RappresentanƟ per la sicurezza 
esercitano le proprie funzioni fino a nuova elezione. 

Art. 3 

(CompiƟ) 

I compiƟ sono quelli definiƟ dall'art. 50 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, e 
dal c.c.n.l. 

Art. 4 

(Numero dei componenƟ) 

Nelle unità produƫve fino a 15 dipendenƟ: 

- 1 R.L.S. eleƩo dai lavoratori al loro interno. 

Nelle unità produƫve oltre i 15 dipendenƟ gli R.L.S. da eleggere sono almeno: 

- 1 R.L.S. da 16 a 200 addeƫ; 

- 3 R.L.S. da 201 a 1.000 addeƫ; 

- 6 R.L.S. oltre 1.000 addeƫ. 

Nelle unità produƫve da 201 a 300 addeƫ, qualora la R.S.U. sia pari a 3 componenƟ, i 
RappresentanƟ per la sicurezza sono individuaƟ con le modalità di seguito indicate: nel numero di 
almeno due R.L.S. tra i componenƟ la R.S.U., cui si aggiunge un Rappresentante per la sicurezza, 
non R.S.U., eleƩo con le medesime modalità. 

Qualora la R.S.U. risulƟ composta da un numero superiore di componenƟ rispeƩo a quelli previsƟ 
dal T.U. del 14 gennaio 2014 gli R.L.S. saranno individuaƟ tra i componenƟ la R.S.U. 

Art. 5 

(Monte ore) 

Per l'espletamento dei compiƟ previsƟ dall'art. 50 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni i permessi per ogni R.L.S. sono almeno pari a: 

- fino a 5 dipendenƟ: 12 ore; 

- da 6 a 15 dipendenƟ: 30 ore; 

- da 16 a 49 dipendenƟ: 40 ore; 

- da 50 a 100 dipendenƟ: 50 ore; 

- da 101 a 300 dipendenƟ: 70 ore; 

- da 301 a 1.000 dipendenƟ: 72 ore; 

- oltre 1.000 dipendenƟ: 76 ore. 

Per l'espletamento degli adempimenƟ previsƟ dai punƟ b), c), d), g), i) ed l) dell'art. 50 citato non 
viene uƟlizzato il predeƩo monte ore. 



Art. 6 

(CandidaƟ) 

Il numero massimo dei candidaƟ è la somma dei candidaƟ per ciascuna lista nei vari Collegi per la 
elezione della R.S.U. 

Art. 7 

(Elezioni) 

Le elezioni per la R.S.U. e R.L.S. si devono svolgere nello stesso percorso di procedura eleƩorale nel 
rispeƩo di due condizioni fondamentali: 

a) per la R.S.U. possono essere previsƟ più Collegi eleƩorali, per gli R.L.S. il Collegio è unico 
predisponendo un'apposita scheda; 

b) per essere eleƫ R.L.S. è necessario essere eleƫ R.S.U., salvo i casi in cui il R.L.S. è in aggiunta 
nelle aziende da 201 a 300 addeƫ in cui si eleggono 3 R.S.U., e in quelle dove non c'è nessuna 
forma di rappresentanza. 

Nei casi in cui la R.S.U. non sia stata ancora cosƟtuita (e fino a tale evento) il Rappresentante/i per 
la sicurezza è/sono eleƩo/i dai lavoratori al loro interno secondo le procedure sopra richiamate per 
le unità produƫve con numero di dipendenƟ inferiore a 16. 

Art. 8 

(Operazioni di scruƟnio) 

Per lo scruƟnio dei voƟ si dovrà procedere effeƩuando prima quello relaƟvo al voto R.S.U. con 
determinazione degli eleƫ per ogni lista e poi lo scruƟnio del voto R.L.S. 

Nel caso di presentazione di lista unica da parte delle Organizzazioni sindacali partecipanƟ alla 
elezione della R.S.U., gli R.L.S. saranno proclamaƟ sulla base dei voƟ di preferenza oƩenuƟ. 
Diversamente, si proclameranno eleƫ R.L.S., con l'applicazione della proporzionale sui voƟ di lista 
R.L.S., i candidaƟ per ogni lista sulla base delle preferenze oƩenute, ovvero in carenza o parità di 
preferenze seguendo l'ordine di elenco dei nominaƟvi a condizione che quesƟ risulƟno già eleƫ 
nella R.S.U., salvo quanto previsto dal precedente art. 7, leƩera b). 

Art. 9 

(SosƟtuzioni) 

Nei casi di decadenza da singolo R.S.U., viene meno la carica R.L.S. La sosƟtuzione dovrà avvenire 
all'interno della stessa lista individuando tra gli R.S.U. in carica quelli che hanno partecipato come 
candidaƟ alle votazioni R.L.S. seguendo l'ordine di preferenze. 

Norma finale 

Per quanto non previsto dal presente regolamento valgono le norme per l'elezione delle R.S.U. 

Il presente accordo decorre dal 1° seƩembre 2017. 

Allegato 5 Linee-guida per la diffusione del premio di risultato 

Nel considerare la contraƩazione colleƫva, esercitata nel rispeƩo delle regole condivise, un valore 
nelle relazioni sindacali e nel comune obieƫvo di consolidare il modello contraƩuale fondato su 
due livelli di contraƩazione, introdoƩo con il Protocollo del 23 luglio 1993 così come integrato 
dall'accordo interconfederale 15 aprile 2009; 

le parƟ concordano: 

- la predisposizione di strumenƟ uƟli a favorire la diffusione della contraƩazione aziendale con 
contenuƟ economici collegaƟ ai risultaƟ con parƟcolare riferimento alle imprese di minori 
dimensioni; 

- una procedura per l'implementazione di quanto definito con il presente accordo nelle aziende in 
cui non sia stata cosƟtuita la Rappresentanza sindacale unitaria. 

Le presenƟ linee-guida intendono essere uno strumento uƟle ad estendere e semplificare 
l'esercizio della costruzione di sistemi incenƟvanƟ per i lavoratori fondaƟ sul salario variabile per 
obieƫvi tali da consenƟre la detassazione e la decontribuzione prevista per i premi di risultato. 

Le linee-guida non hanno caraƩere di obbligatorietà per le parƟ né sosƟtuiscono o surrogano il 
ruolo degli aƩori aziendali della contraƩazione ma cosƟtuiscono uno strumento uƟle alla 
condivisione ed aƫvazione del premio di risultato per le aziende che ne sono prive e che 
intendano volontariamente adoƩarlo. 

A tal fine, oltre alla già richiamata procedura uƟle per la definizione della proposta di accordo, le 
linee-guida forniscono uno schema condiviso di accordo-Ɵpo e, coerentemente con quanto 
previsto all'art. 12 del Titolo IV della Sezione quarta del vigente c.c.n.l., indicatori di performance 
definiƟ in ragione di diverse Ɵpologie aziendali. 

Sia lo schema di accordo che gli indicatori di performance possono essere adoƩaƟ e/o riadaƩaƟ, 
secondo le specifiche esigenze aziendali, dalle imprese interessate a costruire sistemi di salario 
variabile per obieƫvi. 

Schema di accordo-Ɵpo 

In data ... ... ..... tra l'azienda ..... ..... ..... ..... ..... ..... con l'assistenza dell'Associazione territoriale di 
..... ..... ..... ..... ..... ..... e le Organizzazioni sindacali ..... ..... ..... ..... ..... ..... del territorio di ..... ..... ..... 
..... ..... ..... ..... ..... ..... 

è sƟpulato il seguente accordo. 

Per il triennio di competenza ..... ..... ..... viene isƟtuito un premio di risultato annuale finalizzato a 
determinare un maggior coinvolgimento dei dipendenƟ nella realizzazione degli obieƫvi 
concordaƟ ed a distribuire agli stessi quota parte dei benefici che ne potranno derivare. 



Il premio è ad ogni effeƩo di competenza dell'anno di erogazione mentre i parametri uƟlizzaƟ 
fanno riferimento alle risultanze dell'esercizio precedente. 

La quanƟficazione del premio e gli andamenƟ delle variabili assunte a riferimento per la sua 
determinazione saranno comunicaƟ, di norma entro il mese di maggio, dalla Direzione aziendale ai 
dipendenƟ e presentaƟ, per il tramite dell'Associazione territoriale, alle Organizzazioni sindacali 
firmatarie dell'accordo, in forma scriƩa o in apposito incontro se richiesto. 

L'erogazione del premio, ove speƩante, avverrà con la retribuzione del mese di luglio di ciascun 
anno. 

Il premio competerà a tuƫ i lavoratori in forza alla data di erogazione. 

Esso competerà in misura intera per i lavoratori in servizio per l'intero anno di riferimento e 
riproporzionato in caso di assunzione in corso d'anno. La frazione di mese superiore ai 15 giorni 
sarà computata come mese intero. 

Ai lavoratori assunƟ con contraƩo di apprendistato professionalizzante il premio sarà calcolato a 
parƟre dall'inizio del terzo periodo di cui all'art. 8 del vigente contraƩo nazionale per la disciplina 
dell'apprendistato professionalizzante nell'industria metalmeccanica e nella installazione di 
impianƟ. 

Ai lavoratori con contraƩo di lavoro part-Ɵme il premio sarà riconosciuto in proporzione all'orario 
di lavoro concordato. 

Il premio sarà riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato in forza alla data di erogazione 
ovvero di comunicazione dei risultaƟ in proporzione direƩa al periodo di servizio 
complessivamente prestato nell'anno di riferimento del premio stesso, ancorché in virtù di più 
contraƫ a termine. La frazione di mese superiore ai 15 giorni sarà computata come mese intero. 

A coloro che cesseranno il rapporto per pensionamento prima della data di erogazione del premio 
ma dopo il 31 dicembre dell'anno di riferimento, il premio verrà corrisposto sulla base dei daƟ 
disponibili al momento della risoluzione del rapporto. 

Le parƟ si danno aƩo che hanno inteso definire l'importo complessivo del premio in ragione annua 
ed onnicomprensivo di ogni incidenza sugli isƟtuƟ retribuƟvi indireƫ di cui si è già tenuto conto in 
fase di quanƟficazione del premio stesso. 

Inoltre, le parƟ, ai sensi del 2° comma, dell'art. 2120 del codice civile, convengono che il presente 
premio sia escluso dalla base di calcolo del traƩamento di fine rapporto. 

Il premio, determinato secondo quanto appresso definito, sarà erogato a condizione di un risultato 
di bilancio di valore posiƟvo misurato da ..... ..... ..... ..... ..... ..... 

Valori e parametri del PdR (Indicazioni per la definizione del PdR, punto 1) 

Criteri di aƩribuzione individuale del PdR (Indicazioni per la definizione del PdR, punto 2) 

Le parƟ si danno aƩo che il premio sopra definito ha caraƩerisƟche tali che permeƩono 
l'applicazione delle agevolazioni contribuƟve e fiscali previste dalle leggi in vigore. 

Con il presente accordo le parƟ considerano espletata ed esaurita, per il periodo di applicazione 
dello stesso, la contraƩazione di secondo livello. 

Indicazioni per la definizione del PdR 

1. Tipologie aziendali ed indicatori uƟlizzabili 

Al fine della predisposizione del premio di risultato gli indicatori ed i parametri che possono essere 
presi in considerazione sono molteplici e la loro scelta deve essere effeƩuata in funzione degli 
obieƫvi che si intendono raggiungere. 

Le indicazioni di seguito riportate non hanno, quindi, la pretesa di essere esausƟve ma hanno solo 
lo scopo di fornire suggerimenƟ aƫ a facilitare la definizione del PdR con parƟcolare riferimento 
alle imprese di minori dimensioni. 

Ciò, ovviamente, non preclude la possibilità da parte delle singole imprese di costruire un premio 
di risultato con parametri anche diversi da quelli indicaƟ e più rispondenƟ agli obieƫvi che 
l'impresa si prefigge di raggiungere. 

Alcuni indicatori, sopraƩuƩo quelli desumibili dai bilanci aziendali possono essere uƟlizzaƟ da tuƩe 
le imprese; altri, invece, sono indicaƟvamente connessi alle specifiche Ɵpologie aziendali. 

A) Indicatori comuni a tuƩe le imprese 

Mol/valore aggiunto 

Valore aggiunto/dipendenƟ 

Entrambi gli indicatori sono desumibili dal conto economico. Il primo è un indicatore di reddiƟvità 
e pone a confronto il margine operaƟvo lordo con la quanƟtà di ricchezza prodoƩa in un arco 
temporale definito (valore aggiunto); il suo uƟlizzo è indicato sopraƩuƩo come valore assoluto e, in 
tal caso, va parametrato rispeƩo a un "valore obieƫvo". 

Il secondo è un indicatore di produƫvità e consente di approssimare in modo semplice l'effeƫva 
evoluzione della produzione di reddito mediamente prodoƩo da ogni dipendente poiché, rispeƩo 
al faƩurato e al valore della produzione, il V.A. risente in misura minore dell'andamento dei prezzi 
delle materie prime e dei componenƟ. 

Può essere uƟlizzato come valore assoluto oppure, ed in misura più efficace, si può fare riferimento 
al tasso di variazione di un anno rispeƩo al precedente. 

B) Indicatori orientaƟvi per alcune Ɵpologie aziendali 

B.1. Lavorazione su commessa 

Per tale Ɵpologia assumono parƟcolare rilevanza il rispeƩo dei tempi di consegna ed i target di 
qualità prefissaƟ e per tale moƟvo possono essere uƟlmente uƟlizzaƟ i seguenƟ indicatori: 



- rispeƩo dei tempi di commessa; 

- tempi di sviluppo del nuovo prodoƩo; 

- valore della produzione non conforme/valore della produzione. 

B.2. Produzione in serie 

Per tali Ɵpologie di aziende assumono rilevanza il grado di uƟlizzazione degli impianƟ, la 
produƫvità del lavoro e la qualità del prodoƩo. Gli indicatori che possono essere presi in 
considerazione sono: 

- ore produzione/ore disponibili impianƟ; 

- volume della produzione/dipendenƟ; 

- volume scarƟ/volume produzione totale. 

B.3. Aƫvità di installazione, manutenzione e servizi 

Per questa Ɵpologia assumono rilevanza la conformità della fornitura/prestazione alle richieste del 
cliente, la qualità e l'efficienza dell'aƫvità di manutenzione, il rispeƩo dei tempi di ulƟmazione e 
consegna degli impianƟ. I principali indicatori da uƟlizzare, oltre a quelli desumibili dal bilancio, 
sono: 

- soddisfazione del cliente - numero reclami; 

- riduzione intervenƟ di riparazione e assistenza; 

- oƩenimento cerƟficazioni di qualità ed ambientali; 

- rispeƩo dei tempi di consegna impianƟ. 

2. Criteri di aƩribuzione individuale del PdR 

Il PdR sarà corrisposto individualmente in funzione della partecipazione di ciascuno alla sua 
realizzazione misurata in termini di presenza al lavoro. 

Il PdR potrà essere riparametrato in base ai livelli di inquadramento. 

Procedura per la definizione dell'accordo nelle aziende prive di R.S.U. 

Per le aziende prive di R.S.U. la definizione dell'accordo di secondo livello che stabilisce 
l'introduzione del PdR seguirà la seguente procedura: 

- l'azienda invierà la proposta di premio di risultato all'Associazione territoriale cui risulƟ iscriƩa o 
conferisca mandato; 

- l'Associazione industriale si aƫverà con le Organizzazioni sindacali territoriali per l'illustrazione 
della proposta di premio, il confronto sulla stessa e la sƟpula dell'accordo isƟtuƟvo del premio di 
risultato; 

- le parƟ in sede territoriale, laddove ne ricorrano le condizioni, potranno cosƟtuire apposite 
Commissioni, che si riuniranno con cadenza periodica, per lo svolgimento delle aƫvità di cui al 
punto precedente; 

- in ciascun anno di vigenza dell'accordo e nei tempi stabiliƟ, l'azienda comunicherà i risultaƟ del 
premio ai propri dipendenƟ e presenterà, in forma scriƩa o in apposito incontro se richiesto, alle 
OO.SS. territoriali per il tramite dell'Associazione territoriale la quanƟficazione del premio di 
risultato sulla base dei risultaƟ conseguiƟ. 

Allegato 6 Osservatorio pariteƟco nazionale sull'industria metalmeccanica e della installazione 
d'impianƟ - Sessione Covid-19 

Federmeccanica, ASSISTAL e FIM, FIOM, UILM, coerentemente con quanto previsto dal Protocollo 
24 aprile 2020 in merito alle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 da adoƩare in azienda a tutela delle persone, condividono l'opportunità di formulare le 
seguenƟ raccomandazioni per garanƟre l'esercizio in sicurezza dell'aƫvità sindacale nei luoghi di 
lavoro. 

A tal fine, il Comitato aziendale di cui al punto 13 del Protocollo 24 aprile 2020 può cosƟtuire la 
sede privilegiata per verificare i criteri e le modalità di esercizio applicabili, in relazione alle 
specificità della organizzazione aziendale. 

Linee-guida per lo svolgimento delle agibilità sindacali durante l'emergenza sanitaria 
determinata dal Covid-19 

Materiali ed informazioni 

La diffusione di materiale sindacale è effeƩuata privilegiando l'affissione nelle bacheche e in 
modalità digitale, in parƟcolare, in caso di ricorso allo smart working. 

In relazione alle dimensioni aziendali e specificità operaƟve verrà valutata l'implementazione delle 
bacheche nei reparƟ, nei luoghi ristoro e/o negli altri spazi di passaggio e/o di sosta avenƟ 
dimensioni sufficienƟ a consenƟre il mantenimento delle distanze di sicurezza. 

Incontri e riunioni 

Individuazione di locali comuni e per riunioni idonei a consenƟre, in relazione alla rispeƫva 
capienza massima, il rispeƩo del distanziamento minimo previsto e con dotazione di soluzioni 
idroalcoliche a disposizione di chi vi accede. 

Gli operatori/organizzatori e i partecipanƟ assicurano l'osservanza delle regole di sicurezza e, in 
parƟcolare, il correƩo uƟlizzo delle mascherine e il rispeƩo delle distanze minime e dei percorsi di 
entrata ed uscita. 

Per consenƟre la partecipazione totale o parziale, possono essere individuate altre modalità anche 
da remoto secondo le praƟche sperimentate in azienda. 

Assemblee 



Le assemblee sindacali si svolgeranno con la compresenza di un numero massimo predefinito di 
lavoratori in base alla capacità massima dei locali desƟnaƟ ad ospitare l'assemblea stessa. 
L'azienda meƩerà a disposizione i locali individuaƟ come idonei sulla base delle misure di sicurezza 
correlate all'emergenza sanitaria, con aerazione e dotazione di soluzioni idroalcoliche. 

In caso di oggeƫva indisponibilità di locali idonei l'assemblea potrà svolgersi secondo altre 
modalità individuate in azienda fermo restando il rispeƩo delle misure di sicurezza adoƩate. 

Le modalità di arƟcolazione delle assemblee (per linee, turni, ecc.) e di intervallo tra un'assemblea 
e l'altra nella stessa giornata sono individuate in coerenza con le esigenze di sicurezza e con la 
funzionalità produƫva. 

Le date di svolgimento dell'assemblea dovranno essere comunicate nel rispeƩo del preavviso 
previsto dalle norme contraƩuali e comunque con anƟcipo tale da consenƟre l'igienizzazione dei 
locali e dei disposiƟvi di amplificazione acusƟca. 

I promotori dell'assemblea e i partecipanƟ assicurano l'osservanza delle regole di sicurezza ed, in 
parƟcolare, il correƩo uƟlizzo delle mascherine e il rispeƩo delle distanze minime e dei percorsi di 
entrata ed uscita. 

Operatori sindacali esterni 

L'accesso degli operatori sindacali esterni per svolgere aƫvità sindacale nonché di servizio ai 
lavoratori, nei casi previsƟ dalle disposizioni di legge e di contraƩo, avverrà nel rispeƩo delle regole 
di sicurezza adoƩate correlate all'emergenza sanitaria. 

Lavoro in "smart working" 

I lavoratori in "smart working" partecipano, se possibile in presenza, ovvero da remoto a riunioni 
ed assemblee nonché accedono alle bacheche sindacali digitali secondo le modalità sperimentate 
in azienda. 

Roma, 18 giugno 2020 

Allegato 7 Commissione nazionale salute e sicurezza 

Verbale di intesa 

La Commissione nazionale salute e sicurezza, cosƟtuita ai sensi dell'art. 4, Sezione prima del c.c.n.l. 
26 novembre 2016 al fine di diffondere la cultura della sicurezza e della prevenzione nei luoghi di 
lavoro e consolidare l'obieƫvo del miglioramento conƟnuo quali valori condivisi e comuni delle 
imprese, dei lavoratori e delle parƟ a tuƫ i livelli, ha individuato un primo programma di intervenƟ 
per promuovere l'applicazione dei numerosi elemenƟ innovaƟvi introdoƫ dal c.c.n.l. 

La prima azione che è stata realizzata riguarda l'iniziaƟva pubblica organizzata Io scorso 8 giugno a 
Firenze presso un'azienda, la BHGE-Nuovo Pignone, che ha segnato l'avvio di un percorso 
congiunto di conoscenza ed approfondimento, nelle diverse realtà aziendali, degli esempi di 
"buone praƟche" funzionali a sostenere lo sviluppo di un processo virtuoso di diffusione della 
cultura della salute e sicurezza sul lavoro. 

In quell'occasione, la Commissione ha soƩoscriƩo un Protocollo di intesa con l'INAIL che 
permeƩerà di conoscere il fenomeno degli infortuni e delle malaƫe professionali nel seƩore 
metalmeccanico e della installazione di impianƟ necessari per svolgere con efficacia i propri 
compiƟ. 

La Commissione nazionale salute e sicurezza ha quindi condiviso, tenuto anche conto delle 
esperienze posiƟve già realizzate, le linee-guida allegate al presente verbale di intesa. 

Le linee-guida sono da intendersi come strumenƟ di indirizzo ed orientamento per favorire, nello 
specifico: 

- la sperimentazione dei c.d. break formaƟvi, quale metodologia innovaƟva di formazione dei 
lavoratori sulla sicurezza, previsƟ nell'ulƟmo comma della leƩ. C), art. 1, Sezione quarta - Titolo V 
del c.c.n.l. (Allegato 1); 

- lo sviluppo di progeƫ formaƟvi congiunƟ R.L.S./R.S.P.P. in applicazione di quanto previsto dall'art. 
4, Sezione prima del c.c.n.l. (Allegato 2). 

La Commissione nazionale salute e sicurezza avvierà un'azione periodica di monitoraggio e verifica 
sull'implementazione delle linee-guida, di cui agli AllegaƟ 1 e 2, che saranno aggiornate alla luce 
delle esperienze che si svilupperanno nei territori e nelle aziende. 

La Commissione nazionale salute e sicurezza è impegnata, altresì, a proseguire la sua aƫvità lungo 
le direƩrici indicate nel c.c.n.l. focalizzando l'aƩenzione sui seguenƟ ambiƟ: 

- sistemi e modalità di segnalazione e rilevazione dei "quasi infortuni" e comportamenƟ insicuri ed 
elaborazione di linee-guida per promuoverne la diffusione quale strumento di sviluppo della 
cultura della prevenzione e del miglioramento conƟnuo della sicurezza sul lavoro; 

- iniziaƟve e progeƫ formaƟvi e di aggiornamento dei R.L.S. finalizzaƟ a migliorare ed accrescere la 
loro competenza in funzione della realtà metalmeccanica e della installazione di impianƟ, a 
sostegno di un ruolo sempre più qualificato di tuƫ gli aƩori della prevenzione; 

- analisi dei daƟ degli infortuni e delle malaƫe professionali in applicazione del Protocollo di intesa 
soƩoscriƩo con l'INAIL per l'individuazione delle cause e dei faƩori di rischio maggiormente diffusi 
in relazione alle specificità delle diverse aƫvità che compongono la categoria; 

- individuazione di specifiche azioni in collaborazione con l'INAIL finalizzate alla diffusione della 
cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro in funzione delle specificità della categoria. 

Roma, 8 oƩobre 2018 

Allegato 7.1 Linee-guida break formaƟvi 

(art. 1, leƩ. C), ulƟmo comma, Sezione quarta, Titolo V, c.c.n.l. 26 novembre 2016) 

1. Break formaƟvi 

Il break formaƟvo è una metodologia innovaƟva di formazione dei lavoratori che non si svolge in 
un'aula tradizionale o mediante e-learning, ma direƩamente nei luoghi in cui si svolgono le 



lavorazioni, all'interno dei reparƟ o presso le postazioni di lavoro. Un percorso formaƟvo basato sul 
coinvolgimento aƫvo dei lavoratori nel percorso di miglioramento conƟnuo della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

I break formaƟvi sono collocaƟ durante l'orario di lavoro in funzione delle esigenze tecnico-
organizzaƟve e sono finalizzaƟ a migliorare l'efficacia della formazione dei lavoratori sulla sicurezza 
elevando il livello di apprendimento, apportando un aggiornamento conƟnuo riguardo ai rischi 
legaƟ alla mansione, al luogo di lavoro, alle aƩrezzature/sostanze uƟlizzate ed alle tecniche di 
prevenzione e mantenendo alta la percezione del rischio. 

Il docente, affiancato dal preposto e R.L.S., svolge incontri di formazione brevi (15-30 minuƟ) per 
piccoli gruppi di lavoratori, inerenƟ a singoli aspeƫ di salute e sicurezza sul lavoro, con riferimento 
ai rischi propri della mansione, al luogo di lavoro, alle aƩrezzature/sostanze uƟlizzate e alle relaƟve 
procedure operaƟve di sicurezza. 

I "break formaƟvi" non sosƟtuiscono l'addestramento ma sono finalizzaƟ a rafforzarlo e integrarlo 
e possono essere validi per l'aggiornamento del lavoratore (nell'ambito del monte ore 
quinquennale di 6 ore previsto dall'art. 9 accordo Stato-regioni 21 dicembre 2011 in applicazione 
dell'art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008) se erogaƟ da formatori in possesso dei requisiƟ di legge (decreto 
6 marzo 2013). 

Nelle imprese che non abbiano al loro interno formatori in possesso dei requisiƟ di legge e non 
intendano fare ricorso a soggeƫ esterni, potranno essere ugualmente aƫvaƟ "break formaƟvi"; in 
tal caso, il break formaƟvo sarà svolto con le medesime modalità successivamente illustrate ma, 
pur essendo raccomandata la registrazione, non avrà la valenza di "aggiornamento ai sensi 
del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.". 

I break formaƟvi non sono uƟli ai fini della formazione base (generale e specifica) dei lavoratori 
prevista dall'art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008. 

L'erogazione della formazione tramite i break-formaƟvi è adoƩata previa consultazione dei R.L.S. Il 
preposto è aggiornato su contenuƟ e programma dei break riguardanƟ il gruppo di lavoratori di 
riferimento. Le modalità di aƫvazione e svolgimento dei break-formaƟvi sono illustrate ai 
lavoratori da parte dei preposƟ, R.S.P.P. e R.L.S., anche congiuntamente. 

1.1. Break formaƟvi con valenza di aggiornamento ex D.Lgs. n. 81/2008 

L'R.S.P.P. progeƩa la formazione dei lavoratori (art. 33, D.Lgs. n. 81/2008) e consulta 
prevenƟvamente il R.L.S. in merito all'organizzazione della formazione in aggiornamento dei 
lavoratori mediante break formaƟvi (art. 50, 1, leƩ. d), D.Lgs. n. 81/2008) e alle proposte 
riguardanƟ l'aƫvità di prevenzione da svolgere con queste modalità (art. 50, 1, leƩ. m), D.Lgs. n. 
81/2008). Il formatore/docente deve essere in possesso dei requisiƟ di legge (decreto 6 marzo 
2013). Ai sensi di legge, la progeƩazione della formazione (ed aggiornamento) dei lavoratori è 
oggeƩo di richiesta di collaborazione all'OPP competente. 

I break formaƟvi possono essere progeƩaƟ e programmaƟ secondo la seguente arƟcolazione che 
potrà essere integrata e/o modificata nelle singole realtà aziendali: 

- analisi dei documenƟ interni (DVR, DUVRI, PSC, POS, ecc.), del precedente programma formaƟvo 
(ex art. 37, D.Lgs. n. 81/2008), delle procedure di lavoro e delle segnalazioni dei "quasi infortuni" e 
dei comportamenƟ insicuri (e relaƟva eventuale reporƟsƟca) secondo le procedure eventualmente 
in aƩo in azienda; 

- definizione degli obieƫvi; 

- test di verifica della comprensione della lingua italiana nel caso di presenza di lavoratori stranieri; 

- predisposizione ed eventuale somministrazione di test di ingresso e di uscita (verifica di 
apprendimento); 

- elaborazione di materiale didaƫco: schede per singoli argomenƟ (ad esempio, patologie 
muscolo/scheletriche ove rilevate quale rischio nel DVR, uso DPI, procedure di emergenza, schede 
di sicurezza, schemi di "intervista" ai lavoratori per gli aspeƫ di miglioramento ecc.), con uso di 
eventuali supporƟ fotografici, filmaƟ, ecc.; 

- suddivisione dei lavoratori in piccoli gruppi (5-10 persone al massimo) che svolgano mansioni 
omogenee (anche con riferimento al luogo di lavoro, aƩrezzature/sostanze uƟlizzate); 

- programmazione dei break formaƟvi (sospensione dell'aƫvità lavoraƟva per circa 15-30 minuƟ di 
norma all'inizio o fine turno) con partecipazione del preposto e del R.L.S.; 

- monitoraggio nel tempo dell'efficacia dei break formaƟvi sui comportamenƟ dei lavoratori. 

Il formatore (anche l'R.S.P.P.), coadiuvato dal preposto e R.L.S. può seguire alcuni passaggi che 
vengono qui suggeriƟ: 

- si reca in reparto o nel canƟere accanto alla postazione di lavoro e somministra preliminarmente 
al gruppo prescelto l'eventuale test di ingresso per verificare cosa i partecipanƟ ricordino della 
formazione base (4-5 domande al massimo); 

- verificaƟ i risultaƟ, consegna ai lavoratori una "scheda break" (da predisporre secondo le priorità 
emerse dall'esame del DVR, ad esempio, uƟlizzo dei DPI eventualmente in dotazione, procedura 
relaƟva alla movimentazione dei carichi o ai movimenƟ ripetuƟ, ecc.), procede ad un breve 
riepilogo dei contenuƟ, cui seguono una o più esercitazioni; 

- il break prende in considerazione gli eventuali rischi interferenziali riportaƟ nel DUVRI o PSC nel 
caso di presenza di imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, all'interno del reparto/area/ufficio 
ecc. di riferimento promuovendo il massimo coinvolgimento di tuƫ i lavoratori interessaƟ dai 
suddeƫ rischi; 

- al termine, si svolge una breve discussione/confronto sull'argomento del break formaƟvo e sugli 
eventuali quasi infortuni o comportamenƟ insicuri segnalaƟ in proposito; 

- in conclusione, viene somministrato l'eventuale test di verifica dell'apprendimento (test uscita). 



Il formatore (anche l'R.S.P.P.) e il preposto e il R.L.S. infine confrontano i risultaƟ dei test di ingresso 
e di uscita. 

Il formatore (anche l'R.S.P.P.), il preposto e il R.L.S. svolgono un monitoraggio periodico 
sull'efficacia dei break formaƟvi con aƩenzione specifica ai comportamenƟ effeƫvi dei lavoratori e 
se necessario predispongono eventuali azioni correƫve. 

I break formaƟvi si effeƩuano con cadenza periodica (conƟnuità) e sono registraƟ internamente; se 
soddisfano i requisiƟ normaƟvi richiamaƟ, viene predisposto un aƩestato conforme ai requisiƟ di 
legge (con le ore seguite, a completamento del monte ore quinquennale). 

1.2. Break formaƟvi senza valenza di aggiornamento ex D.Lgs. n. 81/2008 

I break formaƟvi senza valenza di aggiornamento obbligatorio possono essere svolƟ con le 
medesime modalità ma in questo caso: 

- non è necessario che il formatore abbia i requisiƟ di legge; 

- non è necessario chiedere la collaborazione all'OPP; 

- non è possibile erogare un aƩestato ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. E' consigliabile una 
registrazione del break in altra forma. 

I possibili vantaggi 

La valorizzazione del ruolo e della collaborazione aƫva di R.S.P.P., R.L.S. e preposƟ nell'adozione 
dei break formaƟvi può permeƩere di conseguire alcuni vantaggi per i lavoratori, come ad 
esempio: 

- facilitazione del lavoro di gruppo; 

- maggiore focalizzazione sul rischio oggeƩo di intervento formaƟvo in relazione alla mansione del 
lavoratore, postazione lavoraƟva, aƩrezzatura uƟlizzata ecc., poiché il luogo dell'intervento 
formaƟvo è proprio quello in cui si effeƩua la prestazione di lavoro; 

- partecipazione aƫva/dibaƫto/discussione dei lavoratori; 

- alto livello di aƩenzione dei partecipanƟ per incontri di breve durata e maggiore propensione a 
fare domande; 

- concretezza: a direƩo contaƩo col rischio/alta percezione/moƟvazione; 

- proposta di eventuali soluzioni alternaƟve; 

- condivisione di emozioni; 

- gradimento da parte dei lavoratori. Clima favorevole a questo Ɵpo di formazione non formale ma 
effeƫva; 

- segnalazione di quasi infortuni e comportamenƟ insicuri; 

- si punta a risolvere gli eventuali problemi senza aƩeggiamenƟ sanzionatori ma rafforzando la 
cultura della prevenzione; 

- la formazione è conƟnua e si prolunga nel tempo; 

- presidio da parte dell'R.S.P.P.; 

- ruolo aƫvo del preposto (coinvolgimento e sua responsabilizzazione); 

- partecipazione aƫva R.L.S. (osservazioni, proposte); 

- collaborazione con Organismo pariteƟco provinciale; 

- uƟle per l'aggiornamento del documento di valutazione dei rischi. 

Allegato 7.2 Linee-guida formazione congiunta R.S.P.P./R.L.S. 

(art. 4, Sezione prima, c.c.n.l. 26 novembre 2016) 

2. La formazione congiunta R.S.P.P./R.L.S. 

Obieƫvo generale 

La Commissione nazionale salute e sicurezza, intende fornire orientamenƟ e indirizzi agli OPP per 
progeƫ formaƟvi congiunƟ R.S.P.P./R.L.S. 

La proposta intende rafforzare, con un sistema partecipato e condiviso, le relazioni, la 
comunicazione e la collaborazione fra R.L.S., e R.S.P.P. al fine di migliorare la cultura in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e sviluppare un efficace sistema di prevenzione e protezione in 
azienda. 

Obieƫvi specifici 

Verificare una modalità efficace di confronto e consultazione reciproca fra R.S.P.P. e R.L.S. sulla 
gesƟone della salute e sicurezza sul lavoro (es. anche con riferimento al Documento di valutazione 
dei rischi) o POS (Titolo IV, D.Lgs. n. 81/2008). 

Fornire agli R.L.S. strumenƟ uƟli per partecipare in maniera aƫva alla Valutazione dei rischi. Analisi 
delle procedure e dei metodi applicabili nei cicli di lavorazione, nelle postazioni di lavoro e nel 
Documento di valutazione dei rischi. 

GesƟre incontri programmaƟ fra R.L.S. e R.S.P.P. finalizzaƟ all'approfondimento di temaƟche legate 
a rischi specifici quali, ad esempio, le patologie muscolo/scheletriche, a parƟcolari macchine e 
aƩrezzature, lavorazioni e mansioni, situazioni di pericolo ricorrenƟ, procedure ed organizzazione 
del lavoro, sistemi di rilevazione ed analisi dei "quasi infortuni" e comportamenƟ insicuri ecc. 
analizzate o da migliorare nel Documento di valutazione dei rischi. 

Agire coerentemente con le opportunità e i vincoli definiƟ dalla normaƟva e dalla contraƩazione 
nazionale e/o aziendale. 

RiconoscimenƟ e docenze 



- Formazione valida ai fini dell'aggiornamento di R.L.S. e R.S.P.P. 

Per essere valida ai fini dell'aggiornamento, la formazione congiunta dovrà essere svolta con le 
stesse modalità definite rispeƫvamente nell'accordo Stato-regioni del 7 luglio 2016 per gli 
R.S.P.P., art. 37, D.Lgs. n. 81/2008, con rimandi alla contraƩazione colleƫva (ove presente) per gli 
R.L.S. (per la formazione degli R.L.S. dovranno essere aƫvaƟ gli OPP competenƟ). 

I moduli formaƟvi dovranno essere tenuƟ da formatori in possesso dei requisiƟ previsƟ dal decreto 
interministeriale del 6 marzo 2013 relaƟvo ai "Criteri di qualificazione della figura del formatore 
per la salute e sicurezza sul lavoro (arƟcolo 6, comma 8, leƩ. m-bis), del decreto legislaƟvo n. 
81/2008 e s.m.i. 

ESEMPLIFICAZIONE DI DUE TIPOLOGIE DI CORSO FORMATIVO CONGIUNTO - 

CORSI INTERAZIENDALI 

La seguente esemplificazione è indicaƟva e rappresenta una prima elencazione di temi da proporre 
per la formazione congiunta, che dovrà essere integrata, per la successiva proposta, da temi 
streƩamente connessi alle peculiarità del seƩore metalmeccanico e della installazione di impianƟ. 

Corso 1 - Per R.L.S. e R.S.P.P./ASPP aziendali - Aziende con oltre 200 dipendenƟ 

Corso di 8 ore con due moduli formaƟvi di 4 ore 

Modulo 1 

Il sistema delle relazioni e della comunicazione 

- Il sistema delle relazioni: R.L.S., R.S.P.P. - datore di lavoro, medico competente, lavoratori, enƟ 
pubblici, lavoratori autonomi, appaltatori ecc. 

- Cenni ai metodi, tecniche e strumenƟ della comunicazione 

- CaraƩerisƟche e obieƫvi che incidono sulle relazioni 

- Ruolo della comunicazione nelle diverse situazioni di lavoro e in funzione dei ruoli R.L.S./R.S.P.P. 

- Individuazione dei punƟ di consenso e disaccordo per la ricerca dì posizioni condivise 

- La rete di comunicazione in azienda 

- GesƟone degli incontri di lavoro e della riunione periodica 

- Chiusura della riunione e pianificazione delle aƫvità 

- Aƫvità post-riunione 

- ProblemaƟche riconducibili alla percezione soggeƫva dei rischi 

Modulo 2 

Ruolo dell'informazione e della formazione 

- Le fonƟ informaƟve su salute e sicurezza del lavoro 

- Metodologie per una correƩa informazione in azienda (riunioni, gruppi di lavoro specifici, 
conferenze, seminari informaƟvi ecc.) 

- StrumenƟ di informazione su salute e sicurezza sul lavoro (circolari, cartellonisƟca, opuscoli, 
audiovisivi, avvisi, news, sistemi in rete ecc.) 

- Dalla valutazione dei rischi alla predisposizione dei piani di informazione e formazione in azienda 

- Esercitazione in azienda su alcuni casi definiƟ precedentemente e discussione delle proposte di 
miglioramento 

Corso 2 - Per R.L.S. e R.S.P.P./ASPP di aziende diverse - Aziende con meno di 200 dipendenƟ 

Corso di 4 ore con modulo formaƟvo unico 

Modulo unico 

Il sistema delle relazioni e della comunicazione 

- Il sistema delle relazioni: R.L.S., R.S.P.P. - datore di lavoro, medico competente, lavoratori, enƟ 
pubblici, lavoratori autonomi, appaltatori ecc. 

- Cenni ai metodi, tecniche e strumenƟ della comunicazione 

- Metodologie per una correƩa informazione in azienda (riunioni, gruppi di lavoro specifici, 
conferenze, seminari informaƟvi, ecc.) e strumenƟ (circolari, cartellonisƟca, opuscoli, audiovisivi, 
avvisi, news, sistemi in rete, ecc.) 

- CaraƩerisƟche e obieƫvi che incidono sulle relazioni 

- Ruolo della comunicazione nelle diverse situazioni di lavoro 

- Individuazione dei punƟ di consenso e disaccordo per la ricerca di posizioni condivise 

- La rete di comunicazione in azienda 

- GesƟone degli incontri di lavoro e della riunione periodica 

- Chiusura della riunione e pianificazione delle aƫvità 

- Aƫvità post-riunione 

- ProblemaƟche riconducibili alla percezione soggeƫva dei rischi 

Allegato 8 Dichiarazione comune 

Il presente allegato impegna le parƟ soƩo indicate che lo hanno soƩoscriƩo. 

COMPARTO DELLA INSTALLAZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI, DEI SERVIZI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA ESCo E DEL FACILITY MANAGEMENT 



ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM prendono aƩo che il comparto della installazione di impianƟ, dei 
servizi di efficienza energeƟca, ESCo e del facility management regolamentato nel contraƩo 
colleƫvo di lavoro per l'Industria metalmeccanica e della installazione di impianƟ, è 
profondamente differente dal seƩore manifaƩuriero metalmeccanico, infaƫ le aƫvità sono svolte 
quasi esclusivamente tramite contraƫ di appalto. 

Una forte criƟcità che si riscontra nelle gare il cui oggeƩo sono ricomprese nel Campo di 
applicazione del c.c.n.l. è rappresentata dall'applicazione da parte delle imprese partecipanƟ di un 
contraƩo diverso da quello soƩoscriƩo da ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM. Tale scelta, molto spesso, 
è deƩata al solo fine di applicare condizioni economiche e normaƟve inferiori rispeƩo alle 
previsioni del ContraƩo dell'industria metalmeccanica e della installazione di impianƟ. 

Conseguentemente ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM, per evitare il sopra descriƩo fenomeno che può 
arrecare danno alle imprese ed ai lavoratori ribadiscono che, per i seƩori sopra indicaƟ, il 
riferimento è il contraƩo colleƫvo di lavoro per l'Industria metalmeccanica e della installazione di 
impianƟ in coerenza con quanto indicato dal Codice dei contraƫ pubblici e dalla normaƟva in 
essere. 

Le ParƟ soƩoscriƩrici preso aƩo, inoltre, di sovrapposizioni degli ambiƟ applicaƟvi dei contraƫ 
colleƫvi nazionali di lavoro che interessano il comparto, si aƫveranno, per quanto di loro 
competenza, affinché si dia concreto avvio al percorso convenuto nel punto 4 del PaƩo della 
fabbrica del 9 marzo 2018. 

Per affrontare le eventuali ulteriori temaƟche di comparto e per discutere delle poliƟche che 
determinano ricadute sulle imprese del seƩore e sui loro lavoratori al fine di essere presenƟ ed 
incisivi nei confronƟ degli organi legislaƟvi e di qualsiasi soggeƩo di riferimento nel mercato delle 
aziende installazione di impianƟ, dei servizi di efficienza energeƟca, ESCo e del facility 
management, è isƟtuito un tavolo permanente di confronto tra ASSISTAL e FIM, FIOM e UILM. 

ASSISTAL, FIM, FIOM, UILM 

Roma, 5 febbraio 2021 

Disciplina dell'apprendistato professionalizzante nell'industria metalmeccanica e nella installazione 
di impianƟ 

Premessa 

Le parƟ, considerata la finalità formaƟva del presente isƟtuto e la rilevanza delle competenze delle 
persone per l'occupabilità e la compeƟƟvità aziendale, individuano nell'apprendistato 
professionalizzante il canale preferenziale di accesso al lavoro dei giovani quale isƟtuto che 
favorisce una occupazione stabile e di qualità. 

Art. 1 

(Norme generali) 

L'apprendistato professionalizzante è un contraƩo di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla 
formazione e all'occupazione dei giovani, ai sensi dell'art. 44, del D.Lgs. n. 81/2015, e al 
conseguimento di una qualificazione professionale a fini contraƩuali. 

Possono essere assunƟ con contraƩo di apprendistato professionalizzante giovani di età non 
inferiore ai 18 anni, salvo le deroghe consenƟte dalla legge, e non superiore ai venƟnove. 

Tra le qualifiche conseguibili sono escluse quelle previste nel livello D1 e nel livello A1. 

La facoltà di assunzione mediante contraƩo di apprendistato professionalizzante è subordinata a 
quanto previsto dalle disposizioni legislaƟve vigenƟ. 

Per i contraƫ di apprendistato sƟpulaƟ a parƟre dal 1° giugno 2021 è previsto l'inquadramento nel 
livello corrispondente alla qualifica professionale da conseguire e relaƟva percentualizzazione della 
retribuzione in coerenza con il percorso formaƟvo che si conclude al termine dell'apprendistato, 
come disciplinato nell'art. 8. 

L'apprendista non potrà essere retribuito a coƫmo. 

Per quanto non è contemplato dalle disposizioni di legge e dalla presente disciplina, valgono per gli 
apprendisƟ le norme del vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro. 

Norma transitoria 

Gli apprendisƟ assunƟ prima del 1° giugno 2021 fermo restando l'applicazione delle clausole 
riguardanƟ l'inquadramento e la relaƟva retribuzione previste nel contraƩo di apprendistato già 
sƟpulato in applicazione del c.c.n.l. 26 novembre 2016, a decorrere dal 1° giugno 2021 laddove 
ancora non si sia concluso il periodo di inquadramento in 1ª categoria saranno automaƟcamente 
inquadraƟ nel livello D1. 

Art. 2 

(Durata del contraƩo) 

La durata minima del contraƩo di apprendistato professionalizzante è di 6 mesi, quella massima è 
pari a 36 mesi. Per i lavoratori in possesso di diploma di livello 4 QEQ, di diploma di tecnico 
superiore ITS (livello 5 QEQ) ovvero di laurea (livello 6 e 7 QEQ) inerente alla professionalità da 
conseguire tale durata sarà ridoƩa di 6 mesi. 

Per le figure professionali ricomprese nella declaratoria del livello D2 addeƩe a produzioni in serie 
svolte su linee a catena o di montaggio semplice quando le mansioni siano caraƩerizzate da aƫvità 
brevi, semplici e ripeƟƟve la durata massima sarà pari a 24 mesi. 

Art. 3 

(Valorizzazione di precedenƟ periodi di apprendistato) 

I periodi di apprendistato professionalizzante svolƟ, per una durata pari almeno a 12 mesi, presso 
più datori di lavoro, saranno valorizzaƟ ai fini della durata complessiva del periodo di 
apprendistato, purché non separaƟ da interruzioni superiori ad un anno e purché si riferiscano alle 



stesse aƫvità. In tal caso la durata del contraƩo di apprendistato sarà ridoƩa di 6 mesi fermo 
restando quanto previsto per il possesso del Ɵtolo di studio di cui all'arƟcolo precedente. 

A tal fine, nel caso di risoluzione del rapporto prima della scadenza del contraƩo, il datore di lavoro 
è tenuto a registrare l'esperienza di apprendistato nel libreƩo secondo quanto previsto dalla 
normaƟva vigente. 

Tale documentazione deve essere presentata dal lavoratore all'aƩo dell'assunzione, per oƩenere il 
riconoscimento della riduzione della durata del contraƩo di apprendistato. 

Art. 4 

(Formazione) 

La formazione professionalizzante si caraƩerizza per essere un percorso, integrato nell'aƫvità 
lavoraƟva, personalizzato sulla base delle conoscenze di partenza dell'apprendista e delle 
competenze tecnico-professionali e specialisƟche da conseguire (standard professionali di 
riferimento). 

Le parƟ concordano che gli standard professionali di riferimento sono quelli risultanƟ dagli schemi 
esemplificaƟvi dei profili formaƟvi definiƟ dalla Commissione nazionale per la formazione 
professionale e l'apprendistato il 28 marzo 2006 (allegaƟ al presente contraƩo) o da altri specifici 
profili eventualmente presenƟ in azienda. 

Le parƟ in via esemplificaƟva individuano le seguenƟ temaƟche collegate alla realtà 
aziendale/professionale: conoscenza dei prodoƫ e servizi di seƩore e del contesto aziendale; 
conoscenza dell'organizzazione del lavoro in impresa e ruolo dell'apprendista nell'impresa; 
conoscenza ed applicazione delle basi tecniche e scienƟfiche della professionalità; conoscenza ed 
uƟlizzo delle tecniche e dei metodi di lavoro; conoscenza ed uƟlizzo degli strumenƟ e delle 
tecnologie di lavoro; conoscenza ed uƟlizzo delle misure di sicurezza individuale e di tutela 
ambientale; conoscenza delle innovazioni di prodoƩo, di processo e di contesto. 

Piano formaƟvo individuale e ore di formazione 

Le parƟ del contraƩo individuale di lavoro definiscono nel PFI, il cui schema è allegato alla presente 
disciplina, il percorso formaƟvo del lavoratore in coerenza con gli standard professionali di 
riferimento relaƟvi alla qualificazione a fini contraƩuali da conseguire e con le conoscenze ed 
abilità già possedute dallo stesso. 

La formazione professionalizzante sarà non inferiore a 80 ore medie annue comprensive della 
formazione teorica iniziale relaƟva al rischio specifico prevista dall'accordo Stato-regioni del 21 
dicembre 2011, e potrà essere svolta anche On the Job e in affiancamento. La formazione 
professionalizzante sarà integrata, laddove esistente, dall'offerta formaƟva pubblica, finalizzata 
all'acquisizione di competenze di base e trasversali, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 
dell'art. 44 del D.Lgs. n. 81/2015. 

Il PFI potrà essere modificato in corso di rapporto di lavoro su concorde valutazione 
dell'apprendista, dell'impresa e del tutor/referente aziendale. 

La formazione effeƩuata e la qualificazione professionale ai fini contraƩuali, eventualmente 
acquisita, saranno registrate nel LibreƩo formaƟvo del ciƩadino. In aƩesa della piena operaƟvità 
del libreƩo formaƟvo, le parƟ del contraƩo individuale provvedono all'aƩestazione dell'aƫvità 
formaƟva uƟlizzando il modello allegato alla presente disciplina. 

Tutor/Referente aziendale 

Per l'aƫvazione del contraƩo di apprendistato è necessari la presenza di un tutor/referente 
aziendale nominaƟvamente indicato nel PFI, in possesso di adeguata professionalità ed esperienza. 

Il tutor/referente aziendale gesƟsce l'accoglienza nel contesto lavoraƟvo e favorisce l'inserimento e 
l'integrazione dell'apprendista in azienda, contribuisce alla definizione del Piano formaƟvo 
individuale, verifica la progressione dell'apprendimento e aƩesta, anche ai fini dell'art. 47, comma 
1, del D.Lgs. n. 81/2015, il percorso formaƟvo compilando la scheda di rilevazione dell'aƫvità 
formaƟva, allegata al presente contraƩo. Tale scheda sarà firmata anche dall'apprendista per presa 
visione. 

Il tutor può essere lo stesso imprenditore. 

Art. 5 

(Organismi pariteƟci) 

La Commissione nazionale per la formazione professionale di cui all'art. 6, punto 6.1, Sezione 
prima, del contraƩo colleƫvo nazionale, svolgerà i seguenƟ compiƟ con riferimento al contraƩo di 
apprendistato: 

- aggiungere nuovi schemi esemplificaƟvi di profili formaƟvi a quelli già allegaƟ al presente 
contraƩo, anche mediante forme di collaborazione con gli enƟ competenƟ sulla base di specifici 
profili presenƟ in azienda, coerentemente con lo sviluppo dell'industria 4.0; 

- valutare la realizzazione di una piaƩaforma E-learning aƫvando anche apposiƟ finanziamenƟ, al 
fine di offrire alle aziende la possibilità di uƟlizzare, in assenza di offerta formaƟva pubblica, uno 
strumento aggiornato sulle temaƟche trasversali. 

Le Commissioni territoriali per la formazione professionale di cui all'art. 6, punto 6.2, Sezione 
prima, avranno il compito di: 

a) predisporre o aggiornare, sulla base dei fabbisogni rilevaƟ nel territorio, profili formaƟvi coerenƟ 
con quelli elaboraƟ dalla Commissione nazionale ed allegaƟ al presente contraƩo; 

b) monitorare all'uƟlizzo dell'isƟtuto nel territorio anche con riferimento alla fruizione dell'offerta 
formaƟva predisposta dalle regioni. 

Art. 6 

(Assunzione) 

Nella leƩera di assunzione oltre alle indicazioni di cui all'art. 1, Sezione quarta, Titolo I, del 
contraƩo colleƫvo nazionale, saranno precisate la qualificazione professionale oggeƩo del 



contraƩo di apprendistato, il corrispondente livello di inquadramento e la progressione retribuƟva 
di cui al successivo art. 8. 

Alla leƩera di assunzione verrà allegato il Piano formaƟvo individuale. 

Art. 7 

(Periodo di prova) 

Per l'assunzione in prova dell'apprendista è richiesto l'aƩo scriƩo. La durata del periodo di prova è 
pari alla durata ordinaria prevista dal contraƩo colleƫvo nazionale vigente per il livello 
corrispondente alla qualifica professionale da conseguire. 

Durante tale periodo ciascuna delle parƟ contraenƟ potrà recedere dal contraƩo senza l'obbligo di 
preavviso o della relaƟva indennità sosƟtuƟva e saranno retribuite le ore o giornate di lavoro 
effeƫvamente prestate. 

Nel caso in cui il periodo di prova venga interroƩo per causa di malaƫa o di infortunio 
l'apprendista sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso qualora sia in grado di 
riprendere il servizio entro un numero di giorni pari alla metà della durata della prova. 

Art. 8 

(Inquadramento e retribuzione) 

I lavoratori assunƟ a parƟre dal 1° giugno 2021 con il contraƩo di apprendistato saranno inquadraƟ 
nel livello di inquadramento corrispondente alla qualifica professionale da conseguire. 

La retribuzione sarà quella minima contraƩuale del livello di inquadramento corrispondente alla 
qualifica professionale da conseguire ragguagliata, in coerenza con il percorso formaƟvo che si 
conclude al termine dell'apprendistato, alle percentuali e relaƟvi periodi di applicazione come 
riportato nella tabella in calce, faƩe salve diverse intese fra le parƟ contraenƟ. 

Durata 
complessiva 

Mesi 

Primo periodo Secondo periodo Terzo periodo 

  Mesi Percentuale Mesi Percentuale Mesi Percentuale 

36 12 85% 12 90% 12 95% 

30 10 85% 10 90% 10 95% 

24 8 85% 8 90% 8 95% 

Qualora le durate complessive del contraƩo di apprendistato siano inferiori a quelle riportate nella 
tabella, la durata dei singoli periodi sarà adeguata in misura proporzionale ferma restando la 
relaƟva percentuale di retribuzione applicabile nei tre periodi. 

La retribuzione oraria viene determinata sulla base del divisore 173. 

Art. 9 

(Tredicesima mensilità) 

L'azienda corrisponderà all'apprendista, in occasione della ricorrenza natalizia, una tredicesima 
mensilità ragguagliata a 173 ore della retribuzione globale di faƩo. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, l'apprendista ha 
diriƩo a tanƟ dodicesimi dell'ammontare della graƟfica natalizia quanƟ sono i mesi di servizio 
prestato presso l'azienda. 

La frazione di mese superiore ai 15 giorni viene considerata a quesƟ effeƫ come mese intero. 

Art. 10 

(Malaƫa e infortunio) 

Per quanto riguarda il periodo di conservazione del posto e il traƩamento economico per 
infortunio e malaƫa dell'apprendista non in prova, si applica quanto previsto dagli arƩ. 1 e 2, 
Sezione quarta, Titolo VI. 

Art. 11 

(Prolungamento del periodo di apprendistato) 

In caso di assenza per malaƫa, infortunio, gravidanza e puerperio superiore a trenta giorni, il 
contraƩo sarà prolungato per un periodo pari alla durata dell'assenza. In caso di assenze superiori 
a trenta giorni per cause diverse da quelle indicate, le parƟ del contraƩo individuale di lavoro 
definiranno la possibilità di prolungamento. 

Art. 12 

(Previdenza complementare - Assistenza sanitaria - Welfare) 

Ai lavoratori di cui al presente contraƩo si applica quanto previsto agli arƩ. 15, 16 e 17, Sezione 
quarta, Titolo IV. 

Art. 13 

(Recesso o aƩribuzione della qualificazione) 

Stante la peculiare natura a causa mista del contraƩo di apprendistato, il periodo di formazione si 
conclude al termine del periodo di apprendistato; le parƟ del contraƩo individuale potranno 
recedere dal contraƩo dando un preavviso, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2118 del codice 
civile, di 15 giorni decorrente dal termine del contraƩo medesimo. Nel periodo di preavviso 



conƟnua a trovare applicazione la disciplina del contraƩo di apprendistato. In caso di mancato 
esercizio della facoltà di recesso, il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato con aƩribuzione della qualificazione professionale che ha 
formato oggeƩo del contraƩo di apprendistato. 

Al lavoratore che venga mantenuto in servizio, il periodo di apprendistato verrà computato 
nell'anzianità di servizio; oltre che ai fini degli isƟtuƟ prevista dalla legge, ai fini di tuƫ gli IsƟtuƟ 
introdoƫ e disciplinaƟ dal contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro. Ai fini della maturazione degli 
aumenƟ periodici di anzianità, a decorrere dal 1° oƩobre 2017, il periodo di apprendistato sarà 
computato nella misura del 65%. Per il lavoratore in possesso di diploma di scuola media superiore 
inerente alla qualificazione a fini contraƩuali da acquisire, che venga mantenuto in servizio, ai fini 
della mobilità professionale di cui all'art. 1, leƩ. B), punto IV, Sezione quarta, Titolo II, il periodo di 
apprendistato sarà considerato uƟle in misura pari a 12 mesi. 

Art. 14 

(Decorrenza) 

La presente disciplina è parte integrante del vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro di cui 
segue le sorƟ. 

Disciplina dell'apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

IL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE E IL CERTIFICATO DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA SUPERIORE 

Premessa 

Le parƟ riconoscono che l'apprendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs. n. 81/2015, definito 
apprendistato di 1° livello, cosƟtuisce uno strumento uƟle all'integrazione tra Sistema scolasƟco e 
lavoro e può contribuire ad incrementare l'occupabilità dei giovani favorendone l'inserimento nel 
mercato del lavoro. 

Le parƟ sƟpulanƟ si danno reciprocamente aƩo che la seguente disciplina dà concreta aƩuazione e 
trova fondamento in quanto definito sull'apprendistato finalizzato all'acquisizione della qualifica, 
del diploma professionale, di istruzione secondaria superiore e del cerƟficato di specializzazione 
tecnica e superiore dall'art. 43 del D.Lgs. n. 81/2015. 

Art. 1 

(Norme generali) 

Possono essere assunƟ con il contraƩo di apprendistato di 1° livello, i giovani che hanno compiuto 
15 anni di età e fino al compimento dei 25 anni. 

In considerazione del doppio "status" di studente e lavoratore dell'apprendista, la disciplina 
prevista nel presente accordo, è da riferirsi esclusivamente all'aƫvità, compresa quella formaƟva, 
svolta in azienda. 

Per quanto non è contemplato dalla presente disciplina, valgono per gli apprendisƟ le norme del 
vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro per quanto compaƟbili. 

Art. 2 

(Durata) 

La durata del contraƩo, fermo restando le normaƟve regionali, è determinata in considerazione 
della qualifica o del diploma da conseguire e non può in ogni caso essere inferiore a sei mesi e 
superiore a: 

a) tre anni per il conseguimento della qualifica di istruzione e formazione professionale; 

b) quaƩro anni per il conseguimento del diploma di istruzione e formazione professionale; 

c) quaƩro anni per il conseguimento del diploma di istruzione secondaria superiore; 

d) due anni per la frequenza del corso annuale integraƟvo per l'ammissione all'esame di stato di 
cui all'art. 15, comma 6, del D.Lgs. n. 226/2005; 

e) un anno per il conseguimento del diploma di istruzione e formazione professionale per coloro 
che sono in possesso della qualifica di istruzione e formazione professionale nell'ambito 
dell'indirizzo professionale corrispondente; 

f) un anno per il conseguimento del cerƟficato di specializzazione tecnica superiore. 

In relazione alle qualificazioni contenute nel Repertorio di cui all'art. 41, comma 3 del D.Lgs. n. 
81/2015, i datori di lavoro hanno la facoltà di prorogare fino ad un anno il contraƩo di 
apprendistato dei giovani qualificaƟ e diplomaƟ, che hanno concluso posiƟvamente i percorsi per il 
conseguimento della qualifica, del diploma professionale, per il consolidamento e l'acquisizione di 
ulteriori competenze tecnico-professionali e specialisƟche, uƟli anche ai fini dell'acquisizione del 
cerƟficato di specializzazione tecnica superiore o del diploma di maturità professionale all'esito del 
corso annuale integraƟvo di cui all'art. 15, comma 6, del decreto legislaƟvo n. 226/2005. 

Il contraƩo di apprendistato può essere prorogato fino ad un anno anche nel caso in cui, al termine 
dei suddeƫ percorsi, l'apprendista non abbia conseguito la qualifica, il diploma, il cerƟficato di 
specializzazione tecnica superiore o il diploma di maturità professionale all'esito del corso annuale 
integraƟvo. 

Art. 3 

(Piano formaƟvo individuale e formazione interna ed esterna) 

L'organizzazione didaƫca dei percorsi di formazione in apprendistato si arƟcola in periodi di 
formazione interna ed esterna. I percorsi sono concordaƟ dall'isƟtuzione formaƟva e dal datore di 
lavoro e aƩuaƟ sulla base del protocollo da essi sƟpulato. Le aƫvità di formazione interna ed 
esterna si integrano ai fini del raggiungimento dei risultaƟ di apprendimento dei percorsi 
ordinamentali. 



Il Piano formaƟvo individuale redaƩo dall'isƟtuzione formaƟva con il coinvolgimento del datore di 
lavoro secondo il modello definito dal decreto interministeriale sugli standard formaƟvi del 12 
oƩobre 2015 (allegato alla presente disciplina) stabilisce il contenuto e la durata della formazione 
dei percorsi in apprendistato. 

I periodi di formazione interna ed esterna sono arƟcolaƟ tenendo conto delle esigenze formaƟve e 
professionali dell'impresa e delle competenze tecniche e professionali correlate agli apprendimenƟ 
ordinamentali che possono essere acquisiƟ in impresa. 

Per i limiƟ di durata della formazione interna ed esterna e per quanto qui non definito in materia si 
fa esplicito rinvio all'art. 5 del decreto interministeriale citato. 

Art. 4 

(Periodo di prova) 

Per l'assunzione in prova dell'apprendista è richiesto l'aƩo scriƩo. La durata del periodo di prova è 
pari 160 ore di presenza in azienda. 

Durante tale periodo ciascuna delle parƟ contraenƟ potrà recedere dal contraƩo senza l'obbligo di 
preavviso o della relaƟva indennità sosƟtuƟva e saranno retribuite le ore o giornate di presenza in 
azienda. 

Art. 5 

(Inquadramento e retribuzione) 

Ai soli fini della determinazione della retribuzione dell'apprendista assunto con il contraƩo di cui 
all'art. 43 del D.Lgs. n. 81/2015, si farà riferimento convenzionalmente al livello D2 del sistema di 
inquadramento del c.c.n.l. 

Per le ore di formazione a carico del datore di lavoro è riconosciuta all'apprendista una 
retribuzione pari al 10 per cento del minimo tabellare di cui al comma precedente, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 43, comma 7, del D.Lgs. n. 81/2015. 

La retribuzione per le ore di lavoro svolte dall'apprendista, oltre il c.d. "orario ordinamentale", sarà 
determinata dall'applicazione delle percentuali di seguito riportate sul minimo tabellare del livello 
D2: 

Apprendistato per il conseguimento di: 
Anno 
scolasƟco 

Retribuzione delle 
ore di lavoro in 
azienda 

Qualifica di istruzione e formazione professionale 
Secondo 
anno 

55% 

  Terzo anno 60% 

Diploma di istruzione e formazione professionale o 
di istruzione secondaria superiore 

Secondo 
anno 

55% 

  Terzo anno 60% 

  
Quarto 
anno 

65% 

(esclusivamente per i percorsi di istruzione statale 
quinquennale) 

Quinto 
anno 

70% 

Diploma di istruzione e formazione professionale per 
coloro che sono in possesso della qualifica di IeFP 
nell'ambito dell'indirizzo professionale 
corrispondente 

Anno 
unico 

65% 

Corso integraƟvo per l'ammissione all'esame di stato 
Primo 
anno 

65% 

  
Secondo 
anno 

70% 

CerƟficato di specializzazione tecnica superiore 
Anno 
unico 

70% 

Gli apprendisƟ di cui al presente arƟcolo potranno fruire, alle medesime condizioni in essere per 
tuƫ i dipendenƟ, dei servizi eventualmente offerƟ dall'azienda quali, a Ɵtolo esemplificaƟvo, 
mensa e trasporƟ. 

Art. 6 

(Ferie) 

All'apprendista sono riconosciute 4 seƫmane di ferie (30 giorni lavoraƟvi fino a 16 anni compiuƟ) e 
40 ore a Ɵtolo di PAR. 

La retribuzione dei giorni di ferie sarà determinata nella stessa misura della retribuzione delle ore 
di lavoro. 

Le ferie saranno fruite di norma in coincidenza con il periodo di sospensione dell'aƫvità scolasƟca 
secondo il calendario dell'isƟtuto. 



Art. 7 

(Recesso) 

Il termine per l'esercizio del recesso sarà quello fissato nel contraƩo individuale, coerentemente 
con quanto definito nella convenzione soƩoscriƩa con la scuola e relaƟvamente alla noƟfica 
dell'esito dell'esame finale. 

Ferma restando la possibilità di prolungare il contraƩo di apprendistato fino ad un anno, secondo 
quanto previsto all'art. 2, le parƟ del contraƩo individuale potranno recedere dal contraƩo dando 
un preavviso, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2118 del codice civile, di 15 giorni decorrente dal 
termine del contraƩo medesimo. Nel periodo di preavviso conƟnua a trovare applicazione la 
disciplina del contraƩo di apprendistato. In caso di mancato esercizio della facoltà di recesso il 
rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Al lavoratore che venga mantenuto in servizio, con contraƩo di lavoro a tempo indeterminato, il 
periodo di apprendistato verrà computato ai fini dell'anzianità di servizio, nella misura del 50% per 
tuƫ gli isƟtuƟ contraƩuali. 

Art. 8 

(Trasformazione in contraƩo di apprendistato professionalizzante) 

Successivamente al conseguimento della qualifica o del diploma professionale ai sensi del decreto 
legislaƟvo n. 226/2005, nonché del diploma di istruzione secondaria superiore o del cerƟficato di 
specializzazione tecnica superiore, allo scopo di conseguire la qualificazione professionale ai fini 
contraƩuali, il contraƩo di apprendistato di 1° livello può essere trasformato in contraƩo di 
apprendistato professionalizzante. In caso di trasformazione non sarà ammesso il periodo di prova. 

Ai fini della determinazione della durata massima del contraƩo di apprendistato 
professionalizzante, le durate previste all'art. 2 di tale contraƩo saranno ridoƩe di 12 mesi 
(compresa la riduzione di 6 mesi prevista per il possesso del Ɵtolo di studio di cui al medesimo 
arƟcolo). 

L'anzianità convenzionale di cui all'ulƟmo comma del precedente art. 7 verrà riconosciuta in caso 
di mantenimento in servizio al termine dell'apprendistato professionalizzante. 

Dichiarazione a verbale 

Le parƟ si impegnano a promuovere, in coordinamento con le rispeƫve Confederazioni, 
un'interlocuzione con i Ministeri competenƟ, al fine di includere nel computo della frequenza 
minima per la validità dell'anno scolasƟco, eventuali periodi di assenza dovuƟ ad infortunio sul 
lavoro. 

Art. 9 

(Decorrenza) 

La presente disciplina è parte integrante del vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro di cui 
segue le sorƟ. 

Disciplina dell'apprendistato di alta formazione e ricerca 

Premessa 

Le parƟ riconoscono l'importanza dell'apprendistato di alta formazione e di ricerca per la 
formazione di figure professionali di alto profilo in grado di favorire, a valle di un percorso di 
formazione e lavoro, lo sviluppo di idee e progeƫ innovaƟvi nelle imprese. 

Art. 1 

(Norme generali) 

Possono essere assunƟ con contraƩo di apprendistato per il conseguimento di Ɵtoli di studio 
universitari e di alta formazione, compresi i doƩoraƟ di ricerca, i diplomi relaƟvi ai percorsi degli 
IsƟtuƟ tecnici superiori di cui all'art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008, per aƫvità di ricerca, i soggeƫ di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso di 
diploma di istruzione secondaria superiore o di un diploma professionale conseguito nei percorsi di 
istruzione e formazione professionale integrato da un cerƟficato di specializzazione tecnica 
superiore o del diploma di maturità professionale all'esito del corso annuale integraƟvo. 

In considerazione del doppio "status" di studente e lavoratore dell'apprendista, la disciplina 
prevista nel presente accordo è da riferirsi esclusivamente all'aƫvità, compresa quella formaƟva, 
svolta in azienda, mentre la frequenza della formazione esterna si svolge soƩo la responsabilità 
dell'isƟtuzione scolasƟca e formaƟva. 

Per quanto non contemplato dalla presente disciplina, valgono per gli apprendisƟ le norme del 
vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro per quanto compaƟbili. 

Art. 2 

(Durata) 

La durata del periodo di apprendistato di alta formazione e ricerca è disciplinata dall'art. 45, commi 
4 e 5, del D.Lgs. n. 81/2015. 

Art. 3 

(Piano formaƟvo individuale e formazione interna ed esterna) 

L'organizzazione didaƫca dei percorsi di formazione in apprendistato si arƟcola in periodi di 
formazione interna ed esterna. I percorsi sono concordaƟ dall'isƟtuzione formaƟva o ente di 
ricerca e dal datore di lavoro e aƩuaƟ sulla base del protocollo da essi sƟpulato. Le aƫvità di 
formazione interna ed esterna si integrano ai fini del raggiungimento dei risultaƟ di apprendimento 
dei percorsi ordinamentali. 

Il Piano formaƟvo individuale redaƩo dall'isƟtuzione formaƟva con il coinvolgimento del datore di 
lavoro secondo il modello definito dal decreto interministeriale sugli standard formaƟvi del 12 



oƩobre 2015 (allegato alla presente disciplina) stabilisce il contenuto e la durata della formazione 
dei percorsi in apprendistato. 

I periodi di formazione interna ed esterna sono arƟcolaƟ tenendo conto delle esigenze formaƟve e 
professionali dell'impresa e delle competenze tecniche e professionali correlate agli apprendimenƟ 
ordinamentali che possono essere acquisiƟ in impresa. 

Per quanto qui non definito in materia si fa esplicito rinvio all'art. 5 del decreto interministeriale 
citato. 

Art. 4 

(Periodo di prova) 

Per l'assunzione in prova dell'apprendista è richiesto l'aƩo scriƩo. La durata del periodo di prova è 
pari alla durata ordinaria prevista dal contraƩo colleƫvo nazionale vigente per il livello 
corrispondente alla qualifica professionale da conseguire. 

Durante tale periodo ciascuna delle parƟ contraenƟ potrà recedere dal contraƩo senza l'obbligo di 
preavviso o della relaƟva indennità sosƟtuƟva e saranno retribuite le ore o giornate di presenza in 
azienda. 

Art. 5 

(Inquadramento e retribuzione) 

Fermo restando quanto previsto dall'art. 45, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2015, l'apprendista assunto 
a decorrere dal 1° giugno 2021 con il contraƩo di apprendistato di alta formazione e ricerca sarà 
inquadrato nel livello corrispondente alla qualifica professionale da conseguire e la retribuzione del 
livello di inquadramento, in coerenza con il percorso formaƟvo sarà riconosciuta secondo le 
seguenƟ percentuali: 

A) per i percorsi di durata superiore all'anno: 

- per la prima metà del periodo di apprendistato: 85% della retribuzione minima contraƩuale del 
livello di inquadramento; 

- per la seconda metà del periodo di apprendistato: 90% della retribuzione minima contraƩuale del 
livello di inquadramento: 

B) per i percorsi di durata non superiore all'anno: 

- per il periodo di apprendistato 90% della retribuzione minima contraƩuale del livello di 
inquadramento. 

Gli apprendisƟ di cui al presente arƟcolo potranno fruire, alle medesime condizioni in essere per 
tuƫ i dipendenƟ, dei servizi eventualmente offerƟ dall'azienda quali, a Ɵtolo esemplificaƟvo, 
mensa e trasporƟ. 

Art. 6 

(Previdenza complementare - Assistenza sanitaria - Welfare) 

Ai lavoratori di cui al presente contraƩo si applica quanto previsto agli arƩ. 15, 16 e 17, Sezione 
quarta, Titolo IV. 

Art. 7 

(Recesso) 

Il temine per l'esercizio del recesso sarà fissato nel contraƩo individuale, coerentemente con 
quanto definito nella convenzione soƩoscriƩa con l'isƟtuzione formaƟva o ente di ricerca e 
relaƟvamente alla noƟfica del conseguimento del Ɵtolo di studio. 

Le parƟ del contraƩo individuale potranno recedere dal contraƩo dando un preavviso, ai sensi di 
quanto disposto dall'arƟcolo 2118 del codice civile, di 15 giorni decorrente dal termine del 
contraƩo medesimo. Nel periodo di preavviso conƟnua a trovare applicazione la disciplina del 
contraƩo di apprendistato. In caso di mancato esercizio della facoltà di recesso il rapporto 
prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Al lavoratore assunto che venga mantenuto in servizio, il periodo di apprendistato verrà computato 
nell'anzianità di servizio, oltre che ai fini degli isƟtuƟ previsƟ dalla legge, ai fini di tuƫ gli isƟtuƟ 
introdoƫ e disciplinaƟ dal contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro. Ai fini della maturazione degli 
aumenƟ periodici di anzianità il periodo di apprendistato sarà computato nella misura del 65%. 

Art. 8 

(Decorrenza) 

La presente disciplina è parte integrante del vigente contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro di cui 
segue le sorƟ. 

Appendice 

Accordo 17 luglio 2003 per la definizione del codice di autoregolamentazione sindacale 
dell'esercizio del diriƩo di sciopero nei servizi pubblici essenziali come modificato il 4 febbraio 
2004 [(1)] 

(Approvato dalla Commissione di garanzia con delibera n. 148/2004) 

ASSISTAL - Associazione nazionale costruƩori di impianƟ e Federmeccanica - Federazione sindacale 
dell'industria metalmeccanica italiana 

e 

le Organizzazioni sindacali FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL 

in applicazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, Norme sull'esercizio del diriƩo di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diriƫ della persona cosƟtuzionalmente tutelaƟ. 
IsƟtuzione della Commissione di garanzia dell'aƩuazione della legge, come modificata dalla legge 
11 aprile 2000, n. 83, concordano quanto segue: 



1) Prestazioni indispensabili 

Fermo restando quanto previsto dalla legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificata dalla legge 11 
aprile 2000, n. 83, sono servizi pubblici essenziali, anche se svolƟ in regime di concessione o 
mediante convenzione, quelli volƟ a garanƟre il godimento dei diriƫ della persona, 
cosƟtuzionalmente tutelaƟ, alla vita, alla salute, alla libertà ed alla sicurezza, alla libertà di 
circolazione, all'assistenza e previdenza sociale, all'istruzione ed alla libertà di comunicazione e, 
con specifico riferimento al seƩore metalmeccanico, si considerano prestazioni indispensabili 
all'interno delle varie aƫvità svolte dalle aziende associate quelle funzioni volte a garanƟre la 
tutela dei beni primari quali la salute, la sicurezza, le comunicazioni. 

Pertanto, sono coinvolte le imprese che esercitano la conduzione di: 

- impianƟ di climaƟzzazione e del calore in edifici pubblici (scuole, ospedali, cliniche, palazzi di 
giusƟzia, ecc.); 

- impianƟ di distribuzione fluidi ad uso alimentare; 

- reƟ ed apparaƟ di telecomunicazione e trasmissione voce/daƟ nonché centrali di controllo e 
gesƟone degli stessi nel caso essi siano indispensabili per la libertà individuale di comunicazione, 
alla salute ed alla sicurezza; 

- impianƟ ed apparecchiature per la navigazione aerea, mariƫma e terrestre; 

- apparecchiature e forniture di energia eleƩrica; 

- linee, condoƩe e forniture di gas, acqua; 

- depurazione e smalƟmento rifiuƟ tossici (per le aziende autorizzate), urbani, speciali e nocivi; 

- apparecchiature e di impianƟ di segnaleƟche stradali: semafori, rilevazioni gas di scarico, barriere 
di protezione; 

- impianƟ di sicurezza, anƟncendio e di allarme. 

Fermo restando che debba essere assicurata la conƟnuità del servizio anche in caso di sciopero, la 
definizione puntuale delle prestazioni indispensabili di cui sopra, nonché le modalità operaƟve e di 
impiego del personale che garanƟscono la conƟnuità dei servizi, sono definite dalla Direzione. 

A tal fine la Direzione aziendale predisporrà entro 2 mesi dalla sƟpula del presente accordo, previo 
esame circa i criteri da adoƩare ed il numero di lavoratori da coinvolgere da svolgersi con le 
Rappresentanze sindacali unitarie ed in assenza di queste con le Organizzazioni sindacali 
territoriali, un "Piano delle prestazioni indispensabili" che interessi il numero minimo di addeƫ 
necessario al funzionamento ed alla salvaguardia degli impianƟ. 

Nella predisposizione del "Piano delle prestazioni indispensabili" per le singole unità produƫve 
coinvolte, le aziende considereranno gli accordi ed i regolamenƟ di seƩore già uƟlizzaƟ da parte di 
altre categorie operanƟ nello stesso ambito per lo svolgimento del servizio e che coinvolga lo 
stesso bacino di utenza. 

In caso di contrasto circa le suddeƩe modalità operaƟve e di impiego del personale nel corso 
dell'esame sopra previsto può essere aƫvato dalle parƟ, entro 5 giorni lavoraƟvi, un confronto in 
sede territoriale o nazionale. Tale confronto verrà esperito entro 15 giorni. 

Al termine della presente procedura, in via transitoria ed in aƩesa della risoluzione dell'eventuale 
contrasto, verrà adoƩato il "Piano delle prestazioni indispensabili" predisposto dall'azienda. 

2) Impiego minimo di servizio 

Il Piano delle prestazioni indispensabili resterà valido fino a quando non si renda necessario 
modificarlo seguendo la procedura stabilita nell'ulƟmo comma del punto precedente. 

L'individuazione dei lavoratori da assegnare ai servizi previsƟ dal Piano sarà faƩa dalla Direzione 
aziendale in base a parametri oggeƫvi: 

- ordine alfabeƟco per categorie omogenee di lavoratori idonei a svolgere i compiƟ e le mansioni 
inerenƟ alle prestazioni indispensabili da erogare nell'ambito della presenza lavoraƟva prevista. In 
questo quadro saranno possibilmente individuaƟ lavoratori a rotazione nell'ambito della medesima 
specializzazione; 

- i preposƟ di unità produƫve/canƟere provvederanno ad affiggere l'elenco del personale 
individuato secondo i criteri sopra esposƟ almeno 3 giorni prima della proclamata agitazione, salvo 
sosƟtuzioni dovute a situazioni soggeƫve dei lavoratori coinvolƟ. Nessun lavoratore può rifiutarsi 
di prestare la propria opera salvo giusƟficato moƟvo. 

Nel caso in cui la posizione lavoraƟva preveda la presenza di un operatore unico, o situazione 
tecnica equivalente, le aziende si aƫveranno per individuare le soluzioni aƩe a garanƟre 
l'effeƫvità del diriƩo di sciopero; tali soluzioni saranno discusse con le Rappresentanze sindacali 
unitarie ed in assenza di queste con le Organizzazioni sindacali territoriali. 

3) Segnalazione e pubblicità 

TuƩo il personale e tuƫ i mezzi aziendali adibiƟ ai servizi di cui sopra avranno libero accesso e 
saranno opportunamente contraddisƟnƟ per l'aƫvità tenuta a svolgere. 

4) Procedure di raffreddamento e di conciliazione 

Durante lo svolgimento della presente procedura le parƟ non adiranno ad azioni unilaterali. 

Nel caso di controversie colleƫve, ad esclusione di quelle in difesa dell'ordine cosƟtuzionale, o di 
protesta per gravi evenƟ lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori, prima della 
proclamazione dello sciopero, si terrà un incontro in sede aziendale nei 2 giorni lavoraƟvi successivi 
alla richiesta avanzata dalle Rappresentanze sindacali unitarie per un tentaƟvo di composizione. 

Nell'ipotesi in cui il tentaƟvo di conciliazione abbia esito negaƟvo, entro i 4 giorni lavoraƟvi 
successivi, sarà aƫvato un ulteriore tentaƟvo di composizione della controversia colleƫva tra la 
Direzione aziendale, le Rappresentanze sindacali unitarie e le rispeƫve istanze territoriali. 



Nel caso in cui la controversia colleƫva coinvolga più unità produƫve in più territori, la seconda 
fase del tentaƟvo di conciliazione di cui al comma precedente sarà aƫvata in sede nazionale entro 
i 7 giorni di calendario successivi. 

Nel caso di controversia sorta in sede territoriale il tentaƟvo di conciliazione sarà svolto in primo 
grado in tale sede ed in secondo a livello nazionale; per le controversie colleƫve nazionali il 
tentaƟvo di conciliazione sarà effeƩuato soltanto in sede nazionale. 

In alternaƟva a quanto sopra stabilito, le parƟ coinvolte potranno fare ricorso alla procedura di 
conciliazione amministraƟva prevista dall'art. 2, comma 2, legge n. 146/1990, come modificata 
dalla legge n. 83/2000. 

La presente procedura non dovrà essere esperita quando: 

- la proclamazione dello sciopero avvenga da parte di una o più organizzazioni sindacali per gli 
stessi moƟvi e con le medesime modalità temporali di una proclamazione di altra organizzazione e 
per la quale si sia già esperito, con esito negaƟvo, il tentaƟvo di conciliazione; 

- nel caso di proclamazione entro 120 giorni dalla conclusione del tentaƟvo di conciliazione di uno 
sciopero successivo al primo della vertenza e non si siano verificate nel fraƩempo modificazioni 
nelle posizioni delle parƟ o nei termini del confliƩo; 

- per gli scioperi nazionali indeƫ dalle Confederazioni ovvero dalle Organizzazioni sindacali di 
categoria. 

Salvo diversa intesa tra le parƟ, qualora gli incontri sopra stabiliƟ non siano staƟ effeƩuaƟ entro il 
giorno successivo ai termini definiƟ dal presente accordo la procedura di conciliazione si deve 
intendere adempiuta. 

Nel caso in cui una controversia colleƫva prosegua oltre i 120 giorni dallo svolgimento della prima 
procedura di conciliazione, i successivi tentaƟvi di conciliazione saranno svolƟ nella sola fase di 
secondo grado. 

Resta inteso che le procedure di raffreddamento ed i periodi di "pace sindacale" previsƟ dagli arƩ. 
17, 37 e 38 disciplina generale, sezione terza, del vigente contraƩo nazionale di lavoro per 
l'industria metalmeccanica e della installazione di impianƟ, assorbono le procedure di conciliazione 
stabilite nel presente accordo. 

5) Proclamazione e durata dello sciopero 

La proclamazione dello sciopero, per le aƫvità di cui sopra, sarà comunicata per iscriƩo all'azienda, 
alla Commissione di Garanzia di cui all'art. 12, della legge n. 146/1990 ed all'apposito ufficio 
cosƟtuito presso l'autorità competente a adoƩare l'ordinanza di cui all'art. 8 della legge n. 
146/1990 con un preavviso minimo indispensabile di 10 giorni, faƩe salve le eccezioni previste al 
comma 7 art. 2, legge n. 146/1990 e cioè in difesa dell'ordine cosƟtuzionale, o di protesta per gravi 
evenƟ lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori, con l'indicazione della data nonché 
dell'ora di inizio e cessazione dell'astensione dal lavoro. 

La comunicazione sopra prevista, inoltre, deve contenere le moƟvazioni per le quali è stata 
proclamata l'agitazione, l'ambito territoriale di riferimento e gli estremi della procedura di 
raffreddamento e conciliazione esperita ai sensi del precedente punto 4). 

In caso di sciopero nazionale, le Organizzazioni sindacali invieranno la proclamazione scriƩa alla 
Federmeccanica e/o all'ASSISTAL che provvederanno a trasmeƩerla alle imprese associate. In tale 
ipotesi il preavviso è di 12 giorni. 

La durata massima dell'astensione dal lavoro è pari: 

- per la prima azione di sciopero ad 8 ore per turno di lavoro; 

- per le astensioni successive alla prima ad 8 ore per turno per un massimo di due giorni 
consecuƟvi. 

Le astensioni che non coprono l'intero turno di lavoro saranno aƩuate possibilmente all'inizio o alla 
fine dei periodi di lavorazione. 

6) Intervallo minimo tra gli scioperi 

Le parƟ convengono che, ai soli fini del presente punto, gli scioperi possono essere raggruppaƟ in 
due Ɵpologie, la prima che coinvolge l'intera categoria, un suo seƩore o un territorio (regione, 
provincia ecc.) ed una seconda che riguarda la singola impresa o un suo stabilimento. 

Per quanto riguarda la prima Ɵpologia l'intervallo minimo tra l'effeƩuazione di uno sciopero e 
l'altro non potrà essere inferiore a 10 giorni di calendario. 

Gli scioperi appartenenƟ al secondo gruppo non saranno messi in aƩo con una frequenza 
superiore a 6 giorni dall'effeƩuazione dell'ulƟma agitazione. 

Nel caso di successive azioni di sciopero di cui l'iniziale apparƟene al primo gruppo (categoria, 
seƩore o territorio) e la successiva alla seconda Ɵpologia (azienda o stabilimento), ovvero il 
contrario, sarà comunque rispeƩato un intervallo minimo di 10 giorni tra l'aƩuazione delle due 
astensioni dal lavoro. 

In ambedue le ipotesi, perdura la possibilità di indire più agitazioni in un'unica proclamazione fino 
ad un massimo di 16 ore complessive. Resta fermo che l'indizione di ogni singola azione di sciopero 
dovrà comunque essere formalmente comunicata con specifico aƩo contenente l'indicazione della 
durata e delle modalità dell'astensione dal lavoro. 

7) Prestazioni indispensabili 

Le astensioni dal lavoro dichiarate e/o in via di effeƩuazione saranno immediatamente sospese in 
caso di avvenimenƟ eccezionali e di parƟcolare gravità o di calamità naturali nonché di intervenƟ 
richiesƟ dalle struƩure della protezione civile. 

Non saranno proclamaƟ scioperi da effeƩuarsi nell'arco temporale compreso tra il 23 dicembre ed 
il 3 gennaio e durante il mese di agosto. Sono esclusi, inoltre, i giorni in cui si svolgono le 



operazioni eleƩorali per le aziende la cui aƫvità è coinvolta nello svolgimento delle procedure 
eleƩorali e nella funzionalità dei seggi. 

8) Comportamento delle aziende 

Le aziende comunicheranno i modi ed i tempi dell'inizio dello sciopero (5 giorni prima), 
dell'effeƩuazione e dell'eventuale revoca (24 ore prima), nonché dell'erogazione dei servizi nel 
corso dello sciopero e delle misure adoƩate per la salvaguardia degli impianƟ e delle aƩrezzature. 

In caso di servizio in appalto, la comunicazione prevista al comma precedente sarà indirizzata 
anche al commiƩente. 

9) Conciliazione 

Le controversie colleƫve sull'applicazione del presente accordo saranno esaminate dalle 
competenƟ rispeƫve istanze territoriali e, in caso di mancato accordo, da Federmeccanica-
ASSISTAL nazionali e FIM-FIOM-UILM nazionali in raccordo con la Commissione di cui all'art. 12, 
della legge n. 146/1990. 

Disposizioni finali e di aƩuazione 

Le aziende inseriranno tra la documentazione in risposta ai bandi di gara, per le aƫvità di cui al 
punto 1, il presente accordo unitamente alla dichiarazione di adesione a Federmeccanica e/o 
all'ASSISTAL. 

Il presente accordo aƩuaƟvo della legge n. 146/1990, come modificata dalla legge n. 83/2000, sarà 
trasmesso a cura di Federmeccanica ed ASSISTAL alla Commissione di garanzia di cui all'art. 12 per 
le valutazioni di competenza. 

Per quanto non previsto dalla presente intesa si farà riferimento alle leggi 12 giugno 1990, n. 146 e 
11 aprile 2000, n. 83, ed alle norme del ContraƩo colleƫvo nazionale di lavoro per l'industria 
metalmeccanica privata e della installazione di impianƟ. 

A differenza dei precedenƟ tesƟ contraƩuali, non è stato possibile per moƟvi di spazio riportare in 
appendice il Testo Unico sulla Rappresentanza Confindustria - CGIL, CISL e UIL, 10 gennaio 2014 
(misura e cerƟficazione della rappresentanza ai fini della contraƩazione colleƫva nazionale di 
categoria, regolamentazione delle R.S.U., Ɵtolarità ed efficacia della contraƩazione colleƫva 
nazionale di categoria e aziendale, ecc.) ed il testo dello Statuto dei lavoratori, L. 20 maggio 1970, 
n. 300 di tutela della libertà e dignità dei lavoratori e della libertà sindacale e dell'aƫvità sindacale 
nei luoghi di lavoro (libertà di opinione, impianƟ audiovisivi e altri strumenƟ di controllo, sanzioni 
disciplinari, aƫ discriminatori, tutela del lavoratore in caso di licenziamento illegiƫmo, assemblea, 
permessi, repressione della condoƩa anƟsindacale, ecc.). 

La disponibilità di strumenƟ digitali innovaƟvi ci consente di rinviare per la consultazione dello 
Statuto dei Lavoratori e delle altre fonƟ legislaƟve di interesse al sito di normaƫva, 
www.normaƫva.it, portale isƟtuzionale che riporta i tesƟ di legge aggiornaƟ in mulƟvigenza e per 
la parte degli accordi interconfederali al sito del cnel, www.cnel.it. 

Si riportano, inoltre, i siƟ web delle ParƟ firmatarie il presente c.c.n.l.: 

www.federmeccanica.it 

www.assistal.it 

www.fim-cisl.it 

www.fiom.cgil.it 

www.uilmnazionale.it 

Note: 

[(1)] Accordi idenƟci sono staƟ sƟpulaƟ anche con le Organizzazioni sindacali Fismic-Confsal ed 
UGL-Metalmeccanici. 
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